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CMRREm VOiARTI 


Si schianta contro una montagna un charter partito da Bergamo per S. Domingo 
Il Boeing 707 della Independent Air aveva 21 anni, Esperti Usa: «Era un rottame» 



A KabuMuónano 
i caniioni 
Sette ucdsi 
da un razao 


Drammaticà testimonianza dei nostro inviato a Kabuli dNt 
l’artigliena del governo dt Naiibullah (nella foto) martel» 
le posizioni dei guemglieri inforno alla città. Nel pomeri!^ 
gio Un lanciato dai ribelli è caduto su un viale; i0lii 
persone che aspettavano l'autobus sono motte. Incontro aik 
l'aeropcMb con’ gli uttinii soldati sovietici che proteggonolo 
scafo, d<we arrivano in continuazione aerei canchi di vM; 
Mosca cònferma che t'ultònO soldato partirà il 14 tebbr^k 

■ __ìAPAOINAIvK 


Case squillo Si è allargata l'inchiesta luN 

a Torino scoperte 

il... ;atl ® Tonno un mese e nwzao 

rrOSmUlVinO fo. Oue uomini sono finiti in 

nnrh» raaowlll» carcere: costrìngevano an* ^ 
nncne Tdgozzine che minorenni a prostituirli. ' 
Sono state sco^ite centi*' 
naia di foto pomogiaWchb ! 
che ritra^no ragazzine in compagnia dì clienti, ^ ogni I 
Incontro la cifra variava dal milione ai 5 milioni. Due mino* ] 
renni coinvolte nei tuipe traffico sono già state indhiduiMi: i 
una di queste aveva accettato per procurarsi i soidi per le ^ 
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■ ulti in queste ore terrìbili, ci stiamo po 
- nendo le stesse umanissime e angosciose 
; domande} -Che -cosa è accaduto-lassù? 
.Cheisfovano facendo,’ nel>inomenfo'del 
. drajpina. gli uomini e le donne di qviel*’- 
l’aereo? Si sono resi confo qualcosa’ 
Hanno faifo in tempo ad avere anche un solo attimo 
lutto per loro’^n nusctti, In uri barlume di coscien¬ 
za, a pensate à) sensó.della vita, alle case loptape- ai 
pirenil ag'i amici ai figli ai geniton alle madri o alle 
.imoftli? Il solito del ghippQ. turtd battuto e sp iritósa-' 
pini; ha fatto in tempo ad ammutolire? li personale di 
iDordo stava distribuendo' il cafK? 0 tutti etano tran- 

t ulllamenlc seduti magari con la sigarei’n in borea’ 
ugii aerei, molto.di più ohe sui trenro augll autobus, 
per tutto il tempo del viaggio, si formano strane «co¬ 
munità» di persone che non si sono mai viste né co- 
noac1u|ei:mA che serpbrano legate da mUtoriosl e in- y 
sondabili rapporti. Poi, sempre tutti diversi si è coai 
iiguali nel tragico e terribile finale DI che cosa sono 
fatti questi rapporti, questi legami? Molto spesso ^ la 
! paura cbe letfa, in'modo sotterraneo; gli «avventurosi* 
del clefo Altre volte, é la Jioia dei futuri Biohii di va- 
canaa^B stahiltie legami cnè non hanno niente di ra^r 
afonate, Poi c‘4i anone il pensiero degli affari da discu- ^ 
tere eppena'aRivatl o del lavqio da sbrigare urta vòlt 
a.teh'a^tjatdacaihenfo. 

't:Ma4a:paqrai:qiiaiiÌ sempre.>é>il:tcmaidi:(^ni discorso 
e dr pgftj Mria)etQ<^gari tenuto nasdosfo pér là ver¬ 
gogna della (fgiira-cKe $1 P^.fArc.con gli altri..Sj ha 
un bel pensare ^sogno'^m ^aro^p alla macchina di 

^nàrqo'oon rUdmhj^d vola, /tspoiia ptww’ in 

tòreo' c'è pBU^'illl 9 qfihl|jagrjy^l!^ jl.forriio'tor- 
neau] visi jfofo'quincMsi «Metaurrà» , 


A Savona Duecento tonnellMe cH iiiiil 

SU un «rarailM sequestrate ieri 

51 j?” nelle stive di una nave che 

aUU tOnnClMlC aveva da poco aitraccaio al- 
di anni' le banchine del portoci Sa- 

ui aulii , Undici persone iow» 

state anestate. La nave (la 
Jane Star, battente bandiera 
danese) proveniva, a quanto pare, da Amburgo ed era di*, 
rette m Sudamenca; Secondo li manifèsto di oarKo aviebbe ^ 
dovuto iraspoitare.pezzi di ricambioperaulo; Le armi fono 
di fabbricazione cecoslovacca. a péAimì ■'a 


’.JU Si é schiantato contro la monta¬ 
gna. il vecchio Boeing 707; carico di 
turisti Italiani diretti a-Santo Domingo, 
è esploso, frantumandosi, sul costone 
del Pico Alto, nell'ilota piùmeridiona- 
le.delie Azzorre. Tutti i passeggeri, 137- 
italiani, e.i sette uomini.di equipaggio 
sono moni. Erano le 15,30 del pome¬ 
riggio. L'aereo, .un Boelng.di una pic¬ 
cola compagnia.americana. la «inde¬ 
pendent Air», era partito alle 11 dal- 
Taèroporto di Bergamo. Il viaggio eso¬ 


tico verso Santo Domingo era hatp (Or¬ 
ganizzato . dalla «Ramingo imemàtfo- ; 
ftaU 4 ) Milano; le prenolazloT^ "icario. 
stato .raccolie .da altre, sci agenzie. 
Quasi tulle a Milano c nel Nord ltaIìa;^ 
qualcuna anche dalt Cmilla c dal' U- 
Ziq, li v^chk) aereo, una vera «carrate 
< ta»/éostrulte. 2 l apni la; doveva farei- 
V uno scafo tecnico nette Azzorre per ri-: ■ 
fomfrsl di carburante. Tutto procede ;' 
bene fiifo'alte 15^30 quando'ttvcIKofov 
Jnizia la manovra di-awiclnamento aLr 


TiS 9 la.i|ll Santa: Mana. Le condizioni 
del ^mpo sono brutto.'piove e le nu-; 
vote sono basse; Iniziano I secondi mi- 
stenosi prima detta tragedia.' 'Ponti del- 
ravia 2 lone:;p 9 rtoghese-.hanno -riferiio^ 
che-ii^pHota ha cniesfo un. attcrraggio:; 
d’emergenza. Ma i.controlfon di volo ' 
di S^to Mana hanno smentito: Pochi - 
Ipriti dopd-g Boeing si è schiantato - 
contro .;Ui inon|tagna.. Una tremenda 
esptosioDè. i soccomim hanno irùva-' 
to.8Qk> cadaveri.'In Italia è state Istituii : 
te('Un*uhttà d| crisi Negli Usa.è paitlte i 


un’indagine sulla compagnia aerea. 
Secondo una riviste specializzata l'ae¬ 
reo era «tenuto insieme con lo sputo». 
In serata è amvata una telefonata ano¬ 
nima alla tv portoghese «Siamo le bri¬ 
gate terronsto intemazionali Rivendi¬ 
chiamo ) attentato al Boeing» Ma gli ' 
inquirenti non danno molto credito al¬ 
la rivendicazione. 

CÀROLIO, GINZBERQ, MONTALI 
.«LACCABÒ AMCk* 


Mòndiaii sci: 
delusione 
nel Supere 
per Tornila 


Ancora una delmfone Beni 
colorì italiani dal ‘uSm 
di SCI in corso di ewdiillìMip 
to :: in Colorado. Àlbéflo 
Tomba non è ulito sul po¬ 
dio del SuperG, cluiiitean- 
dosi al sesto poàto nella ga- ' 
ra disputatasi Ieri • ceialto* 


nzzaia dai trionfò degli evizzert che hanno (rianato auljrpi» 
dio più alto Martin Mangi e, al secondo poato^ffrmteiitlllu^ 
: brimn. Al terzo posto una sorpresa: io luaoalavgtdlfMfl. 
Ma Tomba può rifarsi c^l nella sua spacteUtàMo iIriteni ^ 


Primall terrorismo4'l'dIrbtlàm> 
tegyiàtiqn» 'q iq concortenza i 
gnìg, S'|a mamitenziorte? Altri 
^^ngp||, ài périu airoiTidoi aei 


f.de manovre militari di 


ITfpgUa terribile ìde-: 
letata:^ tra te eompa- ; 
lubbl .altre paure E 
ITroppo affollati,-alle 
enu di jet civili o alle > 
e aviazioni del moru : 


Requisitoria del gQveiri|itoi[e della Banca d’Italia che chiede unaWlta nella politica ecpnomìca S&yitiiBHÓ - ' 

_!_• -i-fai-i.• #1 g ^9 g llm'M'MiÉl» 


'» cOìndrato 


■ a la tenibile sequenza degli incidenti ae¬ 
rei tra l'ultima metà dell anno scorso e i 
primi mesi di quest'anno, la tremare dav¬ 
vero te vene dei polsi e impegna mentre 
- si vola, cuore e cervello molto più del ra- 
gionevoie. Quella iftana «comunità» che 
viaggia a.dlecittula metri di altezza, sembra sempre • 
:: parennemente'dn;periColQ. A volte, dopo l’amvoriel - 
regnp dcU'etet|rimich; aI ha la sensazione cheisia più 
pettebtegò volare 0 ^ «barone 

L r 08 so »'0 quando gli «waii della: prima guerra ìriondla-:. 
to, (atti di stoffa ò (ili di ferro, si alzavano da campi in 
-. :torra'.battute>' magan:sotto la gulda csperta dl'Rrance- : ' 
aoo'Baraccaio di D'Annunzio. E vi ricordate la trasvo- . 
iateTatfonticafdi Lindberg dati America alia Francia? » 

. Che entusiasmi! che passioni, che.awqntte riutto ro¬ 
sa», Equi? per.tavoreespertii tecnici piloti; dirlgenli di. 
compagnie aeree, diteci qualcosa: rassicurateci, spie¬ 
gate, provvedete! Anche perché é pur sempre bello, a 
diecimila metri di altezza: occhieggiare fuon da que- 
■ gll obld e guardare l'alba tutta rossa che amva da una 
parte ad illuminare; laggiù, la tcìra, mentre oltre Tata. 

; ai.sinistra:6 ahcoro tutto bulo. in quei momenli pen¬ 
siamo alia grandezza dell'uomo che,é riuscito a vola- 
:re,'ma’lB:paurainon'molla un attimoicè sempre pie- . 
.-sente <.•>’* 


La segreteria Pd: 
«Questo govàno 
è omiai logorato» 


Momento difficile per il Sverno De Mila. Ieri il go- 
:vematore della Banca d-italia Ciampt ha sparato a 
aero, sulla, 4 x>litica^ economica e sul risanamento 
mancato.'Ancora ien Dé Mita è stato costretto a ri¬ 
correre al voto di fiducia per risolvere (éosa peral¬ 
tronon ancora riuscita) la questione Montaito. Al¬ 
trettanta'(auca per trovare un accordo in extremts 
'. sulla gestione dell'intesa sul fisco coi sindacati.. ' 


M ROMA. «L’opera del go- 
verno si va f«cendo; dLgiQm 9 
iq gfomo più iConfuss,^ coqilca 
inefficace. . : Alno che ^ peso : 
. morto:'Siamo in presenza di 
un esecutivo che su . tutti i 
fronti dà prove inaudite dl.ap-,. 
prossimazfone e di inespon- 
sabUUà»: una dura nota della . 
segretena del n:i ha ieri mes- . 
so sotto accusa pe Mita |ed i 
suol i ministri che «dominano 
te cronache come protagoni¬ 
sti di manovre congresbuali 
ma brillano per la foro assen¬ 
za quando devono nspondere 


AFAQMAB 


per: le;;tortofoni ;eosifnizfoi%gl u-:i.wJUJ1WMWOr 

Sicuhipnoih^» U segre- 

,. pyWic® delia Borica d'Italia len non 

, iwltréln apUlto ”? P-rt-to alla rommis^fe 

' «a'hitte lelorzedi sinistra e di Bilancio della Camera fe ha 
progresso affìrtehè mettano in pronunciato un dunssimr 
. alto , azioni r, convergenti per attaccoallamanovraecono- 
■obiettivi di riforma nel diversi mica del governo Neil'88, 
^tori a comliKi^ dalla n- ha detto m sintesi, c’crdno le 
‘forme fiscale e dal nsanamen- condizioni per avviare una 

potenza e confusione del go- 

rerno». .no aveva anche creduto agli 

< impegni; di De Mita, con 

qualche'benefico effetto sul 
« mercato deivtìtoli dr^tato in 

autunnaàl|a:póiaopo.venuti 


l-ALMIITQUm 

i gli sfondamenti clamorosi 
1 del fabbisogno, i pasticci sul 
terreno fiscale 11 governo » 
* ha detto Ciampi - ha spre- 
‘ calo anche questa «preziosa 
occasione» Il ' goiirematore 
cita positivamente solo il mi- 
[ mstio Amato, e larsua nchie- 
I sta di «nforme forti» nei set- 
^ lon di spesa ammettendo 
anche lui che la «leva mone- 
I tana» senza poiitteé econo- 
I mica'non'ba^re a raddnz- 
I zare la situazione. ' 

I Mentre $i.Àtolge questa re- 
I quisitona. a'-: pochi metn. 


sempre.alla Camera, conti¬ 
nua la.commedia di un go¬ 
verno e di una maggioranza 
ndotti: a litigare sull’applica¬ 
zione delTaccordo COI sin¬ 
dacati. Riunioni convulse sin 
daimattino, un «vertice» con 
De Mite, Colombo,' Amalo e 
Fanfani partorisce per ora 
solo due emendamenti al 
•decretone» fiscale: uno. fi- 
naimente, accoglie laìiestitu- 
zione automatica dei fiscal 
drag; Ma sul resto dei con¬ 
tenzioso interno alla mag¬ 
gioranza resta una nebbia 
fitta, in. serata un sintomo 
delie perduranti tensioni, su 
questo e alto terreni, 6 un 
improvviso incontro tra Cra- 
xi,-De Mila e Scotti, dopo 
che li segretano socialista ha 
visto Battaglia e Maccanico. 

Il governo ha appena 
strappato la fiducia sui de¬ 


creto che potenzia .Montano I 
(perù non ancora sul merito ' 
del provvedimento, cosa per 
la quale ormai il tompo mas- i 
simo è quasi scaduto); Che i 
SI dicono i due ex «diarchl»? I 
Daxi preferisce : rispondere I 
ad un’altra domanda: quan- i 
do ci saràfilprparmunciato 
incontro col segretano del 
Pei Occhetto?. «Appena sarà, 
possibile dice -moltovo- 
tentien». Ma le difficoltà per 
li governo non sono finite: è 
prevista per oggi alla Came¬ 
ra la discussione delie mo¬ 
zioni (Pei, Sinistra indipen¬ 
dente, verdi, radicali) sulle 
molle e a dir poco strava¬ 
ganti uscite dei ministro Do¬ 
nai CatUn su problemi come 
l'Aids, l'aborto, ..i'atrazìna 
nell’acqua. Un minist o cosi, 
dice Topposiziorie, pnriaii se 
ne deve andare. 


iron ce l'ha1aite:\DM^m 

resistito per mesi 

fre sili riumeiò di 

ieri il mi nisteff deÌTt|m^n^ 

blici è stato boqipiiMl^ ' 

cmnmi^one^ 

Ounei». Qua» 
provato un^ 
indica i nuovi 
lì. 130 cOUOnwIri 
le auto di cUliKliiW MSmi 
ai lIOOtGje.UOpnjkjipiA: 
rie.-.La declatoM 
inisslonera^ptèMÌ&.i^i^ 
dnaaione ^IRICa>:pefi|lliw 
verno il quale A'MqiiNf:^ 
piendeniqiatic). CMavuAidk; 
le? Che ìM'liìhgoiià«m!al 
(erro tra U 

mento riutiìipq^jqW’iK; 
timo. Mei ilMijilitiiiteliMh:'' 
vato, olire'a4;jiliqw.Kw|k 
renziazìonhAllMlWw 
cita per g^tqqflA'aMWlii" 
na, si avanW) 0 :«Kl)| iw*' 
richieste Interna'didiuikiut 
stradale.. 


*:PA0 !B frasca POiÀRA- MQFlELLiA^fc l? 


ammmi 


Sì, 





Per Sakharov Intensa giornata Ieri a Bolo- 

a Rnlhnna^ Sakharov 

a DOIOgila (nella foto) che ha ricevuto la 

IdlinBA laurea in astronomia. Lo 

ìli acfrrAnAniia scienziato sovietico ha detto 

III aairviiviiiia di non essere un profeta, co¬ 

me è potuto sembrare da 
un'intervista a «Le Figaro*. 
Gorbactov ha II merito indiscusso di avere avviato la perestroika. 
I nodi da sciogliere sèrio però il «pluripaìiìtlsmo» e la riforma dei 
rapporti tra le diverse nazionalità dell'Urss. 
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.V Oggi la Camera discute la mozio¬ 
ne di sfiducia presentata danni le dal- 
i la Sinistra indipendente nei confronti 
del min^tro della Sanità Donm Càttin. < 
Ch^ìairio le dimissioni deTministro 
I animati da una volontà costniuiva; - 
creàre le. condizioni per una piena e 
{ corretta appiicazione della legge IM: 
per cercare soluzioni adeguate a pro¬ 
blemi acuti come l'Aids e fa tutela dei- 
la salute della popolazione in relazio¬ 
ne ai danni subiti ’dall'ambiente. La 
critica serrata che rivolgiamo a Oónat 
Cattm non è tanto riferita al suo stile 
provocatorio, al suo amore per i para- 
-dossi, quanto alla sua azione'di gover¬ 
no: improntala airincuria, aH'inopero- 
sita ed ai bofoottaggib di una legge 
delio Stato di cui dovrebbe essere il 
primo, scrupoloso, garante.vln (ràitfoo- 
lare, rìcordiamo;arOonal Catiln è a ttjt«^'< 
te le forze politiche, che egli non ha 
minimamente adempiuto agli obblighi 
cui l'aveva vincolato il voto della Ca¬ 
mera del 5 luglio 1988, a favore di una 
mozione che conteneva precise indi¬ 
cazioni. 

Esse consistono nel favorire una 
corretta applicazione della légge 194, 
anche per quanto riguarda i tempi de¬ 
gli interventi di interruzione delta gra¬ 
vidanza e di quella relativa ai consul¬ 
tori, elevando quantitativamente e 


MVIATUBCO 


quailtativamente te prestazioni fomite, 
prestando particolàre riguardo agli in¬ 
terventi rivolti ai minori. Queste resta- 
rio te nostre ptiontà. Ad esse giun¬ 
giamo là' richiesta che si ìscrivànp'.^n 
tempi rapidi alia commissione paria- 
meritare competente te proposte di 
legge relative ali'informazione sessua¬ 
le nelle, scuote; che si predispongano 
misure ;integrative alla 194 in materia 
di prevenzione e di sostegno alle scel¬ 
te ;procréalive delle donne; che il rico¬ 
noscimento dei diritto alla obiezione 
di coscienza non porti alla inappllcà- 
zione della-legge. 

La questione che solievriamo é .ptù. 
di fondo è va al di là delle Incapacità e 
delL'arì^ah» di un ministro: riguarda ^ 
|e;:c<^indizforiv ed il'cpntesto in cui- è 
dàvVero-^^ssibite e credibile un'azio- 
nè sociale e culturale di prevenzione 
deiraborlo e di affermazione della vita 
in tutte te sue forme. Possiamo conti¬ 
nuare a procedere - in una materia 
còsi pdmplessa e delicata - secondo ì 
copiò|TpÌù rozzi deila politlca-spetia- 
coìo. 'riièttendo da parte la meditazio¬ 
ne, il confronto, la scrupolosa e fattiva 
operosità, ia messa in campo delle 
proprie coerenze? È in gioco la vita di 
tante donne, la formazione umana e 


culturale dei giovani e delie ragazze; 
sonò.iiì gioco gli equilibri umani e cul¬ 
turali dèlia nostra società. È questo il 
nostro sentire pro(or«io; altro che «l'm- 
seguimento dei 

movimentisti». A noi sta molto a cuore 
un disc<Kso ^ilà vita; perché jà.ràgiòn 
d'essere della nostra azione é iLcontri- 
buto che possiamo dare per realizzare 
un'effettiva crescita e liberazione uma¬ 
na. Il nostro discorso »iila vita ne as- 
suméla storicilà e quindi l'attuale reta- 
tnità. i vincoli entro cui essa si dibatte. 
Quei vìncoli che negano oggi un'effet¬ 
tiva possibilità di scelta e di libertà. 
Non siamo in un mondo libero, in cui 
si gioca c<m geometrica certezza. 

-Disconoscere questo punto significa 
cadere rietripocrisia consolatola pro¬ 
pria deil’ideoiogia. Comunione è lìbe- 
razicme ha rinnovato ia sua strategia 
d'attacco alla 194. Lo fa ergendosi a 
paladina della sua corretta applicazio¬ 
ne. per suffragare una vecchia tesì:"'CD- 
loFo che utilizzaiK) tale legge sono 
abortisti. Incorre così a fatti vergogn<»l 
come quelli recenti della clinica Man- 
giagatli e di Fiesole, in cui sono siale 
mortificate la coscienza e la professio¬ 
nalità dei medici, sono state colpevo¬ 
lizzate te donne, violando il loro senso 


di responsabilità. Un discorso dì làta 
non può che innestarsi e partire dai 
lui^hi più acuti delia sofferenza uma¬ 
na, dello scacco, delle contraddizioni. 
Deve essere capace di cogliere quei 
«segni dèi tempi» che ,scmo carichi di 
prornesse di una più ricca umanità. Ed 
allora, on. Donai .Cattin, on. Formigo¬ 
ni, ori. Casini, perché ostentate ancora 
tanto disprezzo nei confronti delle 
donne e.della loro volontà di autode¬ 
terminazione nella sessualità e nella 
procreazione? Perché continuate a de¬ 
turpare o a banalizzare tale principio 
come s^ssQ fosse una istanza sem- 
plìcemei^ rìvendicativa di diritti? 
L’autodeterminazione invece è un for¬ 
te principio etico, esprime infatti i’af- 
fermazione di una soggettività inèdita 
che afferma la s>ua autohomìa, la sua 
responsabilità verso se stessa e verso 
gii altri e le altre; in particolare afferma 
una responsabilità nuova nei confronti 
della generazione. La soggettività e la 
responsabilità'femminile, il riconosci- 
mento e la valorizzazione della sua 
, differenza, contiene l'annuncio di una 
nuova reciprocità fra i sessi, di un’e¬ 
sperienza umana più ricca, perché più 
libera e solidale. Un dato è certo, te 
donne non subiranno passivamente la 
messa in discussione delle loro fatico¬ 
se conquiste. 


«Comandaiite, 
salvi rArma» 

E hi! li denuncia 


M ROMA (^ledevano mi¬ 
sure uigenti per arrestare il 
•tento declino» dell'alma dei. 
carabinieri, suggerivano te 
strade per ripafarè. al males¬ 
sere scoppiato dopo i tragici 
episodi che hanno scosso 
l'èrma e l'opìniòrie pubbli¬ 
ca: ai Garabinierì del Consi¬ 
glio centrale di rappresen¬ 
tanza dei militari la risposta 
è anivàta Ieri porrieri^io, 
brtitate. li comandante 
uscente deil’arrnù. generate 
Rgberto Jucci, li ha convo¬ 
cati per comunicare loro 
che saranno denunciati alla 
procura militare. 

Di quale reato li si accusa 
? Non è àncora dato saperlo 
con certezza. I 26 compo¬ 
nenti dell'arma nel Cocer, il 
massimo organo rappresen¬ 
tativo dei militari, avevano 
messo a punto, pochi giorni 
fa, un dossier basato su testi¬ 
monianze e contributi di uo¬ 


mini del corpo. Era -a 
consegnato il due febbi 
al ministro delia Ditela; 
forma ufficiate. Gli Of|aq 
informazione ne avevaite 
portato degli stralci. Ira 
della sorte, fra te cauae 
travaglio che Tarma atfré 
sa il dossier indNìcM 
«Téccessiva disìtuoNura ! 
rinviare il personale a XM 
missióni > discipUnart o 
deferirlo aiTautcmlà ghiiRi 
ria militare». La decùom 
Jucci, che il 21 aprite lax 
il posto ah successore <t 
gnato, il generate Vtestì,s 
na come una pteteate c 
ferina. Ièri il Cocer imeifq 
si era riunito per esprìm 
appoggio all’Iniziativa del 
rappresentanti dei <can 
meri; la. convocazione 
Jucci ha ìweetotto una 
scussione che con tutta | 
babilità continuerà oggi II 
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MNOSORIIRO 

a mor&ioiia dLun anno per bk)a;are l’espro¬ 
prio dei terreni dove si vorrebbe trasferire gli 
Pl 6 : è questo Tobìetlivo immediato, ragione¬ 
vole, unitario che ha indotto a scendere In 
bla 22 B migliaia di donne, giovani, contadini, 
lavoratori di Isola Capo Al 22 u(o in Calabria. Un 
lfcK‘«rkl^ con (orza da tanta gente che ha vari intere»!, 
vari orientamenti politici e Ideali ma é accomunata dall’o- 
bMttivo prioritario di contribuire a un processo intemazio- 
naie di distensione e di pace. È una nuova cultura della 
pace e dèlio sviluppo maturata nel confronto ditfioie ma 
appassionato che-da mesi è cresciuto in quella comunità 
e nel contatto con tante forze politiche, paciflsie, caitoli- 
che* Non a caso non ha più spazio l'argomento stmmen- 
tale Usato un anno la da esponenti del governo e della De 
Che pensavano addirittura dì allettare la gente presentan¬ 
do rarrlvo degli FI 6 come occasione di sviluppo. Quel 
lentallvo è definitivamente franato dinnanzi alla presa di 
coKienza da parte dì tanti cittadini; a cominciare dai pro¬ 
prietari delle aree, del danno che si vorrebbe arrecare. 
Danno concreto allaiterra, alle donne e agii uomini che 
. quelle terra avevano conquistato dopo epiche lotte diven¬ 
tate ormai fattore costitutivo dell’Identità del popolo cala- 
'breie. Danni enormi in una delie zone piu belle della Ca- 
:làMà, pio ricche di storia, più aperte potenzialmente ad 
uno sviluppo qualificato dell agrlcollura e del turismo e 
non a caso più esposte alla violenza mafiosa. Su 137 lette¬ 
re d’esproprio oltre 90 sono state restituite perché i conta- 
! dini noti intendono cedere la tena a nessun prezzo. «Non 
e'é prezzo per questi terreni, per come II abbiamo ricevuti 
dairOlierà Sita quarant'anni fa e percome noi II abbiamo 
•Irasformati Con il nostro lavoro^: npetevano in tanti nel 
corso delia manifestazione. 

Tali dpnni risulterebbero oggi ancor più incomprenalbili 
dopO'il clima nuovo che si ò determinalo nel pianeta in 
«seguito ai proceul di distensione intemazionali su cui si 
colgono segnali nuovi ad Est e ad Ovest, ma soprattutto 
dopo che (a conferenza di Vienna per la sicurezza e la 
cooperiszlone In Europa ha approvalo II mandato per la 
Ittilffva àUila riduzione delle armi irKtluse quelle a dop- 
ÈjfMafcHiYnUCieare e convenzionale);* Ci chiediamo 
che k) spQsiamento degllf tG dalla base di 
^rrejop in Spagna'dovrebbe avvenire nel 1991, perchè 
Dòri utllltfare al meglio questi anni? Ecco perché.non ii 
poiaQrio. preclpÌfare.icelfe che diano per scontata la co- 
itaifilonq deHe oai«; PrQP^ a cercare nuove occaakml di 
silélogocon r£u II govemo'è stato impegnato solo un me- 
;fg>fg<|tg ifniOtdine dèi giorno presentato dal comunisti e 
.•ppravelp ell'uitenlmltà dalla commliiiom Esteri del Se- 
consentleme il ministro degù Eateri. ^cio 
jHigqwsrqò è sollecitato dahConsiglio regionale della Cala- 
Imi èhd/all^unanlmità. ha votato pochi giorni or sono la 
vàlahiista di moratoria. 

'. A.ctaJéhdono le azioni eneralche.de'lla giunta reglona- 
jls'di ìlrllstra cheha impegnato.i^En'te di sviluppo agricolo 
a non;^qfgnànBH^SOÙfetiorl di téirenj di sua proprietà 
1 pèjràreà dqlla&uK in corso dunque 

)||^ntìJIÌpn}rom^pfopnriU a|«atta di, 
corTì'elife^rdltif^la‘sovranità; come si tutelano 1 
4imtf def;Giiiadlnli;comf^àlmffraiKata condizione dei ca- 
MbtasPttìillg rtCditariir'mlhMcé^ai mibiMmpre e solo 
it^ grande sIldachemlsuTàta mahlera nuova U 
Pel eiditgtta esperienze di govemddlia Regione. 

; > ter(ome- di sinistra che prp^ilnquesti giorni hanno 
sotloposto a veriilca i limiti di un'esperienza di governo 
^possono perq proprio irv>que 8 i) giorni rijanciame tutte le 

.w .. ì: , „ . 

parilre da tutti I grandi temi dello scontro, dal¬ 
la lolla alla màfia a'gì) Fi 64 al rìtiuto della cen- 


) potenilàlftil, 


Irglq a carbpneia Qiòià^auro, il governò di ah 
^ V h|atra può rilanciarsi come occasione funaio- 
; nata. àl mflorzàmenfO della democrazià, deh 
^ < lauiorrnmia,; di uo: np^ Una 

» Hàtand'lltà del governo delle risorse che non a caso, su- 

t rlndolaiigustfa di parti) comincia a luseltare consensi 
uri'^a sociale ben più vasta, È una scommessa infatti 
i;;ÌUdUlta«ldflè dei nuovo corso del 1^:1 possono costruire In 
't;<*alàbri|intiovt movimenti In grado di riaggtegare tutto ciò 
::;^iicheta crislha leso per annla frantumare edivMeie. 

1 Eccòijpemhe oggi la Calabria ha l'ambizione di parlare 
.^^In.'maqtare nuova all’Italia e all Euiopa. Propria ieri sul 
l’ert crutcetliere della.Oermania (edera- 
ita Jtaimui Schmid!, in un articolo per altri versi discutibile 
j^^lulte prospettive future della Cee, ha posto con forza la 
It^queslMpe politica impellente. Dopo aver detto che in as- 
V senza' di ‘un'iniziativa autonoma e autorevole l’Europa 
"«^ilpmlonda lentamente trasformandosi In «cliente della 
sifategla^'UsarOsserva: «La mancanza di decisione ocei- 
' « dentqn.heldonfronti delle iniziative di Gorbaciov è depn- 
«menié. Dóve tfta scritlo che Parigi e Bonn e tutta la Comu- 
v Oità europea, anche nel 1989. non potranno provvedere a 
risposte.costruUive?*. Dalla Calabria chiediamo: dove sta 
'"Sériffò dhé II nuovo segnale non debba partire proprio da 
Itomà tdàìritalia? 


.Intervista con Walter Veltroni 


Le tv private propongono r«autir^oIamentaabne>i 
«Ma questo non risolve aiiiatto il problema» 



■1 ROMA. parlamenta¬ 
re delia proposta di legge, con 
la quale Pei e Sinistra mdipcm 
dente mirano ad abolire gli 
spot che sbriciolano i film in 
tv, potrebbe cominciare oggi: 
lunedi sera, al teatro Eliseo di 
Roma, la gente del Cinema 
manifesta a sostegno deila 
legge. Alia viglila di questi due 
appuntamenti, le tv private - 
in sostanza, il supergruppo 
Berlusconi - hanno giocato la 
loro carta ad «fletto. Lo scopa 
è quello di accreditare la peri¬ 
colosità e rmutilità di un inter¬ 
vento legislativo, poiché tv prl^ 
vate e produttori cinematogra^ 
fici hanno provveduto da ^ a > 
farsi carico, dei diritti, violati 
dei telespettatori e degli.auto¬ 
ri; tempo qualche settimana e 
dovrebbe andare In vigore un. 
codice di autoregolamenta¬ 
zione che razionalizza le in- 
temizioni pubblicitarie nei 
film, nducendone modesta¬ 
mente la quantità. Su una pel- 
Iicola della durata di 100 mi* 
nuli, ce ne sarebbero 21 di 
pubblicnà, divisi In 7 blocchi 
di 3 minuti: il primo nei.titolr 
di testa; un altro nell'intervalld 
Ira primo e secondo tempo: 
due nel corpo del primo tem¬ 
po e due nel corpo del secon* 
do; l'ultimo m coda ai filrq, La 
parola d'ordine dei pronwtori 
del codice è inequivocabile; il 
problema è stato risolto, non 
esiste più Abbiamo chiesto 
aH’on. Walter Veliionl, primo 
firmatario della proposta di 
legge, di lare II punto delia si¬ 
tuazione, . 

Coase gMIchI fl cedtee di 
attiaicgotaBcafazlMM' en* 
‘-'•«■iittdito dalle MMctadaei 
ddpradultofledaHétVfirt* 

Registro un primo fatto: se le 
due organizzazioni - Anka e 
Frt - hanno sentito il bisogno 
di darsi un«codlkà vuol dire 
che 11 problema posto da noi r, 
imenerla di riwirei film ih tv 
a marmellata - é reale. E se si 
andrà a una sia purminima ri-’ 
duzione del martellaménto 
pubbllckitarto è perché U'fel* 
si e mosso, gli {niellètiuali .il 
sono schierati. 

Ma 11 codice risolve U prò- 
blema? 

Il risultato che si prameite non 
é Soddisfacente; 2 1 minuti di 
spot su 100 minuti di'film re¬ 
stano un eccesso. RifletUamo 
su un fatto: le tv commerciali 
erano partite sostenendo i'in- 
tangibilità della situazione, pe¬ 
na tracolli ftTepacablli; ora so¬ 
no esse stesse a dimostrare 
Che cl si può muovere da que¬ 
ste bosizioni. lo ne traggoia- 
conferma che si può andire 
avanti e noi intendiamo anda¬ 
re avanti. > > : 

l'Ipotesi delle tv coouieiv 
dall è che tfoiltare gU epoi 
•1 prifflB, al dopo 0 ottlBter 
villo del (Um, tareblM cola-. 
re In quantità cMriiteate 
gU Introiti pubbllcllori e, a 
tua volta, Il pròdoilone di 
ttlm che di quegli Introiti al 
avvale largamente. Davvero 
la pubblicità non ha alteima* 
thè? 

E un argomenio specioso e un 
po'terroristico. In queste setti¬ 
mane un fatto mi ha partico¬ 
larmente colpito;, di quanto si 
sia allargato lo schieramento a 
sostegno della nostra propo¬ 
sta di legge. Ancora in questi 
giorni arrivano adesioni di in- 
telletluaii, di uomini dei cine- 



- tagglo di altre Upoto^ di ot- . 

féna lèkvisiva; la tv via cavo, il 
. rideo^isltatore... La^ gente 
ha scoperto un sistema diver¬ 
so di sixfdisfare i propri gusti 
(una IV che fa lutto cinema, 
i'ottra che fa soltanto sport, le 
tv educative...) e di sottrarti àc 
Un tipo di Contuihó néVròticò 
è CongesUpnafò, ttpko del.^ 
network commerciali, che fini¬ 
sce inevitabilmente à livelli 
bossi di banalizzazioné e de- 
gn^. La nòstra bateglla réca 
questi inequivoci caratteri di 
modernità. 

perla verità, U aoclalltti In* 
ttm eoatteiie etattamente g 


Walter VeHranI 




•Le granàiVp'ilrae''e i praduttori''9bìindieniM-ÙM 
. <^tce 4i.Ml9'^làmentazione (su lOO^^minutiudiì 
' '21 ' di' spbQ é‘ dicono: i «Il prablema'irHs^/a 

pubblico pubreisete contento, non seiye più: ntctina 
:legge«. Questo codice, che non risolve affetto 4'prò. 
blema -T ribatte Walter Veltroni -.-dimostra soltanto 
che abbiamo posto un problema reale, che si.déve 
e sì può late molto di più, nell'interesse di tutti. 


lùMTóMraiòasr 


ma e dello apeltadolo: e, con 
le adetloni, pionunclamenti 
significativi di importanti cip(h 
nenti del mondo della pubbli* 
cilà. Vàie là pena di zottoK- 
nearlo ancora una volta: la 
- nostra proposta mira a salva- ' 

^guatdaie, cbntMtualmente. ti 

' dmtti degli autori;-'i diritti dei 
I leleapettatorti ' ‘iinvesllmento 
pubbliciiano e la qualità com- 
plessivadeli'offerta televisiva. 

Nel 1918 le tv baoM tra- 
: smeooo • 92.985 mot, contro 
1 664 i 9 ai del IW 7 { hanno 
Inciaoato 9.136 miliardi, 
centra 12,972 del 1987 .t'è 


eoprettUtte per le irandi tv 
private, tra Introiti reali e 
valore degU ipot trainaial. 
C a questo che U riferisci? 
Esattamente. C'à troppa pub¬ 
blicità e se ne ricavano troppo 
pochi soldi. Là gente luggè 
davanti agli spot, si diffonde 
una Sensazione di fastidio, la 
redditività : deirìnvestimento 
pubblicitario non è garantita.' 
Jacques Seguéla, uno, dei ma¬ 


ghi del lettore.* ha détto che 
troppa pubbildià uccide la 
pubbticìlà. Un atoo JrnpomMt: 
te esponente di. queslo n^-, 
do, Mattto Mlgnanl. ha affer¬ 
mato che il ùreóft pubblicitario 
usato come mtemizuMm é di- 
stfUttlVòrdeKt dtgnhà'^é^^ 
pubblicità, oltre che delta di¬ 
gnità dello spettacolo nel qua¬ 
le viene inserito. La nostra è, 
dunque, una proposto per ài 
pubbliatùi per liberata io spot 
dall'eccesso di Intrusmtà, 
esaltarne la funzione di corm* 
nkazione e spettàcolo. 

Ma le ìv canmerdall htfl- 
atoooi sarebbe la «Mira re* 
.riha... 

È una difesa miope e strumen¬ 
tale. t questo tv ctmrnerci^ 
che rischia di .^tc^arn. lo 
ciedó che la st^ia dèlia tv.si 
potrebbe scrivere pf^ ère. co- ' 
me l’evòluziorie dèi pianeta. 
Stiamo entrando, probabil¬ 
mente, ih un'era nuova. Si 
guardi agli Usa: ih pochi anni i 
grandi ne^rock hanno perso U 
30% deirascolto. A tutto van- 


Nella poslzioné di Intlnl deb¬ 
bo riconoscere, a malincuore, 
l) segno di una cultura vec¬ 
chia, un dispregio integralista 
per le altrui opinioni, un certo 
yuppismo applicalo alt'infor- 
màzlone. una certa idea di go¬ 
vernò debole, uno schiaccia- • 
mento coriservatore suH'esi- 
stente... mi auguro che il Psi 
pò^ rapidamente superare 
questa condizione. Del resto. 

Se l'Italia vuole entrare nell'Eu¬ 
ropa delle telecomunicazioni, 
darsi leggi in linea con 
quelle degli altri Stati, a co- 
minclarè da quelle emanate 
òta govèmi icciaUstl. come In 
Francia. Qui le tv pubbliche.e 
private tràsmetiono film senza 
mtemizkmi pubblicitarie e ciò 
rwn hi prosato àicun cata¬ 
clisma. Vogìk> dire che in ita* 
ila ri fa del tenortiino inutile 
SU questir matèria. Chi è diret¬ 
tamente Ihtefeaaaio può avete 
qualche rà^ofw a ueridlaie 
profitti enormi che affluiaeono 
nelle lué tasche. Ma questi In-' 
teretsl non possono essere lu- 
pinsmentc difesi da chi, sul 
piano poliihso, dovrebbe ' 
prcoccupiuri .di oimonizzaie v 
hnnovazioneegliinteressigc- 

IWtolii.:...;.-.- 

Ud altro vfOMto del pmH ;; 
' ìoetertM « 9 ke 4 I a^ ' 
- gneotmZiaiéMtocariamenie ^ 
'.^'beUottMetefltaaeBza i 
>#oi|iiiapS^Ìto,'qiK*io f 
élpediitedopiiàreper 
••Kir b oÉpaub iDsoosaHL 
e** ■■■ onte di oeremità. E 
cesIT 

E vero il contrario, é il rappor¬ 
to innaturale stabilitosi tra film 
e pubblicità che. rischia di in*, 
chiodaré l’industria cinemato-r. 
grafica a uria J cmi cronica; -v 
Trovò spaiveritoso il totale di¬ 
sinteresse che, in tmpi dì mo* ' 
<Jè in /tofy, s\ ha 'per questo ^ 
problema. Intere ’^cltià sono ' 
prive di sale; ta gronì paito di 
queste sonò vecdile e ipide- 
guale: nei 1987 gli spettatori 
sono calali drun altro 17%: In 
ipasMina vporte.,i . fllnoi sono 
concepiti ccHne-prodoàf seriali i 
per la Iv. In effetti; quellp dell#- 
produzlone filn^a é dnmntalo 
un mercato chiuso, un autore 
o un regista esordiente non 
hanno a chi far rifemnento. 
C'è da chiederei, semmai, pe^ 
ché nel nostro paese non ri 
appiesttno to condtekim per 
sperimentare due nuove tee* 
nològle ché consèntirebbero, 
queste ri, di riatuvara it circui¬ 
to produliivb: parlo della tv via 
cavo e della pay-tv, la tv a pa¬ 
gamento. E c'è da chiedersi, 
infine, perché in Italia, al con- 
trark) del resto d’Europa, non . 
vi siano delle quòte obbligato¬ 
ne, fatte osservare rigorosa-. 
mente, di prodotti italiani ed 
europei da trasTnellere in tv. In 
verità, lo spot iton salva il ci¬ 
nema. Io umilia.. 


Intervento 

Per Tunità della sinistra 
di certe non serve 
la tatica del CTiote 


OAITAMOMlll 


uanto sta accadendo in casa so* 
clàldemocraticà' in lét^iOnè ai 
rapporti cól partito socialista arri¬ 
va da qualche tempo in qua agli 
onori delle cronache, colorite e 
magari uò po' divertite, non dl- 
rvehte: ^elt 6 di commento politico. Slamo 
al puntò che 1 dirìgenti del partito per farce- ; 
riòscefe a tiri vasto pùbblico le toro ragioni 
debbono ricorrere agli spazi pubblicitarì 
concessi a pagamento dai due maggiori 
quotidiani italiani. Eppure, a mio parere, si 
Irrita di'un episodio non privo.di una suaim-v 
''pórtanzà: ' ^ ' 

, E da lungo tempo che si ducute del pro¬ 
cesso di'trasfblmìazione che Investe in misu¬ 
re em modi diverei tutti i partiti e in partico¬ 
lare, quelli della sinistra. Riccardo lombardi 
parlò di mutamento generico del partito so¬ 
cialista. Annando Cossufia usa oggi la riessa 
epiessione per il pàitllo comunista: Da più 
parti si avanzano ipòtesi e Si. formulano au¬ 
spici ciieagìl sviluppi e gli sbocchi di questo 
processo, ^ora li^ìi ultlrqi giorni c'è stalo 
il dialogo Occhetto-Amato, ci sono stati i dh 
scoisi di Craxi e .di Martelii al cònvegho su 
Saràgat. Ma quando ci si tiòvà di fronte agli 
episodi reali attraverso I quali questo proces¬ 
so si manifesta si fa fatica a riconoscerli per 
tali, a coglierne il senso, a proporsi di indiriz¬ 
zarli. Finora è stato solo Craxi a prestarvi, la 
dovuta attenzione, a porsi còme parte attiva;^ 
a creare fatti quando essi lardavano a verifì- 
. carsi, aita luce di un disegno lucido, perse¬ 
guito con coerente continuità. , 

Sulla sua politica in questo campo si pos¬ 
sono dare giudizi diversi e opinioni diverse ri 
possono avere sulle singole mosse. E tuttavia 
un (atto innegabile -- U primo atto, che à mol¬ 
ti sembrò estemporaneo e futile e che (u in- 
? vece meditato e efficace, io lo vedrei nella ri¬ 
valutazione di Proudhon contro Mane - che 
da lui è partita una spinta poderosa.cbe ha 
toccato anche 11 partito comunista con riiui- 
latl che né le piesiloni interne e ancor meno 
le prediche e le polemiche del socIalisU en« 
no riusciti a ottenere. Da altora egli ha oon* 
•érvata l'InlttaUva attraverso una aede di; 
: operazioni e di provocazioni, spetoo.rudl e' 
iiilunti per gli Interessati, che tutte hanno la¬ 
scialo il segno. U sua attuale manovra nei 
conftmll del partito socialdemoeraUeo si In- 
oeriice anch'eSM nel suo dispgnO di trasfcto' 
inazione della sinistra^ ma ne conferma, a 
mio avviso, anche il limite. 

Che la linea dì demarcazione tra M eFidl. 
sul terreno ideologico, politico, programmq* 
tico, tosse ormai’inesistente è un dato phe; 

una serie di ragioni sono in evidentè.Ùjnp 
>la xomparsa'stpza erèdi di CTuièp^ % 

. ragat è venute, cori stando le cose, ad, assu¬ 
mere valore emblemaUco;. Era perciò; preve¬ 
dibile che Craxi incoraggiasse la confluenza 
di quanto resta della socialdemocrazia italia¬ 
na nelle proprie file per recuperare larga pa^ 
te del suo elettorato. 

A lurbare.la manovra é stata la liripret^ta 
ferma reslslenza di Cangila che sembra tro¬ 
vare all’intemo del partito solidarietà cre¬ 
scenti, sulle cui motivazioni sono state date 
Interpretazioni non benevole -«> picchiare sui 
«ocialdemocralicì non suscita preoccupizio-- 
n| in nessuno - ma che comunque esistonoi. 
che stanno acquMando una toro dignità po* 
mica, S'aito comunque bastano a consentire 
la sopravvivenza del partito e la sua presenza 
nella prova elellorato europea. ' 

A questo: punto perciò c'è da òpffldndwsl 
se l'episodio rron segni II limité della polilJca - 
di Craxi In questo campo. Animata dalla le* 
giitima aspirazione a fare del partito sociali- 
sta la fotta maggiofìtaria della sinistra itaila- 
na essa si é finora sviluppata lungo due diret¬ 
tive: quella della conquista di nuovi consensi 
ammodernando, fino a trasformarla; la nato* 
re dèi partito e di conseguenza Vimmaginé> 
costruita dalla tradizione e quella deirossor- * 
bimcnto di forze affini secondo la tattica del 
caiciofo. quclla con la quale, si disse; 1 Sa¬ 
voia fecero l'unità d'ItaUa, una foglia dopo 
l'altra. 

: Ora è significativo il fatto che su questa se¬ 
conda strada Craxi non abbia régisUàto suc¬ 
cedi', tanto è avvenuto nei confronti del par¬ 
tito radicale, tanto sta avvenendo nei con¬ 
fronti del partito socialdemocratico.. E tele 
lallica è comurique. destinata a .scoritrarsi 
nella corposa realtà di-.un partito comunista; 
che non attraversa, certo; uno .del suoi mo- 


mehtt motori,.ma dei quale è altrettanto cer* 
(o che è ben lontano dàll'essere Ih via di li¬ 
quidazione. che anzi sta dando chiari segni 
diiiprèM. 

È allóra il problema tungàntontè eluso il 
ripropoito per Craxi e per il suo partilo; rima¬ 
nere una componeitteimpoitanto, irrequieta 
fino alla turbolenza; ma tutto sommato su¬ 
balterna àll'intemo di uno schieramento a ^ 
direzione democristiana, quali che siano la 
quantità e la qualità dei min'isten gestiti; ope¬ 
rare per fare detta sinistra intera una forza di 
govenro.i dentro la qitale aspirare arKhe a o 
una propria egemonia, alla quale però con¬ 
dizione pnma non è neanche un rovoscìa- 
mento.delrapporti di forza, ma una visione 
dialetticamente unitaria dei suoi problemi. 

In questo quadro si colloca anche la resi- ; 
stenza socialdemocratica « vi diventi episo¬ 
dio suscettibile di sviluppi diversi a seconda 
della ragione politica che 11 suo gruppo diri¬ 
gente vorrà darle. Essa potrà configurarsi co¬ 
me pura e semptlct^ difésa di un simiótoto 
elettorale da uilllzkaje fino a coniunzioriè: 
potrà costituire un eleménto diàieiUcò vitale 
nel più vasto processo-di ricomposizione ii 
della intera sinistra italiana. 

Là campagna europea non ofhe la possi' 
bilità di accordi elettorali, offre quella di inle* .^ 
se programmatKhe e di conseguenti impe¬ 
gni polllió a operare unitariamente nel nuo- 
VD Parlamento europea La recentissima 
convenzione delle donne della sinistra del 
van paesi della Comunità cene dà la confe^ 
ma. 

OiSi c'é contesa sulla eredità di Saragat. > 
Le eredità storiche appartengono,* di regola, 
a chi sa intenderne il senso 6 ha spalle abba- 
stenza robuste da caricarsene. Alitano della 
sciirione di palazzo Barberini Saragal .pro- 
clamO che nel suo partilo avevano dimto di 
cluadlnanaa Jutii i 1001111111 ; dal riformisti ai 
tnteldatL puKhé rispettosi delta democrazia 
interna e autonomi da Mosca. Per quMto lo 
battezzò Partito loolallite dei lavoratori ltalia- 
ni. li nome sono 11 quale II partito socialisti 
era nato mazzo secolo prima. A quette db ‘ 
..chiàmiione credemmomolli dt noi giovani 
deUavstolitrp aociàllsu> riooido tre I tanti : 

. Matteo Mattabtrif tato Solari; <tax|to Itaffolo, 

IUto lòniitlea.^i^^ lo se¬ 

guimmo per. abbandonaito dm a poco. - 
reochi di noi. quando U partito da lui creato. 
ci apparve diverso da quelto da lulsiesiQ sin* : 
ceramenie Ideato. Ma li nobile asrillo di tutte 
la lua vitem quello ditale l’unità del movi* ' 
mento operato d di lunl l eociatlsti intorno al 
prirfelpl e ài valori dei socteliimo democrati- 

S qiiqlfci con^nl i| ìsoW:Ì«I*ù 
4 ;. .lilute. ^toltomi dà Mosca sono ^ 
iv; tutti imliiteoii della slnisira-ltelte'’ 
V. nai semmal il problema e di noó : 

_ . disteecaiaena tanto da rinunciare . 

' à tentar di tavoiiré il processo li¬ 
bertario.- che Seragai auspicò cin qualche 
modo ^previde, in atto nelle vecchia patria 
delta rivoluzione. Oggi i prirtclpl e i valori del 
socialismo demoaaUco sortQ'patrimonio co-: 
.^mune à tutta la sinistra Italiana: semmai c% 
da far notare ai comunisti che non c*è blso* 
^’'gno di spingerli fino a muiaro quel prìncipi 
della trediitone liberale, che baste:«iomare e 
Turatai^al fitone di penderò socialiste itolte* 
neo;europeo cui egli appartenne, e che col 
ItoerallMto aveva crìUeamenfe fatto i conti in 
un dIalémcoconlhHttochehadalol'frnpion* 
ta alfeplùalremanifestaztonldellaciviltàeu- 
ropea dei nostro secolo.. 

<1 Al partito cui Saragit diade vfia e del quale ; 
j è rimasto fino allamoite ri apre oggi la pos¬ 
sibilità di: ttohlamarsl allo spirilo di palazzo 
Eteiberinì poitendOi net complesso e dilficile : 
processo di trasformazione In atto nella sini- 
: sua l'apporto di una esperienza che fa parte 
orme! del patrimonio comune di tutta la sin!- 
^etn itellana di bphaztone socialista, c che va 
anch’esSà fatta oggetto di bilancio Critico; al¬ 
te molle «ragioni* che a Saragat la stona ha 
riconosciuto fan-i da contrappeso anche i 
•torti i quali spiegano perchè oggi it partito 
da lui croato si uova a loUare per la soprawi- 
venza.:.... ■ 

È uni Ma che potrà interessare tutta la si¬ 
nistra iialiana, che potrà avere una funzione 
dialetticamente positiva aiKhe sul partito so- 
cialistet se la' sociaktemocrauia italiana sa¬ 
prà, con un colpo d'ala, levarsi a una più alte 
visione del probiema potitlao ette sta di fron¬ 
te a lutti quanti si professano socialisti. 
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ili «Le bugie di Cava»; nes¬ 
suna reazione, ch'io sappia, 
alla mia accusa di aver detto il 
falso quando ha affermato^ 
che l’unico criterio per i per¬ 
messi ai detenuti è la «regola¬ 
re condotta*. Rimane provate, 
dunque, l'ignoranza della leg¬ 
ge:- una ignoranza che, se non 
costituisce mai scusante per 
Un cittadino qualsiasi, è squa¬ 
lificante per il ministro deti'ln- 
temo, responsabile delTordi- 
né pubblico, tenuto a cono- 
sdere perfettamente le norme 
in base aile quali li giudice 
può (are uscire per qualche 
giorno un condannata. 

Questo in linea generate. 
Dato poi che il tema specifico 
dell'Intervista era la mafia, l'i¬ 
gnoranza del ministro diventa 
politicamente sospetta; indi¬ 
zio della volontà di stornare 
l'attenzione dai veri fonda¬ 
menti del potere mafioso ad¬ 
ditando il facile bersaglio di' 
un carcere dalle sbarre (pre¬ 
sunte) troppo larghe. 

L'Intervista in questione, pe¬ 
raltro, sla pure In modo distor¬ 
to, sollevava un problema rea¬ 
le: polizia e carabinieri fatica* 


no e rischiano anche la vita 
per arrestare >1 delinquenti e 
poi se lì vedono messi in.liber- 
tà dai giud'iqt, Con la conse¬ 
guenza di una cóntrapposizio- 
he anche ,p8iCQ)ogioa danno¬ 
sa fra poteri e funzioni diverse 
dello Staio. ^Per fronteggiare 
questo, pericolo. occorre pro¬ 
muovere uh;più tnteruQ rap¬ 
porto. correttàmenle dialetti¬ 
co, fra magistrati di sorve¬ 
glianza ed Operatòri peniten¬ 
ziari da una parte, polizia e 
carabinieri dall'altra. L’amml- 
nistrazione provinciale di Li¬ 
vorno sta opportunamente or* 
ganizzando un convegno 
«Carcere e sicurezza della col* 
tettlvìtà* - nel quale si con¬ 
fronteranno, per la prima vol¬ 
ta, magistratura, ministero del- 
rlnierno e ministero della Giu¬ 
stizia. 

C'è un altro (atto da tenere 
In conto (ma il Cava «i guar¬ 
dava bene da) farne cenno): 
una legge dell'estate scorsa, 
anticipando |l nuo\'o codice, 
ha notevolmente ristretto la 
possibilità di airestare e df te¬ 
nere In carcere. Le manette 
sono meno facili. Ne è seguito 


ShNZA S1ECCAII 


MAmO QOZEINI 


On. (^iva, Id non può 


un abbassamento ulteriore 
del numero del .detenuti, ora 
sui 33.000 (dai 45,000 di ap*. 
pena qualche anno fa). Non 
sono certo dimìnuiU ì delitti, si 
è affermata una cultura più 
garantiste: salvo casi di asso- 
iuta rtécessità. il cittadino sot¬ 
to processo non dev'essere 
privato delia libertà firro a 
condanna definitiva. L'abuso 
di anni di detenzione per poi 
esser riconosciuti Innocenti 
dovrebbe cessare. 

Anche sul carcere si é afier- 
mata una cuitura diversa: non 
solo puntelone ma anche stru¬ 
mento. per quanto possìbìte, 
di reinseriménto onesto nella 
società. Anche attraverso i 
permessi. La riduzione deile 



recidive, ossia di ulteriori delit¬ 
ti (è processi) da parte di 
persone già condannate una 
volta, è un-preciso interesse 
collettivo: anche di polizìa e 
carabinieri. Se, corbe sembra, 
le slBlisliche registreranno una 
contrazione deile recidive, 
vorrà dire che il legislatore, ri¬ 
lanciando e integrando nel 
19B6 l'ordinamento peniten¬ 
ziario del i975, ha vasto giu¬ 
sto. 

Ministero deH'Intemo e fon 
ze dell'ordine sono chiamale 
ad assimilare questa nuova 
cultura, in relazione sia alla 
nuova procedura penale sia ai 
carcere. Ma a questo cambia¬ 
mento di mentalità l'intervista 


del ministrò Cava npri contri¬ 
buiva afiatto. Al contrariò. 


Còngratuiazioni a Sàlvagen- 
fe. Non è soltanto una m|ri|iéra 
di notìzie, utilissime, esprèsse 
In mariiera serrtplice e chiara. 
Non è soìtanto una guida a far 
valere l propri diritti contro 
abusi, soprusi è negligenze di 
ogni gènere. E anche mólto di 
più; uno stiumento politico 
prezioso di non rassegnazione 
alltesistente^ Di contestazione 
delle cose come sono e come 
vanno, di questa società, dei 
suo (presunto) benessere e 
del suol idoli. Una contesta¬ 
zione non dei sistemi e dei 


priiKipT ma dei fatti quotidiani 
della vita i di ; ognuno, della 
mentalità che et sta dietro 
(che èpoi l’unico modo serio 
in cui Hjtuò éssere, oggi, rivo¬ 
luzionar^.' ’ 

Esemplare, heirultìmo nu¬ 
mero. il pezzo di Michele Ser¬ 
ra- sul prodotto come totem 
sacralizzato; spesso non si sa 
bene cosa realmente sia ma lo 
si compra ugualmenle;con un 
comportamento irrazionale. 
Appunto, l'ideologia dei con¬ 
sumi; ora che te grandi Ideolo¬ 
gie teoriche sono tramontate, 
questa ideologia-feticcio. mol¬ 
lo pratica, BOttite e Inginuame, 
cl domina un po’ tutti. A co* 
minoiare dai tombini aottopo- 
sii senza difesa ai bombarda¬ 
menti pubblicitari della tv an¬ 
che per più ore al atomo e 
quinal condtetonatl; fini dalia 
prima ^ infanzia, ad inginoc¬ 
chiarsi devotamente al totem. . 

*Si può dire, quasi tutto il 
mate possìbìte degli.-, espèri- 
umàhl mà:;déi pròdoftl é nè^ 
cessarlo dir bène, 
oppure non dire affatto» àcrìve 
Seita^ perchè «attaccaté un 
prodotto significa minare alla 


base Iteiuute piramide del va¬ 
lori». Le cose valgono più dei- 
l'uomo: non c’era quateuno 
che parlava di. reificazione? 
Non è in gioco, dunque, ocU- 
tanfo la difesa del consumato¬ 
re dalie contraffazioni: la po¬ 
sta èmolio più alta. Si tratta di 
alimentare la resistenza ai tò¬ 
tem, a questa vera e propria ri¬ 
duzione di umaniilsalvare ta 
gente, appunto: Satvagenie,i 
Anàltoamente la ballofliia 
contro^ imtemizione dei fum 
con gli spot pubbiicìten non è 
soltanto di(e.sa delle op^ 
dell'ingegno ma resistenza ài- 
l'id^l^S della pnaduilòhiè 
delcortsumo, 


La Iosa aWdievóle, t 

iweaSdmeHti. delt’èditorit.. 
di Qlovannì Berlinguer, mede, 
di «orso - di gran lunga Hn.. 
teironto pili Bello che ho letto 

in questi giorni ^ mi pale la-ri¬ 
sposta più eltoce al vari Cesi. 
ni e Formigoni. Una leaione, 
una linea che lutti i «omunisii, 
donne e uomini, dowebbero 
seguire sulla questione aborto ' 
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Attualità 


Disastro aereo 
alleAzzone 


Il vecx:hio Boeing deirindependent Air 
è precipitato sull’isola di Santa Maria 
Il velivolo è esploso e non ci sono superstiti 
Il maltempo tra le cause dél disastro 



Una carretta volante per la «vaGanm# S0gno» 



I rottiinl diirawioBoiIng 707 pr•olpitato^ll10to• stata MlitrasimiAdaliiiRaMui 


li sogno di una vacanza da un millpne «tutto com¬ 
preso» al sole di Santo Domingo per 137 turisti ita¬ 
liani si infrange sul Pico Aito, una montagna suìUso- 
la di Santa Maria alle Azzorre, Tutti morti carboniz¬ 
zati. Comprese anche le 7 persone deH'equipaggio. 
Il velivolo, un vecchio Boeing 707 della compagnia 
americana charter «Independent Air», si è schiantato 
durante un tentativo di atterraggio di emergenza. 


MAURO MONTALI 


RH &a panilo da Bergamo 
Mtaimaulnata questo, vetu* 
sia aereo che portava uri'alic- 
gra brigala di italiani verso 
una settimana di fe!Ìcità;.Moi- 
(i operatori turistici abbordo, 
ma anche coppie di anziani e 
giovani in viaggio di nozze, 
i^nie del Nord: milanesi so¬ 
prattutto, ma anche bologne¬ 
si, vktemmi, e perfino romani. 
Quei deplianl della Ramingo ■ 
Iniernaiional. l'agenzia capo¬ 
fila che poi aveva;appailalo il 


viaggio a sei tour operators 
più piccoli, che sullo sfondo 
del sole e del colon di Santo 
Domingo; promettevano 11 so¬ 
gno esotico por poche centi¬ 
naia di migliaia di^lire, aveva¬ 
no tatto centro. «Ieri mattina 
all aeroporto di Orlo al Serio, 
di Bergamo, si son ritrovate 
137 delle 133 persone che 
avevano prenotato: airultlmo 
momento la romana Cristina 
Giorgi SI era tirata Indietro. 


Sulla pista li aspettava il 707, 
«Idn issi» della «Indepèn- 
deht Air», una piccola cbm- 
pagnia americana già al cen¬ 
tro di varie polemiche, che 
coiiabora stabilmente .con la 
Ramingo e la Press Tours 
che a metà dicembre, d'ac¬ 
cordo con l'agenzia capofila, 
aveva inaugurato i voli verso 
Santó Domingo. Uh àereo; 
obsoleto, costruito nei 1968, ' 
probabilmente una «vera car¬ 
rétta» deli’ària, per dirla con il. 
présidente del Registro aero¬ 
nautico itaiiano Fredmano 
Spairani. Il velivolo decolla' 
poco dopo le 11 con due ore 
di ritardo suUlora prevista. La 
destinazione è Punta Cana, 
Repubblica Dominicana. Si 
sa che il Boeing dovrà fare 
uno scalo -tecnico a Santa 
Maria, alle Azzorre, per rifor¬ 
nirsi di Carburante. 

Il volo procede normal- 


mertte e attorno alle 15 e 30 
dèi ppménggio il quadrigetto 
è. già IH fase di ayvìcinàmentó 
verso l'aeroporto delia picco¬ 
la isola, la più meridionale 
dell'arclpeÌago.:lje. condiziorti 
dei .tempo a Santa. Maria-so¬ 
no brutte: piove eci sono nu¬ 
vole basse, ma certamente 
•non sono proibitive»; E qui 
nasce il prirno mistero. Fonti 
dell'aviaziane portoghese 
hanno riferito che poco pri¬ 
ma deirimpatto. il pjipta ame¬ 
ricano ày^a chiesto un atter¬ 
raggio di emergenza, ma i 
controllori di .volo deil’aero- 
portò di. Santa iMaria hanno 
in seguitQ.^nUto. «Non ab¬ 
biamo ricevuto alcun segnale 
d’allarme prima dell'lnciden- 
le>. Sta di fatto che l'aeréO « 
schianta improvvisamente 
contro il fianco del Reo Alto, 
una cotiinetta a circa sette 
chilomein dalla pista. 1 tcsli- 


nroni ocùtarì affamano di 
aver visto il jé( tra^^ormani in 
una grande- pailà^^di fuoco, 
Sono scattati subito i soccor^ 
verso la zona della sciagura, 
peràllro impeivla, Ma quando 
arrivano trovano ioHo (^ave¬ 
ri orribilmente maciullati. T 
rottami sono sparsi su un'am¬ 
plissima zona e l'opeiazlone- 
di recupero dei corpi è assai ' 
complicàta. 

In Italia quando è arrivata 
la ferale hùtizia sì è costituita 
subito pr^sp li ministero de¬ 
gli Esteri «ajn’ùnità di crisi», 
mentre la presidenza del 
Consiglio ha d^pc^o il com- 
dinamento det.ministeri d^K 
Esteri, dei Trasporti, della Di¬ 
fesa e della Protezione civile 
per prestare la massima asti- 
stenza ai fatniliati dege vitti¬ 
me. Un funzionario dell'am- 
Lasciata d'ttatia a U^na è 
partito immediatamente per 


Santa Maria, per collaborare 
con le nostre autorità conso¬ 
lari. 1 tre governi coinvolti hél- 
la tragedia, Italia, Usa e Por¬ 
togallo, hanno già avviato 
proprie inchieste. 

La domanda che è d’uopo 
nelle sciagure aeree è questa: 
sapremo’mai la verità? Toma 
qui prepotente la denuncia di 
Fredmano Spaùahi, il presi¬ 
dente del Registro aeronauti¬ 
co: «Molte di queste compa¬ 
gnie charter rono costituite 
con aèrei vecchi, alcuni sono, 
delie vere carrette. Queste 
contpagpie spesso non fanno, 
manutenzione e hanno la 
tendènza a sfruttare i piloti 
oltre il consentito orario. 
Hanno aerei vecchi non im¬ 
matricolati in Italia e quindi il 
Rai non può fàr nulla se non 
divulgale queste notizie ed, è 
quello che ho fatto finora:at- 
traverso i giornali, la radio e 


la televisione. Ho anche .ri- , 
schiaro crìtiche quando ho 
atfermato'che I charter più si¬ 
curi sonò ’qùélli Oigànizzéli 
dalle compagnie di bandiè¬ 
ra». 

‘ Ma Intanto è arrivata una 
telefonata al primo canale 
della televisione portoghese, 
rivendicando la responsabili¬ 
tà dell'Incidente. Un uomo, 
che parlava In portoghese 
con un lieve accento africa¬ 
no, ha dettò che responsabili 
dei disastro sonò ie «Bngate 
terrorìsie mlémazionali», una 
sigla finora sconosciuta agli 
inquirenti. La polizia ha ac¬ 
colto con estrema prudenza 
questa rivendicazione, limi¬ 
tandoci a' dichiarare che per 
ora non vi 6 alcun; elemento 
che faccia pensare ad un at¬ 
tentato. 

Su quell'aereo in volo ver¬ 
so il sole dei Tropici c'erano 


molti operatori turistici che 
dovévanò raggiungere l'isola 
dèmenlcana per un corso di 
perfezionamento: vi erano al- 
cùiiè gióvani coppie in viag¬ 
gio < di nozze, come : Daniela 
Odelli di 24 anni e Massimo 
Boffelii di 30i. che avevano 
prenotalo il viaggio cdn l’a¬ 
genzia piacentina Aliair: e al¬ 
cuni anziani che per la prima 
volta avevano'potuto conce¬ 
dersi una vacanza di sogno. 
Cerano anche veterani del 
voto. su queU'aereo: Martino 
Rossi di Sasso Marconi, un 
paese alle porte di Bologna.: 
In passato aveva, fatto molti 
viaj^i e persino un giro intor¬ 
no al mondo. Ieri si era im¬ 
barcalo a Bergamo assieme a 
un'amica di Treviso, Anna 
Mazzoccato, che spesso l'a^ 
vrva accompagnato nelle sue 
avventure. Quesl'ultima è,sta¬ 
ta fatale ad entrambi. 



«Li ho visti ieri maUinai tutti sorridenti e felici partire 
per quella vacanza forse sognata da tempo». Lo ha 
detto ai giornalisti una hostess di terra dell'aeropor¬ 
to di Orio al Serio che fa da ancora di salvezza 
òuMdo la situazione meteorpiogica blocca Linate e 
'Malpèhsa' l^ò'scàlò, ieri sera^era deserto. Solo agen¬ 
ti di poìizltt a doganieri s| aggiravano tra i banchi 
del «ceck-in», con la consegna del silenzio. 

, DAJUNODIINpiTlinNVlATI 


S pERCAMOf -«Mi-dispiace 
'Srlo dire, ma non cl so- 
sdpersini., ppdh'efiaidK,'.' 
trudelìi che gettdl^h^la^'' 
dlsperaelone irpepi dlOra*« 
ilo Prendi, uno del 137 che' 
li rona.'imberaati ieri malli- 
na su quell'aereo maledet¬ 
to. Aveva'lelelenaio ieri se¬ 
ra alle 8 alla Ptelettura di 
Bergamo per avere npiizle, 
lui come tahtl alid (amlllarì 
che stanno pa8sando.ote'di' 
vera dlsperaalpne. <ome 
l'abbiamo sapqlo?, Con un 
telex dall'aero^ito di San- 
la Maria, dalle Isole Aiapr-.. 
ie>. la hostess In divisa gial¬ 
lo-blu di Saebo. la società ' 
che gestisce lo scalo di Orlo; 
al SeTIo, parla a fatica, la 
voce rolla dall’emoalone. 
d-i 'lto visti s)amatllnar'al-,v 
rimbarco. Erano felici; som^- 
denti; entusiasti - racconta ^ 
un doganiere MI ricordo 
un-uomo anziano che; ha 
acquistato sorridendo un 
depliant di Santo Domingo. 
Era vicino al bar che aspel- - 
lava II ccck-ln>, 

Orio al Serio, alle pone di ; 


fBergamo, fl» piccalo: aero-. 
porto che la dà'iSncora d| ' 

t reuinibgrandj^stalt .di.' 

al«e KA)lpellsa difendo 
da nebbia .Costringe: a chiu¬ 
derli, :lerl::seraa|le; 8 era 
ispettrale.: Niente ressa, nes- 
ijuna'fila agir sportelli; lo' 
scenano C,molto diverso da 
quelli ablluali dei grandi ae¬ 
roporti. 

.-Tu|U; hanno ricevuto la 
consegna, del silenzio, ma 
qualcosa trapela, storie, Im¬ 
magini di famiglie felici in 
partenzaf per luoghi fona 
sognali per tutta una vita- 
lamioir fManzall,..Coppie di 
coniugi, e. anche tanti an¬ 
ziani; fonte solo conoscenti, 
Ione invece, in seconda lu¬ 
na di miele, per lutti loro 
speranze ridotte a zero- 
.Quell'aereo, riferiva- quel 
maledetto telex dalle Azzor¬ 
re. SI è schiantalo nel pnmo 
pomeriggio (m Italia etano 
le 16;30) sul' Pico Alto, a 
-Santa Marta delle Azzorre., 

Cuasto. manovra errata 
di atterraggio, o che altro? 


Non si sa. L'unico dato cer¬ 
to C che su queiraereo, un 
Boeing 707 della Indipen- 
dent Air americana, decol¬ 
lato come ogni mercoledì 
da'Orlo ; alle 10,15, viaggia¬ 
vano 137 passeggeri; lutti' 
Italiani meno uno, che- era 
dominicano pio i selle 
membri deU'equIpgggio; - 
stalunilensi; A lerdad sere iP 
è appreso che altre 40 pe^ : 
sone■prenotalesi'peróuc|: 
viaggio' ln’'realte non iwioj 
mel'periW;''Af vellvolof rtìl 
tonnellate,, e .pieno ''carii3o,| 
erS'aMito alle 7,35dlretta-' 
mente da Santo Domingo. 
Un cambio di equipaggio e 
poi II nuovo decollo. Il tem¬ 
po era; buono quando e co-, 
minciato l^attertaggio su 
Santa Maria, nell'Oceano 
Atlantico. «Uno scalo tecni- < 
co. per'fare rifornimento di: 
carburante.,.questa la spie- ; 
gazione. 

Improvvisamente lo 
schianto, le fiamme, la mor, 
te orribile tra trezzl di carlin¬ 
ga, rottami, iuoco, lamiere 
loveniiMronia della sorte: le 
Azzofre, simbolo deirariticl- 
clqne che veglia sul caldo 
clima dèi Mèdltenànèo,, 
porta aperta dell'Occidente 
vèrso l'eslate. il sole, evoca¬ 
trici di libertà, gioia di vive¬ 
re, Untàrelle e lunghe pas¬ 
seggiate al chiaro di luna, 
questa volta hanno portalo 
il lutto in famiglie di mezza 
Italia. 

La Flamingo Tour di Mila¬ 




Santa Maria "Pteo Alto" .Portogallo' 




ITALIA 


1 * 1 ^ AZZORBE 

iiS&ZLi SantTMiiriav 


no, organizzatrice del viag¬ 
gio, aveva infatti frazionato ! 
biglietti tra decjne' di altre 
agenzie; Milan^, Beigamo, 
Piacenza, Viceriza^ Verona, 
Imola, quasi tutte nel Nord 
Italia. \ Ma c’ero io anche 
agenzie di Napoli e Termo- 
li; Un pacchetto-consistente 
di biglietti era sfato venduto 
anche a Roma. Il prefetto, 
Setolo Vitiello; ri suo capo 
di gabinetto Lucio Marotta, 


hanno in mano brandèlli di 
dopumeqti, raccolti dai 
setti'.deila-società di gestio- 
ne dell'aerojkxto. 

Ci sono 144 nomi, quelli 
dei passeggeri e deli'equi- 
paggio. Sisarà salvalo qual¬ 
cuno? «È molto dUlicUe», di¬ 
cono i responsabili, in Pre¬ 
fettura. «Stiamo ranc^en^ 
do notizie - dice il prelato 
- insieme aVsòttosegretaTio 
del ministero degli 


AFRICA 


senatoié Bonàluml». La tele¬ 
visione ' d^ le prime notizie 
nei telegiornali ,della sera e 
avverte le lamiglìe che pos? 
sono chiamare direiiamenie 
la Farnesina. Ma anche 1 
centraiini di Bergamo sono 
sotto pressione. Infine, alle 
9 dì sera, quella telefonata 
straziante: «wiio 1) papà di 
Orazio Grandi: avete notizie 
di mio figlio?».; La rrisposta: 
non ci sono superstiti. 


AI buio e bagnati 
l^aggio da incubo 
a prezà scontati 


MROMA. Prima Vincredull- 
tà, poi un dolore straziante. 
Alla «Pole Position» di Roma, 
l'agenzia di viaggi che ha o^ 
ganizzaro per irCetitiD-Sud il 
tour ■'di operatori tunsUci per 
Santo Domingo, i titolari non 
sanno darai pace. «La nostra 
liste compreridéva tredici per* 
sane r dice iauia Qiambano- 
iomei. una dplle titolari’ >. So¬ 
no .panitetiutte,.SoJo„;Cnsiina 
Gioigii titolare deU'agenzia 
Aqualour, di Roma, ha disdet¬ 
to te prenotazione aH'ultimo 
momento, non aveva il pasu- 
porto In regola. Gli altri ci si^ 
no tulli». CT consegna la liste 
per te conferma del viaggio, la 
«Roomlng fiat», li primo nome 
è quello di: Andrea Meauro, 
Accompagnatore , pròprio del¬ 
la ■Polé position» poi, Korren- 
do il foglio. Maria Christine 
Marteilotta, capo brookirig 
della «Apuliatour» di Ban; 
Franca Scaglione, tilptere del¬ 
la Pianeta», di Roma; Bruno 
Gmllani della <OrvÌetòur» di 
Orvieto: Luigii Donghin della 
•Comense Via^i», di Lariano 
Comense. in piovincte di Co¬ 
mo;! signori Móleà, thadre e 
figlio, lilolarì delia •Molaloui» 
di Rieli; Gnslina Giorgi, che ha 
ceduto il suo posto a Mario 
Turrà, un agente.dl viaggio di 
Como; Andreina Manera, de «1 
via^t dei sorriso», di Milano; 
Angie bemaire, titolare dell’a- 
senzia «Montefeltro», a Nova- 
tellrìa. in provincia di Pesaro; 
Alba?-Abate, titolare de ^’ah 
bere dei >àaggi». di Róma; Ful¬ 
vio Rocco, della «Fancy tour» 


di Napoli e Marco Panno, 22 
anni, figlio di Edmondo Patu- 
ro, questore presso il ministe¬ 
ro deirintemo. dipendente 
della «Extras viaggi» al Romèi 
•Tutti^colleghl-cphllnuate 
titolare dellwrizla 'div viaól 
che ha organtezato il volo ; 
Ma Aitdrea'Meauvo, il nostro 
dipendente;N\ eruv quello che: 
conoscevamo meglio. Un’ra- 
gaz;|p .d!orò.!;Era con noi da- 
un anno e due mesi ed era 
entusiaste del suo lavoro. For¬ 
te, esuberante. non pDSSocie- 
derc che sia finito cosi». La 
«Fole Position iravcb é nata da 
due anni, ed è specializzata In 
viaggi organizzati nel Centro 
Amenca,; Santo. Domingo 
prallutto. «Sono viaggi cne or- 
ganteziamo ogni settimana « 
spiega ancora te . signora 
Giambartolomei - ma questo 
era un po' speciale. Era un 
«Educatlon tour», come - lo 
chiamiamo noi. Riservalo sol* 
tanto agli operatori turistici 
che vognono documenterà di 
persona sui viaggi che poi of¬ 
friranno nei pacchetti premo- ' 
zionali»; Tutti i partenti erano 
arrivati , lunedì sera in agenzia 
per prendere i bigliete. Poi, 
maitèdi. erano partiti in, treno. 
per Milano, dove si sarebbero 
a^régàti' al resto dei vi^ia- 
ton. Un tour organizzato da. 
molte agenzie di viaggio Ini 
collaborazione fra loro. A Ro¬ 
ma, oltre la «Fole positiòn», ha 
lavorato al viaggio anche la 
•Viajes Equador» che ha7spe- 
dito a Milano le prenót^ioni 
raccolte in tutta Italia. ‘ 


B-707, avviò 
l’em del volo di massa 


Mi ROMA, li «Boeing .707»: è 
un aereo storico; Il quadrimo¬ 
tore Cile ha inauguralo l'era 
dei jet commercialo di massa, 
il primo volo di linea lo lece il 
2T'ottobre'del 19,59. da.New 
York a Londra. È stato l'aereo 
che ha ridotto a sei ore e moz¬ 
za la «distanza» fra Europa e 
Stati vUnitli II:, prototipo, desi¬ 
gnato come 367-80, s'era al¬ 
zato In volo cinque anni pii- 
mài il 15 luglio del 1954: do- 
vevvi .essere un aereo da rifor¬ 
nimento carburante per l’ae¬ 
ronautica statunitense, che II 
13 luglio del 1955 autorizzò te: 
Boeing a svilupparne un mo? 
dello commerclale.v 
ilBoeing 707 è stato costrui¬ 
to peiciù In varie versioni,vste 
civili sia militari. Il EL707 serie 
320, uno dei più diffusi, ha 
una apertura, alare'di 43,41 
mètri, è lungo quasi 47 metri 
èd aito 12,62. Il numero di 
passeggeri varia, nelle diverse 
configurazioni, da 131 a l89i. 
Il peso massimo al decòllo è 
di HI tonnellate. Raggiunge 
la velocità massima dì 972 
chilometri orari; la quota ope- 


rain'a è di oltre undicimila 
metri, l'autonomia di volo è di 
quasi 7500 chilometri. 

Oggi il B^707 in versione 
commerciale . non; viene più 
prodotto: l’ultimo, un 320C, fu 
consegnalo al governo del 
Marocco net marzo del 1982. 
La produzione è continuata, 
(ino ai giorni nostri, solo per le 
forniture alla Difesa statuni¬ 
tense e di ailn paesi: sono 
Bocing-707. per fare un esem¬ 
pio, gli aerei delsìstema radar 
aviotrasportato Awacs (.Siste¬ 
ma aereo di allarme e control¬ 
lo) della . Nato, denominali 
Boeing E-3 Senliy. L’Air force 
statunitense utilizza i «Senlry» 
in due modi; come centri di 
comando e controllo a soste¬ 
gno di .operazioni aerotatli- 
che, o come centri volanti di 
sorveglianza e individuazione 
di forze nemiche. Coprono un 
diametro di 370 chilometri per 
obiettivi a bassa quota, più 
ampio per oggetti che volino 
a quote superiori. La Boeing 
miliiary airplane company of¬ 
fre inoltre, riconvertiti a carghi 


militari o ad aerei cisterna, 
vecchi 707 di linea. 

Fra-tutte te versioni, civili e 
militari, il totale dei. B-707 
consegnati ai 30 giugno del 
1987éra di 978 unità.Gil ordi¬ 
ni. à|la stessa data, erano 997, 
Il B^707 .è stato in servizio in 
più di 63 paesi. .Attualmente 
nelle compagnie affiliate alia 
lata, l'associazione iritémazio- 
naie dei trasporto aereo, sono 
in servìzio 153 quadrigètto 
nelle differenti versioni, la cui 
età media è di 19,2 anni. It 
707, è stato anche l'aereo del 
presidente degli Stati Uniti. 
r«Air force one». Quattro 
esemplari, nella versione car¬ 
go e. cisterna, dovrebbero es¬ 
sere consegnati anche all'ae¬ 
ronautica italiana. 

Quanto alla «Indipendent 
air», la compagnia charter che 
ha organizzato il voto conclu¬ 
sosi tragicamente alle Azzor¬ 
re. non è affiliata alla lata; nel¬ 
la sua flotta figurano tre B-707, 
di cui due in leasing. Due dei 
velìvoli sono stati costruiti nel 
1968, uno nel 1969. 


«Un aereo tenuto inàeme con lo sputo 
Coà pc#Éimo la dei^ulatiw reaganiana» 


n Boeing 707 è un ottimo aereo. Ma il guaio è 
che ì primi esemplari della serie risalgono al 1958 
e alcuni sono ancora in circolazione. Secondo 
lina pubblicazione specializzata, H 707-300 della 
Independent Air era «tenuto insieme con lo spu¬ 
to». La compagnia americana, una delle centinaia 
proHlerate con la deregulation reaganiana, posse¬ 
deva solo due vélivoìì. 

_ dal NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIIQMUNO QINZBBRO 


m NEW. YORK, n Boeing 707, 
quadrirnolore per voli inter¬ 
continentali, era stato conce¬ 
pito per durare 20’ anni. At¬ 
tualmente ■ per conto delle 
compagnie americane ne vo¬ 
lano ben 123 che hanno su¬ 
perato da tempo quell'età li¬ 
mite. Forse addirittura ne vola 
qualcuno dei primi della serie, 
uscito dalia fabbrica irent'anni 
fa. 

Il 707 andato a sbattere 
contro il Pico Alto di Santq 
Maria, nelle Azzorre. con a 
bordo 137 turisti italiani diretti 
afClub Mediterranée di Punta 
Cana, nella Repubblica domi¬ 
nicana, e i 7 membri dell’e¬ 
quipaggio americano, non do¬ 


veva essere proprio nuovo di 
zecca. La Independent Air, 
minuscola coinf»gnia basata 
ad Atlanta in Georgia, è una 
delie centinaia proliferate con 
la «deregulation» reaganiana. 
Di quelle che si arrabattano 
alta belt’e meglio per spuntare 
un decente macine di prefitto 
nella giungla delia concrMren- 
za. e non vanno Canto per il 
sottile nella manutenzione dei 
velivoli è sul piano dei diritti 
sindacali, del riposo e della 
preparazione deli'equip^io. 
La independent Air poàedeva 
solo due velivoli: un 707-300. 
che una rassegna delle com¬ 
pagnie minori pubblicata da 
una rivista specializzata defi¬ 
niva «tenuto Insieme con lo 


^uto»; e un 727-100. 

La deregulation reaganiana 
nel trasporto aereo ha signifi¬ 
calo che chiunque possedes¬ 
se un qualsiasi me.zc ano a 
volare, anche se messo insie¬ 
me col filo di ferro, metteva in 
piedi una compagnia. Ed en¬ 
trava nella giungla dei merca¬ 
to cercando di praticare prez¬ 
zi più bassi di quelli della con¬ 
correnza. Il deterioramento si 
è avvitato a spirale, coinvol¬ 
gendo non solo le aerolinee 
di ventura, quelle che si sono 
dolale di velivoli dì quarta o 
quinta mano e li usano per i 
voli charter, ma anche i nomi 
più prestigiosi fra ie compa¬ 
gnie di lìnea. È vero che sono 
stati tutto sommato fortunati, 
e la maggior parte degli inci¬ 
denti si è miracolosamente 
conclusa senza vittime. Ed è 
vero che volare tn America o 
su compagnie americane co¬ 
sta straordinariamente poco. 
Ma al prezzo di un rischio tale 
che la maggioranza dei pas¬ 
seggeri dichiara nei sondaggi 
che preferirebbe pagare di più 
per maggiore sicurezza. 

N(m passa giorno senza 
che gli utenti americani, or¬ 
mai terrorizzali, abbiano oc¬ 


casione di ascoltare nei tele¬ 
giornali una notizia da far riz¬ 
zare i capelli. Ad esempio è 
solo di un giorno precedente 
alla tragedia delle Azzorre Ve- 
pisodio di un Jumbo Pan Am 
che, partito da Los Angeles in 
direzione di New York, è do¬ 
vuto tornare precipitosamente 
indietro perché aveva perso 
pezzi di' un motore e del cab 
rello. 

Il problema non é solo 
quello dell'età da Matusalem¬ 
me di molti di questi velivoli, 
dovuta a)'fatto che con it pe¬ 
trolio a basso costo ie compa¬ 
gnie non hanno trovato alcu¬ 
na convenienza a rinnovare le 
proprie flotte e passare a veli¬ 
voli più moderni ed efficienti 
(le compagnie americane 
fanno attualmente wlare ad 
esempio ben 435 Boeing 727. 
123 Boeing 707 e 9 Soeìng 
737 che hanno oltre venl’an- 
ni). La recente ispezione a 
tappeto sui Boeing fabbricali 
dopo il 1980, quindi sui mo¬ 
delli più recenti, ha rivelato 
che questi hanno guai anche 
più pericolosi della vecchiaia 
dei modelli più antichi. 

Il problema è anche e so¬ 
prattutto quello delle risorse 


umane e materiali che le 
compagnie dedicano alla ma- 
nutezioné. Meccanici e. piloti, ' 
sempre nellotlica dellamassi- 
mtezulone dei pTo1itti,‘yÈhgo- 
no costretti a orari impossibili, 
turni massacranti, e denuncia- 
. no intimidazioni, pesantissime 
da parte delle direzioni,azien- • 
dall perché «chiudanò. un òc¬ 
chio» sui problèmi meccànici 
al fine dì non causare ritardi, e 
di conseguenza perdite eco¬ 
nomiche. 

Era stato regolarmente 
cambialo leqùlpaggio dei 707 
della Independent Air che ha 
imbarcato i passeggeri a Ber¬ 
gamo e doveva lare uno scalo 
per rifornimento nelle ,Azzor¬ 
re? Quali erano le condizioni 
del velivolo? I turisti bergama¬ 
schi dUetU a quella che avreb¬ 
be dovuto essere una felice e 
piacevole vacanza anche per 
bambini e giovanissimi, sape¬ 
vano del tranello che si celava 
dietro i prezzi probabìlmehie 
bassi pagati all’agenzia che < 
ha noleggiato i servizi della In- 
dependent Air? C'è un modo 
per impedire che la deregula¬ 
tion del cieli americani pi^u- 
ca conseguenze nefaste an¬ 
che su) passeggeri europei? 


Le vittiiiie 


l’elenco 

ufficiale 


signora ACCOSSATO; Si¬ 
gnor AMBROSEtU; Signor* 
ARDUSSO; Signora BARAT¬ 
TO; Signora BARATTO::SI- 
gnora BARATTO; Signora 
BARBI; Signor BERNARDEL- 
U; Signor BOCCARDO; Si¬ 
gnor BOFFELU; Signor 
CAMBACXINI; Signor fITO- 
NE; Signora MAGRINI: Si¬ 
gnora BELLINI; Signor* CA* 
RONE; Signor CAMILLO; Si¬ 
gnora CASTELLARI; Signora 
CAVENAGHI; Signor CBC. 
CHI; Signor NEDOOUÌ Si¬ 
gnor CRAVERO;$ign 5 jK'LA¬ 
NINI; Signóra DUA^ Si¬ 
gnor FERRARIO; ' iiignara 
LAURI; Signor BOKTC^i 
MCAZZI; Signor PAOU; SI. 
gnor FALCIONI; Signor FER< 
RI: Signor.PEZZOTTA; Si¬ 
gnora MANGlUi - Signor 
GIAMPAQU; Signora PEN- 
DIN; Signora CANNEOA; Si¬ 
gnora CHINEITO: Signor 
ROSINA; Signor GRANDI; Si¬ 
gnor MANTOVANI;'SIgMf* 
MARCELLO: Signor* MAR- 
ìlNETn; Signora MAREOC^ 
CATO; Signora MONTAL. 
DO; Signor* QDEUJl SW|ori 
TONARELU: Sigm»*, ^ 
SIA; Signor* ROG!llPt!l-;,^ 
gnor MATTEI; Signor* HA- 
COKI; Signor ROSSI; Siwiora 
RUSSO; Signor RIV^ Signo¬ 
ra SARTORI; Signora SCOR¬ 
RANO: Signor fURLAN; SI-: 
gnor FIOCCO; Signora AN- 
ZONI; Signor SOMA; Signor 
TAVERNA; Signor RIGHI: Si¬ 
gnora VEDOVI; Signor CON¬ 
TI; Signor PARIS; Signor TO¬ 
SI: SIgnoa.sTARNI; Signor 
PACI; Signora PACI; SÌgint. 
PALUARI; Signora GUIPA: 
Signor DE ANGIOLI; . Sigiìor- 
BELU; Signor CRASSO; Si¬ 
gnora AMlCHCm; Signora 
COZZI; Signor EMERENKA. 
NI: Signora GAMBERO; Si¬ 
gnor PAVESI; Sgnor ni-AII;: 
Signora SILVESnV; Signor 
DUSI; Signor FANIN; Signo¬ 
ra STUCCHI; Signora R& 
CALCATI; Sigimia RIBOLOI; 
Signora GIORGI: . Signor 
CAIAZZÀ; Signora LANCIA- 
NESE; Signor NES; Signora 
BONO; Signor MAURI; Si¬ 
gnor PASSI; Signor MORI; Si-: 
gnor MAlANi; Signor BERTI- 
NI; Signor MEAURO; Sgno- 
ra MARTELLOTTA; Sìgriora 
SC^UjCIONE: Signor GUUA- 
Nl; Signora ABATE; Signóra 
LEM ATRE; Signora MEN|- 
RA;:Sìgcmr ROCCO; Sgnota 
MOLEAi Signor MOUÉAliS^ 
gnór DONGHl; Signor PA- 
TUTO; Signor PA6NARA; S- 
gnora NOZZOU: Signor ZA- 

NErri: signor motto;, si¬ 
gnora PròcoPIO: Signor 
T^UCCI; Signor SASSI;; 
Signora ROSSI: Sgnpr FAL-' 
CINI; Signor FINTO; Sirlior: 
CARUSO; Signora PAOLA; 
Signora NOVARA; Si^tpri 
VERACE; Signor LA2ÌZERI: 
Signor VERTEMATI; Signora 
PERI; Signor TURRA: ; Si¬ 
gnor COLELLA; Signora SE-: 
MINAU; Signor BOU& Si-i 
gnor* BOUS; Signora KARL; 
Signor LINGUA; Signor CC-i 
RESARA; SignorGOGGOj Si- 
gnorLOVATO;SignorSUM- 
MAGGIO; Signor BRERA; Si- 
gnor DELLA CÒSA; Sigtior 
CREMONA; Signora MAÓEL; 
Signora BETTARELÙ3: Si¬ 
gnor OHELH; Signora NAL- 
Pl; Signor LANZANO; :SK 
gnora STIFANI; Signor OA-i 
LELU; Signor MERIGO; Si-, 
gnor BONTEMPI; Signor VE-; 
RONESE; Signor FERRANTI;i 
Signor TURGHEm; agnw; 
DURIGON; Signora MENE-' 
CHETn; Signor NAVA. 
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Attualità 


IKsastro aereo 
sdIeAzzone 


Il raax)nto di una lirista che ha percorso lo stesso itìnenuio a Natale 
«Pioveva condensatane mensole e durante gli scali stavamo al buio» 
Il miralo del milione tutto compreso: il punto debole è il trasporto 
Velivoli vecchi, equipcggi con turni massacranti 


«Quei via^, che ^xdbo. 


UmdM:; 
dtpUants con 
-■ dii è slato 
'puMMualoll 
pacchelio di 
viaggi delle 
agonzle 
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dlntianlento, 
il legga nel 
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putWdtaho 
, ; chi vanta 
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iwnpei 
daiiara.Ma 
. riano partilo 
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aveva IO' 
piegiiitimi 
uno scalo alta 
Aiiwn, dove 
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. conaumatala 


SANTO DOMINGO 

FEBBRAIO 1989 

Se il tempo è demto, 
mmmia Samé tempo. 
l&i dkettamente a 
Punta Canà 
e Fuetto Pkta 

, r_é Qmtffpo 

qghi metcdletÙ da Bergamo 
vmo dketto LT,C. yu usi 



Ut 990.000 


SANTO Dtaasco 

HWIIWMm Condì 


1.590.000 


jLk 1.680.000 


Ltt. 


L740.000 


È t/ka iniziativa 

Qurv7t)cvN7z>Laio trr: 

TOVItS • ytAJ^S ZCVAÙOR • PROSPBCnVES NOVVEUBS. 
POIS pomos • UA¥ VZAOOf • XBMf r VIAGGI > 


«Vacanza di sogno» a un milione. Cosi i turisti ven¬ 
gono aliettafi dalle agenzie di faggio; IMa il punto 
criticó:;SPh#Ìli aerei. Compagnie .impit^Mìia poca 
rhahutenzidne. equipaggi con turni tn^^crànti. 
Una turista che aveva già sperimentato Tavventura 
del tutto.compreso racconta: «Il viaggio, un incubo. 
Dalle mensole scendevano gocce oacqua, durante 
gli scali rimanevamo al buio». ^ 


iUSANNA niPAMOim 


■ MILANO.;Da poco più di 
un mese partivano iurte le sei- 
timane a cercare restale sulle 
spiagge di Santo Domingo: il 
^ing 707 che si è schiantato 
contro una montagna delle 
Azzorre avrebbe dovuto por¬ 
tarli a Punta £ana .con la pro¬ 
messa di una settimana di so¬ 
gno a prezzi stracciati. Poco 
meno di un milione la solu¬ 
zione più economica, un mas¬ 
simo di un mltione e quattro 
per ■. i viaggi -extra-lusso, in 
complessi alberghien come il 
Bavaro Beach: a un passo dal¬ 
le acque azauirlsslme del mar 
del Caralbi, con le cane in re¬ 
gola per far sperare in una va¬ 
canza di tutto riposo. 

. Uno sconto de! 30 per cen¬ 
to sulle tanffp normali, latto 


Iflìpm 

\ 


per alimentare 'il turisipo in 
bassa stagione, quando cala¬ 
no le prenotazioni. Il lurtfmp 
di massa che ha OTnai con¬ 
quistato le vicine spiagge delle 
Canarie e deile.Baleari adesso 
dilaga net Caraibì. 41 trucco è 
semplice: gli ppmtpri.turisiici 
nolegglafìo aerei da ;Compa> 
gnie di bandiera,'che normal¬ 
mente si nascoTKiono sotto 
nomi fìttizi e riempiono alber¬ 
ghi che in bassa Ragione re¬ 
sterebbero normalmente de¬ 
serti e nescono a'FmDporre 
prezzi da svendila. 

(I punto debole di quésta 
operazione sono pipfmo i ve¬ 
livoli. spesso sfruttati 
oltre c^ni ragionevole limite, 
senza soste che. lascino it tem¬ 
po alla manutenzione, con gli 


equipaggi costretti a tour de. 
force impressibiianti. 

Coli c^ni probabilità appar¬ 
teneva é queità tipologia an¬ 
che il Bòeing deila morte, di 
proprietà della Independent 
Air, una compagnia charter 
americàna che disponeva in 
tùrtp di dde velivoli. Ilplù.^gto^ 
vhne* è Statò immàtricorato 
nel 1969 e aveva suite spalle 
ben ventenni di volo. 

Le testimonianze di chi ha 
già avuto l’avventura di votare 
con questi aerei Ja dicono lun¬ 
ga suite condizioni di manu¬ 
tenzione, «Ero salila a bordo 
diretta a Santo [>omingo ha 
raccontato una turista che po¬ 
co prima di Natale aveva faitp 
uno di questi trekking aerei ¬ 
ma il via^ib'è stato un incu¬ 
bo. Gli sportelli degli arma¬ 
dietti erano tamponati con 
fazzoletti di carta per trattene¬ 
re la condensa, ma malgrado 
questo c’era un continuo stilli¬ 
cidio e dovevamo ripararci la 
testa con dei fogli di giornale 
per non l^narci. In genere 
sono aerei costretti a fare an¬ 
che più dì uno scalo, ma ci 
hanno tenuti fermi per quattro 
ore, con I portelloni aperti e 
gli impianti di condiziona- 
. mento che non funzionavano. 


Ad ogni scalo tutte le luci si 
spegnevano 1 e restavamo al 
ÌHiÌo,i:'iprobabiImenlé :pè^ un 
guasto ai genéràtpri di éhér- 
gia>. 

Un operatore turìstico di 
una nota agenzia di \àaggi mi¬ 
lanese Confénna Che quésti 
aérièl.wni^ dirou- 

lètté lussa A Volte dispongo- 
no di un sotb equipaggio che 
lavora pèr 24'ore consecutive 
senza rìp^: «arrivano e ri¬ 
partono immediatarnenie *-■ 
dice ^ e volano su àpparecchi 
che danno poche garanzie. 1 
controlli dovrebbero essere ef¬ 
fettuati dal personale della Cé 
vilavia, dipendente dal mini¬ 
stero dei trasporti, ma non 6 
un caso che pochi giorni fa 13 
di questi funzionari, si siano 
dimessi proprio per protestare 
per la mancanza di penbnale 
e per le condizioni di lavoro 
che non consentono di svol¬ 
gere adeguatamente questo 
compito*. 

Il Boeing 707 Che è costato 
la vita a 144 persone, proba- 
biimenle avrebbe dovuto 
smettere di volare già da pa¬ 
recchi anni; l'esame della sca¬ 
tola nera dirà se questa dia¬ 
gnosi, che per ora sembra la 
più probabile, è quella giusta. 
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«MI aveva telefonato mezz'ora prima di partire. 
^Nell'elenco delle vittime ^non Ditemi cp^ è 
^successo mio (ratéllQN. Una serata di dlsperazio^ 
^neneiU prelatura di Beirfiamo. I famlUarl cercano 
.(U aVete notizie ejai .funzionari- Alcuni nomi dei 
'passeggeri sono spariti dalt'eienco. Ma la speran- 
'za dure poco* $i trattava solo di un tragico errorai 
'^OMetloralcl vittime della provincia di Bergamo. 


DA UNO bei NOSTBi'|t4VlATl ^ 

GIOVANNI UCCAlt^ 


NNSeàCAMOHa gii oedhl ' 
«bgvà'if, traiiiene a siéfiio le la¬ 
crime: <é etiche mio fratello 
.ne!U'e|i|nco?ii, domanda al 
fuiabnetfio Bellà Prefet|bra. 
Dtonlgl GiuM è flato Ua l 
primi ad MCOnefet Ieri sera, 
!UM ip^rminablle teoria di f» 
mitUrt .schiacciati dal dolore- 
t rameghatOf ormai, non rie¬ 
sce b credere quando gli dico- 
:no che suo Iratelto non risultai' 
nella lista dei passeggeri li>- 
turttUmarto « gentile, com- 
pteniivot «Abbiamo controlla* 

IO anche a Roma» al ministe¬ 
ro! le posso confermare che 
suo Iralello non risulta tra i 
passeggeri*. Dionigi Giuliani è 
ancora incredulo. Non riesce 
a farsene una ragione, Rac¬ 


conta al Cronisti: «L'hanno ac¬ 
compagnato alle 7 : stamane 
airaeroporto. era assieme ad 
un àmicoi Renato Nava. Nava 
é. penstpnatoì gli dava una 
mano ‘ th:'negozio. Dovevano 
imbaicai^ insieme* Si preme 
le tempie con le mani, scrolla 
la testai *È impossibile, stento 
ancora a credere. Eppure alle 
9,30 Stefano ha telefonato a 
casa 1 per comunicarci che 
l'aereo Stava decollando an- 
che se con un notevole ritar¬ 
do*, I funzKinan non .sanno 
^spiegare il mistero: .«Risultano 
entrambi non imbarcati*, ripe¬ 
tono. Ma allora dove sono fi¬ 
niti? Un enore? Uno scambio 
di nomi? Qualcuno azzarda 
ipotesi fantasiose: che abbia- 


i'.:t -il «o--. ‘ c?2‘ir 

nò sbà^Hatò aèreo. Ché fortu¬ 
na sarebbel^Ma anche questa'^ 
è una ipotesi incredibile, le ' 
notule si accavallano in diéQr<> ‘ 
dine. A tarda sera ii conosce ' 
la tragica verità: anche Nava e: : 
Giuliani sono tra lé vittime sol-' 
tanto che tincredibiie xaqe 
della documentazione fomiìa ' 
dalle autorità portuali alla Ae-. 
lettura ha reso possibile k)"’ 
sciagurato errore. I fàmitiari; 
sono stati inutilmente tenuti', 
sulla corda per ore. , ^ 

Fino a larda sera una pro¬ 
cessione di volti addolorati: 
•Abbiamo saputo dal telegkw- - 
naie*, dicono le . famiglie- Le.: 
prime informazioni, come 
spesso accade in dicdstànze 
analoghe, sono frammentarle. 
La lista definitiva dei passeg* 
gen comparirà soltanto mollo 
tardi. Le vittime originane del¬ 
la Betgamasca sono in lutto 
quattordici. Fra queste un- 
gruppo di cinque amici che. 
hanno prenotato la vacanza 
di due seiumane presso un'u¬ 
nica agenzia: AmoniO Colelia 
e Rosa Semiriatì. Dante Bolis, 
Irene Karl e óraziella Bolis. E 
ancora: i coniugi Giuseppe 




Il Boeing 707 
niia^plsta'' 
dsH'Mroporto ' 
di Orlo al Serio poco . 
pnma delta perterua ^ 


:Ambonl.e Maria Teresa Pez- 
zoua,;di 45 e 37 annL entram¬ 
bi di Trescore: lui faceva il pa¬ 
nettiere, spiegano 1 familiari. 
«Dopo tanto lavoro, hanno de¬ 
ciso .di concedersi’ una'breve 
vacanza insieme,-appena ur» 
settimana».'Lasciarà)’due Tir 
glie, Mara di 45 anni e Simona 
di 11 anni. Tra .e altre vintane 
di Bergamo l'ingegnere Nor¬ 
berto Bemardélli di 48 anni. 
L'uomo, separato dalla mo¬ 
glie, si stava ricosiiuendo una 
nuova vita, una nuova amici¬ 
zia con Elisabetta Vedovi cort 
la quale era in compagnia sul¬ 
l'aereo. La.donna si era trasfe¬ 
rita circa un anno fa a Berga¬ 
mo, in città alta, in una casa 
ristruttùratadì recente. 


«Va bà^ parto 
al too pbshx.» 


■B lVMA Noft .doveva'parti- ' 
re. poi alFultimo ihimitoi .un 
amico^gli ha fatto una piopo-. 
sta: «Senti,, gli ha detto, io ho 
dei problemi a casa, ma ho 
già prenotato un via^sìO'per. 
una -vacanza e .Santo’ Oornlh- * 
go, tlspud tnierereareiN. E'oosl 
Fulvio-Rocco,. 50 anni, hinzio-, 
nario deBa fUiale del «Credito 
italiano» di Napoli, si è trovato..'! 
tra ì passeggendel Boeii^ 70? 
schiantatosi su quella monL 
gna delle Aznme. Una tragica 
Talalìià. Si 0 salvato, invece, 
Cesare Foa. l'amico che gli ha 
cèduto il biglieUo, prenotato 
presso l'agenzia milariese «Po¬ 
tè POsition». FUMO Ròcco, la ■ 
vìttima, era r^ioniere, spen¬ 
to é padre dì due r^li. Fami¬ 
liari ed arhicji si sono subito 


radunali nella sua abitazione, 
in via.Manna a Napoli, in atte¬ 
sa d) rtotizie sulDncIdento e di 
informazioni utili per il recu¬ 
pero delia salma. 

Sono napoletani anche altri 
dub passeggeri; Alfredo' Am- 
broselli e Franca Nana Mar¬ 
cello, originari del CapoluóM 
campano poi trasfériilsi a Vi¬ 
cenza per moiM di lavoro. 
Dietro ogni vittima del disastro 
c'è naturalmente una storia. 
Le agenzie: le sintetizzano in 
poche righe, molte sono slmi¬ 
li. Su quer maledetto aereo, 
ad esempio, erano moite le 
coppie di sposi in viaggio di 
nozze. £' il caso di Allredo 
/Unbroselii e Ftanca Maria. 
Marcello, i due passe^eri che 
hanno prenotato; !! volo altra- 


wno l'agenzia «Avll» di Vicen¬ 
za. ^ erano sposati'sabato 
scorso.. Hanno, avuto solo 
quattro giorni di felicità, quat¬ 
tro giomi por stare insieme 
inima di trovare la morie. 

Stessi sogni spezzati anche 
per Massimo Boffelli, di 30 an- 
nie Daniela Odelli; di 24 anni. 
Anche loro erano’ in viaggio di 
nozze. Entrambi di Lodi, ave¬ 
vano organizzato il viaggio 
con l'agenzia piacentina «AI- 
talr». 

Altri pàtteggeri di queH'ae- 
reo erano viaggiatori abituati, 
gente che per scelta andava in 
vacanza m'un periodo di^mi- 
nor alfollammio delle località 
tunstkrhe, come i quattro pas¬ 
seggeri cerenaii, le sorelle 
OiaiKaria ed Edmonda Maco- 
n che avevano sposato Satur¬ 
no Righi e Luigi Mattel. Erano 
in viaggio con i. manti, en- 
ìrainbi còmmerciàntì ambu¬ 
lanti. Forse avevano scelto 
quel volo per risparmiare sulle 
spese. 


In bassa statone, calano i pre^i e k àcurma 


Un'ìsola lontana immersa in un mare cristallino, una 
città esotica e misteriosa non sono più sogni impos¬ 
sibili, Tariffe stracciate permettono viaggi splendidi. 
Ma, troppo spesso, il micco c'è. Purtroppo lo si sco¬ 
pre solo quando ci si-trova davanti ad una tragedia. 
Contro i rischi da deregulation selvaggia, te agenzie 
«inventate» per un solo viaggio, gii scarsi controlli in 
I stagione sarebbe necessaria una legge. 


MARIA ROSA CALOIRQNI 


I ROMA. A ritmo di sàmibà 
r il Carnevale più bello dei 
)ndo. La magica Piérbe è 
itpre più vicina. Maldive 
Milano, CayoLaigo anche 
Roma. Come viaggiare ne- 
States a prezzi eccezionali, 
iwai con Sheraton. Fly and 
Ive. La tuichìa apre al turi¬ 
lo it monfe Ararat. U offer- 
del'macrobuslness turistico 
no caleidoscopiche è pres- 
:hé infinite, non c'è luogo 
Ila terra, anche ii più lofita- 
e impervio, che la Hunga 
mo del tour operaior oggi 
n riesca a toccàre, foreste 
tazzoniche, isole Galapà- 
s, cìrcolo polare àìticQ in- 


elusi. 

Ci si compiace, e un porta¬ 
to del tempi; il mito di Ulisse 
rivisitato a bordo di jet che vi 
scaricano ovunque nel giro di 
poche ore o di favolose navi 
che in tré mési e qualche 
giorno garantiscono il giro 
deimonoo, 

\ pacchetti tutto-compreso 
promettono e confezionano 
sogni proibiti a prezzi più o 
merio aiti, trekking sadoma- 
sochistfeì, pemoliamemi a 
proprio rischio e pericolo in 
deserti orridi, battute tra i 
ghiacciai, percórsi In canoa 
su tiumi ricchi di gorghi e mi¬ 
cidiali correnti. 


La vacanza esotica batte 
quella erotica, cosi pro^- 
denziaimente allestita nei 
grandi viliagghvacanza o nei 
ioÌLir thailandesi; tra Natale è 
Capodanno gli italiani ché 
hanno scelto il viaggio a lun¬ 
go r^gio ^no st£Ui il 15 pér 
cento in più dell'anno scorso, 
con grandi puntate verso i'0- 
rìénte e le Seychelles. E un 
vero e proprio exploit è quel¬ 
lo che si registra nelle cosid¬ 
dette «vacanze d'avventura», 
ultima conquista del moder¬ 
no viasgiatore, con contorno 
di «coltelil di sopravvivenza* e 
scarponcini impermeabili ti¬ 
po cacciatore. 

In questa mappa, i Caralbi 
sono una stella fissa, lonta¬ 
nissimi e magici, barriere co¬ 
ralline e palme a specchio 
nel mare davvero turchese, 
spiagge color cipria, frutti e 
fiori da paradiso, caldo sole 
nei mezzo dell'inverno euro¬ 
peo. Cuba e Santo Domingo 
fra le mete più ambite, anche 
per le suggestioni storiche e 
cuUuraìi che sanno evocare, 

Tour operator e agenzie 


specializzate in Cuba, Santo 
Domingo, Caraibi In genere 
sono sorti negli ultimi dieci 
anni! molti ^gli insediamenti 
turistici sorti ad esemplo a 
Santo Domingo anche per 
iniziativa italiana e sono alcu¬ 
ne declne:di.migliaia àiranno 
i. nostri connazionali bhe 
sbarcano ai Caraibi. 

C'è da meravigliarsi se, nel¬ 
l'enorme giro che vede in 
morimento ogni armo 355 
milióni di persone, nel ma¬ 
croscopico coacervo di inte¬ 
ressi e forze in campo, alcu¬ 
ne regole dèi gioco non ven¬ 
gano rispettate? Qualche vol¬ 
ta la vacanza prende il colore 
delia tragedia. Il bateau mou- 
che sovraccarico affonda nel¬ 
la Baia di;RÌo e faltro al largo 
del Cuatemaia, il Nilo in¬ 
ghiotte, la Nubia in trenta se¬ 
condi di terrore. Ma poi i tìtoli 
sensazionali sui giornali si 
spengono e lutto ritorna co¬ 
me niente; pèrduto néiia In¬ 
fernale e abbacinante mac¬ 
china del turismo di massa. 

Poi si viene a sapere ad 


esempio che. dopo la trage¬ 
dia dì Natale a Rio dì Janeiro, 
la organizzazione ufficjale 
delle no^ agenzie di viag^ 
gio. 'Flavèt, ha chirato che ia 
sicurezza sia nei battelli di 
plccoio tonnellaggio sia-itei 
trattttetii venga posta all'ordi¬ 
ne del giorno nel consraso 
intemazionale che a &uxet- 
tes avrebbe t^to riunite le fe¬ 
derazioni dette - agenzìe di 
vi^gio della intera Cee. Se¬ 
gno che quake^ nqn pro¬ 
prio a postò, per quanto ri¬ 
guarda gii standard di sicu¬ 
rezza, è una realtà nem oscu¬ 
ra. 

È un charter Usa il |»otago- 
nlsta della nuova sciagura, 
che è costata ta vita a così 
tanti turisti italiani. Probabil¬ 
mente é solo la felalità. Ma la 
circostanza è tale da nph ià- 
sciare tranquilli. 

Ulta selvaggia deregulation 
è da anni In atto AegU.Usa, ta 
concorr^za spietata ha un 
riflesso sul prezzi ma anche, 
e forse più, sulla sicurezza e 
la agibilità degli aeromobili. 
Ci sonò offerte allettanti che 


in realtà dovrebbero lare riz¬ 
zare ì capelli. Ad esempio, 
c'è uno speciale pass che 
•utilizza l’estésa rete di colle- 
gamenirintemi e vola attra¬ 
verso 60 località a lire SSmila 
lire a tratta, includendo an¬ 
che le Hawai e i Caraibi». 
Prezzi stracciati che presup¬ 
pongono costì di altro gene¬ 
re. 

«È vero, la guerra dette ta¬ 
riffe aeree è scatenata sopra- 
tutto dalle compagnie Usa - 
dice Guelfo Scanziani, copre- 
ridente della Fiavet. Una vol¬ 
ta ammortizzato il costo del¬ 
l'aereo, si scatena la concor¬ 
renza a ruota.libera.. E biso'^ 
gna mettere in conto che 
l'anzianità degli, aeromobili 
Usa è più alla che nelle altre 
compagnie^ Q)à, nessuno ha 
dimenticato la polerriica sugli 
aerei-carrette di alcune com¬ 
pagnie statunitensi dal nome 
alttsonante. 

Altro fattore di rischio, col¬ 
legato anch’esso alla guerra 
delle tariffe e alla gestione 
delle linee aei^, «è la cosid¬ 
detta bassa stagione che è 


quasi sempre sostenuta da 
prezzi certo più competitivi, 
ma aiKhe» da parte di operar 
lori poco onesti, accornpa- 
gnata dà un . certo scadimen¬ 
to delia qualità e dalla ,pr^- 
rìetà degli standard di sicu- 
rezza», 

Sempre secondo ScanzidT 
ni. inoltre, nel sottobosco del- 
i'industrìa turisticà operano 
oigànizzatiohi poco scrupo¬ 
lóse, «almeno un 5 per cen¬ 
to». Secondò noi, è una cifra : 
per difetto. C'è Tàgénzia che 
offre soggiorno a Malihdi in 
un albergo non ancóra co¬ 
struito, i'àltrache fa bivacca-' 
rè per dieci ore in aéròporto 
in un volo tra Mombasa ed 
Atene. 420 persone, compa¬ 
gnie aeree che vendono più 
biglietti dei posti disponibili 
iàsciando gènte a tetta nelle 
situazioni più spiacevoli, 
Vendesi anche «turismo a rì¬ 
schio». Una proposta di legge 
intitolata «Normativa sulla tu¬ 
tela dei turista* è stata recen¬ 
temente presentata al Parla- 
rnento dal comunista Caprili. 
Non é l'unica. 



I numeri 
telefonici 
dèi ministero 
degli Esteri 


La Farnesina ha attivalo tre linee telefoniche perqttiRMNi le 
informazioni suU'incidente aereo nette A^ffe; 06. prefisso 
per chi chiama da fuori Roma, 36912820, 36912822, 
36913812. Prèsso il ministero degli Esteri è in funiioneTni* 
nìià di crisi* che è in crmtatto, attraverso l'ambaselàta Italia» 
na axUsbdna, ,^ !4^iu^ Un hintionirio 

deirarébasclatà itiliaharèg'À suirbófe^i^ 
rAzzd'rre., ' "" ' • 


I proprietari: 
«L’aereo 
revisionato 
due mesi fa» 


li Boeing 707 precipltató suH 
risola di Santa Maiflaràveya 
superato un!ispezìònè nel 
dicembre scorso, Lo ha riè : 
qbiarató ièri Ru 
proprietaria del wllvoto. 
«Due mesi fa non era stato 
riscontrato alcun proble¬ 
ma*; ha aggiunto la trapMsabile della compagnia che non 
ha saputo dare altre indicazioni sulle cbuk del diiaiirD, 
«L’aèreo è proclpitàto nella fise di awieinamentOt ptQ di 
questo non posso dire*i 


Cordiglio 
diCòssiga 
ai familiari 

delle vìttime 


Il presidente della Re|ttibbli- 
ca, Francesco Couigà, ha 
apprèso ia' 

sciagura aerea .a Màputo, 

capitate dèi 

dove SI trova in visita ufficia¬ 
le. Si è messo immediata- 
mente In contatto con II mP 
nisiro d^H Intèrni, AhiMIo Cava, pregandolo di esprirneffi, 
altraviersó i vàri prefetti, ii suo cordoglio alle famiglie dette 
vittime. 


Presidente 
registro 
aeronautico: 
più iitformaslone 


•per salvagundue i na«ri 
concittadini • ha ■MnSpet. 
rani, pmldeMa dal nfÙiD 
acnnautlco ■ bMam hnp» 
din a queue erniM di di' 
collan dal noato; MiMito. 
Se pei« noD'C'* coaoleim 
dei pericoli ohe al 


la genie paniiebbe da altte cltu e,Me. Non o'a IRra via 
d'uKiia: sensibiliztaie la game ad una conMcenndal pmr 
ramein dUcurezza., 


I più'gravi 
luddenti 
degli ; 
ultimi anni 


Ua uagediadel Boeing 70T« 
rincidania con il 'inHIldr. 

a ItwitM 


numiio djivlMIdf; 
avvenuto aH'aaMD negli «h 
timi anni, ii pracadMie pU 
grave risaie al aattamlM dal 
76 quando un Mito •Ifflili 
tlKhiaMbebnlnuMmaN- 
lagna; in Turchia, causando la morte di: 166 DMangi »t«Ui : 
SS luiìsii iialianl. Deir8g è Invece une delle pl6 gravl Vdli6Ui 
re nella stona delTavuzIone Internationale.' un B<»lilg<nt: 
giapponese, per riparazioni mal eseguile sulla hinUemigeì 
dette. impiovvisaniante.:- pn>vaeaiMle 620 morti. Queitm 
passeggen: SI salvaiono.'d!lel 1988 sono awenuleièlnm; 
gnvi aciaguic: msOinm;Golonibw,'<Mh>hnlM,lildl*;*lntìi 
ghiHerra. EstUahieme un mese tt un BoeWg TS^-g iMAld» 
telo vicino e un'auioMrada IngleM, »ravoetlndo«4 illd»li''^ 


Protestano 
i parenti. 
delle vittime 
del Jumbo Usa 


l';p'erentl^'d«im;;^M;:iMT 
liimbò Pen Am amerietM,, 
esploso a dlceml)i«''*l Jh* 
ghilieira hanno chhilo M 
al pRsIdenw George Bush 
di ordinate, un'inchMi Im 
dipenderne per aoceitsM I* 
cause dei pUgme OMO di 

attentalo mai commaaso contro: hn aereo civile ameiibano,: : : 
Intanto il .New.york .Tiiliea. pubblica la notizìa secondo la 
quale irseivizlaegieii-americani.e inglesi atanno itudiaodo 
laposslbilith:Cheanchg;l|ovemi:diiUblaeSlrlaabl)lanOr 
avuto a che lare con Patlemalo di dicembre. . . 


Un, magistrato 
Raliano 
sul luogo 
del disastro 


f f sostlttiiQi pnicuti^ 

drea >yaó(BÌro»sà'^|itt^:t^/ 
nptta.'qoa.^i^aèia!q>trii||li 
tezione civtte «Itaairo i^Afe- - 
«Mie. La picsenu <|i un : 
magisuato italiano è Mila 
chiesta dal mintileK» date 
prpteziorie cMle. Il sostituto procuratore cercherà di rico- 
struiréle ragioni della tragedia nèl cielo di Santa Morias 
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Allarme del Governatore di Bankitalìa: 
deficit pubblico fuori controllo 
«Manovra confusa, ci vuole una svolta 
Abbiamo perso un’occasione» 






jLe accuse di Ciimiid 
«Faffimentaie l’aaone del governo» 


jll ^governatore della Banca d’Italia ha scelto l’au- 
letta^'dellai Commissióne Bilancio dèlia Camera 
del deputati per lanciare un allarme per i conti 
^pubblici e, insieme, un duro attacco al governo 
jincapace di attuare una manovra economica effi- 
ca^.e coerente, tratto d’accusa» di Ciampi per 
jqyella che ha definito ja «preziosa occasione i^r* 
sa» di nsanare il grave deficit 


WAarm donoi 


latROMA n disavanzo 
|Sta(ptpef ia9 $i avvia a supe- 
Irai®,, aaeondo le silme dei 
•Fondo monetano Inlèmazlo* 
.naie, ì I30m»la miìiartl II de* 
blto pubblico ha raggiunto al¬ 
ila (ine dell anno «corso I iper¬ 
bòlica cifra di 1 milione e 
iSSmiia mlhardvpet fmanziare 
IH qtiàlc 1i Tesoro emette ognj 
^anno hloli per SOOmita miliar- 
jdl ^'b’anno scorso ii .fabblso- 
fgnò coprii® il dellcil delio 


Stato è stato di 124mlla miliar¬ 
di e 1 incidenza sul f^l è rima¬ 
sta inchiodata ain 1.5% il di¬ 
savanzo primai^. cioè al net¬ 
to degii interessi, che negU ob¬ 
biettivi doveva essere ndotto 
da S7 400 a 90 000 miliardi è 
sceso solo a 36400 In com¬ 
penso sono stati pagali 67 SOO 
miliardi di Ipieressi. 18,1% del 
Pii 

li 1988, ha argomentato 
Ciampi ien pomeriggio davan¬ 


ti ai deputati della commissio¬ 
ne Bilancio, è stato un anno 
eccezionale per l'economia 
italiana, sostenuta anche dalia 
favorevole congiuntura inter¬ 
nazionale 11 ni. Prodotto in¬ 
terno lordo, è cresciuto di Cl^ 
ca il 4% (il più alto dr^li ulti¬ 
mi dieci anni), stimolato dagli 
investimenti e dalla domanda 
estera, l’occupazione è toma¬ 
ia a crescere, I inflazione si è 
mantenuta sul 5% In media 
d'anno, riducendo, sia pure 
lievemente, il divario con gli 
altri paesi, la bilancia dei pa¬ 
gamenti, grazie al basso prez¬ 
zo del petrolio, ha chiuso oop, 
4ìn disavanzo delle partite cor¬ 
renti dello 0.5% delPil, in Ita- 
Ila arrivano ingenti quantità di 
capitali, aittlratl da una epo- 
nOmia in crescita. 

Era dunque l'janno buono 
per mettere mano aj^nsana* 
mento dei conti pubblici «Il 
costo, in termini dt produzio¬ 


ne di manovre incisive di ne- 
quilibrio delle finanze pubbli¬ 
che sapibbe stato minimo* ha 
sostenuto Ciampi Ma questo 
non si è fatto, nqn si sono uti¬ 
lizzate le opportunità offerte 
Da qui I allarme «Condizioni 
cònenti, tendenze di tondo, 
cornice di jgovemabilità deita 
finanza pubblica non posso¬ 
no, tutte insieme, che suscita¬ 
re preoccupazioni La Banca 
d'itatia ha il dovere di ester¬ 
narle a! Parlamento» La politi¬ 
ca economica del governo 
esce a pezzi dalia requisitona 
del governatore Innanzitutto 
la «manovra di bilancio, impo¬ 
stata con la legge finanziana e 
1 picMvedimenu ad essa colle- 
gatl, non èsufficiente aconte- 
nere il fabbisogno entro 1 
117 350» previsti per r89 
^ è r^io sul fronte delie 
entrate fiscali e contnbutive, 
ma non su quello delle spese, 
tanto che ci sono numerose 
«aree a rischio» sanità, con¬ 


tratti pubblici Inps Un accen¬ 
no cntico Ciampi I ha fatto an¬ 
che al recente accordo gover¬ 
no sindacati, in particolare ai 
meccanismo automatico di 
eliminazione del fiscal drag 
La sfiducia della Banca d Ita¬ 
lia nell azione del governo De 
Mita è totale Tanto che diven¬ 
ta sempre più «urgente impn- 
mere una svolta alla politica 
di bilancio» per riacquisue la 
«fiducia dei mercati» Secondo 
Ciampi ii ministro dei Tesoro 
ha recentemente individuato 1 
punti giusti da aggredire ma 
niigono provvedimenti speci¬ 
fici di attuazione con misure 
di effetU) immediato in un 
quadro organico di più lungo 
periodo» Quello stesso qua¬ 
dro che, riconosce li governa¬ 
tore, è previsto neti accordo 
con 1 siiid^ati E qui ia rile¬ 
vanza politica delle dichiara¬ 
zioni di Ciampi sale di tono 
«E essenziale avviare pronta¬ 


mente le riforme ’fortr, più 
volte e da più parti invocate, 
nella consapevolezza che le 
tendenze in atto inesorabil¬ 
mente portano la spesa fuon 
controifo» 

La strada da percorrere- 6 
questa è quella delle nforme 
e di una manovra economica 
stmtlurale «Non vi sono alter¬ 
native* sottolinea Ciampi La 
politica monetana non può 
lare ciò che deve fare un go¬ 
verno può aiutare un azione 
di risanamento «imperniata 
sulla politica di bilancio, npn 
può sostituini ad elisa» Il go¬ 
vernatore ha escluso che la 
Banca d Italia piepan una 
«Stretta», ma avverte che senza 
un’azione coerente del gover¬ 
no potrebbe diventare inevita¬ 
bile un'azione «più severa» per 
«pieseivaie la stabihtà» In- 
somma se non si agisce^di 
conseguenza c è il nschio che 
gli squilibri della finanza pub¬ 
blica SI awiiino m una «spirale 


perversa» con movimenti invo¬ 
lutivi nei conti con I estero e 
nei prezzi E qui c è un altro 
eilarme di Ciampi La bilancia 
commerciale italiana è desti¬ 
nata a peggiorare nell 89 
(I anno scorso ha già fallo se¬ 
mate un deficit di ISmila mi¬ 
liardi, compensata da un af¬ 
flusso di capiteli netto dì 16 
mila) mentre I inflazione ri¬ 
prende a correre (5.7% in 
gennaio) L'economia tira, i 
consumi salgono. aiKhe per 
effetto deH'espansione del de¬ 
bito pubblico e il governatore 
sollecite una «ferma regolazio¬ 
ne della domanda* per ferma¬ 
re le tendenze inflazionistiche 
che potrebbero pregiudicate 
la competitività intemaziona¬ 
le Una ripresa della quale 
non potrà giovarsi di una 
eventuale svalutazione m 
quanto la «politica de) cambio 
non intende offrire soluzioni 
accomodanti, che avrebbero 
conseguenze innazlomstiche». 



. Ma sul resto è buio 


.Oppo unt; fornata di riunioni vorticose neiia 
nta^ló^anza e un improvviso vertice con De Mita 
(e ) ministri (manzidri, Ieri alla Camera il ministro 
Cofombo ba faticosamente partorito due emenda¬ 
menti per la correzione del .decretone» di fine 

in nnavAnsB nnn l'an/v/\iv1/\ nril eln/1a/-A#S II 


’d^anno In coerenza eop l'accordo eOI sindacati. Il 
primo finalmente recepisce il meccanismo della 
Veslftuzione automatica del fiscal drag. 


JVaoÙX Mentre H suvenu- tenuto dai slndscati ilsecon- 
lorostella «anca tfltalla nix» do emendainenlo Invece in- 
ttUnllavaMa sua aHdUciS>enl’tu iioduce Una niodinca sul pa,- 
inerne- ttella^ puminuslope gamenio d«ll'.acconta.. ohe 
, l1anitPtdella,Caniil|av«i lMs.,,.nsik>aMinretib«r>Kl isolo. «I 
[chi meln. nella connnlsslone una tranche a novembre, ma 



FInanae. Il ministro Emilio Co- 
lojnfio-rjleriva I nsullatl. con. 
ìcnjfamentv plurtostp magri, di 
lurtp giornata di vorticose rlu- 
‘ nlopl ^blla maggioranza e del 
1 governo per ricucire un accor¬ 
do sulla pollllca fiscale In gio- 
-corcflm é noto « la possibili- 
fu «he il coniestatlséiroo «le- 
icraionei fiscale di line d'anno 
Spossa essere etìnvenUo in leg. 
|e entro la line del mese (al¬ 
trimenti iecsslrehhe) jneot- 
IpqtansWB modiitche noni# 
poco conto Introdotte dall ac¬ 
cordo col sindacati sul fiscal 
drag e sciogliendo le tensioni 
nella maagloranxa, mai sopi- 

rlà|lb nel c&mìtelo Hstrelto 
tdeftà tiùmmlsìilonè Fm^nzè 
9 cchà sla ceitantfo d) kmite 

predìfippsizione òegti 
eq^qndatnent) poi destinati al 
diìjattìto in aula) dal ministro 
Colomba è stato possibile 
strappa» proposta di te¬ 
sto scio au due punti, anche 
se non irasqarabiil li primo n- 
guarda i inserzione negli arti- 
cott dal «dectetpne» dei mec* 
scanUmo per la restituzione 
^automatica dei i^ai drag oi* 


in due (uqa delle quali 
maggio, Insieme alta dichiara¬ 
zione dei redditi) Il lavoiq in 
commissione riprende oggi, 
ma non è chiaro epe cosa po¬ 
trà produrre Colombo ha di 
fatto respinto la richiesta dei 
deputati dell opposizione di 
poter discutere su lutti gli 
emendamenti del gcaremo si 
procederà alla spicciolata 
(I fatto è che i termini del- 
raccordo che sarebbe Stato 
raggiunto nella maggioranza 
non appaiono saldissimi Ieri 
la giornata è cominciata con 
qna girandola di riunioni in 
parte impreviste, sin dal matti¬ 
no presto negli uffici del grup¬ 
po democnstiano esperti eco- 
nonuci del partiti e «dcunl ca- 
pignippo (tra gli altri Piro, del 
PsT e Mailinazzoll della De) 
hanno cercalo soluzioni «tec¬ 
niche» ai dissensi In gran par¬ 
te politici emen» al) indomani 
dell accordo COI sindacali Poi 
alle 11 De Mita convoca a Pa¬ 
lazzo Chigi I ministn finanzia¬ 
ri Colombo Fanfani, Amato, 
più tardi la nunione si allarga 
ai capjgruppo e a uomini co¬ 
me il de Usellini relatore in 


commissione per la maggio- nuncla difficilmente governa- 
ranza e con alcune idee piut- bile enttambl hanno insistito 
tosto determinate sulle mod|8- sul cnteno che gh emenda- 
che da apportare li conten- menti saranno presentati dal 
zioso è aicinoto c’è chi nel governo, concordati con la 

Fri, ma anche nel Psl, non ve- maggioranza, e dalia mi^gio- 

de di buon occhio il condono ranza concordati col governo 
e vorrebbe cambiarne almepo Che tutti srattengano a questo 
alcuni dispositivi c è chi con- metodo, naturalmente, è un 

testa 1 iva sui giornali e i libri, altro discorso Già len il Pii, 

cè chi ha alzato la bandiera per bocca deKvicepresidente 
degli interessi «lesi» dal nuovo della comrnilsione Bilancio 
meccanismo sugli oneri dedq- della Càmàla Pelllcanò, ha 
cibili deli Irpef (la «querelle» definito ,ll vertice di Palazzo 
del 22%). cè chi Vonebbe Chigi «proficuo, ma assoluta- 
norme più severe contro l'elu- mente interlocutorio» Secon- 
sione, e I elenco potrebbe do |ui gli emendamenti, dopo 
continuare Non a caso su tut- la. presentazione, in commis¬ 
ti questi punti il ministro delle simie, dovranno-passare di 
Finanze len non ha voluto sbi- nuovo il vaglio di, una riunio- 
lanciarsi troppo. finendOztper ne di maggioranza E il segre- 
reagire anche nervosamente tano La Matta Continua dalle 
contro I giornalisti che chiede- colonne del «Financial Times», 
vano informazioni precise Ai diligentemente adotte dalla 
termine della nunione a Pa- «Voce Repubblicana», ia sua 
lazzo Chigi lo stesso Colombo polemica con De Mita, dopo il 
e Mino Martmazzoli hanno so- congresso democristiano, dice 
stenuto la tesi di un accordo attaccando la politica econo- 
raggmntoeslsonodeUiabba- mica del governo, «potrà es- 
stanza sicun di portare II «de- serci una crisi, perchè questo 
cretone» all approvazione al- governo ha bisogno di credi- 
meno della Camera Manette bilità.o attraverso un nmpasto 
loro stesse parole c'è il nflesso o attraverso un chianmenlo 
di una situazione che si an- sul nuovo corso» 


Eoe» i punti 
suoli 
si discute 


■i 11 m 1 rtro Colombo ieri ha parlato 4P 
un «ai^^oido* nella maggioranza emen¬ 
dare e appravuelLvlecietone» fiscale asilo 
db» i*a!Cconlq.n8pettCTebbe# intete coi smk 
conto 

chieste in seno alla maggioranza Vediamo 
ki'^rrtesll qtic!ì thè ai 6 potutò'^apireleii;^ ^ 
naca! L'emendamento paitonto Jn 
extremis len pomeriggio dèi ministro delle 
Finanze ricalca tt testo del verbale dell’intesa 
govemo>smdacati in sostanza il governo si 
impegna (%ni anno a calcoiare entro settem¬ 
bre la cifra da «restituire» se l’inflazione al 31 
ago^o ha superato il 2 per cqnto lo farà in¬ 
tervenendo sugi! scaglioni delie aliquote e 
sulle detrazioni II testo sembra richiedere 
preci^zioni tecniche 

Acconti È l’unico altro emendamento noto 
va Incontro alte richieste delie piccole impre¬ 
se perequando, m due tranche, il regime del- 
l'acconto fiscale 

Condono. Le t^sioni continuano Colom¬ 
bo difende il testo del governo ma non ngi- 
damentè % paria di unaìTìapeitura dei ter¬ 
mini per accedere ai benefici (oggi premia¬ 
no gli evason maggiori) e di forme di solu¬ 
zione per gli errori tecnici e contabili Un al¬ 
tra questione collegata è quella dèi cento di 
certificazione» previsti dal nuovo r^lme per 
gli autonomi, contestati da Pn e Psi Si parla 
di una pctesilDiie «delega» al < >vemo in sede 
di conversione m le^e de) decreto 
Oneri dedocibUl il Psi sbandiera un regi¬ 
me esente-dalie nduziom per U pnmo mutuo 
e altre spese assimilabili da un punto di vista 
sociale Colombo prefensce tnncerarsi nel- 
I osservazione sorniona che «anche i sinda¬ 
cati non la pensano allo stesso modo» 


«Applicare 
raccordo 
è il minimo» 


■1 ROMA. Troppo tempo c’è voluto per arri* 
.vare ^ primi emendamenti gl decrelone di fi¬ 
ne anno in applicatone degli accordi gever- 
sul fisco E finalmenle ci siamo 
kbijfR^|^A||lpiessione del Pei è stata determi- 
Innante •Adiamo stanalo il governo» ha detto 
B òettac<Hnniissione finanze co- 

'ritonlMà'MIbnio Bellocchio Secondo Gianni 
Pellicani della segietena Pci, Il governo è te¬ 
nuto a insenre Jie) decreto tutti gli emenda¬ 
menti applicativi dell’accordo del 26 gennaio, 
e questo è il minimo Infatti i) Pci non niiuncia 
alia sua battaglia per migliorare la rifoima II- 
scalex Nella nunioi^^del cpmuato ristretto del¬ 
la commissione PÌjièhz» de|la Camera, il R:i 
ha ribadito le sue pipppste Anzitutto la pro¬ 
pria intransigenza a quaììsiasi ipotesi di con¬ 
dono fiscale^ di cui'a&ieme ai centri di assi¬ 
stenza ftscale^i propone la soppressione ii j 
Pci è m1»ce disponibile per un condono limi¬ 
talo alle Infraziohi formali fino al 3) dicembre 
1988 

Riguardo all’Irpef il Pei propone ia nduzio- 
ne dal 26tal 25% dell'aliquota per i redditi fino 
a 30 milioni a putire dal gennaio 1990 e 
i’innalzamento delle detrazioni per i familiari 
a carico infatti mentre per il coniuge la detra¬ 
zione è aumentata per i figli è nmasla ferma 1 
comunisti propongono anche di portare da 4 
a 5 milioni il reddito de) coniuge o di alto fa- 
milian per aver diritto alle detrazioni 

Sulla quesUone casa il Pci nbadisce le pro¬ 
poste del progetto Occhetto-Visco per la nva- 
lutazione delle rendite immobiliari e il recu¬ 
pero dell'evasione. Riguardo agli onen dedu¬ 
cibili, tema di polemica fra i ùndacatt, il Pci si 
riconosce neH'accordo dei 26 gennaio che fis¬ 
sa il limite delle detrazioni unificato per lutti 
al 22%, ma si dichiara disponibile a eventuali 
ntocchi 


Trenttn: «Fino 
allo scontro 
«r difendere 
Isultati» 


rs 




L'azione del sindacalo per la riforma fìscale non si è férma- 
ta con ta firma dell accordo coi governo, «ma è obbligata a 
continuare per difendere i primi nsultati» e nei prossimi me¬ 
si «Si potrà amvare anche a uno scontro sociale» Lo ha det¬ 
to len in un paio di interviste li leader della Cgil Bnino Tren- 
un (nella foto), di fronte atte critiche di alcuni ministri e di 
partiti della maggioranza qome il Pn e il Pii sull’accordo. Il 
pencolo è che venga nmeàsa in discussione «la sostanza 
dell intesa» per salvaguardare attraverso il fìscal drag una 
valvola di sicurezza del debito pubblico, o per «difendete 
privilegi di questa o quella corporazione» Rispetto alla po¬ 
lemica sul limite agli onen deducibili, Trentin non conco^ 
da sut fatto che si tratti di un errore, come dice Benvenuto 
a fronte d un maggior gettito di 600 miliardi per questa mi¬ 
sura CI sono 1 12-13 mita militi spostati dall'intero acco^ 
do 


La CisI: 
«Reagiremo 
se l’accordo 
si insabbia» 


A Via Po sono decisi ad otte¬ 
nere l'applicazione dell’ac¬ 
cordo del 26 gennaio, con¬ 
siderando i rischi che ven¬ 
gono soprattutto dalla mag¬ 
gioranza. «Decideremo ai 
momento sui da farsi», dice 
Franco Marini, ricordando 
che il recupero del drenaggio fiscale è irrinunciabile sé non 
altro perchè con questa misura non è stato introdotto uh 
automatismo, ma ^ contrario è stato eliminato. E sugli one- 
n deducibili, la firma sotto al limite del 22% Marini Hha mas¬ 
sa bqn sapendo quel che faceva ovvero una operrueiona 
unificante «equitativa» da cui adesso non intende recedere 
«Ma se ii Parlamento volesse elevare il limite ai 26%, non fa¬ 
remo per questo una guerra di religione» il 70% dei lavora- 
ton non presenta onen deducibili, e fino a 50 milioni di red¬ 
dito SI deducono meno di tre milioni 

Benvenuto: Il wgieiarlo gmerale della 

«OuPCti iftanli Benvenuto t 

«t|uesu niurai «maressialo per rinjplega. 

sono bile rttarao nelconcreteteln 

InammU^thlKu emendamenti al decreto di 

inainnilSSIDln gH impegni asaun- 

ti nell accordo sul Iìkq». Ber 
questo proporrà a egli e Cijri 
una iniziativa per sollecita U governo e te forze polttichè. 
e se ventanno «sfilattiati» i risultati di un difficile confronto, 
«non staremo con k mani in mano, abbiamo una pwizkme 
comune», a parte la venfica sugli oneri deducibili («una 
questione più qualitativa che quantitativa, non dobbiamo 
cadere nella trappola della dilatazione del diosenso su que¬ 
sto»), In difesa dei redditi ira i 12 e i 30 milioni <he pte li 
pnma casa, gli apparecchi ortopedici e i contributi peniMo- 
nlsticl volontari vedrebbero ridursi la deducibìiltà dal 26 a) 
22 %». 

Là Conflndiutfb n consiglio direttivo della 

di nuovo contro Conllnduswaharibàdltote- 

ili iraviw wfiiu V n le/sue criiiche ai) accordo 

I nCCOrdO govèmo-slndacati sui flscid 

uri 4lor A ^'^8 destinato secondo aU 

»UI IIKU industria)! privali «ad aggra¬ 

vare la flià precaria situatlo- 
ne della finanza Dubbllcg 
che ora appare completamente fuon controU» «E urgente 
> prosegue la nota confindustriale - un segnale dei governo 
per procedete rapidamente al taglio delle spese e aTlglftop 
ma dei servizi pubblici A questo scopo appare prkmlaj^ 
un atteggiamento di ferrnèzza nei rinnovi contràfiuaH dal 
pubbipto impiego» Gli industnali accusano il góverìno dì 
«inseguire» la spesa con «provvedimenti episodici e Mocèdh 
nati» dal lato/iscale ' 


Gli ospedali 
alle 

PaitedpaeionI 

statali? 


Le Partecipazioni stalaii po* 
ttebbero migliorare il le^» 
ZIO sanitario nazionale, a 
cominciare dagli ospedali. 
■Per ora è solo un'ipoteii 
che formalizzerò ne) proiiL 
mi glomlcon le Ppw, \ parti- 
t) e I sindacati» Lo ha detto 
ieri il ministro della Sanità Carlo Donai Catiin In un conve¬ 
gno della UH. indicando l’esempio di 20-50 ospedali pu^ 
blici che funzionano meno degli altri, che si poùebberoce- 
dare «a società conirollate dalle Ppss o dairiri», e che «do- 
vrebbeib essere pagati da) «sterna secondo tanffe coiuxto 
lenziali» 


impannata 
nella richiesta 
di Buoni 
del Tesoro 


Dopo il successo dell’emls- 
stone di fine gennaio, Vetta 
di len ha confermato la 
grande attrazione dei Boi 
per i risparmiatori A frcmte 
<ti un offerta di Buoni Oidi- 
nan per lOmila miliardi diti* 
re, SI sono registrate richie¬ 
ste degli operatori per qua« 13mila miliardi per cui Vmtera 
emissione è stata collocata sul mercato I rendimenti sono 
stati un poco più elevati di quelli base ott^i dai Tesoro 
1 Bot tomestrali 1 3mi)a miiiardi di titoli scmo stati collocaU a 
un prezzo medio corrispondente a rendimanti compoiti 
annui dell')] 55% lordo 09.02% netto), contro quelli di fi» 
ne gennaio dell’) 1,78% ionio (10,22% netto) 


RAULWimNIlM 


M^o i Bot 
gli italiani 
mollano le banche 


■i ROMA 0)1 italiani hanno 
oamNato abitudini i soldi n- 
sparmiall invece di depositarli 
ipjbahca preteriscono presta^ 
li allo Stato GII alti tassi di in- 
teteiSe pagati dal Tesoro per 
fare fronte al debito pubblico 
(ne ha parlato ferì anche il 

B ematore della Banca d Ita- 
hanno avuto come risulta 
to anche quello dt convincere 
di risparmiatori a riconere in 
massa a e Ccl L'anno di 
svolta è walo il 1988 Per la 
prima volta infatti il poriafo- 
glfo finanziarlo delle famiglie 
Italiane è risultato composto 
più di titoli di Stato che di de¬ 
positi bapsari, invertendo un 
«trend» ormai consolidato Nel 
1988 fé famiglie hanno acqui¬ 
stato lOOmila miliardi di titoli 
di Stato, mentre 1 depositi 
battei sono aumentati di 
SSmlla miliardi A fine anno 
dunque il portafoglio com¬ 
plessivo delie famwte è risul¬ 
tato composto di 4Mmila mt- 
liardi di titoli di Stato e 3S5mÌ- 


la miliardi di depositi bancari 
Le cifre del «serpai» sono 
state fòmite dall amministrato¬ 
re delegato di «studi finanzia¬ 
ri» (Imt) Giovanni Palladino 
nel corso di un convegno sul¬ 
le prospettive dei nspafmio 
gestito oiganizzato dall Istitu¬ 
to di ricerca mtemazFonale II 
soipasso - ha sottolineato Pai- 
ladino - è tanto più evidente 
se si considera che nel 1978 te 
famiglie possedevano, in lire 
odierne 63mila miliardi di ti¬ 
toli di Stato contro 4l3mila 
miliardi di depositi bancari 
Nel primo caso si ha un incre¬ 
menti^ del 614 percento, nel 
secondo una diminuzione del 
6 8 per cento A fine '88 il va¬ 
lore comptesslvo del rispar¬ 
mio privalo - secondo studi fi¬ 
nanziari - ha superato 1,4 mi¬ 
lioni di miliardi di cui solo i) 
10 per cento è stato gestito da 
società specializzate, anche 
se la quota - è stato rilevato » 
è destinata a salire 


Un comunicato della segreteria: «Ma^oranza deca e impotente» 

Duro attacco del Pd al governo 
«È confuso, caotico, inefficace» 


■i ROMA La segretena dei 
Pci ha diffuso un comunica¬ 
to sullo «stato di logoramen¬ 
to del governo» Nel comuni¬ 
cato SI afferma che «L opera 
del governo si va facendo di 
giorno in giorno più confu¬ 
sa, caotica e inefficace Altro 
che qualche peso morto' 
Siamo in presenza di un 
esecutivo che su tutti i fronti 
dà prove inaudite di appros¬ 
simazione e di iiresponsabi- 
lità I mmistn. e lo stesso 
presidente del Consiglio, do¬ 
minano le cronache come 
protagonisti di manovre 
congressuali, ma brillano 
per la loro assenza quando 
devono rispondere per le 
funzioni costituzionali di cui 
sono titolan 

«La spietata denuncia del 
governatore della Banca d 1- 
talia davanti alla commissio¬ 
ne Bilancio della Camera 
riassume nel modo più effi¬ 


cace le colpe dei governo 
sul fisco, sulla spesa pubbli¬ 
ca, sull inflazione, sulla poli¬ 
tica economica In stridente 
contrasto con queste denun¬ 
ce SI sono svolti incontn in¬ 
concludenti della maggio¬ 
ranza e dei ministri finanzia- 
n al tennine dei quali non si 
dice nulla di chiaro né sulle 
modifiche ai decreti fiscali, 
hé sul loro iter Alle depri¬ 
menti manifestazioni di dis¬ 
sociazione offerte nei giorni 
scorsi da singoli mmistn e 
da setton della maggioranza 
fa nscontro I incertezza e la 
latitanza a! momento della 
decisione 

«I contribuenti non sanno 
cosa devono aspettarsi i sin¬ 
dacati vedono in bilico i n- 
suitati di una dura trattativa 
I inflazione e la spesa pub¬ 
blica sono oggetto di quoti¬ 
diane lamentazioni senza 


alcuna idea e volontà di atti¬ 
vare misure elftcaci li disor¬ 
dine e la debolezza del go¬ 
verno giungono a limiti cla¬ 
morosi come la imp(»izio- 
ne delia fiducia su) decreto 
per la centrate di Montalto 
di Castro Questa verità il vo¬ 
to segreto non c’è ma una 
maggioranza cieca e impo¬ 
tente, in colpevole ritardo 
nella messa a punto di una 
qualunque politica energeti¬ 
ca, deve nconere al doping 
delia fiducia per far fronte 
anche alla più usuale prova 
parlamentare 
«Per le Ferrovie delio Stalo 
starno ormai alia scadenza 
del mandato tnme^ate pre¬ 
visto dalla legge per il com- 
missano Ma della nlorma 
che trasformi te Ferrovie m 
una vera azienda non cè 
neppure l'ombra, sommersa 
dalle spinte kritizzatnci e mi- 


nislenaiisle 

■La Segretena del Pci de¬ 
nuncia lo stato di preoccu¬ 
pante logoramento cui è 
giunto il governo, confida 
che ta pubblica opinione 
faccia sentire con forza lo 
sconcerto e la protesta per 
questo stato di cose, impe¬ 
gna te rappresentanze parla¬ 
mentari comuniste a intensi 
licare la iniziativa a sostegno 
di misure legislative innova- 
tnci a cominciare da quelle 
sul fisco e sulla violenza ses¬ 
suate fa appello a tutte te 
forze di sinistra e di progres¬ 
so affinché mettano m atto 
azioni convergenti per obiet 
tm di nforma nei diversi set¬ 
ton, a cominciare dalla ^fo^ 
ma fiscale e dal risanamento 
della spesa pubblica e com¬ 
battano cosi uno stato di 
confusione e di impotenza 
del governo, che reca al 
paese sen danni» 
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POLITICA INTERNA 


80 anni 
Auguri 
si senatore 
Valiani 


M ROMA. Ubo Vatlani com¬ 
pie 0^180 anni Al senatore a 
Mia sono giunti numerosi 
rnessaml 41 auguri il presi 
4«nte della Repubblica, Tkait- 
ceico Cosslga ricorda I «ani¬ 
matore tenace e itero del n- 
scailo nazionale* e la sua «au¬ 
tentica passione civicac «Cosi 
come al tempi delia sua lolla 
centro la dittatura - tia scritto 
Cosslga a VallanI - scelse sen 
za esitazioni di essere Ira gli 
uoiWni Uberi che insorsero 
per lar risorgere ri nostro Pae 
Se. ella ha poi continualo nel 

« consenso a meritare 
1 di tulli gli schiera 
menti diferenle e grande con 
lUdérazIone per la devozione 
al bene pubblico, per la pio 
londiid del palrioltlsmo, per 
l'aulorevOlezza morale» 

Il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolml, che oggi 
al Inconneracon Valiani a Mi 
tano, sottolinea nel suo tele¬ 
gramma I esemplo di «corag¬ 
gioso combattente politico 
Contro II iasclsmo» in unepo- , 
ca «dominala da mostruosi ir¬ 
razionalismi e dall iniolleran 
sai Spadolini ricorda anche 
la batlaglia dr Vallani contro 
la «barbarie leiTBnstÌca« Un , 
comunicalo di palazzo Meda i 
ma inioima che a Valiam ver 
ra consegnala, a marzo, la , 
consueta medaglia d'otO che 
é Iradlglone riservare al sena¬ 
tori olianienni { 

U presidente della Camera, | 
ftllife Iplll, ha Maio un calo- 

roso messaggio di lelleliazioni 
a di atigwH a nome deius- 1 
mmblea di Montecitorio nel 
quale souollnea I esemplo ec- j 
oezlpnale di una vila <he h 
lesilmonlanza aita di d^zte.» | 
di Impegno e|v|lc> Il segreta 
rio del Pel Achille Occhelto ha 
Invialo un telegramma a Va- j 
IM in cui esprime gli auguri j 
dei ramunisti llallani Oliàglo 
ha Malia ha acritio un aiticolo 
sulla «Veca repubblicana) in | 
rari Rcorda acptauulio |l «Vq- i 
llani degli anni di piombo* 
che Ita rappresenlalo «un 
punio di rllerlmento essenzia¬ 
le» U legretarro del Pri rlcotda 
anche J «Incredibile campa¬ 
gne dlHamatória sviluppata 
recentemente da rapprésen- . 
lare del pift vieto Inwgraltamp I 
cierMcnnho d «artiis>tfa -1 

Mone» che è stala un tentativo 
dr idelegllllmare uomini e 
Idee il cui conirlbulo alla co- | 
sinulone di questa Repubbli¬ 
ca 8 stato essenziale» 


Europee 

Altissimo 

incx)ntm 

Pannella 


Urroma Alle europee »a. 
rénho ptesenll liste Pil»Pn »a- 
dicali? Una decisione ancora 
nonc'e Ma ieri proprio que 
sto 8 stalo 1 argomento di qn 
meontto tra untf detenzione 
liberalo e una radicale, guida 
te rispettivamente de AHM- 
mo « da Pannella Un eotnp- 
nlcnlO conginnio solléllnea 
ohe llhetall e radicali sono 
d acebrdo nel lavorare a lem 
ni stretti per la «osthirtone di 
un area laica più’vasta* Un 
poi tulli hanno voluto ribadire 
che non servono «solo» patti 
elettorali ma che dietro et de 
ve essere un idisegno politico» 
che abbia come luterò la 
creazione di una «federazione 
delle loree laiche» b incontro 
PrPli aislone dopo l copiaiii 
Ira liberali e repubblicani per 
Un palio oleliorale che petq 
Incontra qualche ostacolo 

denlto i rlspelilvlpahlli 


Achille Occhetto visponde a Craxi La scelta di olnettivi concreti 

«Le possibilità di ricomposizione Petrucdoli: «Dai socialisti 
della sinistm non vanno cercate vengono, però, segnali 
in vecchie discriminanti storiche» difformi e spesso contraddittori» 


Pel toscano e vescovi 

11 dialogo irrita la De 
«Solo Felettsore d può 
licenzicore, non la Chiesa» 


Unità Pd-P^? Si, sui proj^anind i 


iinaocMuaou 


L'unita di tutte le forze «socialiste e comuniste» è «un 
problema di grande rilevanza», tanto più che «sono 
superati i problemi del passato» E ci si potrebbe ar¬ 
rivare anche prima del '92 Ma questo processo uni- 
tano non può che procedere «sul terreno reale del 
confronto programmatico» Occhetto risponde cosi 
al messag^o lanciato l'altro ieri da Craxi e Martelli 
al convegno sull’acredita di Saragat» 


PMMZIOIIONOUUNO 


flifiOMA La proiettiva del 
Tunilà di e Rsi non è una 
novità di queste ore come ha 
ricordalo Prero Fassino, della 
segreterìa comunica, Il pnmo 
a pariate di <asa comune» 
della sinistra 1u proprio Oc* 
phetto all indomani della sua 
eledone a vicesegretario del 
Pel Ciò atesso Occhilo ha ri* 
cordato Ieri In un intervista al 
Tg2 di aver dello a Glunano 
Amato che la com^men 

zialità a sinlstranòrr si risolvo¬ 
no i problemi del paese e non 
si Impedisca alla De 
nuare a dominare la scena 
politica italiana» E Amato si é 
detto d’accordo 
Siamo dunque ^ni ad un 
i 4 >ariito unico» della sinistra 
potp^be magwi nascere 
come «ha ioottazato Martelli, 
nei in occasione dei 
centenario del Fsi? La polemi¬ 
che anche aspre e recenti che 
hanno divisa cemunisii e so* 
ciaUsil sono urr taotéo del 
passato? Occhetto dls^ngue 
fra due piarci quello storico 
ideologiDa e queste politieo e 
programmatico «U vecchia 
divisione fra riforme e nvolu* 
alone •* dica *• doinial sùpera* 
ta cosi còme non al ripr^ne 
una conpapposiatene fra co* 
munismo e socialdemocra 
ria» E tuttavia'’‘precisa Oc* 
cheiio, «pon si ira^ di ric^a* 
re nella storia te harideU'unU 
-la» Al contrario, ciò che conta 
e*la politica che si fa giomo 
per Sterno* io, ricorda Occhei* 
fo. AVtete ^hte<(a.al Pii 41 «ce* 
«giteteAncneeoteainipHrite m 
cui fosse possibile 1 unità 
•L abbiamo trovato sul foco 
ora bisogna andare avanti» || 
Pei non chiede «per t) momen¬ 
to» I uscita dei socialisti dal go¬ 


verno, e però chiede al Psi tei 
individuare con coerenaa que¬ 
gli obiettM che permettano, 
pur da ccttlocazioni diverse, di 
dare speranza fiducia nuova 
forza alle forze riformatrici e 
riformiste» Terreno di un'mni- 
là nuova» potrebbe essere ag¬ 
giunge Occhetto quello di un 
«rigorismo riformatore» che af¬ 
fronti li risanamento dei servi¬ 
zi In ogni caso, conclude, ciò 
che occorre ò «fantasia, intelli 
genza e capacità di innovazio¬ 
ne» per dare risposte tele que¬ 
stioni nuove che si pongono 
Ed ò un compito che spòla al 
Psl tanto quanto ai Pei 
La politica e i prc^amml 
dunque sono \ metri su cui 
misurare la convemenza e 1 u- 
nità possibili «Non si tratta - 
dice Passino j di enunciare un 
mitico traguardo, ma di indi 
care le tappe» E Claudio Pe¬ 
truccioli aggiunge «Per 1 unità 
delle sinistre c è un cammino 
che ciascuno deve peicoirere, 
Noi facendo la nostra strada 
rendiamo meno agevole il 
comportamento di ch| parla di 
alternativa e poi non tpuove 
un passo» Ma c é anche uria 
norità nell atteggiamento psi¬ 
cologico dei comunisti i 6 ia- 
mo molto attenU aciò c^ ac¬ 
cade nel Psi. ma slafno anche 
pienamente responsabili dà| 
nostri comportamenti le no¬ 
stre scelte non dipendono da 
ciò che fartno gli filtri» Defre 
sto, aggiunge whiccioli dal 
Ibi vengono «segnaù spesso 
difformi e contraddittori». Le 
parole di Craxi da Caracas 
non avevano neppure «il pro¬ 
fumo» della feceniinima di¬ 
sponibilità di Amato sulla ri* 
forma eleUorate «Ma se quella 
di-Amato - osserva PetruòcioU 


- è ta posizione dei Psi tanto 
meglio CI sarebbe un nuovo 
terreno di cqnve^nza, dopo 
li fisco Del resto è questo il 
nostro rpodo di procedere» 

E i socialistP Un interpreta¬ 
zione «di parte» del processo 
di unità a sinistra à venuta da 
Valdo Spini talmente soddi 
sfatto del convegno su Saragat 
da parlare di «ampiezzlstrate 
gica» Per Spini li «nuovo cor 
sòl del Pei andrebbe tetto co¬ 
me «implicito riconoscimento 
dell esaunmento dei vecchi 
molivi della tradiripne comu 
nista» E la proposte di unità a 
sinistra discenderebbe pura¬ 
mente e semplicemente dalla 
•crescita elettorale» del Psi 


Echi al convegno su Saragat 
son venuti anche dai Psdì R- 
lippo Caria vi ha visto te npn> 
va di «atteggiamenti pievanca- 
ton» da p^ socialista men¬ 
tre per Antonio Carigiia «la 
giusta apertura dei ai Pei 
dimostra i indl^nsabilità a 
sinistra del Psdi» £ i repubbii 
cani invitano Grate ad usare 
«matiiere più cortesi» verso i 
cugini socialdemocratici La 
strada deli unità a sinistra, se 
veramenie te ri vu^ petcone- 
re, e ancora lunga A chi gii 
chiedeva se d sarà lincimtro 
con Occhetto. annunciato do¬ 
po il suo ritorno a Roma da 
Bonn Grate ieri ha risposto 
«Molto voientleri, a^^na sarà 
possibile» 


Al congresso 
270 deisti 
non iscritti 



Bettino Crete 


Achille Occhetto 


■1 ROMA L appuntamento é 
a Roma al Palazzo dello sport 
deli £ur dai 13 al 22 marzo. 
1039 delegali parteciperanno 
al XVIII congresso del Pel 3a* 
rà un congresso «scterio e tec¬ 
nologicamente avanzato» al¬ 
meno per quanto riguarda 
1 allestimento che è stato affi¬ 
dato allo studio Gregotti Le 
Votazioni ri «volgeranno elet- 
tronicametvte, e upa banca 
dati sarà a dlspofizione di de¬ 
legati e invitati, qhe entreran¬ 
no al Palaeur muniti di schede 
magnettche personali Piero 
Passino e Claudio Petnicdioli 
delta segreteria comunista 
hanno fornito ieri alcuni dati i 
1039 delegati saranno etetti 
da 128 congrèssi di federazio¬ 
ne (preceduti a loro volta da 
chea 8 QOp con gr e ss i dì sezio¬ 
ne) m '-rapprusentanza di 
tecritU (un tem, 
4^897, sono donne) Oltre 9 

qwfhi tei terit), 270 delegali 
nonilacnlli ^ in rappre¬ 


sentanza dei 10 mitiom di 
eletton Petrucooii ha portato 
i esempio del congresso -di 
Settimo Tofln«e che ri è 
concluso crm leiezione di un 
sacerdote uh imprenditore ex 
partigiano un operato Rat im¬ 
pegnato in un gruppo am¬ 
bientalista Ai congresso d sa¬ 
ranno anche SO delegati (sen¬ 
za diritto di voto) scelti dalla 
Fgd, nondte 1 membri del Co¬ 
mitato centrale é della Com* 
missKme centtale di oontrollo 
che non saranno eletti delega 
ti Ct saranno poi più di miiie 
invitati pemianerm e 3000 
•giornalieri» scelti dalle federa¬ 
zioni e dai rc'onali 
Non fxmKx Imponente la 
partecipazione esterna sono 
1601 partiti liitetati coslsuddl- 
viri* S 6 parUU europei di 27 
paesi (26 comunisti « 30 ao- 
cialisii. aaoaldemocraUd e 
verdi). 28 partiti afneani di 22 

^ di Ì 8 

d di 18 paesi Sono invitate 
anche le prlhcipaii ambascia¬ 


te nonché 60 personalità del 
mondo economico politico e 
culturale di varie nazionalità 
Ira questi alcuni esponenti 
del i^Aito deiDocraiteo. ame¬ 
ricano Quanto ali Italia, sono 
stati invitati 1 rappresentanti 
delie iriteizicni; dei paittri de- 
mocratid. dei sindneàU. delie 
oiganizzezloni e ^teel' mote: 
menu di massa- 
Fanrino e FdmcdDh hanno 
fatto il pùnto suit’endamento 
detta campagna congressuale 
«Npn ci arino datt precisi • ha 
detto Fmslno * perché slamo 
in cono d’opera tuttatearise- 
gnate un aumento della parìe* 
dpazione alle assemblee di 
sezione intorno al 20%» E II 
documento di Crissutta? An¬ 
che In questo caso, è presto 
per traodale un bilancio Tùl- 
tevuu 4^mmi»due«Congrasri <U 
federazione (Viareggio e Uic* 
ca) hanno segnato una dimi- 

voti che gli emendamenu dì 
Cossutta ottennep) tre anni fa 
Cossutia, dal Seiiàto, ha repli¬ 


cato sostenendo che «le attua¬ 
li regole non garantiscono qf- 
tetio pari dignità ai due docu¬ 
menti. e dunque non é lecito 
alcun confronto jpirecso degli 
orientamenti della base» Re¬ 
sta il fatto che a Lucca il do¬ 
cumento Cossutta ha noevuto 
il 2,2IX di «1» mri coiqpesri di 

sezione ed ri salito invece al 
10 % in quello di federazione. 
Iter Fettucdoll rabbai^dono 
delia pratica degli emd?d«* 
menti ri ria rivelando «ghiÉa e 
produttiva» «t delegati ri cop- 
fionteno sui problemi, e non 
sulla firma di questo o quell e- 
mendamento» Ma come ri 
concluderà il congresso? 
Qualcuno ha qmttzzato una 
votazione Anale sulla relazio¬ 
ne di ùpehmo, e non sui do¬ 
cumenta iQunto - ha repli¬ 
cato Pettuoctoli • to^ecUÌxri 
llcongresw credo comunque 
che te ieteztene.non sarà te 
'semphCe rilettura deitdocu-l 
mento visto che molle cose 
nuove sono accadute e acca 
dranno» PR. 


MRRENZE» Una listerà 
aperta del salario n^icriale 
(tei itei Vaniuno ChlUaivèsoo- 
vi ha nacceso in Toscanàl in 
teresse per la «questione cat¬ 
tolica» Chiti non propone la 
npresa dei dialo^ laddove 
era arrivato ma di aprire una 
■nuova fatte bei raimofti tra 
Hci. credenti «rìstiani e Chiesa 
cattolica, oltre i confini del 
vecchio dialogo reciproca^ 
mente legittimato» 

La nsposta è amvata 
preannunaata dallo stésso 
cardinale di Firenze Silvano 
Piovanelli «] vescovi sono co 
scienti di dover pros^lre e 
accentuare f'impegno dqlte 
: comunità cristiana per ip pro¬ 
mozione umar^a Sono bnpe- 
ghati da semm nellé st^ 
linéa associazioni. mcMenti, 
gruppi laicali tei ispttazioAe 
cnstlana in diak^o anche con 
quanti sono di diverso bnenta- 
mento» Unà nsposta attenta 
alla proposta del comunisti 
i anche se 1 vescovi «non riten¬ 
gono dover dialogare domita¬ 
mente con i partiti ma con te 
istituzioni che sono al servizio 
, di tutti i cittadini» Lo riesso 
Chiù aveva nchiamato te ne¬ 
cessità di «lavorare per rinno¬ 
vare e non Bmanteltere le con¬ 
quiste dello Stelo «KiateMMUn 
nnnovamento che, «uperant 
do un molo totelizzante delle 
isutuzioni passi anche apra- 
verso te funzione toipohanie 
dei voiontanalo e della coo¬ 
perazione» Ma avvertiva Chi¬ 
li, «nella società non può es¬ 
servi spazio per un^noaqmo 
volontahrito, o per una 4 >arte- 
clpazione che supen egottml 
e indifferenze senza un forte 
molo delle Re^om e degli en- 
ùtocali» 

•Sono ptepainente 4 riccon 
do con te forma e 1 cohienutt 
détta tetterà tAChftl».dichiaA 
Mario Qoioìnl tltetend^ chè 
•il dialogo suite qiièrilool sm¬ 
elali della sbcietàfdel 1108116 
tempo va imptentalq con l’in¬ 
tera Qrtesa e. Per questo, Tìn* 
(eriocutore è II vescovo» 

Ma era nelle cbse che la let¬ 
tera dei comunisti suscitasse 
reazioni contràsiantt Erìdenie 
) interesse e I àpprezZamerito 
di gran parte del mondq cat- 
torico «N 06 ri può Certoféste- 
fe indinfe«eqtt>di fronte addite 
dirigente comuniste che ri ri- 
v^ea^Oitesa.con wme 

dentro ma andtepiorlwl Pei. 
non userebbero mai», dee 
Giuseppe Triterò,'1sc|ieterio 


nazionale ridila Federazione 
scuole materne cattòttché'ba¬ 
tiale, dtoido ^ chiéUf^iin 
Toscana, ahene se non dap¬ 
pertutto ha avviato il supera 
mento della tradizionale chiu¬ 
sura di tipo statalista» Per Al- 
berìp Migone direttore del 
•ettltnanale diocesano uTo- 
acana c^i», la lettera dj ChiH 
conttene aperture e disponi» 
nteà certamente notevoli che 
vanno coite ma anche velili 
cale m un dibattito franco e 
aperto» 

Di altro segno Iq maziord 
nella De toscana nella quale 
si registra una irritazione diffu¬ 
sa. mascherata talvolta con 
proposte avanzate magari per 
cogliere in contraddizione il 
PCI E 11 Càio di Giuseppe BI- 
cocchi, capogruppo in tonsi- 
legtonale, che plotone a 
Chitì di discutere sull aborto 
Altre volte le reazioni sono 
grottesche li segretario della 
De fiorentina Govanni Pallanli 
in una conferenza stampd ha 
paragonato la lettera del 
alle manovra di Mussolini i^er 
esiliare don Sterzo e mettere 
fuon gioco il Partito popolate 
•Non ci va d’essere messi in 
commercio senza la nostra 
autorizzazione», è sbottato 
Pattanti Per boi aggiungere' 
•La richteite di tegiiare il«ot- 
rione ombeiteàle è offéniìvà 
per la De che può assere li¬ 
cenziata solo dagli elettori, 
non dalia Chiesa 0 da Chitì» 
La verità 6 che atta De ha dato 
(aritdio la wnriMriqne^deJll 
tettoraJqddwe ri 
•non ha più alcuna giustificà* 
storie rioricà ta ricnlesta di 
una unità politica dei cailoii- 
ci» 

Replicando ai vescovi. Chili 
nprende cosi laigpmérito 
fmare l'ampiezza détt’àteò 
del -soggetti da cotóvoteére .nel 
cénfroms può conìpdrìate 
per la Chiesa il rischiò di ateto 
mere nei fatti il compito di 
sopperire a tetto L’attaklaTsi 
della Chiesa italiana nOl rìcen 
cale l’unità pòliUea del cattott- 
ci nella De rappresenta una 
vanante (fi questa impostazio¬ 
ne» La conclusione ribadisce 
la proposta iniziale di Chili <3ì 
baita di date concretezza ad 
una nuova stagione, iniziando 
dall’aKioMaie atoimeqiStettte 
ni che erano al centro della 
•mk^tettaranwtt^ rìnitoVMBfNtto 
delb Stato sociàle. il rilancio 
detta democrazia la difesa e 
la iHomozione della vita urna- 


Lungc) colloquio a Palazzq Chigi: il leader de prende ancora tempo 
«Continua a pensare al doppio incarico. Ma allora poteva dirmi^o tre mesi fa.-» 


La giunta di Catania 
Pd: risultati positivi 
ma la «traspare^» 

! non è ancora suffidente 


•Secondo mts Ifo Mito pensa ancora al doppio inca¬ 
rico Ma lo gfiel'ho spiegato' sta è cosi, me lo potevi 
anche dire ire mesi fa » Ecco la confessione che 
Forlahi detta ad un amico dopo esser stato per 
un'ora «faCQn a faccia» con Pe Mila II leader de 
prence tempo, dice di non sapere cosa fate Ma più 
che a ricandidarsi, forso, pensa soprattutto a far ve¬ 
nire alio scoperto |l groppone doroteo 


OTROMA Quando si preseri- 
te ai giomaìisU cheto attendo¬ 
no nei cortile ormai buio di 
Falauo Chigi ri capisce subì 
to che non ha f umore dei 
giorni migliori Arnaldo Porla 
ni risponde distrattamente alle 
domande ècvaswo non vede 
i ora di^ salirato auto c di an¬ 
dar via Riuscirete a tenere un 
congresso unttarlo’ «Mi pare 
che $ià i obicttivo di tutti I par¬ 
titi E che $e non lo perseguis¬ 


simo anche noi faremmo un 
errore» A De Mita spiega For- 
lani ho di nuovo assicurato 
che con quatriasi segreiaTto 
la Oc sosterrebbe con lealtà il 
goveVno da lui guidato £ an 
che naturalmente che tutti 
intendono garantire la comi 
nuità della linea politica se 
guita «Del resto - dice - ne 
abbiamo già dicusso tanto e 
in tante occasioni » 

Ma lutto ciò evidcntetnen 


te, continua a noivconvincere 
Ciriaco De Mita E. inIaiU,Imi¬ 
to il lungo incontro col legre* 
(arto-presidente e tornato a 
Montecitono, Fmlani si sfoga 
con un amteo di Partilo do 
non lo capisco ^ confessa - 
Dice che la situazione é dlffi 
Cile, ^ c è uno,stallo che U- 
sogna andarci piano Tutto 
questo va bepe ma non fa ca¬ 
pire che cosa intende fare lo 
credo che lui abbia ancora In 
testa il doppio incarico Ma 
gliel ho spiegato se é cosi, me 
to potevi dire anche tre mesi 
(a Comunque vedremo per¬ 
chè ventiquattro ore prima del 
congresso le candidature bi 
sognerà pur presentarle» 

De Mita è dunque pronto a 
ncandidarsi'’ E questa allora 
la carta che si accingerebbe a 
calare in assenza di accordo 
Ira le coircnll? Confermarto è 
difficile E forse il prender 


tempri, rindecistone die tanto 
maospetilsce Forìant, vanno 
spiegaù con un’altra intenzio¬ 
ne De Mita non >w) far miiia 
per togliere dalle difficoltà ii 
giuppone doroteo Dite che il 
nuovo segretario deve venire 
dalle vostre hle^ CHte che siete 
lotti perché potete contare sul 
sostegno di AndreoliP Bene 
allora sostiene De Mita torca 
a VOI fare una mossa Decide¬ 
te il nome dei vostro candida¬ 
to e proponetelo àt partito 
Cosi ri vedrà, per esempio, se 
ha I requisitt (indicati tori da 
Bodrato) di un leader ùt gra¬ 
do di «sostenere m modo ere 
dibile la politica portata avanti 
in querii anni» e di appoggia¬ 
re <on convinzione la politica 
di De Mita al governo» 

(Quello di avanzare una 
candidatura per la segrdma é 
certo un prctolema per il grup- 


póne doroteo E più si la vici¬ 
no li giomri deftaiiertura del 
congresso più sfrinie e pres- 
5 iom SI incrociaho peicM ta 
sceha cada su Foriani, su 
Scotti o sullo stesso Antonio 
Cava «C 6 un solo vero candi¬ 
dato Fbriani» va ripetendo 
Cirìfto PomicmD Ma la fac 
cenda non è affatto cosi chia 
ra Ieri J leader della sinistra 
de si sono incdntrati per di 
scutere delle mosse da tare •» 
delta candidatura di Martinaz- 
zoli Le incomprensioni paio¬ 
no superate e Guido Bodrato 
- anzi - nota «E’ una iniziati¬ 
va che fino a oggi é stata ietta 
come un problema della sin! 
sira de io credo che stia di 
ventando un ptobicma per te 
altre componenti che fin qui 
non hanno fatto scelle e che 
debbono farle» Tra Martinaz- 
zoii e il resto delia sinistra non 
c è alcun problema e li capo 


dei deputaù de ha npetuto di 
voler agire ip -arcordo con il 
resto detta corrente Mancino 
spiega. «Diciamo che li segna¬ 
le lanciato 6 che anche la slnb 
stra può legittimamente pio 
pone suoi candidati alla se 
greteria E che non accetta 
pregiudiziali» 

Vuol dire che la sinistra non 
nnuncia all Idea che il pressi 
mo segretario possa venire di j 
nuovo dalle sue file^ È. se è | 
cosi con quanta foiza intende ' 
sostenere quésta opinione^ Lo | 
SI saprà presto Forse già do- | 
menlca quando a Napoh, per ^ 
il congresso regionale campa- . 
no sfileranno alla tnbuna 1 
quasi lutti I maggion leader | 
de Da De Mita a Cava, a Scoi- i 
ti a Mancino Quasi un con 
gresso nazionale visto che a 
presiedere <- e a parlare - do¬ 
vrebbe esserci anche ^naldo 
Foriani 1 


■1 CATANIA. R bilancio di 
quattro inqsidi lavoro è positi¬ 
vo, SI può tracciare un primo 
elenco di risultati concreti, ma 
ora è necessario un nuovo 
passo in avanti bisogna ay» 
viare la fase prog^nialé e ga¬ 
rantire irasparMiza nelle gran¬ 
di opere pubbliche, liberando 
il Comune dai condiziona- 
mentò dei grandi greppi im* 
prendjloriali» L tesarne» ai- 
i'amminlstrazkme di Catania 
guidata da &ìzo Bianco è star 
to compiuto dal capogruimo 
comunista Pippo Ptonatero, 
dai consiglieri dei Pel e dai di- 
ngenti detta federazione co¬ 
munista catanese ieri mattina 
durante un incontro con 1 
giomallsti 

«Innanzitutto - ha detto Pi 
gnataro facendo il punto del 
la partecipatone del Pci a 
questa amministrazione - 


dobbiamo dare un giudizio 
sostanzialmente positivo dei* 
I operato delti itRDl, p!|ra 
ad atcunl muliati che sono 
sono agli occhi di lutti, come 
la chiusura de) centro storico, 
la refezione scolastica e I av¬ 
vìo di una politica cutotf|Je« 
non posspno essere trarisulte 
le quasi quattrocento ateun 
ziont-al Còmune»» Ma nella 
zione dell amihmisiraztoite 
catanese. «serva il Pci resta¬ 
no alcuni ùmili che riguarda 
no essenzialmente la teaspa- 
renza «Chiediamo ha ag¬ 
giunto Pignataro - che II Co 
mune rescinda dettniiivamen 
te I rapporti con quegli im¬ 
prenditori eome i *Cavalteri 
dei Lavoro”, che nei passato 
hanno addirittura determinato 
te scelte delle opere da reaiiz 
zare. al posto del conrifllto co¬ 
munale» D W/f 
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7,d00«0d0 in un anno senza inttressl, 
oppure 48 rato o parHra da L. 150.000 11 

• • k .^1 


FIm « 12 > febbrai* palala oegulilara ima guparrlnqua ran un AnonilantanM fina a 8 miliani 
wnia mitnui da rerfltolif in 12 raM imiuili («pei* doiiier L ISO 9001 Oppure, <on la for 
mah *> rata, ad eiomptkel pu* avara una Suponlirau* Campai 3 gorra Ornano che collo 
«biovi In mono t 10.081000, wionda una guato canipnh di pale l. 2.227.000 fpari ad IVA 
* mena lu lirada) Il dmtmnh èen* d/)*«J*n*to in 22 roto cari ripordier il V anno 12 roto 
da t. WO 000, Il 2* onno 12 roto da t. 200 900, il 3' *nn* 12 roto da 1 220 000; il «• anno 
,2 roto da (.300.000 

Ogni prapaita 8 ,radiato t «viluppaM da fin Renoulf, lafinsnilaria del Cruppo 
Infermatovi dai Conctulanari gtnaub a la Alevldta a pag 833. 

I pesontade notinol epvtf r eh osk do Fmfenovll So A (e o^rfe lono *ci^rfe w inot#*// rfjMnfaf 
«non fumufob) tre to e CI ndrci ilenoub ione lui/» n« Cio/te ^snooWieeffUtob leoni «« 


Supentnque Spot fies^kml 

offre agli afhrip un cwincenfe ite*Aec«to: m TV e dof CeiKvisienan ffeneuA Rifrwidé ras¬ 
segne dr spot itaomaxhnnh Supontngm, t k potsMtà di votare il vash* ^Teqta. fd é 
qui cào ta iporioceta diventa «ntasrosmènfe, perefit chf oyré editata ta «pel nndhiitto mqg* 
giermenfe vetoTe, porteeipero eV'esIreziefie df 3 soggtarni o Cannes per due persone ta oc- 
costane del prossimo Fesfivof tafernosrenota del Cmemo. le tortoimo per votare ed A 
regofamenta del concorso seno presso tata r Concesstanpn Aenoutt# ^ 

Supercinque Spot Fes»t\«tl$ii%|ÌK«p fi"! al ® 
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Politica iNTERim 

De Mita ha ottenuto 344 sì e 197 no 
ma poi è stato costretto 
a rinviare a oggi il voto su Montato 
per paura di assenze nella maggioranza 


Il Pd accusa: «È tra prova 
di debolezza e di divisione» 

E il provyedimento sulla 

(ser^ il si del Senato) decade stasera 


Ij gesto di anoganza e inùAne di impotenza di por¬ 
rà la fiducia .sul decretOrMontalto. si è trasformato In 
una trappola per il gbveno. Ha ottenuto si, lersera 
dalla Camera, la fiducia; ma .ilìterrore delle: assenze 
nella maggioranza lo ha popcpnsigliato di nnviaie a 
stamane il voto finale per la conversione m legge II 
decreto comunque decadrà domani; pnvo della rati¬ 
fica da parte del‘Senato i - 


■fltOMA. Neppure la piava 
liftitzi.della lldinli cene eri : 
'ilW'>ad,'lmpedlni;che,;Monla«. 


■sfOUta^T^dlkj^oppofiiionfri diai* 
nlsPa)>tirl consenilio al 8m«r- 
4 )e,dj,tggitaia,ierwra a cwia. 
«qp,Pi8t«ininil pewf- 

atqrmitlintiddjl'elC 


naia di ieri la lun- 

lur^tMiiPli: 

.j^ÀSlòlinlWiS 

^oMllcolKrefhilmo 
• HKni94'll!w|lr»l,al mainentò 
dcUVcrtOi nuàvAnMnUi'4f)i)^ 

—-'•ioti'-grinj^lté 

ilMàhl 

1lllgia'apc|MA' 
',CompiainémijOTt 

rw4l!ÉiÉi#Ì 


. . , , jgliSriis»', 




prava della detK>lezza e dei 
cdntiaMt Intenti 'alla maggio< 
fanaa, che péraitra gi& starna* 
ne^ «aut^to idppo it votQ su 
' MrwiaRo^: deve aihontare una 
~ nuora delicata prova con la 
irtoalpne: di sfiducia : proposta 
A npiafiPdlcwHl del ministro Car* 

» Jo;13^t Cpt^nvSp! piano tee* 
nKwegWatira.'' c e la quasi 
cp)flè^)dq|ia maneanaa dei 
: needasarìa 

ntifm4a./p^,. de) Senato 
déUH'ConvvBiooe'detdecreto;; 

linìepto scade: in* 
irlera: entro un 

niì^iòti<^(fqri 
.^sulìà^legltdmltl'f; 

_|Jlinento*v della 

cMnitsIah^Ntiddatna, sui 
e infine 

I ^'lilb^amSito ^iHla con* 
rarlldqg* A^Wdge Obiettivo 
dlHit^lM^^j^ressoché Im* 

> JW^WiPid^iqulndi il gover- 
hb s(>nnbya«^ un pugno di 
^vlhw^lte id fnvK). e per giunta 
con uit]«ÌMper|utione deltut^: 
‘.lo JftiSÌMM.lehnIn)- delia 

nWntiMimnngtiiuiitQnQe 
'li)la)il'ntieilqi;(U unvriadstia- 

,ì^wl®fet>iièlll4Si??!>«> 
XiKl>I^Si&tH«i»i<irw li 

' «itt «a.itriJil-.fiJKirsoj’ncia i 


governo invece pratende di fa¬ 
re di Montalto una tnaxKcn- 
trale. aumentandone a dismi¬ 
sura la potenza (sino a 2.580 
megawatt con impianti poli* 
combustibili, più 800 mega¬ 
watt fomiti da un impianto 
supplementare a metano) 
senza tener conto delle con* 
seguenze deli impatto su 
un area già compromessa in 
modo preoccupante da un'al¬ 
tra mega-centrale, quella di 
Civitavecchia, da 4.000 mega* 
watt. Da-qui la proposta delle 
sinistre d opposizione di i rea¬ 
lizzare 11 programrna in> due 
itempi, per valutarne portata e 
conseguenze . 1/1 progress, Ma 
è proprio il punto. su CUI il go¬ 
verno, ed in particolare il mi¬ 
nistro delllnduslna Battaglia, 
non vuole sentir ragioni: la fi¬ 


ducia è stata -posta proprio 
come strumento regolamenta¬ 
re che cala come una man¬ 
naia suglr emendamenti, im¬ 
pedendo chp essi siano posti 
ip votazionei;Si temeva Orsi¬ 
no l'esito di. un voto.alla.luce 
del sole, in cui c^ni deputato, 
a scrutinio - palese, sarebbe 
stato posto di fronte alia alter¬ 
nativa tra'una scelta sicura¬ 
mente'peneolosa (e comun¬ 
que incapace a fronteggiare il 
gaj> energetico); ed una assai 
ragionevole. 

Che . cosa , aocadrà ora? Il 
ministro Battaglia tenterà l'im¬ 
possibile per ottenere dal Se¬ 
nato 1 tre .voti, ^babilmenie 
non ci nùscirà; ma non per 
questo si sarà rassegnato al 
fatto che, come era già acca- 
iduio per la prima e la secom 


deirèsècwtivo è palese» 


Ip ROMA. «Lino spartiacque 
nella vita del governo De Mi¬ 
ta»: cosi, nei motivare it no dei 
GÒmunlsti alla fiducia, Giulio 
Qùercint ha,. lersera ' alla-, Ca¬ 
mbra, definito la decisione di 
palazzo Chigi di impedire che 
sli^venficasse liberamente tri. 
^la. alla luce solare del voto. 
palese. I opinione di ciascuno 
^1 tutti sulla questione-Mon- 
IMO C*0 non doveva servire 
pl^prlo a questo l abollàione 
d|l voto segreto?»). Sgombev 
tpMu tapidamante il campodal 
potesti « il Pel addirittura votò 
. a''.favore della straordinaria 
necessità e urgenza del decre¬ 
to^ alla luce deiremergenza 
occupazionale n-Quercini ha 
rilevato che : in -jsltetti* il : goveh, 
no s'è cacciato in un cui di 
Mcoo. proprio e soloipecJ 

un l 


contrasti .interni alla maggio¬ 
ranza anche sulle scelte di po¬ 
litica ene^ica.^ ■ ■.. 
ciMa più in generale, eécb^il 
punto a CUI Quercini è venuto 
subito, isl è assistito ad-tifi 
continuo, crescente, ormai 
lagante stato di paralisi deci¬ 
sionale e operativa del gover- 
noi: le grarùlezze finanziane è 
di bilancio rMste.ogni settima¬ 
na, il singhiozzo del decreti fi¬ 
scali, l'operato Inesponsabile 
di Donai CatUn, la paralisi del¬ 
le Paiteclpazioni statali e delle 
nomine, hancane. Insomma, 
con la fiducia di oggi si rende 
palese:la condizione di Ympo- 
renzo, dei governo che doveva 
segnare. la-.riconquUtaia auto¬ 
rità di guida politica palla Oc». 

Se potasi ^guarda ' alle raa- 
defue-poUdGhe.e parlament»- 

Si- Vi 


Donar Chttm. minlstrb dall^ Shnifà, oggi alla Camera 
dò^ji^.mpondéflMel'sud DpeniiQ. Pct d'3inistra Jndl- 

_.JImI I* l.n. 


UTt’allrà-'lirmWa inc1)'e\dàw.'raSlcali^e‘Verdi. Aids, 
atrazina‘,c legge.-auD'iattfnwrànè di gravidanza.sono 
i^tre (emi-aui qUalf^il-mlnland iia-dimostrato tutta la 
‘Si^a4^mi^ten*tf''e 'laisùa-lnl&lleraittd,- ■ - 


MUUUiOllUI 


•f|0; ROMA- richiesta di di¬ 
missioni e scattata subito, do? 
po il «caso» Mangwgalli, (la 
.clinica sottoposta a Ispezioni 
pOllzie^he oa pane pel miqi- 
"Stero;'dopo-un interrogazione 
di Formigoni), ina riguarda 
una serie di atti, omissioni di- 
thiarazionli'compoitamenti.di 
Doqat Gatiln, assolutamente 
Inconciliabili con il suo molo 
dimlrtistro L elenco e lungo c 
va dalie Indicazioni 'uHicia]i 
per la lotta contro l'Aids, con 


la famosa lettera alte famiglie 
italiane, al ^ompóiiamenti 
suil'lnquinamento e :in parti* 
coiàte> sull'acqua ail'atrazina, 
fino "al 'sistematico boiCottag- 
giò della; Ie8gdf>l94»^siiirinter- 
nizione ;’di. gravidanza. Ma so? 
prattutto Donai. Cattin .ha mo¬ 
strato dì anteporre te proprie 
opinioni e scelte a una legge 
dello Stato che invece dovreb¬ 
be' far applicare.' In assoluto 
spregio delie Indicazioni del 
Parlamento che m una mozlc^ 


ne-unltana del luglio scorso 
impegnava it governo alla pre¬ 
venzione delfaborto,' alta .dif-. 
fusione deila contraccezione 
e a) potenziamento dei servizi 
matemo-infanliii. il ministro 
ha preterito intraprendere bat¬ 
taglie ideologiche e moralisti¬ 
che; Eccolo dunque, lancia ii^ 
resta, a . perseguire pretesi 
abusi neH'applicazione della 
•Ì94* alla Mangiagallì di Mila¬ 
no, opportunamente sollecita¬ 
to dal leader di C). on. Formi- 
goni. E di abusi inaccettabili 11 
: ministns ne commétte mólti, 
quando fa iilegittim,amente 

quèstrare cartelle cliniche di^ 
pàzlenti, violando il dintto di 
riservatezza delle stesse e. il 
segreto professionale dei me¬ 
dici. Un abuso'di autorità Io 
definiscono comunisti ^ Sini¬ 
stra indipendente, un'interfe- 
ronza illecita, una provocazio- 
ne^che dà nuovo liato evoce 
,a tutti i movimenti e associa¬ 


zioni mtpg^liMii-e alle : parti 
, più retnra dell^Dc. ' 

: La voìontà’^’CTe. emerge/In 
questi giorni di accese pole¬ 
miche e di toni da crociata^ è 
di nmeiiere in discussione la 
legge, di ricacciare Je donne 
nella -clandestinità,! I^'dati : pan 
latra chiaro. te> itrtemizionl di 
gravjdanza''diininuiscono an¬ 
no dopo annQ.;nonostante la 
mancanza: d( educazipne.'ses: 
suale e la scaibissima preven¬ 
zione, attraverso quei consul- 
lon che. dovrebbero, per leg¬ 
ge, essere rifinanziati e soste¬ 
nuti. Eppure non a caso il Mo- 
. vimenu>.per la vita ha annun¬ 
ciato . un r. ^lossier» per- 
documentare te violazioni dei¬ 
la 194-e ii. Msi ha addinttura 
presentato una <modifica».de|- 
ia legge che prevede li.carcere 
da uno a 4 anni per chi fa In¬ 
terrompere > la gravidanza ad 
una donna consenziente. 

Anche; per gii; altri .gruppi, 
Op, Federalisti europei e Verdi 


e scappa 


da edizione dello^Messo de¬ 
creto, neppure la terza sia dif 
ventata per tempo legge deilo 
Stato. E allora >- già si Ta sape¬ 
re -giocherà la carta di una 
quarta reiterazione del prov¬ 
vedimento, giusto, domani nel¬ 
la tradizionale riunione setti¬ 
manale dèi: Consiglio dei mi¬ 
nistri. > y 

: Ma questo gesto fìcm 'potrà 
nón esser considerato un atio 
di sfida., Non solo nei confron¬ 
ti delle Camere (e cerU>GÌ de¬ 
ve essere una T^iorie/|m^on- 
da se per tre volte l'attesa con¬ 
versioneVè stata negata). Ma 
anche nei confronti dèlia 
te costitùzlonalé che era tor¬ 
nata ancora nei gii^i scorsi a . 
censurare la pratica della con¬ 
tinua reiterazione di decreti 
non convertiti dal Parlamento. 



ri delle prossimé settimane e 
«temo di non. esagerare 
«e avy^ segni - ha dettò 
Mu^ménte pùerdni dèlio 
sfèssó^iiifM'cIra ppitó’ijii jràn- 
ratei' 

gòramo Gó^». Ccm lài'agsm- 
vante: almèno.Goria potò indi¬ 
care nel voto segr^ l’alUri de) 
|uo fallimento, tiniHiite De Mi¬ 
ta non ha neppure questo fra¬ 
glie paravento». 

Una maggioranza di pro¬ 
gramma,’ aveva promesso De 
Mita «Ma if solo vero program¬ 
ma è apparso quello, lutto de- 
modnstiano, di mediare, attu¬ 
tire, dUi.'i'mare, rinviare, non 
sceglNve.fion decidere ^ sal¬ 
vo lltud^.di-tagtiareJiiodi 
aecumulaiti osn^colpi di tenta 
come. quasUteiRducte^. Perchè 

.’V XV; ■ 


stupirsi ’ allora - si è chiesto 
Quercini - se la vecchia anima 
dorotea ’fìconquisla il coman¬ 
do nella De: «Affari interrii vo¬ 
stri, ma qui se ne misurano le 
cOnsegiléhZé i).paésè‘?à^ j 
ìàmènto blÓccàiO, là l^e 
cóntro la violenza sessuale 
che non si sa quando più sarà 
volata».' ' 

^>pure c'era li modo di tro¬ 
vare. una soluzione ragionevo¬ 
le: accogliere la proposta delle 
forze deiropppsizione di,sini-. ^ 
stràdìrealaufè il programma 
di Montàliò in due tèmpl;;'per ; 
valutare ia póitàta dèll’lmpat- 
lo airibteptate ' di; tarita con* 
cenirazioneìdi eirergla neU’a-. 
rea:^Monta|te^ÌyÌÌavecchia,.II, 
;Àmìtato saruhbe^steipila qua^, 
unàrriiriite dei Pariàmen|ó«;il / 
consenso delle pppolèzioniiila ; 


^fnozionìPei, Sinistra indiiteridNte, e Vérdi’- 

itto accusa àÙa CaÀérè ' 


che ;o^ Xhiederanno le di- 
missioni de) mmistro la gestro- 
ii ne della sanità appare «te lo- 
tale dissonanza rispetto. alle 
esigenze della salute dei citta¬ 
dini italiani». La mozione pre¬ 
sentata ieri nguavda le . iha- 
dempienzè'dl DoMI Ctelih in 
materia di «iene''=puW)caÀe 
ambientate; la sua responsa¬ 
bilità per la mancata africa' 
zione della t^|e sull'jnteiiri- 
zione di ;^avidànza e di quel* 
ta'Sut'CoiisùKori;HÌi.rà&rion‘ri- 
spetto dei-mandato deDa C.-.- 
mèra per revoca :de) decreto 
dì pitHoga ; sulla lìc^atlra 
eòe per4è acque potabiH:‘l fir- 
; maiart ' contestano ' ai,min tetro 
anche la-violazioriedellè nór¬ 
me relative alleacqrredi bai- 
iteazione,;te gi^ìprie^deUà;vì- 
cenda Aids e d'lrifcapacità' iiì 
adeguare i controlli sanitari al¬ 
le irontteré percombatteìe te 
solisticazioni alimentari.' - 
- Disagi e maiCOTtenlo per 








li ministro 
della Sanità 
Cario Donai 
Cattin 


mwmmà 


come in-Italia'viene gestita la 
s^utè pubblica non vengono 
pero solo dai gruppi politici. 
Molte te associazioniìe.'te p^ 
^anizzazioni che in occasioni 
delle diverse campagne «mo¬ 
ralizzatrici*-del ministro sono 
scese in campo (Arci donna, 
Arci gay. Liia). Ieri i giovani 
della Fgci hanno lanciatovun 
appello ai ; parlamentari per¬ 
chè volino a favore delia mo¬ 
zione di sfiducia contro U mh 
nistro della ^nità; ■Abbiamo 



Mànltestazione 
prò Palestina, 
adèslone 
diOcchetto 


Il segretario del Pei, Achille Occhetto, ha adente con un 
messaggio alta manifestazione nazionale per il riconosci¬ 
mento delio Stato paiestinese e per la pace in Medio Orien¬ 
te, che SI svolgerà a Roma sabato prossimo. Occhetto sotto- 
linea «l'importanza che hanno la solidarietà e tà mobilita¬ 
zione popolare .m un momento cos! decisivo della vicenda 
medionentaie«. li segretario comunista aftcTmamoltre che . 
avrebbe grande rilievo «un ulteriore sviluppo dcU'iniziativa 
Italiana, come è indicato nella piattaforma della manifesta- > 
zione, perchè israeliani e palestinesi possano convivere <in 
condiziom di pace e.di'sicurezza per tutta la regione». 


Napolitano •Se li nuovo corso - afferma 

ehÌ 0 Ap Giorgio Napolitano m un’ln- 

UlIVIIV > tervista a ^90ca -- significa 

piena coerenza portare (ino in fondo un'i- 

^Aii rUnlràvlAn» «pirazionc riformista e di 

con I ispirazione governo capace di (are dei 

rifOIWiSta ^i .una componente pecu- 

Ilare ed essenziale della si¬ 
nistra europea, io dico che il nuovo corso è Importante». . 
L'esponentecomunista ^giunge però che noi documento 
preparato per il prossimo congresso non ha trovalo «limpi¬ 
damente rispecchiata quell'esigenza di coerenza e quella 
ispirazione riformista profondamente innovativa che talora .'-, 
mi sembra contraddetta e oscurata da affermazioni o con-; 
cezioni che ritengo ormai superate». ' 


Dissensi attorno - Emei^no dissensi atta vfgf- 

al ÉìiaiilfteglA defìappìovazione del 

^ ; manifesto elettorale dei so- . 
niZtlOrdln dn - Cialisu e socialdemoratKi 

SOUailSn ewwpei g|„g„o, All'Wtuele sue- 

aura si oppongono lormal- 
mtette i laburisti britannici e V 
1 socialisti danesi, con l'appoggio più cauto degli irlandesla ; 
dei tedeschi. Per qùesto è stata convocata per stamattina a 
Bruxelles una riunione straordinaria della commissione In- / 
caricata di scrivere iMesto.rfstituzloni europee, difesa e snu- -^ 
rezza, armonizzazione fiscale; sono questi i trepunii. pnnci- / 
pali su CUI non C'è unanimità. Britannici e danesi chiedono 
un'animprbidimentD.dei''toni eurppèlstici: 90prethilte''^in''> 
rappono allo isiituzionii'Aiiayon dei sedicesimo congretao 
deH’unione dei partiti socialisti della Coe, che si nSlgerè *' 
oggi a Bruxelles, parteciperà anche Bettino Craxi. 


soddisfazione dei lavoraton. 
Invece, ecco il muro contro 
muro. nei quadro-di una poli¬ 
tica energetica che merita tut¬ 
ta/intera la sfiducia dèi Parla- 
thento.^Dteltra parte, «cosi non 
si ricade àiremèrgenza eler- 
Vicà, inà si a^iurigoho altre 
eme^nze: ambientali, socia- 
U,;democraiiche»;'- 
Dà qui il no alia Fiducia àa 
maggioranza gliela concede¬ 
rà. Ma sino a quando? Il fatto 
;Stesra che i) g^roo sìa stato 
cQ|Sttette.;àxhtedtete 
dire che si preparano giorni 
difficili'pèr i'on. De Mita e per 
il suo ministero.-1 comunisti-li 
affipnterarteo sulla base della 
fèrthà>e rigorosa opposizione 
chèi ilVn..!l^; Mita/)ia saputo 
rneritenlconisuoìcòmporta* 
jnenti poJiUoidl questi mèri». 


Psdl: congressi Il Psdì replica a^li scisdonì- > J 

Mdi* nelle ciilS -«nunciato i« 

anoiB neiw «m 5 q«, Orione di led«,ulonl. 

dove sono nm •gtonam^ a Milano. Bonw | 

dmltlire - «;Ban;.U; commissione nt. .. 

strauiisc smnale del Psdl per II con- 

, ainonome gmsso, pietleduu de Luigi. 

l-ed.- precisa che saliche le 
. iederaenni provinciali i» Milanoi- Roma* Barir dove elcunl' i 
dirigenti con icai» seguito hanno cosutuito stniHunTdinoi- •' 

- nemeìlaeail impnpilaimnle denominhfe ledeliaalonb' nM -1 
8i«bhiMI»^l«0^IMPf6to|ruÌM^ 
e Je sedl^del congrui sezionalìéll^rovinclall»! 


Psdi: Cariglia Anche Fon. Mona Stalter, In. ! 
vlftiitte Ciccloima, seguendox: 

"""“a ' l'esemplo di altri «dICèB 

rISCnZiOlVZ (Negri. Rutelli;«-Uciv«i> hèv 

a lIfìiM Cttellér annunciato che ehlederàii» 

nona aianer scrizione ai Psdì» condriti- 

tenzione di proporre fa: prò- ; 
Candidatura, iwlte'llst®? 
socialdemocratiche per le prossime elezioni europee; Mai 
dairulliclo stampa de) Psdì è già stato diffuso un asciutte ri¬ 
fiuto. «Cariglia è blgotte7». hB chiesto la Stafler ai giorrtedist), 
aggiungendo che eventualmente, si rivolgerà ai verdi: «che 
mi hanno sempre dimostrato molta simpatia». E1 radicali? 
■Nonivoglionofleppure-aenur parlare di me». M. 


: individuàto in ; questo perso¬ 
naggio politico • affermano in 
un documento - uno dei prin¬ 
cipali responsabili della diffu¬ 
sione dell'Aids in Italia;'per la 
totale carenza di poiilìche per 
la prevenzione, per l'atleggia- 
. mente, sprezzante e reaziona¬ 
rio nel confronti del greppi so- ^ 
ciali piùrcolpm, per la totale 
sordità nei confronti delle rac¬ 
comandazioni degli esperti e 
decncercaion ral^^rreira del¬ 
la prevenzione». 


Tutte le leggi Entro un anno dall’entrata 
Der ii Sud in vigore della legge delega 

rV votata len m prima lettura al 

saranno, nunite’ Senatailgoveroosaràau- 

in nn HSlO’Unieo tonzzato a emanare up te- 
III un fC»IU Hni(.V sto unico delie leggi thè di- 

sciplmano Vinteivente pul>/ 
bllco. per lo:*sviìuppo def i 
Mezzogiomo, al fine —si'iegge nel provvedimento-v-àdi aask . 
curare la trasparer sa.e la ;funzlcma)ltà»^degll interventi. La - 
le^e-deléga è stata votàtaenche dai senatori dei Pct. 


OMmmODAHl 



SakhaiDv: «M Uiss d vuole il pluripartitismo» 




stancò e malato, i!na‘«lràf!spra!'tenaGe. della> pro¬ 
pria coerenza. Andràj Sakliarov è da ieri «dottóre 
in astronomia. dell'Alma mater studionim. Lo 
scienziato sovietico ha iatto' àppello perché la pe- 
rehtrojka affronti il «nodo vero, del.pluripartitìsmo, 
avvìi una immediata rifórma dei rapporti tra le na¬ 
zioni all'Interno déll'Urss. e dia ai «prigionieri di 
coscienza» liberati la dignità della riabilitazione. 

DALLA NOSmA SEDAZIONE 

JENNER NtCUTTI 


W i% .! 

I // 


Andiey SakfiàM PWteto Nobel per laupace. solleva la laurea ad 
honorem In astronomia, appena ricevuta dali-Unlversità di Bologna 


■■BOLOGNA. Racconta la 
sua.vita, «un lungo cammino, 
difiicilè. a volte contfadditlo- 
riò»; ^ difende Gorbaciov e la 
pqrestrojka («una necessità 
storica»), ma denuncia le 
contraddizioni ed i passi in- 
dteuo. come gli arresti dpi 
membri del Comitato Nagòr- 
no-Karabakh; dice che la tra: 
sfonnazione in atto in Unione 
Sovietica deve arrivare al plu¬ 
ripartitismo. altrimenti «ogni 
altra tappa non avrà valore». 

Quella di Bologna è stata 
una giornata importante, per 


Andrej Sakharov, neodottore 
in astronomia dell'Alma Ma- 
ter. Prima 'in tocco e toga 
(netl'aula magna di Santa Lu¬ 
cia, per la consegna deila lau¬ 
rea honons'Causa), poi in 
giaccone verdè è sciaqia (hè- 
gli incontri con-la stampa e 
poi con un migliaio di studen¬ 
ti, soprattutto cattolici-popola¬ 
ri) il .fisico sov^étìcq, sempre 
accompagnató dalla moglie 
Elena Bonnen ha voluto parla¬ 
re deli’Urssitna -anche delle 
prospettive, dé) mondo; di se 
stesso ma anche del ruolo de- 


spesso sco^^da una tosse in¬ 
sistente («sciatemi, sono 
malato», ha r^tute più volta) 
ha difeso la propria coerenza, 
il suo impano di uòmo che 
vuole essere lib^ e lotta per¬ 
chè anche gli altri non siano 
•solo liberi ma anche riabilita¬ 
ti, in un paese dove fìno ad 
oggi rano stati" riabìHtati sol¬ 
tanto i morti». 

•Con la libertà 7 ha detto - 
la vita deirtomo in Un certo 
senso divèri^ più diffìcite, ma 
è la libertà che dà ail'iiomo la 
felicità». 

Sa)(harov non accetta un 
ruolo di «profeta», che può in¬ 
dovinare -U. futuro di Gori^tev 
o dèlta perestrojka. «Nònsom) 
profeta, come sono stato ^ 
scritte in un'Intervista a Le Fi¬ 
garo. Guardo ai fatti, e penso 
che la perestrojka sia una ne¬ 
cessità storica. La trasforma¬ 
zione è indispensabitev prima 
o poi dovrà avverarsi;;^ an¬ 
che che è staio Coibaciov. as¬ 


sieme ai suoi cóflaboratorì, à *' 
dare inìzio allB pereslrojka, ed 
ho il più allo rispetto per i suoÌl 
menu in quésto campo. 
prìo perciò ho anche il diritto 
di criticare quando le decisio¬ 
ni prese sono ingiuste o sba¬ 
gliate». 

«Le perestrojka ha tre aspet-. 
U: iniemazionale, economica 
e politica. In campo intema¬ 
zionale sono stali ottenuti i ri¬ 
sultati più reati, e positivi. In 
campo politicò, soprattutto 
per quanto riguarda la mpdifì- 
ca della Costituzione, per ri¬ 
solvere i problemi delle nazio¬ 
ni, i cambiamenti non sono 
nemmeno annunciali». 

In Unione Sovietica sarà 
possibile un pluralismo, uno 
sviluppo verso il pluripartiti¬ 
smo? 

«Sono al di. là degli orizzonti 
che possiamo vedere oggi. Se¬ 
condo me, questa è però la 
tappa indispensabile nel futu- 
TO della i^restroika. Senza 
questo, non sì potranno realiz- 


^i^re nemrrièno te altre tappe». 

' Andrej Sakharov, soprattut¬ 
to nella lezione lenuta dòpo il 
conferimento della laurea 
. («non ho un testo scritto, sono 
quarant'anni chè la mia attivi* 
tà di docente è inlenottaO, ha 
affrontato a lungo il ruolo ed ì 
compiti dello scìénzìato. «Die¬ 
ci anni fa nòstro compiio era 
avvertire de| pericolo di un di¬ 
sastro atomico o ecolc^ico; 
ora è cbsdenté anche rùomo 
della strada, perfino qualchè 
politico che dirige Stari. Ma 
per evitare questi pericoli c'è 
un nodo che va sciolto: è ia di¬ 
visione del mondo in due si¬ 
stemi politici ed, economici 
che si contrappongono uno 
airaltro. per risolvere i proble¬ 
mi. è necessario un riawk:lna- 
mento fra i due sistèmi, itt 
campo economico; politico 
ed ecologico». 

Sakharov ha detto che. In 
Unione Sovietica, per quanto 
riguarda la democratizzazione 
ed i! rinnovamento dèli-eco¬ 
nomia, «ci sono solo parole e 


proclami», .e per. quanto attié- 
ne. al ruolQ;.de|lé D^zionalite. 
•non sono dèfinite :iiemrn'erió- 
fe parole». «È ùh. problemà 
acuto da sempre, ma prima 
nessuna paròla riusclva a farsi 
strada fino alla superfìcie. Ora 
occorre: una soluzione imme¬ 
diata. L'Urss è unióne di re¬ 
pubbliche cori g)i;stessi diritti, 
ma le nazioni hanrio ,status 
differenti, Occorrorip.soluzionì 
chiare e coerenti, èiquanto sia 
pericoloso tei^ìversare sì è vi¬ 
ste nei dramma del Nagomo- 
Karabakh». 

Ci. sono dissidenti, come 
Solgenitzin, che. non cfedor^o 
net carnhiaqtento e nf|utariò 
ui lomàre’ìn palrTa. È vero - gli 
hanno'chieste idattoMpopb^ 
lari - che ta perestrojka è 
un’immagine' da' propaganda? 
re in Occidente? 

«Non risponderò su tutto. Ri¬ 
tengo che la liberazione dei 
prigionieri, che io chiamq pri¬ 
gionieri dìcòsCienza, sia stata 
un fatto importante e positivo. 


Ma non è che una piccola pa^ 
... te di un processo dì democra- 
vflzzazione. f prìgipnieri.llbera- 
jU, inoltre, non sono (parto a4 
. ■èsempìo di-mia moglie) riabl- 
fitaiì, vale a dire riconoseititt 
innocenti. La riabilitazione è 
essenziale pefiChi è stato vVÌtti- 
ma di repressìonèieappràliui- 
te per impedire che ìattl slmili 
possano avvenire in fu1urQi><, 

E)el tutto«fuori pre^ràinnià». 
àltà certmonia di consegna 
della làùreà è intervenuto an- 
. cfièL ,P,er una «pròlusionei, 
rirnmaricabile profèssor Anto¬ 
nino Zichichi. Paradossalmen¬ 
te, la diretta Rai è stata inte^ 
< rotta proprio quando c'era il 
discorso dì Sakharov. ^Oggi 11 
, fisico . sovietico ^ sarà ' a Siena. 
all’Università, 

In lami, in‘Ogni sède, hartno 
vòiùte chìedèislì un giudizio 
su Gorbaciov. «Non lo idealiz¬ 
zo, non lo considèio un idea¬ 
le, ma penso ette per ii nostro 
; paese, in questo momento, dia 

l’Unico ‘ leader iié) vèro'#nsd 
della paróla». 


Giovedì 
9 febbraio 1989 


























Al Senato decreto su rifiuti 

radazzo Madama lo converte 
Astensione Pd: «Ancora 
la logica deiremergenza» 

^ÌUKrCAIfiMr” 


■iROMA. Con ràstensione 
dei comunisti, annunciata da 
Umberto Scardaoni. dèi Verdi 
e della Sinistra indipendente. 

U Senato ha ieri definitivamenr 
Ite convertito in legge il^decre* 
to sullo smaltimento dèi riliuti 
tossici jndustrialii presentalo 
dai ministrò Gioigió Rijffòlo a 

méta dicèmbre é già vótatò al* 
la Camera 10 scórso 26 gen* 
na)o.;1) testò ìiceriziatOrieri a 
ipalezzò Madarrié difleilKe so* \ 
aianzialiriénte dà quello orìgi* 
nariò del governò, ette si limi* 
tàvà ad alcune norme sulla di* 
sciplma e il tmanziamento 
delle operationi di stoccaggio 
e smaitimeto dei nlmli indù* 
striali. Era nato sull’onda delle 
dure polemiche scoppiale nel 

E aese, con vasta eco nel Par* 
imento, in seguito al girova* 
gare nei nostri mari di nume* 
rose navi, provenienti soprat* 
tutto da paesi africani, che ri* 
pelavano in Italia il lorocan* 
co di detriti di elevata tossici* 
tà. 

Il testo definitivo allarga 11 
campo d'inleivento inserendo 
alcune Interessanti noiMid, co* 
me il coinvolgimelo delie re* 
glonl e degli enti locallnclle 
procedure di pvc^rammazio' 
ne e operative e diverse dispo* 
sIzkNti ntodificBiive della nor* 
maiiva rinora in vigore per 
quanto concerne lo smalli* 
mento dei rinuli ospedalieri. 
Tanto il relatore, il de Pietro 


Elementari 

Pei: Amato 
ritarda 
la riforma 


W ROMA, li ministro del Te* 
soTO Amato da tre settimane 
rinvia la presentazione della , 
retallone tecnica sugli ordina¬ 
menti della scuola elementa¬ 
re, Impedendo con olò la con¬ 
clusione deH’Her di riforma. La 
denuncia d . di. Sergio Soave,, 
cappgfuppo pei nella com* 
mlssione.Ctiltura.della^Came* 
ra. Soave ha.anche[preannun*.' 
clalOi che nella prossima setti, 
mana il Pei ir^ontrerà I stnda*;. 
cali confederali per valutare l 
rilievi mossi, unitariamente 
con l'Associazione maestri 
càttotlci e al Cidi, per miglio^ 
rare il testo completalo in se* 
.de teferentd. \ punti su cui in* 

' Sirie i) Pei sono il riconosci*, 
mento del tempo pieno « il ri* 
pristino dellesomme rianztate 
per Taggiomamento degli In* 
segnami e noi tagliate. E c’è la 
mkiacclé di ulteriori decurta* 
zionl- prevlsle dalia relazione 
del minislio: Amato. «Tentativi, 
di recedere dalle soluzioni po* 
siiive già raggiunte o di esdu* 
:dQre;ognl ragionevole miglio* 
ramenio in sede legislativa - 
ha detto Soave -costituirebbe' 
tuttavia un impedimento msu* 
perablle alia conclusione rapi* 
da delia legge e al conseguen¬ 
te vara della riformai. 


pabris, quanto Scardaoni han* 
nò messo in evidenza it ritar¬ 
do con il quale it governo ha 
affrettato il pioblèitia (per il 
pariamentàre comunista deve 
èssere ^jpUré criticalo il modo 
-incèrto è disordinato con cui 
l'esecutivo ha affrontato Te- 
mergenza delle navi, partico- 
làrménte per quanto riguarda 
la ricerca dei depositi per lo 
stoccaggio, provocando fra le 
pòpòlazioni disorientamento 
e tensione). 

Neanche il prpwedimenio 
ora àpp^ato esce dàirémér- 
genza. Per Fabris non offre 
strumenti di risoluzione del 
problema, trascirando di ai* 
troniare la questione della 
produzione di riliuti. conte* 
guente alla repentina trasfor¬ 
mazione della socieià italiana 
da agricola a lortemenle indù* 
stnaiizzata. Assolve, comun¬ 
que, il governo, riconoscendo* 
gli di aver preso responsabil¬ 
mente coscienza del proble* 
ma. Per Scardaoni, per il ver¬ 
de Marco Boato e per Vlndi- 
pendente di sinistra Giorgio 
Nebbia, il decreto si muove 
appunto ancora nella k^ica 
dell’emergenza a scapito di 
un intervento organico, Scar- 
daoni ha anche severamente 
criticato la scelta di finanziare 
gli interventi previsti da) prov¬ 
vedimento- (20 miliardi per ii 
1988,60 per 1) 1989) swraen* 
do rilevanti risorse alpiano di 
salvaguardia ambientale. 


Draga 

La légge 
da oggi 
al Senato 


MRQMA firiiwghofillegge 
de) sgoverno-sulle tossicodl* 
pbnmttte cQihincia da oggi ii 
suo iter iegliiày^ ipcommis- 
-sione'SanlfA. e .Giustizia del 
Senato. Ieri,vista dell'SWio 
del dibaltlto,\sÌ è svolta una 
riunlomilra Icapigruppó del* 
la magglpnnMv i presidenti 
dellefOornmÌMlonl interessate 
< 1 dm'relMciri. gelato stabili*- 
(o che oggi.si sicoigeranno le 
relazioni di Càsoli (Psi) e 
-Condorelli-(De) e che il di* 
battito : sla aggiornato alla 
prossima settiftiana. I capi- 
grupf» deila maggioranza 
hanno, inoltre deciso * che 
ogni evenhialei^ernendamen* 
to al testo dèi governo In di* 

■ scussione. ddvfrà essere con¬ 
cordato preventivamente in 
sede di maggiorarua «per ga¬ 
rantire che la discussione in 
aula avvenga al più presto». 

U due commissioni do¬ 
vranno esaminare, oltre il di¬ 
segno di legge del governo 
(prevede, Ira raliio, la scom* 
parsa della modica quantità e 
la punibilità del tossicodipen¬ 
dente). quello presentato dal 
Pei sulla lotta al traffico di 
droga, primo.firmatario il.se¬ 
natore Ugo Pecchloli. 



La Camera boedà il ministro Peni 
Approvata in commissione una risoluzione 
che propone nuovi limiti di velocità 
L’ultima parola spetta ora al governo 

grandi» fino a 13 i 
a 



ly 

fi 


Enrico 


Non ci saranno più limiti di velocità scanditi dal 
calendario, ma differehéiatir d’ora in poi, per ci¬ 
lindrata: 130 chilometri,all’ora se l'auto è superio¬ 
re ai 1 ]00 cc e lio per le utilitarie. Questa la riso¬ 
luzione approvata ieri dalla commissione Traspor* 
U della Camera che ha rimesso in discussione il 
«vecchio» decreto del ministro Ferri. Spetta ora al 
governo la nuova decisione. 


■IROMA. Umili di velocità 
di nuovo nell'occhio del ciclo¬ 
ne. Dai e dai il Parlamento 
l'ha spuntata sul ministro Ferri 
e ieri in commissione Traspor¬ 
ti alla Camera ha approvato, 
dopo un «vivace» sràmbio di 
vedute col ministro dei Lavori 
pubblici, una risoluzione nella 
quale sono indicali i nuovi li- 
miU. Il documento, nella so¬ 
stanza, elimina la distinzione 
per giorni della settimana (at- 
tuaimente non si pub andare 
oltre I 130 orari dal lunedi al 
venerdì e oltre ilio orari i! sa¬ 


bato e la domenica) e intro¬ 
duce quella per cilindrata. Se 
l’auto è superiore ai 1100 cc 
(a velocità massima consenti¬ 
ta è di 130, se è Inferiore ai 
1100 celi limiteèdillO. 

C ora cosa succede? Potreb¬ 
be chiedere l'automobilista di¬ 
sorientato dal «balletto» delle 
. cifre. Per il momento niente, 
resta tutto come prima. Cam¬ 
bia il fatto che dalla commis- 
rione Trasporti della Camera 
è venuta una indicazione poli¬ 
tica della quale il governo de¬ 


ve tenere conto. E' i^indi pro¬ 
babile che ài più presto Enri¬ 
co Ferri pcvterà là queMiohe 
in Consiglio dei ministri e in 
quella sede U governo dovrà 
esprimersi. 

Nella risoluzione approvata 
ieri, in realtà, i limiti di veloci* 
tà sono sdo uno degli aspetti 
sui quali il-Pariamento vuole 
che il governo àt^ma dèlie 
decisioni. Fra quèsre ianffei* 
pazione dei temd perl'ìnUo* 
duzi(Hie delle cinture di Scu¬ 
rezza, i'intfoduzKUie di una 
segnaletica stradale dù ade¬ 
guata, una campagna <nlo^ 
mativa attraverso i mass-me¬ 
dia e l'educazione scpiatiica. 

Viva soddisfazione; per co¬ 
me si è conclusa la. vbi^a è 
stata manifestata dai rappre¬ 
sentanti della maggioranza 
delta commissione Trasporti 
che nei giomi.«:<MsÌ avevano 
raccolto circa ^ Ihme di 
putati contrari àgli attuali iiml-, 
lì di velocità. Meno soddisfatti 


i comunisti e i verdi che han¬ 
no Visto bocciare le loro riso¬ 
luzioni. «Il ministro - ha di¬ 
chiarato Fon. Cialardini del 
Pei - è apparso esitante, im¬ 
pacciato « in balia degli stessi 
uomini della ma^ioranza, 
senza capacità di difendere le 
sue posizioni: U maggioranza 
f ha detto ancora Cjalardiiil - 
ha respinto ariche la mòziphe 
comunista che coniehevà am¬ 
pi elementi di e 

ponderatezu sia in materìà di 
velocità che di sicurezza». Il 
socialista Testa, presidente 
delta Gommissione Traspòrti, 
era ieri it più raggiante. Fu lui 
infatti, che la scorsa estate in¬ 
nescò ilcpnfliltolra ministro e 
Parlamentò ritenendo ii «de¬ 
creto tartaruga» una prevarica¬ 
zione. «Il governo - ha dichia¬ 
ralo Antonio Testa - dopo 
l’approvazione di questo do¬ 
cumento di Indirizzo poliiico, 
non può più eludere le pro¬ 
prie responsabilità nel settore; 


deve solo applicafe Tindirizzo 
Indicato dal Pàrlamento, ii cui 
primató viene, con la décistò- 
ne di oggi, ristabilito». 

E Peni .coire dice? A denti 
strétti li nilnistro ha accettato 
la decisione della còmmissiOf 
ne. «Sarebbe stato estrema¬ 
mente riduttivo continuare il. 
braccio di ferro sui Hrhitl-: ha 
detto all'uscità dell'audizkme 
- in quanto la sicurezza strà- 
dàle va considerata netta eUa 
globaìità. Mi avevano, accusa¬ 
lo di arroganza nei còhfrònti 
del Parlamento. QUàiito é suc¬ 
cesso dimostra :il cóhiràrìo. 
Resta il latto che 11 Pariamento 
ha preso una decisione sulla 
quale io sono nettamente 
contrario.,ma non posso fare 
a meno di accettarla. Al più 
presto ha concluso Fetn - 
porterò la questione in Consi¬ 
glio dei ministri e in quella se¬ 
de oltre ai limiti di velocità, di- 
scuierémo anche del pacchet¬ 
to di misure di sicurezza stra¬ 
dale». 


Chi ^)ia e,per craito il 
Fomiigonie 



Insomma spiano?'Chi e per conto di chIMI proble^ 
ma e stato riproposto da' una Interrogazione presen¬ 
tata al presidente del Consìglio dai democrìstìant 
Piccoli, Formigoni, Sbardella, Malfatti, Tina Anseimì 
e dal socialista FVanco Piro. Sarebbero i dirigenti del 
Movimento popolare ad essere pedinati e con i tele¬ 
foni sotto controllo. Il condizionale'è d'obbligo, ma 
si sono già scatenate le polemiche. 


wuuMMmo uraMttMv 


■IROMA. Lostewlewlerdl 
Comunione e liberazione Ro¬ 
berto Fomiigoni ha rilasciato,, 
ieri, una dichiarazione ad una 
agenzia di stampa con tono 
molto risentito. Ha detto: «Mi* 
aspetto una nsposta esau^n- 
te dal presidente del ConsigUo 
É un fatto gravissimo che telè¬ 
foni o movimenti di liberi cit¬ 
tadini, vengano controllati 
senza alcun motivo». Fòitnigo; 
ni ha poi aggiunto: ^'Interrb*' 
gazione risponde ad una ini* 
ziativa comune con altri auto¬ 
revoli colleghi, tra cui l'ex mi¬ 
nistro delle Finanze Guartnò,-' 
li vicepresidente de) greppo 
socialista Franco Firo e Vitto¬ 
rio Sbardella. Non è la prima 
volta - ha continualo Formi- 
goni - che ci viene detto da 


fonti affendibili^ie. autorevoli 
che i servizi Jègreti hanno po¬ 
sto sotto controllo 1 telefoni di 
MovimentOipopolare a Roma. 
Quelle voci ricórrenti mi han* 
no stupito e ineriVlgliaio, .ma 
dopo l’incredulità iniziale, , la 
gravità de) latto mi ha indotto 
ad assumere -, unav iniziativa 
concreta». 

L'andieottiano Vittorio 
Sbardellà,' secondo firmatano 
della Intcìrogazione a De.Mi¬ 
ta, ha aggiunto; «£ un'ipotesi 
inquietante che senza neppu¬ 
re una autorizzazione del ma- 

g lstrato si possano mettere 
àlto conltoUo 1 telefòni dlal- 
cimi cittadini. O’àltra parte pe- ‘ 
riodlcamente riaffiora 11 pro¬ 
blema. Lo stesso Craxi * ha 
aggiunto ^ideila - come 
presidente del Cr: isigllo aveva 


Ipotizzato che alcuni telefoni 
di Palazzo Ch^ pi^essero es¬ 
sere controllati. Una voha tan¬ 
to bisognerà andare a fondo 
in questa inquietante vr^nda. 
Spero che sia la volta buma». 

L'Interrogazione di alcuni 
parlamentari dee <le) fti. ha. 
owlaiRentei riaperto un pro¬ 
blema* che, cieUoaroenteif tor¬ 
na, a 80 Wlt|IÌItO Jipgli 
ambienti politici roiHàoi, nelle 
sèdi dei anriM- 

sciate, dèi pàrtìff pc^ì éi In 
Valicano. Monta dunque, di 
nuovo, un’onda <tt sospetti tf> 
si come è ^ accaduto altre 
volte dopo la scopata di 
gruppi eversivi e dì greppi di 
«pressione» antkfemocialici 
del tipo P2. Per que^ rnimvo. 
sul tavoloìdi De Mita, oRre alla 
interrogazione dèi coileghi di 
partito, è arrivata anche una 
lettera dell'on. Antonio Patuet* 
li. delia segrèlena-nazionale 
del Pii. Nella tenera d chiede 
la «presentazione immediata^ 
ccm procedura d'urgenza, del- 
l'articolala proposta di l^ge 
sulle Ìntel^iazxM)r - teieloni* 
che per meglio, garantire Ja 
piena . libertà -e riservatezza 
delle comunicazioni teiefoni- 
che». Patuelli, nella lettera q 
Oé Mila, a^iunge essere ^à- 


vemente inquietante; che an¬ 
che autorevoli esponenti della 
De stipettino dì subire inter¬ 
cettazioni telefoniche, un'ipo* 
resi tanto verosimile quanto n* 
corrente in quasi'tutti l settori 
politici». Fu proprio Patuellt. 
conte si liconteià, a soltevare 
ancora una volta» nel 1986, il 
.problente delle intercqttazionl 
' aBuslvé. Venire allóra insedia¬ 
ta; dalla-presKfetòadérConsi-'' 
gHo, un» tommtoiioni di'ituf; 
dio presieduta dal pipèuratore ' 
generale Conrias. La Commis¬ 
sione doveva studiare anche 
modjflche Icglsiaffvé per me¬ 
glio tutelare il segreto telefoni¬ 
co. La relazione «^lla Com¬ 
missione di studio fu conse¬ 
gnata al presideritè de) Consf- 
gtìo Olovann) Ooria neH'au- 
lunrio del PaìUèlli, nella 
lettera a De Mita, sostiene poi 
che si trovano in lìbero com¬ 
mercio e persino ' pubblicizza¬ 
ti, materiali: perde intercetta¬ 
zioni telcfonirhé abusive. La 
stéssa. Commissione, cOriìUn* 
que, concluse che noh' era 
possibile, dal punto di vista 
tecnico, impedire le intercet¬ 
tazioni' abusive. - Insomma 6 
mollo difficile scoprire chi 
spia e inteKetta àl telefono. 
Non partiamo poi dei «man¬ 
danti» ai quali è pratfcamènie 



irnpossibilé arrivare. Gli unici 
autorizzati ad inteicetiare, con 
precise règole ' dettate dalla 
magistratura,'sono gii agenti 
di polizia giudiziària e gli uo¬ 
mini dèi servizi sègrcli. Anni 
fa,: ài tempo, dèlie «mcrospié 
telefoniche», era ancora ne¬ 
cessario inserire delle «cimici» 
iti un apparecchio o lungo 
una Jinea telefonica Oggi, 
con I prodigi dell'elettronica, 
non è più nccessano si può 
ascoltare una conversazione 
in una casa e anche registrar¬ 
la senza microspie da insenre 
negli apparecchi; Sono in ven¬ 
dita sensibilissimi endotUssi- 
ml : apparati^ di 'ascolto che 
possono .anche essere messi 
m funzione fuori dogli impian¬ 
ti telefonici e anche a notevo¬ 
lissime distanze. 


.- ' ■ Acqua all’atrazina: esposto della Lega ambiente 

Denuncia per Donai Cattin 
«India alla disobbedienza» 


L’acqua al pesticida mette Donai Cattin alte cor. 
de. Il ministro, infatti, bocciato dal Tar che;ha so¬ 
speso la sua ordinanza sui limiti di tollerabilità 
dei pesticidi nell'acqua, ha dichiarato che, a suo 
parere, la direttiva Cee e la legge italiana,suite ac- 
que devono essere violate. La Lega ambiente de¬ 
nuncia il ministro. Domani il nuovo decireto all'e¬ 
same di palazzo Chigi. 


MHIILk* *toONCIAM«»M 


VB ROMA Domani Cons1> 
giio der ministri esaminerà il 
nuovo decreto sull'acqua po¬ 
tabile. Ieri il prezioso alimento 
è stato al centro di un conve¬ 
gno e di una tavola rotonda - 
dal francescano titolo «Sorella 
acqua» ^Organizzati dal.ghJp* 
po de della Camera, Qualche 
anticipazióne sul decreto l'ha, 
fornita il ministro Rulfolq che 
ha annunciato che esso pren¬ 
de In esame sia 11 rifornimento 
dell'acqua ai due milioni di 
italiani, che oggi ne bevono 
con limiti di pesticidi superiori 
a quelli ammessi dalla Cee, 
sto il risanamento ddlia risorsa 
idrica. Per giungere a questo 
decreto * ha aggiunto Ruffolo 
- abbtainp chiesto alle Regio¬ 
ni di rifare i piani di, risana¬ 
mento dèlie acque Insieme 
con noi per vedere quali siano 


le zone inquinate, quali i tipi 
di inquinamento cosi da tro¬ 
vare soluzioni di breve perio¬ 
do. Ma Ruffolo ha anche tenu¬ 
to a ptecisue che i finanzia¬ 
menti per far fronte all'emer¬ 
genza acqua potabile non do¬ 
vranno venire dal ministero 
dèirAmbiehte. Lobianeo. pre¬ 
sidente della Coldiretti, ha col¬ 
to Pòccasiorie per ripetere di 
aver proposto ai propri ade¬ 
renti di nòn utilizzare più atra- 
Zina, molinate e bentazone. 
Giovanni Berlinguer, inteive- 
nehdo alla tavola rotonda, ha 
sottóijnèato che bisogna dare 
un orientamento qualitativo 
alio ^luppo ed in questo 
quadro la questione acqua di¬ 
venterà un banco di prova. Su 
questo tema ha spiegato - 
sono necessarie tre cose; ag¬ 
giornare la legislazione sul¬ 


l'acqua. potenziare le ammi¬ 
nistrazioni locali e rìchlèderé 
alle forze produttive e sociali 
un deciso impegno. 

Mentre, quindi, t'acqua.;è al 
Cèntro di dibattiti e dìxRìàihi di ‘ 
risanamento, il ministro Donai" 
Cattin continua a sostenere 
che l'acqua airatrazina è buo¬ 
na. E dal ministerò^rafrivàta^ : 
ieri anche una dichiarazione 
del direttore dei iaboraiorìo di 
tossicologia applicata deirisil- 
luto superiore di sanità, pro¬ 
fessor Angelo Sampaolo; Le 
dichiarazioni riportate dalla 
stampa, in base alle quali l'ac¬ 
qua destinata al, consumo 
umano conforme ’ alle ordi¬ 
nanze emesse dal ministrò 
della Sanità possa, risultare 
nociva alla salute - ha detto 
sono un «grossolano nonsen¬ 
so sciemiiico». E aggiunge che 
l'Oms ha indicalo come livelli 
esenti da rìschi valori ben più 
alti di quelli indicati:dalrmini- 
Siro della Sanità. ' , ‘ ' * 

Forte di questo parere Do¬ 
nai Cattin continua ad afferà . 
mare che l'acqua all'atrazina 
è buona. Ci manca solo che 
aggiunga che fa anche bene. 
Ieri Ermete Realacci e Benia¬ 
mino Bonardi, i due dirigenti 
della Lega ambiente firmatari 
del ricorso al Tar, hanno deci¬ 


so-di denunciare* alla magi¬ 
stratura ì) ministro della Sanità 
per incitamento a disobbedìre 
alle leggi dello Stato. Verran¬ 
no Ipolue presentati esponi- 
dènuncia ài magistrati compe¬ 
tenti affinché procèdano,, per 
omissione di atti d'ufficio, 
cóntro le autorità locali che, a 
èStore dalia sentenza del Tar 
e probabilmente fidando della 
copertura del ministro della 
Sanità, non hanno provveduto 
a far chiudere ì pozzi inquina¬ 
ti. La Lega ambiente ha anche 
rivòlto un appello a! deputati 
di tutti i partiti perché «in co¬ 
scienza, liberino'l cittadini ita¬ 
liani dalle imprese del signor 
Donai Cattin, consegnandolo 
ad una giusta, meritata e so¬ 
prattutto innòcua pensione». 

Ma che cosa dicono di tutta 
questa faccenda i consumato¬ 
ri? li movimentodei consuma¬ 
tori e l'associazione Agrisaius, 
sottolineano la necessità che 
«non siano invase dalie autori¬ 
tà ministeriali competenze 
che esulano dalle loro man¬ 
sioni, coinè è accaduto con il 
decreto ministeriale di Donai 
Cattin sull'atrazina». E aggiun¬ 
gono che «se c'è una legisla¬ 
zione Cee recepita e vincolan¬ 
te per ritalia essa deve venir 
rispettata e fatta rispettare». 


La legge alla Camera mercoledì 






BROMA. Per la legge sulla 
violenza sessuale le prossime 
scadenze certe (ralvo ulteriori 
manomissioni del cafendarìo 
della Camera) sono metcole- 
dl e giovedì delia prossima 
settimana, quitedo 1 deputati 
dovrebbero compiere l’esame 
dei restanti 15 articoli, slittato 
per ta questione Montalo di 
Castro. Ma i) -voto definitivo 
sulla legge a questo punto 
sembra che dovrà aspettare le 
esigenze della De: è sempre 
più insìstente l'Ipote» che-scì¬ 
voli a dopo il congresso de¬ 
mocristiano. Toma alla ribal¬ 
ta, nei frattempo, la questione 
più discussa; per lo s(u][Nro 
procedibilità d'ufficio o a que¬ 
rela di parte? Regime unico o 
doppio? I deputati della Sini¬ 
stra indipendente Bassanini e 
Gramagtìa hanno deciso di 
sottoporre aH'attenzione dei 
pariamenlarì una soluzione 
diversa dalle tre sulle quali ft^ 
nora sì sono accorpati gli 
schieramenti. Un toro emen¬ 
damento prevede die in ogni 
caso di violenza ses^ale il 
magistrato proceda d'ufficio. 
Però prima invii alla parte lesa 
una richiesta dì autorizzazio¬ 
ne a procedere: la vittima do¬ 
vrà dare il suo nò eventuale 
entro 15 glomi. Se Tìmputato 
esercita pressioni con minac¬ 
ce. perché dica di no. ri pro¬ 
cederà comunque, e anche 


nel confronti dì questo nuovo 
reato, li tutto-non riguardereb¬ 
be le violenze su minori di 14 
anni. 

fTima che l’aula ne discuta, 
un gruppo di nove , giuristi di 
prestigio ha sottoscrìtto un ap¬ 
pello in favore di questa solu¬ 
zione. Brìcola, Cotturrì, Fer¬ 
ratoli, Ftandaca, Natoli, Pa- 
lombarini, Sen^, Saraceni. 
Vignetta soiiolineàno anzitutto 
la «sterile contrapposizione* 
cui «è arrivalo il dibaliito par¬ 
lamentare, situazione favore¬ 
vole solo a favorire le propo¬ 
ste più regressive». E detto che 
■non è possibile una risposta 
legislativa perfetta ^ tutte le di* 
rerse esigenze dì tutela, di 
grande valore, che stanno a 
cuore a chi sostiene la proce¬ 
dibilità d'ufficio come a chi 
sostiene la procedibilità a 
querela», rilevano quelli che a 
loro sembrano 1 vantaggi di 
questa nuova soluzione: sa¬ 
rebbe garantito «il potere delta 
donna di sottrarsi a un pro¬ 
cesso che può avvertire Come 
una costrizione», ed eliminato 
«Il rischio che chi il processo 
non to desidera sia costretto 
ad evitare di sottoporsi a cure 
ospedaliere»; d’altro canto sa¬ 
rebbe tutelata «la condizione 
di parti offese particolarmente 
deboli». Un parere favorevole, 
in ambiente politico, l'emen¬ 
damento l'ha ricévuto dalia 


socialista Aittolì che lo consi¬ 
dera «un buon punto di me¬ 
diazione». Non ne è convinta, 
invece, la relatrice di maggio¬ 
ranza della legge e comunista 
Amia Rédrazzi; «Il réàio di stu¬ 
pro non può èssere ancora 
una volta riproporio, Sìa pure 
attraverso la differente proce¬ 
dibilità, come un reato specia¬ 
le», obietta. «E questa soluzio¬ 
ne, in più, come la querela di 
parte lascia le vittime indifese 
di fronte a ogni ricatto. Da un 
pulito di vista di diritti deirin- 
divìduo, è obbligatorietà del- 
Fazione penale, non mi sem¬ 
bra una proposta coerente nè 
col principi costituzionali nè 
con il nuovo codice di proce¬ 
dura penale». Pedrazzi pole¬ 
mizza coi giuristi: «Apprezzo, 
non senza una certa sorprésa, 
Il contributo di insigni studiosi 
e giuTÌsU su un terna di tanta 
rilevanza», dice. «MI resta però 
il rimpianto che in questi dieci 
anni di difficile percorso per 
la definizione dì una legge pe¬ 
nale non se ne siano potuti 
avere aUri». Un appello della 
Feci, sempre ieri, esprime 
«dissenso» per la dilazione del 
dibattito e per la possibilità 
che i «punti caldi» vengano 
stralciati e dibattuti a parte. 
Contro le «sirutnenlallzzaztoni 
interne a logiche dì potete é 
schieramento» la Fgci chiama 
«giovani e ragazze» a farsi 
«protagonisti di una battaglia». 
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VERSO IL Xmi ÙONGneSSQ DEL PCI 

«ratio l'Istituto cM. Allettn (Raggiò Émiliàl « eonvòctie 
ìM S tll'll labbrtioo iM 22 al 2S(tbbralo t989un 

CORSO NAZIONALE 

PER SEORETARIE OIRIOENTI DI SEZIONE 

•ul Mini épngraniwll. In partlcolar* 
vtrrannofpprotandinl» ■•guanti quMtiMil.*, 

— LA DEMOCRAZIA COME VIA 
DEL SOCIALiéMO 

— IL PCI NELLA SINISTRA EUROPEA 

— L'ALTERNATIVA, UNA NUOVA 
FASE NELLA STORIA DELLA 
REPUBBLICA 

LA RIFORMA DEL PARTITO 
PER UN NUOVO CORSO DEL PCI 
IfivItiMW partinra feftdwtiieiti.i programmira per 
pe lapvteelpeiione Mfeeompeorw • del eompegnl telefe- 
nando eNe aagreterle dril'laritiitD; <0522) 23329»2S68fi. 



Alberto AMcìtonpafied^-aldte 
m de) laminar) per la acomparM 

ClORCfOPEntDCCflI 
I'iintra.-.ri)niw-|hrae,. U.-m 
di cultura a di vita. 
RomANfèMuiiiolON» 


U Dlrarione a la Redadone defìa 
terteiaiwa Mma Einaudi espri¬ 
mono it loro, dolore e il loro sso- 
mento per la aeomparea dell'amico 
Prof. CIORQO PETROCCHI 

autore di manvtgliori aaagi, prodi¬ 
go aempte di coiw|U e di aiuto. 
Roina,9fe()braioJ980 


A dnque anni dalia morte di 
ADRIANA SERONI 
le compagne della Sezione Femmi¬ 
nile. ncoraandola con Immenso al¬ 
leno, Il recano oggi tn delegazione 
sulla Bu tomba. 

Roma, 9 lébbra» 1989 


La IMaririona Iprtrtifritiale di M»; ' 
luno da) Pel partecipa al dolere da). 
^femiliari t'del. compagni per la 
•eemparaa-dl 

' CINABCOIN 
(UM) 

partigiani cembatiania, da IimN 
anni iaeriila a) noalro paitltò;;ln« 
stancabUa jnOiwiM dalla: iM In 
vcua memoria aottoacOva pa|rl/Ute 

Balhino. 9 leiiembre 1989 

Ad un anno dalla acompanadl 
FRANCO lELO 

la moglla ed I figli lo ilceidano con 
affetto Immutalo aquanU to conob- 
belo. 

MKano, 9 febbraio 1919 


A tomnlì iwemtti tt èompuno 
Mario Mauro <M«0 annuncia; la 
scomparda della Sua compagna 

FCDORA TORNEA 
La piangono il figlio Maasimó con 
Manuali, to mamma ed fi lntoUo. 
SottoscrivoRO-in sua meindria per 
IVnM. 

Torino. 9 febbnio 1989 . 


NeV3*annÌveraario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO ALBERTI 

I familiari lo ricordano. Sottoscrivo- 
I» per iVsìtìi. 
TorÌnp,9MtoraÌo:1989 


n Comitato Provinciale dell’Anpl di 
Belhmo e istituto dì Storto bellu¬ 
nése; dèlto^ésUteióa aiimmclàno 
^ doloie l'imptowisa scomparsa 

CINABEDIN 

M) 

vatoresB partìriina combattente^ 
ne ricordano il pretiosó contributo 
dato alto loro attiviti e alla difesa e 
allo srilunto degli Ideali della Rèsi- 
Stenla, 

Belhmo, 9 febbraio 1989 


NeH'll* 

pana de) compagno 

BRUNO RONCAUO 

la moglie Liliana Matfei, to ricorda 
sempre con mono affeito a compa¬ 
gni, amici e conoscenti e in sua me¬ 
moria sottoacrive lire SO.OOO per 
l'Unità, 

0 «Krré, 9 febbnto 19 R 9 

Nel i*annlvenaito.dellaaeotTy>aiM 
dei compagno < 

BRUNOARira 
I fimiliiii to ffewdano con dótoreè 
giàndè affetto a crimpègtU, aride) e 
ccmóèecnU t In imritemorto aoho- 
•erivónoliré 100.400 pértoittriipa 
cqmunlsll.. 

Qénova. 9 teUtnito 1989 


I compagni del gruppo conijlMe e 
del ComitetQ cihadrnó del m ^ 
MoncHierl a^ vtc)|rd irCtoMm e 
slunlxqnpalcor^itodèltoNiM- 
gito per la aconvai» dèi 

IdARCÓDESTRAOiS 
NeUloccastone aottolMÌvono par 
mìtò. 

Moncalleri (To), 9 febbraio W; ^ 

la eélhito del Pei Enel di MorieaHèri 
zona aud N unisce al datore del 
compagno e coìfega Qlus^ per 
la Scomparsa del padre 

MARCO 0E5TRADÌS 
In sua memoria sottotertve per 

irifò. 

Moncaiieri Crq). 9 febbraio 1989 


iiiliFi €i Basé 

Ciollamdirmù 
da lie Miutnt 

otto! gezioili 

per o^ì cpmpo di interesse 


8 l'Unità 

Giovedì 

9 febbraio 1989 


















IN ITALIA 


Ramellì 
Il pg chiede 
riduzioni 
di pena 

■i MILANO. Omicidio VO' 
::lontai1o»; al processo: Ramelll 
ili pg ha riproposto l'accusa 
più severa, che la sentenza di 
|:)rlmo grado aveva ridimen* 
sionato ad omicidio pretenn- 
lenzionale. Ma, naUermaio. il 
principio di dintto,: ha usato la 
mano inaspettatamente legge* 
r^ nelle richieste di condannai 
da un minimo di sei-anni c tre 
rripsi per chi ebbe ruoto ,di co¬ 
pertura, a un massimo di 12 
annido mesi. 

(t pg Franco Mancini ha 
parlato por. due udienze Inte¬ 
re, pacato, con voce uguale, 
^za nulla 'concedere -alle 
erhozioni, senza lasciare spa¬ 
zio a polemiche o a conside¬ 
razioni exlragludiziarie Forse 
neanche gli imputali chci alla 
vigiliai-di questo appello, ave¬ 
vano auspicalo un processo 
«tonico*! tutto giustizia e 
. niente vendetta di /StaiON^ si 
aspettavano che le loro aspri- 
lalive venissero cosT puntiglio¬ 
samente soddisfatte. Per due 
: giorni Mancini ha elencato ac¬ 
curatamente fatti, lestimo- 
'ntanae; contestazioni, argo- 
.menti prò e contro, preceden¬ 
ti ijiuriflici, e alla fine ha con¬ 
cluso Chr quando un gruppo 
/difttovani; tutu studenti in me- 
^ djqjèCv si CH^anizzano per col- , 
pire :uri ragazzo con. grosse 
Achiavj/ inglesi, e colpirlo, alla 
(estaiihon possono non essere 
c^tapevoTl del rischio di 
motte, anche se la morte non . 

. 0^ nel loro, programmi Accei* 

' Igre vqueslo rischio,, giuridica- 
rnenfo. configura li reato di 
: omicidio volontario. Su'^questa 
alia' 'iti 'Kmo di rcuto secon 
opiMìtneini, nor(<p9S8onO inci¬ 
dere-il tempo trascorso o la 
personalità degli imputali, an¬ 
che le^iuccessivamente si IO- , 
: no^dedicatl. ad atilvilfi merito^ t! 
rie come, ad eienmlo, la me¬ 
dicina del lavoro^ Queste coit-'f 
sldtvasfoni avranno Invece il 
UluMp peso nella quatificezio- , 
ne deila pena. | 

duando s) arriva aU'e- 
sprp&slone In oltre, anche gli 
4liml«u appaiono sorpresi i 
Sfniliffhdo iuti^ ict possmiuta d 
cU Atenuanh, MarKmi propo- 
nlb'6 anm e tre mesf per chi i 
ebbe un ruolo di coperture 
(Pestelli Montinan;^:ScilM)v: : 
^AOhLe, iivmesi.per Mmb • | 
, (ohe^Qspon^ anche deJI'M- d 
; ’Mltolet'Mr di Utgo Porto^di i 
Onif^^l'anno &cesslito>, 

! Ig . annl e quattro mesi , per 
PerfarkBravo, 12- anni e *10* 
meli -^osla<v ambedue • 
' cpitiVDliKnell'assaiio,v:e l'ulti- 
mo anche nelle Khedature ri¬ 
trovale in: viale Bligny. Non- 
concede le stj^ attenuanti a 
Belpiede e Brunella Colom- 
belli: entrambi si dichiarano 
estranei ai fatti, ma e giudizio 
l.del':j)g.Ia. loto colpA^ezze ^ ■ 
dimostrata, e quindi le loro 
protone di Innocenza si tradu* 
cono in un atteggiamento pro- 
tessuale negativo Per la Co- 
tomoelll, In considerazione 
del ruolo marginale di suppor¬ 
li? organizzati^, la richiesta 0 
comunque di sei anni « ire 
mesi:'come per i coimiiuiat); 
per Belpiedet'eale a otto anni, 
in primo grado l'accusa aveva 
sparato' richieste che non 
scgndeytino sotto i sedici an¬ 
ni^ salivano per Costa fino a 
g4 e mezzo uà sentenza ave¬ 
va molto ridimensionato quel- 
i le richicsle. ma ai era comun¬ 
que Siieslala su condanne In- 
qiuse tra i IS anni e set mesi 
por Costa e 1 dodici anni per 
la Coiombelli. Anche per 
- Mancini, Cavallari va assolto 
con formuia piena, come gl 
à^ln primoigrado. e Di Dome-: 
nico con la formula dubitativa 
che gl^, avevano adottato 1 
giudici di Coite d assise 

Come in primo grado, an¬ 
che per l'accusa d appelld DI 
Oomenicoi come responsabi¬ 
le del servizio d ordine di 
Avanguardia operaia della zo- 
ns Cliia studi, Saverio ferran 
come responsabile cittadino, 
Roberto Tummineili come 
jéider dei Cai (Comitali anti¬ 
fascisti) devono essere fico- 
- nosciuti colpevoli dell'agguato 
al bar di Largo Porto di Classe, 
avvenuto un anno dopo { ag¬ 
guato a Ramelll, e nel quafe 
sette awenton rimasero feriti, 
tre in modo gravissimo, La ra¬ 
gione dei raid era che quel 
bar erà considerato ritrovo di 
neolascistu 

Al raid parteciparono ottan¬ 
ta persone complessivamente, 
uno sforzo omanizzaiivo che 
non PQteva::che esser deciso 
:ai iriasslml llvelli delle sue or- 
g^lzzaziooj. Secondo gii 
es^nenll di Dp coinvolti nel- 
rinchiesta-(Ih primo luogo 
Saverlo Ferrari), Teveniuale 
responsabilità {k>litlca non 
può essere Confusa con te re- 
SMnsabilUà penali. Per Màn- 
cirri non c'è.dubbio: 1 leader 
di Ac e del Caf portano là pie¬ 
na responsabilità ^penale. An¬ 
che per loir). ad ogni nrodo, te 
richieste sonò poco meno che 
dimezzate: 7 armi pèr Ferrari 
(fu condannalo a undici), sei 
anni e due mesi ber Di l^mé- 
hico (contro i dieci della pri¬ 
ma condanna). 5 anni e otto 
mesi per TummlncUi («ano 
nove). Da stamane te arrin¬ 
ghe dei difensori. 




I 
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Trovate centinaia di foto pmografiche 
In carcere due uomini che costringevano 
numÉose minorenni a vendersi 
Le tariffe vàriavano da l aS milioni 

Case squillo a Torino 
Prostituivano anche le ragazrine 




Quanto è vasto >1 «giro» delle baby-prostitute? Dalle 
Indagini che a Tonno, alia fine di dicembre, aveva- 
no portato alla scopetta di un'organizzazione^^on 
due case d’appuntamento (anche con mmorenni)/f 
saltano fuori nuove amare sorprese: si sono trovate 
le foto pornografiche di altre sette od otto ragazzi¬ 
ne colte dairobiettivo a letto, in compagnia di uo^ '- 
mini; in atteggiamento inequivocabile. 

, : DALLA NOSTRA REDAZIONE ^ 

: MU Qiomio Bm 




;:lil.TQRINO. ; Più che. eroti¬ 
che; quelle immagini : sono 
angoscianti; Espressioni in¬ 
genue.^: facce 'di ragazzine 
non ancora segnate dal «me- 
stlere». > Qualcuna non deve 
avere più di 14 o IS anni, è 
rimasta bambina nel volto e 
nel ' corpo. Per incontrarle, 
clienti facoltosi pagavano ta¬ 
riffe da unitnillone a cinque 
milioni di (Ire E questo 
«commercioni che nchiama 
Il recentissimo «caso» della 
tredicenne miUnese^vendu- r 
(a dalla madre prima per tre i 
poj per quindici milioni, an¬ 


dava avanti da mesi. I due 
uomini che lo controllavano: 
sono astati raggiunti da un ^ 
mandato di cattura: sono li 
quaraniasettenne Adriano 
Cassardo, via Visitrorio 2/1 e. 
Michele Novello, 42 anni^ via 
XX Settembre 7; Per entram¬ 
bi è scattata l’accusa di in¬ 
duzione, favoreggiamento e 
sfruttamento della prosiitu- 
zione, con l'aggravante delia 
minore età, 

La posizione più grave 
sembra quella.del Gassardo. 
E lui, secondo gii inquirenti. : 
.che avvicinava le ragazzine 



e le inqtiva.: hlma l'invito a 
una serata allegra in discote¬ 
ca, qualchei iegalucclo. poi 
la proposta ;,di > «guadagnare 
parecchio*. Alcune le sfrut¬ 
tava personalmente, altre, a 
quanto pare; |e smistava in 
<ase« ge^i,tq<^ altri; . 

Al Cassardo e al Novello si 


Marisa 
Canapa, 
titolare di una 
«casadi 
. piacere». Nella 
foto in ailo, (te 
s^ilstta, 
Adriano 
Cassardo e 
Micheie 
Noveiio 


è arrivati ptopno partendo 
dalla scoperta, un mese e 
mezzo fa. di una falsa «gaile- 
na d'arte» in via Bardonec- 
chia e .di . un'altrettanto, po¬ 
sticcia «rappresentanza di 
pelletterie» in corso Monca- 
beri che fungevano da co¬ 
pertura per ben altre attività 


Le titolan, Silvana Penero di 
43 anni e Marisa Canepa di- 
39. avevano organizzato ;tin 
traffico di decine dì donne : 
(professiomsK. dell’amofe, 
ma anche casalinghe e qual¬ 
che studentessa) che incon¬ 
travano la clientela nei due 
pseudo-negozi. Dagli accer¬ 
tamenti nsuUava tra raitro 
che neirappartamento-della ( 

Canepa vendevano amore 
due minorenni di 14 e 16 
anni. 

Le due ragazzine raccon¬ 
tavano di esirere arrivate alia 
Canepa su «suggerimento» di 
Adriano Cassardo, e l’inda¬ 
gine ripaitìvai In Ire màn^- 
dé di cui l'uomo è proprieta¬ 
rio, in corso San Martino, ia 
squadra della Buoncostume 
diretta dalla dottoressa Carla 
Di Nicola ha trovato tre pac-. 
chi ,di foto pomogra(k±e. 
Un centinaio, a colon,‘ sono 
state scattale di recente. Tra 
te minorenni ritratte nude 
COI clienti (da sole, o a due, 


Bloccate a Savona 
nave danese 
carica di armi 


L’ex presidente dèlie Ps ieri davanti ài giùdice 

sÉihóro m dhhtenti Fisi 


OAUA N08TIW,BE'Ptolp»IE 


IJiato dice: «B governo sapeva» 


CARO bkK, 
ClQf wnvo In pono, sm 


M‘. pentono nfrestate;: è il bl* 

^bbHptll^m o-m^- 
« legnd neLuido pòmerigglo 
di Ieri dai r^qrbinl^ delladé- 
cafóne dittenova. La nave éria 
iàqe Star, 899' toiine)late>(^ 
S^ùa. battente: bandiera db- 
nese, socletearmatricc te See- 

gUU ^ipplrig di Anversa. ph>- 
Vehtente - sfondo i libri. iSf 
bn^ ^ da ij^burgo c diretta 
In^dAmeiwai^ln (rése alipa't ^ 

pezzi di ricambio per auto, 
mai'quando^Lcgrablnierl han- 
te .frèrqutsib te st|ve hanno 
ripwnuio cpsse d| arma- 
amenti TeggeM^ano tipo (pi- 
^itote, pistol^ mjtragliatrici, fu- 
'o)lii< parti diiricarnbib e munì- 
ZtefU- tutto^-dÌ;?tebbrlcazione 
cecoslovacca) :per un totale 
di. : 200 tonnellate^^i ' merce 
ctendeatlna.^(tetnQve membri 
dell equipaggio.; sòno (miti in 
manette e. qUM cotitempora- 
'tteamente, ;aliteeroporto Cn- 
tejoto Coteq^ di Genova 
y^ano e anestate 

alte pèPimte. che erano 
alternar sbarcale :da un aero- 
’tÌM (un blrdotere «Paz 3») e: 

secondò.^ inquirenti so- 
'R icollegale pieno tiioto 


con la viceqR dantt ilbheJlftf ’ 
te generante de^ abi^' 
non sono staleManeora-i^v 
inotee anche suiìa^JoiOE^naitei^ 
;nalità viene per ihirmiMitttfì 
^mantenuto un rigoiteP 
bo. Con la scopertaideil^teae^ 
naie a bordo de) cajfgb daf#- 
se, è la seconda volteM^ 
di un anno, e mezzo che il 
porto di Savona si scopre crch 
cevla di Un traffico di armi; 
nell autunno-dei 1987, infatti, 
nello stesso scalo - era stata, 
scopertale.bloccata la^Fatul- 
fchalr,' nave meicantlle; carica 
di materiate bellico, prove*' 
niente anche allora da Am-. 
burgo e da Anversa ma in 
quella occasione . dilettai in . 
Irak, con armamenti.evldei)te- ' 
mente destinati a sostenerefU 
conflitto con l’Iran: il comaih 
dante, l'inglese Jhon Scallan, 
era stato processaloiie^icon:!^ 
dannato dal Tribunale di Sa^:: 
vona per non pavere richiesto 
alle ;aulontà.'italiane ( autonz- 
zazione necessaria al transito 
. di. armi sul nostro temlono;. 
dopo qualche mese aveva ot¬ 
tenuto la libertà prowisona ed 
era ritornato in patria. Questa 
volta le indagini si presentano 
più difficili, anche perchè k) 
scalo intermedio della Jane. 
Star a Savona appare-incon¬ 
gruo nspeilo alla presunta de- 
.stinazione SudAmenca. ' 


nAbblamo rispettato la legge E il ^ivemo sapeva», 
bo^^a ^etto Lodovico Ugato, ex presidente delle Ps. 
ifferendosl,al nuovo caso degli «stipenidPd’oto». U- 

f ) è stato InteiTOgato ieri a proposito delPinchie- 
sulle p^fe «usa a getta» ma< aiteeimine dell’in- 
cpnlfPi'SPl rnagis'trato, ha partetò con'fgibmaiisti so-^ 
pnttuttftdeilKiltima vicenda |^f.Ja;qMale 20 ,exai 9 t. 
itiIfMatdrì e dlrlgénU sono accusati di peculato. ■ ^ 


V;aOMA. Ieri Lodovico Liga- 
-u>fè>siafto Uttraogaio per tre. 
ore q metn dal giudice istmi- 
torevyitaltenq^ Calabria. Liei/ 

: pretectenie del)' Ente f s si è dL, 
leso dall'accusa di av« favon¬ 
io l’Imprenditore «te' 
Gradina, npll'aggiudicaztene, 
d^’appalto per . la fomitur» 
idf^;luterei4enzuote d’ofo»i 
rUn’tenpUte^tone te base aita 
tqiialo<^Ugato,i assieme aU'ex 
.alKittifè:: jMnerate .Giovanni 
«es» Grwno, 
ff ZO'geimate scorso è statoiin- 
driminalp per^tmlfa ai danni 
dello Slato .e .correzione ag¬ 
gravata^ .«Ho n.«r)osto a\ consi¬ 
gliere . isirettore in maniera 
esaurtente. Non posso dirvi», 
.ha : taglialo corto ugato: Sem¬ 
bra comunque: che la sua di¬ 
fesa ri sia bas«a sui fatto che 
.Kappate ottenuto l'ap¬ 
provazione tfteirAwocatura 
ideilo gtaio. à. i ^ 

Su un altro argomento fre¬ 
sco di giornata - battezzato 
ieri «scandalo degli stipendi 


d'oro» - l'ex preridehte è stato 
invece assai più kxiuace (an¬ 
che se di'questa vicènda, che 
ha frettato agii ex amministra¬ 
tori delle Fs venti oidlitt di 
comparatene-per peculato, 
non SI è: pallaio durante 1 m- 
tenogalono). «Su questa «o- 
ria* ha detto Ligato ai gtema- 
listi '-.siete comirielamenie 
fuori strada». Perché? «Perchè 
nessun amminlslratcue deL 
I Ente fenovte :è. imputato per 
gli stipendi d'oro». Vera L'uqi- 
co irnputato per qqel' reato è 
1 ex direttore'Onerate Giovan¬ 
ni Coletti. Mcrtivo:'secondo ri 
pm Pareggio «per avere (di¬ 
stratto ^aprofiuo propno, del 
presidente e dei jineinbn de) 
consiglio di ammirusIrazKm' 
del presidente e dei’ membri 
del consiglio dei revìson del 
conti -.nlevantiaomme di der 
naro - (appartenenti alte Fs. 
nd0.....disponendqiChe a de- 
cohere dairi/S/1986 gli emo¬ 
lumenti spettanti agli organi 
dell Ente venissero adeguati 


nella misura del 63,258% n- 
spetto a quelterStaMhto:., dal 
ministro dei Trasporti di. con*' 
certo con il ministro dei Teso¬ 
ro...'». Amministratori e revisori 
del conti si sono Itmllatl ad ac* 
cenare uno stipendio che, nel 
casq -.per lare un esempio - 
de) presidente ère,panato da ». 
145 milioni annui a 236.iQùè» 
sU ùMmi devonocomunque fW 
spendere di peculato per la 
concessione delle certe di cre¬ 
dito ri’èse di rappreseli' 
tanza (finca 16milioni l'anno ^ 
a lesta), per rindennitA^di 
missione (250mila lue a) giór¬ 
no prò capile) e per i ritocchi 
ai gettoni di presenza. - 
Cosa ha detto Ugato a pnK 
posilo degli adeguamenti di 
stipendi «Non solo il governo 
sapeva ma il mmistro de) Te¬ 
soro.: con una lettera del di¬ 
cembre 1986, emanò una di¬ 
rettiva per (teterminare la retri¬ 
buzione del dipendente ^d^ìla 
pubblica^ ’ainministrazioné 
chiamato a far parte di un 
consigliò di amministrazione. 
Quindi il governo ha anche 
approvato quegii aumenti» E 
per quel che riguarda 1* inden¬ 
nità d) missione'’ ^.'Indennità 
d) missione di -250mila lue 
equivale alla somma che il mi-.: 
nisUo dei Trasporti approvò 
per un altro ente di gran lunga 
più pccolo delle Fs. J’Azienda" 
autonoma assistenza al volo Cr¬ 
ai trafrieo aereo generate». Ve- ^ 
ro pure questo, anche se un: 
amministratore dell’Aaavtag : 



he per volta), due sono già 
state idenuficate. Entrambe 
. hannol 7 anni. Una, tossKo- 
.dipendeqtei.ha detto che si 
'Vendeva per poter compera¬ 
re lavdioga.i*altrait finita la 
scuola deU'obbligo, aveva 
cercato lavoro yenza trovar¬ 
lo, e ha ceduto alla proposta 
dì Cassardo di • prostituirsi 
nette mansarde di corso San 
Martino «per risolvere i) pro¬ 
blema dei quattrini». 

Altre foto, qualche centi¬ 
naio, sono vecchie, ingiallite 
dal tempo, ;ntraggono .an' 
ch’esse donne molto gtova- 
ni;i I che potrebbe far ipotiz¬ 
zare che il Cassardo fosse 
dedito da tempo allo sfrutta¬ 
mento detta prosbtuzione. 
Resta;da chiarire lo scopo 
,dell'intensa attività fotografi¬ 
ca: te. imnu^inl poinc^afi- 
che con te minorenni vole¬ 
vano soddisfare i «gusti» un 
po' stani di certi clienti o 
qualcuno aveva In mente un 
tentativo di ricatto? 


Udo Celli 
nonriàm 
Il passaporto 


Ucio Celli (nella foto) ha latto ieri mattina una puntata-ai 
palazzo di giustlziaperlncòntrare i giudici istruttori Antonio 
Pizzi e Renato Bricchetti, titolari della vicenda processuale 
relativa airinsolvenza del Banco Ambrosiano nella quale 
l'ex leadèr della loggia massonica P2 è accusato.di concor¬ 
so in bàricarotla fraudolenta. Getti aveva tempo fa chiesto 
la restituzìpne del passaporto che gli era stalo nlirato come 
misura sussidiaria neil’ambilodett’Tnchlesla. L’istanza è sta¬ 
ta però respinta. 

La scuola Dal lunedi al venerdì. Ira Je 

ftiSrt 15 e te 19, basterà telefona- 

■^•n3in0niO re a questi numeri dì Roma 

telefokiando * €89687S oppure 6871105 

wiviuiwiiuv ^ ottenere dal depiitaU 

dlld tQCI . della Fgct • informazioni, 

consulenza e assistenza sui 
problemi scolastici. L'inizia* 
. liva^ chiamata «la scuola In 
Parìamènto», ha avuto inizio ieri e si avvale della collabora¬ 
zione,del gruppì'parlamentari comunisti; Dunque sarà pos¬ 
sibile per chiunque far diventare un particolare problema 
scolastico oggetto di un'interrogazione, a cui il ministro del¬ 
la Pubblica islre^ione dovrà necessariamente rispondere. 

Caeda L’Arci-caccia ha o^anizza- 

alla imlntt ' IO peni 26 febbraio prossi- 

allfl ìwl™ -, mo una battuta di caccia ai- 
F ' la volpe per «ristabilire un 

I 7 equilibrio bioiogico attera- 

nell Arci lo», come afferma il presi¬ 

dente nazionale Marco Cia- 
teroni. B nett'Arci è subito 
polemica. : «La notizia della 
battuta'allavolpe--diceilpresÌ^nvenazionaledclVAttÌ'Rh 
' no Serri * mi sorprende molto». Cntici anche il segretario 
generale dell'associazione Mimmo Finto e Carlo Moroni del 
consiglio nazionale dell'Aici che afferma: «Si tratta di una 
manifestazione che possiede anche un significato simboli¬ 
co; .è uno dei riti più Uiaccetlabiti delta caccia». Per ore nea- 
suna iniziativa per bloccare la «battuta». «Le nostre associa* 
zioni <- spiega Seni sono autonome^ ma conto di Intercs* 
sare l’Istituto nazionale p« la biologia della selvaggina per 
sapereseÌ'iniziaUvaèslateconcoidBtae.seèutilo». 

4.000 nuovi L'assemblea di palazzo Ma* 

dama ha approvatoit decre- 
POSII lo de) governo per l'amplia- 

Dfir b alusMzIa’ mento delia dotazione orga* 

T“r” nica del personale del mini¬ 
li MllStO voli/ 'Stero della Giustizia, il prov¬ 
ii Ima» vedimento passa adesso ai* 

Il qecre^ieflge_ la camera per la definitiva 
• ! converetene ln teggèrSiiral* 

ta di un decreto varalo per adeguare le slnttture gtudizlane 
atte necessità dei nuovo codice di procedura penate, le cui 
disposaiom entreranno: in vigore il prossimo ottobre; Per 
. garantire una migliore assistenza a) magistrato, soprattutto 
nelle fasi preiimmari. nella vverbalizzaztone e nella trarorl- 
zione fonografica àtà verbali, è previsto l'aumento di 1.500 


Caeda 
alla volpe 
È polemica 
neirArci 


4.000 nuovi 
posti 

per la giustizia 
li Senato vota; 

Il decreto lefloe 


prende uno stipendio .di 57 
mitttMilfkrtdl Tanno (IH uno 
. delle Fs):è non ha diriito>ai 16 
milioni per le qpese di nppie- 
sentenza. A quest'ulllmo pro¬ 
posito Ugato na detto: «^r n^ 
era tutto regolare.Cere anche 
chi non ne faceva uso. I magi- 
ftatii-ntengooo che non sia 
cosi, vedremo chi ha ragione», 
n 20 lebbiato Tea preddeirte 
delle Ps :;sarà' iniemigato su 
questo caso , dal pm: Vittorio 
IvaggÌo.{ 

‘ Sul caro Fb-teii è intervenu¬ 
to il sMiatme Lucio UbertinL 
responsabile del .settore tra¬ 
sporti del PcL Questi ha reso 
notodi ayersolleciteto il presi¬ 
dente del Senato Spadolini 
perchè vengano , discusse in 
aula te interpellanze e te mor 
ztepi «he il Pei ha presentato 
suite gestione ifeiroviBriB e sul¬ 
le grandi manovre in; atto ai 
danni dei .servizio féiroriario». 
LttreriinV^rorime «preoccupa¬ 
zione».;^ l'andamento delle 
indaghìl giudiziarte sulle Fs in 
paiticolaré. pur definendo «te- 
glttiiq» che i magistrati voglia¬ 
no approfondire la questione 
delie spese eflettuate per rap¬ 
presentanza m missione, so¬ 
stiene, che <i simo.contralti 
^scandalosi, recenti e assai an¬ 
tichi, sui .quali vi sono firme 
autcrnvollsiinte, per ì quali 
non.8ì riesce ad alzare il sipa- 
rfo.> E anche per le lenzuola 
d'oro continua ad esservi un 
buco nero che riguarda lutto il 
periododa) 1979 al 1986». 


unite detta dotazione organica degli assistenti giudiziarie di 
2i500 unite di quella deidatlUograli, . v,, . , 

Un mensile «Amici miei»,'uno dèi mèo*. 

wmr I h^mKleti sili Che tratta gli argomenti 
per I pamoiiu importaci ^ legati agii 

chft Amano animali domestici con m- ' 

Alt chieste, servizi' e rubriche 

-veterinane, questo mese 
.raddoppia:. nasce «Amici 
miei dei ptecoìb.utigionre* 

. tefounato.'ninLattegato.al- 
• te'rMda^bhè paria'di animaK con Ji linguaggio del bairiblfil: 


Beeranno gli.animali più teroc).e selvatici;, si diyeitinnrio : 
con gitìchi è vignette; impareranno a rispettare la naivte ve- 
nendomcontattoconiwoiaspettiplùnascosii.r-K 'vf 


Slitta Per Tincremento ileirtea'al 

quattro per Cento su libri, 
•.•UmTOl» giomah e penodtcì si profila 

Juteri uno slittamento; L'Ipotesi è! 

«ÀI emersa nel coreo della riu- 

SUI 9»0nialir > ^ mone degli esponenti delia 
< maggioranza : svoltasi 'al ’ 
gruppo dc détta Camera per 
un esame dette modifiche al 
«decretone fiscale». Secondo alcunLpariamenteri che han¬ 
no presopaite atta riuttione,Tortentemento sarebbe quello 
di prorogare di un anno l'entate in .vigore del nuovo regi¬ 
me ai .quattro per c«>to,in attesa dette direnteecomunitene' 

Biella NeU’Intervista al preludente 

. ^ 2 f|i 4 ' delle Chiese evangeliche 

WW* d'Italia, Gioi^io Bouchard, 

CdlviniStU? pubbiicataienc'erauncefu- 

so là dove vcnh'a citata la 
Città dì Biella. La frase esatta 
è la seguente; «B non si vede 
neanche a Biellache un 
articolo recente qualificava 
come calviniste - la differenza tra calvinismo e capitali¬ 
smo». Ce ne scusiamo con Tmtervisteto e con i iéttori/ 


OIIMIM^IVITTOIU 


" In un’azienda milanese dove lavorava da nove anni 

Chiede raspettativa per curare 
fl fi^o handicappato: lìcensàala 


Fra due giorni su Telemontecarlo. 


BIANCA MAIIONI 


■i MILANO. >La presente per 
comunicarle che : intendiamo 
- interrompere/con ; effetto im¬ 
mediato i] rapporto di lavoro 
con Lei in corso». La lettera è 
firmata .da un anonima azien- 
dlha-milanese.' la Farfild,. me¬ 
talmeccanica. meno di quin¬ 
dici dipendenti;. Lo Statuto dei 
lavoratóri qui non entra e non 
, entrano evidentemente nean¬ 
che la tutela della maternità e 
i diritti dei bambini. Ad essere 
licènziàta. infatti, èuna donna 
che ha' partorito da meno di 
un anno e .che è «olpevole» 
di aver chiesto l’aspetlativa 
per curare il più piccolo dei 
aùói ,tigli, nato con un handi¬ 
cap che rende indispensabile 
la presenza, le cure e Tàmore 
della madre. 

La notizia del iicenziamen- 
, to è ^ata diffusa ieri dalla Firn 
CisI di Milano, alla quale l'al¬ 
tro giorno la lavoratrice si è ri¬ 


volta ^accompagnata da una 
assistente della Mangiagalii, la 
clinica milanese dove madre 
e figlio sono seguiti dalla na¬ 
scita. Il sindacato dei metal¬ 
meccanici giustamente non 
rende noto il nome della lavo¬ 
ratrice licenziata. Con la gio¬ 
vane madre slamo riusciti a 
parlare, con lei abbiamo rico¬ 
struito questa triste esperien¬ 
za, ma per ovvie ragioni non 
romperemo la consegna di 
mantenere il caso neU’anoni- 
malo. 

A.B. ha trentatré anni, da 
nove lavora come operaia alla 
Fairfitd, ha tre figli; due bam¬ 
bine di tredici e ite anni, il 
maschietto nato li 26 dicem¬ 
bre dell'anno scorso. «Noli 
l'abbiamo cercato dice ora 
A.B, - ma quando ho saputo 
di essere incinta sono stala 
contenta, t stata una gravi¬ 
danza strana, lo stavo male, 


avevo'regotermenie le me¬ 
struazioni, ma mi sentivo 
spossata. Il medico mi ha 
mandato da) ginecologo e co¬ 
si ho saputo di essere incinta 
già da venuta settimane. U 17 
gennaio dovevo entrare m 
maiemiia. invece ii 26 dicem¬ 
bre è nato ilbambino». 

11 bimbo, natodunque pre¬ 
maturo. pesava ottocento 
grammi, è statq un mese in in¬ 
cubatrice eiper .altri quattro 
mesi sotto la tehda per le cure 
intensivé. A.6., xhe gioco !Ìor- 
za non aveva'usufruito del 
permesso di maternità, ha uti¬ 
lizzato ai m^imo i permessi 
consentiti per l^gge. «Il bìrpbo. 
-- dlce..r nà problemi psico- 
mòtotì e ésse^re molto 
stimolato, déye essere seguito 
da vicino, altrimenti resta fer¬ 
mo còme un tronco». Àlla.do- 
se di àmore.iassistènza e cure 
che Ogni neonato richiede, 
dùnque, in questo caso c'è bi¬ 
sogno di un impegno partico¬ 
lare per aiutare il p'iccolo a 


CTèicere fxMi sólo lisKamente, 
ma anche psichicamente. 

Iter questo AB. ha chiesto il 
27 dicembre scoreo un anno 
di aspettativa non pagata ria- 
turalmente. 4 miei principali 
mi hanno chiesto di dare te 
dimissioni - dice - ma io non 
voglio rinunciare àd un lavoro 
che nii è indispensabile». Poi 
la tetterà di ticeriziamento. M- 
la Firn Cwl AB. si è ^ata ac¬ 
compagnata dall’l^istente 
sociale delia' clinica Mangia- 
galli, di sndécato - dice il co¬ 
municato - farà tutto il possi¬ 
bile. Ma non è facile, trattàn- 
dosi dì una ptecola azienda 
con menò dLquIndfcì dipen¬ 
denti, la lav«àlrice >a termini 
di legge può godere detta di¬ 
soccupazione spaiate, ma la 
ditta può rifiutarsi di j^are ì 
contributi; È questo H diritto 
atta vita p« cui proprio m 
questi giorni manifesta t) Movi¬ 
mento popolare di Fr^igo- 
ni?». 



Tutti 
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TV senza frontiere. 





















IN ITALIA 



NImIi Cimplai (a Miri nella foto) iidata, a circa 100 

km da Reggio Calabria : r_ 


Omegna, caeéia ai rapitori 
Il padre di Alessandra: 
«Siamo pronti a trattare 
temo tutto il possibile» 


Dùbbi degli inquirenti: 
la telefonata dei banditi 
è arrivata troppo presto 
Non è lo stilè! deirAnonima 


Sendna 


Battuta sulPAspromonte 

In Calabria 500 agenti 
alla ricerca deirawocato 
rapito nel Reggino 


■B/eRtXSRC (Re) lltelebna 
41 ciH CimpHl 4 nmuto 
Mtlnilimente mulo ma(- 
fb4j «eri r)Uim^' i'ivmìlo 
Nicola t alilo (ipllo di un 
eommaiido, 4el{’AnoDlini 
aaqueelrl.- Nicola Qarhplsl, 
prlltib vHIima delle bande 
dei Moueitii lidi l9R9j ha S9 
anni od 4 ledùce'da duo li)- 
lallt fid un'lechenlla celebra- 
Idi IJinilliaii h«nno.(iiio un 
dj^llo^^è'LrapIlorl gli 
proóiiinoiT larmacf'che gli 
tono naceiiarl « apnia del 
quali pQlre|)be morire 
Con le prime luci di mer- 
qolodl_, dtWSSÉ*; im’lmpo- 
liaó(4¥*«l»'^'fip'ii-<!om‘ 
mandò,del ’mbliciiirdSùxdi- 
800,'Uomini tra earabinieci e 
potigiojil eqn bèni, e(lcoU(Wi, 
le ipeelaii iquadriglie enilae- 

a blocchi lungo lune; 

qhe>or(ki| 0 -vm«o 
l'AiprbRKmHlrrU montana 
4 alata anacéala-dq 4ue4l< 
vèial 1^1 con wda manovra 
; vamp la tona di 

; Rlatr, Carerl, CIrella. San Lu- 
«aJldMWlitalero M .«ip- 
. brq eaaqpi divemaio il-wn- 
'luadò,<leir/|noillnia aeque- 


siri. SI 4 Invaia aollanlo una 
: dellemacchlne del (apuoti. 

Pa Como, dove abluno, 
aoiw rlnmall In Calabna 
dueligU di Campisi FTance 
‘ticatr.vìeedliettom dell'ufficio 
delrieglatro, e Carmelo Im¬ 
piegalo bU'UKIcIo Imposle. Il 
’teraó,llglloVOii>Sé|ipe, che è 
anche consigliere comun-ilc 
della De di Ardore, ha delio 
al ^lomalj^! rÉ-Vero che sia- 
mojpmprlélariidl lenenli ma 
di leireni che non tendono 
. nulla.< I^a'r questo'On seque- 
sm 4.rullim|i^ che pen- 
jsaveino po^4è'4ccadetCK. 

lA^^Umb^tral Itovano 
mollo ^pabllmenle, olire 
adOwiwano Pipnesltl, Carlo 
Celadm, idpllp Ih Veneto, e 
CaHoCasèlld, {aplm * travia 
. Secondo alcUqi::mibhe la si- 
Sh^'SIIvidMtMirOAo, pte- 
Nvéla V^lo Emilia po- 
. Iiebbe dsiW4',qul„Abbas|an- 
aa ceno, 4 lijuece il colnvol- 
glmenlb'rMq.'OÒsehe cala- 
brejd Adi sequeabo.dl Marzio 
Ferrini,' IndpiAlale di Fasa¬ 
no. 



«Siamo pronti a lare tutto il possibile perchè Ales¬ 
sandra tomi tra noi al più presto». Alberto Alessi, 
te dei casalinghi in acciaio e padre della ragazza 
scomparsa martedì ùn : provincia : di Novara, ha 
mandato attraverso la stampa un messaggio ai ra- 
pitorii E ha aggiunto: «Non datele farmaci, soffre 
di allergia». Senza esito le battute di polizìa e ca¬ 
rabinieri In Piemonte e in : Lombardia. 

^_ orli NOSTRO INVIATO 1 '’ _ 

LUCAPAltO 


■I OMEGNA. U cinési è sve-, 
gllaia con nelle orecchie il 
ronzio degli eticoueri bianchi 
e blu dei carabinieri. Su tutto 
le strade principali dell'Alto 
Novarese, del Piemonte e di 
parte della Lombardia : innu¬ 
merevoli posti di blocco. ccr- 
cano di rendere difficili 1 mo¬ 
vimenti per 1 rapitori di Ales¬ 
sandra AlessI, diciasseitenne , 
figlia del re delle pentole, spa¬ 
nta nel nulla attorno alle di- r 
ciassette di martedì pomerig- ' 

§ lo. Nonostante il. vastissimo - 
(spiegamento di forze, fino ■ 
alia serata di ieri nea»ina trac¬ 
cia, era arrivata'a gettare luce 
sulla scomparsa delta studen- 
(essa. Negativo anche^ l'esito : 
delle decine di per^iaiiiord,. 
effettuate in provincia di No- ' 
vara nelle abitazioni di pregiu¬ 
dicati 

E ier) ppmengg|o^Al^n*y 
dro Alessio :11 quarantaduenne 
padre della ragazza scompar¬ 
sa, ha volato la forza per In¬ 
contrare betonisti davanti al¬ 
l'ingresso .della villa'di fami¬ 
glia: «La telefonata ci è arriva- ‘ 
ta alle 18.30-di len: "Alessan¬ 
dra a con noi, non preoccu¬ 
patevi. Ci rifaremo vM". In un 
primo momento abbiamo 


pensato ad uno scherzo, poi 
abbiamo capito che era una 
cosa scria. Ora abbiamo tutti i 
motivi per ritenere che sla sta- 
tarapita». 

La ragazza-è stata seque¬ 
strata a duecento metn dalla 
sua abitazione, mentre vi fa¬ 
ceva ritorno in bicicletta. La 
bici è stata ritrovala nella not¬ 
te di len, abbandonata in un 
cantiere lungo la strada e con 
vistose ammaccature. Ales¬ 
sandra era stata fino a pochi 
minuti ' prima insieme agli 
amici in .un <bar del centro di 
Omegna: doveva cenare a ca¬ 
sa e subito.dopo uscire nuo-. 
vamenle per recarsi ad una fe¬ 
sta di carnevale nel suo ttceo, 
rislltuto Santa Mana dei padri 
marinisti .Ma a casa l'hanno 
aftesa^lnvano, Alle 17.30:una« 
tafef^aia bnoninva avreb^- 
raggiunto (anche se manca la 
- conferma ufficiale) un centra¬ 
lino delle forze deU'ordihe: 
«Abbiado visto una ragazza In' 
biclcfetu venire anredita da 
due uomini mascherati che 
llhanno caricata a fona su 
un’auto*. Meno dl un’ora: do¬ 
po;, la seconda telefonata; 
quella a-.qaM^eglI'Aiessi. Ed 


è soprattutto questa 8ec<Mida 
telefonata a fare sorgere qual¬ 
che dubbio: I piwesslonistl 
deirAnonima Sequestri di ao- 
tito fanno passare parecchio 
tempo prima di farsi vM con- 
le famiglie. Oftretutio le (efeto- 
naia ha messo kii ^arme te 
forze delfordine. facendo 
scattare immediatamente: 1 
posti di blocco e tl^hiando di 
creare sen problemi alia ban¬ 
da per 11 trasferimento defl'o- 
staggio. 

^ si tratta di un rapimento 
a scopo d'estorskme, dunque, 
l'impressione 8 di essere'di 
fronte ad un'imi^esa condotta 
al di fuori degli schemi tradi¬ 
zionali delt'Anonlma. fn tutto 
I Aito Novarese, uioltre, l'Ano¬ 
nima non aveva mal «vietata 
Un sequesuo leabzzaito » da 
una banda di v difettanti?: È 
questa una delle Ipolesi su cui 
stanno lavorando gM investiga- 
tori. Afessandra Mes!d;;.dfel- 
tronde, non era un obbtettfvo 
difficile: mnostanie apparten¬ 
ga ad una delle faipfeife.più: 
facoltose dqUa zona»X«:pfoba- 
bilmenie atta più tn vfsl^in as¬ 
soluto) Afessandra non gode¬ 
va di alcuna protezione, né 
aveva preso panicotari pre¬ 
cauzioni per I propri sposta¬ 
menti, Lo stesso vale, per? gli 
ahrl oomponenil daDa- fami* • 
glia. 

OH Alasi sono i titcriari del¬ 
la azienda omonima, una tra 
fe massime produiaicl Habane 
di pentole e casalinghi in ac¬ 
ciaio HKMsidabife. Una produ¬ 
zione "«rrica in questa parte 
•ettentrionale della prozia 
-cU Novara.'Colpita pèsame* 
niente negH ultimi anni dalla 



Aiatsandm Aliiiri, !la noaua rapita alla periferia di Novara 


coneonenza 4^1 paesi orien¬ 
tali: ma gli Alassi huvno tatto 
ta scelta vincpnferdi punuue 
tutto sulla qualità dei prodot¬ 
to, investeiido nella'ricerca'' 
dei design: a tendo dal torri 
marchio un maielUo nolo ai 
massimi livein tntemaztonall. 
Oggi gli Atess) hanno duecen- 
tòsettania Ldipadentt e quasi 
altrettanti itoU^Indòtto, una po¬ 
sizione er^nomica; soUdissi- ; » 


1 , lato danon oegiiiiiobl» 
per g .pagamenio'diìm li- 
itto-anoMiiiingeiite:. tori^^il 


ma, 
mi 
scal 

padfo di Atossaridn ha^mlm 
datoCun:;mes 8 aggfo:fireel 80 .gi 
repInH^dlQeiidotidlate^'peQii* 
ti a::laie 4 utlO:g poèripMe 
ché : Atessgi^^j-ktop^ywstò 
tra tfok B' «ubilo, dopona ag- 
giuiifo;uhai«upplica:.iNoQ:(la- 
tele «nessun-tipo di^tamiaco. 
mia.flgIto'SOffredI una grave 
(omMidlaHergtoti.. , 



Naufragio, ancora mistero 

Iana\«ddlafifliiua 
erapssata^ 
dèilè Mìovre mflitó 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■iCAGUARl, La soluzione 
del giallo del «Sardegna*: sta 
probabilmente fo un^ordinan- 
za di sgombero, firmata dai 
comandante della regione mi¬ 
litare della Sardegna, vgen. 
Giorgio Matorgio, che riguar¬ 
da un lungo tratto di costa, 
davanti al polìgono di Capo 
San Lorenzo «vista, ta neeessi- 
té di svolgere esercitazioni di 
tiro, con lancio di razzi e mis¬ 
sili nei giorni 1.2,3,6,:7,8,9, 

10febbraio, dalle ore 8 alle 
ore 18«. La nave-fflerci della 
Tiirema, diretta da Cagliari a 
Genova; è rpassaia iriavantl al 
poligonomartedì 7. alto ora 
15, in un orario dunque «intera 
detto* alla navigazione: fi que- 
Blo iI motivo per cul li coman¬ 
darne è stato cosiretto: ad ac¬ 
costare oltre misura? L’Interro- 
gatjvo resta per ora senza n- 
sposfei «Abbiamo affidato il 
caso ad una apposita com¬ 
missione di inchiesta*. SI limi¬ 
tano :a dire : alla Tinenia; C al 
pollgono'dL Perdasdefogu (di 
cui la base di Capo San loren- 
so costituisce il «braccio» a 
mare) si preoccupano solo di 
escludere quatoiad. nesso dU 
retto tra te eseicllazloni e il 
naufragio. 

L'unico che può avalfera 
runa o l'altra veriiopt ò H co¬ 
mandante» della::niito(’Anftolo: 
Oianok), 52 anni, diteli la¬ 
vante. Superati i piUnt mo¬ 
menti di/pertcolOr.è ritornato, 
sulla bave, asffefoe Ad alM 7 , 
dei 29 irrembri :&IÌ!aquiw'i 
glo e a due duigeii^dmS^'' 
reifia, giunti appqiMmerito 
da Napoli,, per coordmaniìgli: 
IntetvrenU di leQipeia^rsAnofo 
volendo > drcoriO’ebnwMut ^ 
aifeTiinnto'-npiin^ uab- ' 
iuiamento^partofojfBMbfiBej fn ■ -. 
corso infetti un'ifl^ièita^delfe’ 
caplfeneriadiportetohuloa ' 
rispettale il «agnfetotliianto 
parò erneigoifo^lHritotorMntF 
inqutotam iulAwiMaa*i ; 
la navigukme-^^^'Kf > 
esemplo if fetto^che jo^tope^, 
nnti degli accordi tra i iruUtai} 
e to soeSefe di nmri^wlqM per 
evitare chè le navi di Jbiea fu-t 
bhc.» pMUiqpkRd.,4. 


uansito ad est dette ceste saì- 
de. .In altre parole r due Sal¬ 
vatore Sannatrapprerentanlà 
della Regione nel comitato 
paritetico per le servitù militari 
- si può navigare, con I dovuti 
accorgimenti, anche In tona 
di eseicllaiionl. E allora, nalift 
ralmenle, bisogna stare attenn 

al più piccola «rare. f 

le conseguente del naulra- 
glo, camunque, non uranno 
cosi gravi, come si era temuto 
in un primo tnontento. NeU, 
l'urto improvvisa II .Saidev 
gnu ha peno solo una pIcciFt 
la quantità di natta, mentre il 
suo carico più pertolosa - uit> 
camion contenente soda caifii 
slica - 4 al stcuio nella patte' 
alta della nave. .Se dovessr 
ptesenlani la necessitt - dPt 
ermo 1 responsabili della Tiro 
tenia - interverremo con un 
:ponloi,e: P« ora però non c :4 . 
assolutamente alcun proble¬ 
ma, considerate le ottime con¬ 
dizioni del mare. La nosti^ 
nave anllnquinainento, 
quachlaraV intervenuta subita 
dopo l'incidente, non 4 mal! 
dovuta entrare In azione». J 
La nave ò tempre adagiare 
sullaiaeccai a poco più dì IIK 
miglio dalla cotta e contlniÌK- 
a Imbarcare acqua dall(|C 
squarcio apertosi dalla pniaf 
veitò le poppa a dritta Uff 
gruppo di lommozaalori prm- 
iredono alle prime riparazioni; 
poi coti ogni probabilità i ^ 
morchialon della compagnia; 
di navigazione cercheranno w 
ttupoiitare lentamante la narir 
«ehlo.H porto di Cagliari, ìjl 
dlnaione •Tinenia» di Napoft 
ha Mccamenie smentito w 
nodala, diffusa da qualghv 
ghHttala, secondo la quafe Ir 
catip arrebbe treni'aiml di aff' 
Ihfire 44 nnilra nave 4 «ali' 
varata nel 1976 ed 4 peiMur 
menle funalonanle. L'equW 
co - è stalo sottolineato —f 
dowrio prebabUmenta aW 
cohluslpiw COI) un meicanlifff’ 
con lo stasso nomu La <veri»> 
ta.;4 stala dunque riitabllln, 
ma sono ben allri i misteri ■« 
qiNsio qauiriglo che atlendii 
no ancora una rlspoata. 


inpiam 


Un anno, dì'rinvio dì tuiiì 'glMiii ndesasarì^'Sila co- 
«mzione.ddl|a base'milltà(è.cne-d<!^be,ospita¬ 
re gli f'ie, ed intanto sì tratti a t^llo Intemaiio- 
naie,. Z'la richiesta dalla Cilatm* dal Consiglio 
ta^iànale ai Comuni. dl-.Crotnne-ed .Isola Capo 
Riaiuto. Ieri l'ha rilanciala una nwnifeslaEione 
oha Mr ora-ha impedito gll espioifft dei terreni su 
.eut-dovrebbè esser cràtmrta la base. 


«LbO VARANO 


■R ISOLA CAPO RIZZUTO Alle 
«etto eirenia jttazza Uinbeno 
é gfe pferrarii gente. •£ la «tes¬ 
sa piazza - spiega Pasquale 
Pp^. una specie di vecchio 
patnarca movimenio con- 
. ladino daPCrotonese - da cui 
paitiVBmaquaraitt’Bnni fa per 
andare ad occupare le terre 
Incolte. Melissa è qui vicmo. 
Era tutto pietre ed-ora che ab¬ 
biamo trasformato le pietraie 
in giardini vogliono riprender¬ 
sele per fe base Nato degli 
FI6» Ma questa volta in piaz¬ 
za, nortci^ionosoitahto 1 gio¬ 
vani del movimento pacifista, 


i gruppi ambientalisti, le Acli, 
la F^i ed I cattolict del dis¬ 
senso, il Pei e Dp. Assieme a 
loro, .ntomali ad Isola, tutto il 
paese s'è dato appuntamento 
per occupare je tene ed Impe¬ 
dire che la commissione mili¬ 
tare del ministero della Difesa 
' :e delia Nato potesse procede¬ 
re agli espropri dei circa 1300 
ettari su cui dovrebbero essere 
A ospitali I cacciabombardien 
sfrattati dalla 'Spagna. 

... Una mobilitazione cosi 
massiccia, fetta di giovani, 
donne e «opraituKo da interi 
nuclei femiilari. non se J'a- 


spettava nessuno.. Porse per 
questo I componenti della 
commissione; che eranq rego¬ 
larmente arrivati a Crotone la 
sera di martedì, non si sono 
fatti vedere» 

Eppure, la lettera inviata 
nelle scorse settimane dal co¬ 
mando della Terza regione 
aerea» che avbva per oggetto 
l'«esproprio immobili per rea-' 
llzzazlone base aerea» era sta¬ 
ta precisa: «Le relative opera-* 
ctoni sono fissate tn loca per tl 
giorno 8 febbraio alle ore* 
8;30«. Prezzo del tenenr. 9<mi- 
lioni e mezzo adettaro. 

Il corteo (5000 per la poli¬ 
zia; più del doppio secondo il 
«Comitato per U no») ha per¬ 
corso i quattro chilometn da 
Isota.tmo alle tene occupan¬ 
do simboHcamente tutte le ca¬ 
se ed i terreni che dovrebbero 
essere espropnail. Lo apriva 
un grande striscione: «La terra 
non è m vendila-. La zona é 
Quella, dirà nel suo intervento 
l'assessore regionafe Mano 
Oliverio, «investila da processi- 
di trasformazione, a comin*: 


dare dagli Interventi imgui;': 
che hanno assorbito immense 
risone umane e finanziane». . 

L Ma fe tensione che era pos- « 
slbile cogliere ieri mattina non 
si spiega soltanto con la voglia 
di non mandare all'aria il sa- 
crlficiqdl intere generazioni di 
contadini» un sacnficlo che é 
parte costitutiva dell'idenllià e 
della memona storica'di que¬ 
sti paesi. Nessuno ifesce a car 
pire II peidié di «tanta fretta» 
neirawiara i fevon per fe ba* 
se, nonoslanl ’ sUa maturando 
una situazione nuova che po¬ 
trebbe sfociare nella non istal¬ 
lazione degli FI 6.11 quesito è- 
stato nproposlo ieri mattina 
da tutti gli oratori (1 senatori 
Pollice e Mesoraca), e dai vi¬ 
cepresidente dcU^ Regione, il 
comunista Franco Folltano, 
presente per testimoniare che 
la gtunta «intende difendere la 
mozione sottoscritta e votata 
dall intero Consiatto regionale 
con la nchiesta di moratoria e 
sospensione dei lavon per la 
'i base militare». Sulla stessa po- 
sizione di nnyfo, la sera prece- 
. dente SI era schierato il Consi¬ 


glio comunale di CioUHie e 
perfino ' ramcnintslrazìoiie di 
Isola Capo Rizzuto che In pas- 
sato sì era schierata a fevem 
della base, fi latto che.85 dei 
130 contadini che hanno; rice¬ 
vuto FaiMso d) esproprio ab¬ 
biano; annuncialo opposizio¬ 
ne ha costretto (uttt a fare i 
conti con fe volonia delle po- 
polaitonl. Anche-don Eduar-» 
do, piiioco dei paese, in pas- 
satovddbponibite». ha vMuto 
parlare alfe manifestazione, 
subito dopo. Francesco For- 
glone dei «Coipitato dei no», 
perjxecisaie: «Da.’ora in poi 
la Cnfesa non è un’altra c. ';a 
rispètto a voi». 

Intanto Ieri if cooitttnatnen- 
(o nazionale deH’Assoclazione 
per la'pace ha inviato una let¬ 
tera al gruppi . pariameniari 
per chieqóe che propongano 
unitariamente una mozione 
che sospenda le procedure 
per gli espit^; rAssoefezio- 
ne ha anche lanciato Tìdea di 
un «campo della pace» estivo 
ad fecria Capo; rizzuto, conno 
«là friillferizzazione deVMez^ 
giorno». 


Botg ft^ in taxi a Montecario 


. BB MILANO. : Alle dieci e mez¬ 
zo di meriedl sera un taxi gial¬ 
lo ha sfondato l ultimo pic¬ 
chetto di giornalisti davanti al¬ 
la casa di via Ariosto c ha por¬ 
tato in salvo, al drià dell'asse¬ 
dio, Loredana Berte e Biorn 
Borg. A restare con I taccuini 
in mano, dopo una giornata 
intera spesa ad intirizzirsi in 
cortile, é stata una pattuglia di: 
giornalisti svedesi e tedeschi, 
precipitatisi a Milano dopo te 
prime nottzie>sul «tentato sui¬ 
cidio» dell'ex ragazzo prodigio 
della racchetta. L’auto gialla si 
è lanciata verno la periferia, 
scortati dalla polizia'iter evi¬ 
tare che sì ripetéstero gli as- 
salti all'amia bianca condotti 
da fotografi e cinereporter la 
maUlnaprima airuscitadett’ó- 
spedate. \ ; 

Il tennista e la cantante so¬ 
no artlvail in piena nòtte a 
Montecarlo, dove abita là fa- 
migUa di lui: « (torseTtei racu- 
parare una parte dei sòldi del 
tassametro) hanno concesso 


B]orn Borg e Loredana Bertè si sono* rifugiati ' a 
MoDtecario per sfuggire ali'assedio dei-cronisti do* 
po tè notizie sui tentato suicidio deil'ex numero 1 
de) tennis mondiale. Unica eccezione per un’in* 
tervista esclusiva a un settimanale di Berlusconi: 
«Quanto casino per nulla», dice Borg. E dairospe* 
daie milanese trapela una mezza conferma; «Altro 
che suicidio». 


upinteivista esclusiva a fu 
$Qnisn e Cdnzon/. il settimana¬ 
le televisivo del gruppo Derlu- 
:8Conlv:«Quando.hahno sentito 
parlare di lavanda gastrica - 
ha detto la Bertè - molti han¬ 
no pensato ad un tentativo di 
suicidio .ih seguito ad una !lti- 
gata. Nói! è vero ntente». 

«Quanto casino per nulla», 
ha. ^giunto Borg. «Mi sono 
..sentito male perché ho man¬ 
giato qualcosa che mi è rima¬ 
sto sullo stomacò, poi ho be¬ 
vuto? ho preso del soimlfero, 
Pii rioin ricordo più niente». 
Fine dei giallo, dunque, alme¬ 


no secondo la versione uffi¬ 
ciale: nessuna lite prematn- 
moniate, nessuna crisi di 
identità per un campione or¬ 
mai tlnltó, Semplicemente 
una congestione come può 
capitare ad un comune toPr- 
tale per colpa di un pesce 
non troppo fresco e di uba 
birra ghiacciala. 

La versione ufficiate, però; 
non ha placalo la curiosità dei 
cronisti che per tutta la gior¬ 
nata hanno continuato a tor¬ 
mentare I medici delfoliclinh 
co per poter dare un 'òcchiata 
al referto medico stilato al 


momento del ricovero di Bo^. 
Niente' da fere: la direzione' 
sanitaria deH'ospedale mila¬ 
nese si è chiusa a riccio. E 
tanta riseivatezza, in realtà, ha 
finito con raìimcntare t so¬ 
spetti più maliziosi anziché 
metterli a tacere. 

' A tarda sera, qualche medi¬ 
co ha accettato di sbottonarsi 
un po’: «Al suicidio non ci cre¬ 
do neanch'io. Se davvero Borg 
avesse inghiottito sessanta pii- 
tote di -Roipnol sarebbe finito 
al creatore, o comunque sa¬ 
rebbe ancora qui ricoverato e 
intubato. Ma anche quella de] 
pesce avariato mi sembra una 
pietosa, bugia. Inventata sul 
. momento lanto per dire qual¬ 
cosa. Se devo, dire la mia, i 
sintomi di Borg mi sembrano 
più simili a quelli di chi ha fat¬ 
to un cocKtaii tròppo perico¬ 
loso di psjeófarmaci e di altre 
sostanze. Poi è stato male, e 
la signorinatjBerté si è spaven¬ 
tata». 

CLFa. 
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CONQRE8SO 

fnlzlalhre di. OMl: A. Oechel- 
to, Milano: fPafettoo); G. Ghia- 
rante. Arezzo: Q. NapoittanD. 
Roma (fez. Monti); R. Specia¬ 
le. Genova (llalsider); 5. Qa- 
ravini, Roma feez. Ponte MM- 
vto); G. Mete. Marino; .M. Mi- 
riucci, Roma (aez. Cinecittà); 
L. Petttnari, Rome (sez. .fer¬ 
rovieri); W.Veltròrii. Tivoti; L. 
Violante. Torino. 
Manifeitazlonl. A. Tortoretla. 
Reggio Calabria; Q. Labate, 
Imola; M. Magno. Napoli; R. 
Trivelli. Guardia SopramondI 
(Bn). 

Conyoeaiimd. (.senatori del 
gruppoòómùhfefe sono tenuti 
ad essere presmti senza ec¬ 
cezione atta sedrM anttmeri- 
diana e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a partire dalla sedu¬ 
ta pomeridiana di oggi 8 teb- 
bralp. 

PgeL Cedila D'Elia, 25 anni, 
universitaria, già resitonsabi- 
(e dalle ragazze comuniste 
delta Fgot romana è la nuova 
responsabile nazionale dei 
Moviménto ragazze comuni¬ 
ste. Sostituisce Stefania Pez- 
zopane. dal 24 Congresso na¬ 
zionale, responsabile del Di¬ 
partimento cultura detta Dire¬ 
zione Fgci. 
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Ciontinua la drammatica attesa .di Kabul per l'of* 
fensiva dei guerriglieri, che peral^ fonti governati¬ 
ve non ritengono imminente, b'àrtiglieria bombar¬ 
da ad intervalli le posizioni degli assedianti, men¬ 
ti? airaeroporto - sotto la vigilanza degli ultimi 
iridati sovietici ~ gli aerei scaricano centinaia di 
tonnellate di viveri. A colloquio con un ufficiale so- 
vietico nello, scalo: Ce ne andremo prima del 15». 
n . 

fi .DAL NOSTRO INVIATO 

*"7 ' «4IUUII IO CHIUA ' 


ÉB.KABUtr Unsordo e. ritma¬ 
ti .rombo dt.artlgltene ha sve- 
guato ieri la città : facendo vi- 
Braro sonoramente I vcin del- 
le . finestre, il soie non aveva 
.OTCora oltrepassato la cresta 
iui vmonti r erano appd^na le 
.tti del mattino ,-^xhe i canno* 
m hanno cominciato a martel* 
late un rosario di colpi polen* 
iP 'L'oco delia vallata non ha 
l^rmesso di individuare la lo* 
cgllzzaalone dei colpi. Ptu tarr 
qjrvè venuta la conferma ^da 
f^plhafghane; si è trattalo; di 
igi bombardamento contro tq 

f stslonì'della guerriglia atte* 
tC'a nord'Cst della città. Le 
Pilerie che hanno :aperto lt 
^Qco si trovavano al hmiu 
grande conca di Kabul, 
amon meno di venti chilome* 
ig, dal centro cittadino Per 
up'ora: Intera, migliaia . di 
Ij^leltill- si sono abbattuti su 
upa zona che I ricognitori ave* 
.\gmQ' Indicato.'come : luogo idi 
. di ■; qualcuna.' 

qgiie iqrina^oni di .Abdui 


Haq.’ li risultato non è stato re* 
SQ nolo. Ma Ieri Kabul presen¬ 
tava un aspetto inconsueta¬ 
mente «demilitarizzato». Gli 
edifici pubblici sono presidiati 
da soldati in divisa. Ma pochi. 
Un solo soldato, ad esempio, 
stazionava davanti all ediflcio 
del ministero degli Interni. Al* 
trettanto davanti àll'edificio 
della radio.e televisione.e a 
quello del Parlamento. Nessu¬ 
na traccia dq} trentamila mili¬ 
tanti civili .che il partito ha do¬ 
tato di arfnUndividualj, crean¬ 
do ■ «gnjppi . di’ autodifesa* 
(ld.800 uqminl), arruolandoli 
direttamente :: neil'esdrcito 
(92.500 uomini); o impe¬ 
gnandoli nei, serdzi aamtan e 
logistici (S.OOO donne)..li por* 
lavoccv del ministero degli 
Esteri,. Amani.-^' ha precisalo 
peraltro che essi continueran¬ 
no a svolgere il loro lavoro ci* 
vile, parallelamente .aH'attività 
djvjiglianza militare^: 

-.wIn ogni caso sembra che 
non solo siano spariti 1 sovieti* 


ci. ma che la maggior parte 
dei militari siano stati disiocati 
lungo i contrafforti difensivi 
della periferìa e per iì còrijfrbl* 
to delle vie d’accesso alla cit¬ 
tà. Ai «civili» sarebbe stato.affi*' 
datò il compitò delta vigilanza 
aimata dentro il perìmètró ur¬ 
bano, Il goiremo centrale, con 
questo duplice acco'igirnento, 
si proporrebbe non laniò **^ e' 
non Guanto - di' premunirsi 
contro una posslbìié offensiva 
su larga scata, quanto di im*’ 
pedìre che i partiti dell'òppo* 
slzione infiltrino in città una 
quinta colonna armata che. al 
momento opportuno, potreb* 
be scatenare una ^ondata di 
attentati terroristici e destabi¬ 
lizzare la situazione dàirintèr- 
no, Un atlacco in forze dall'e¬ 
sterno rion è atteso .a .breve 
termine. ,1 funzionari goirema-. 
tiin con cui parliamo, pur mol¬ 
to; pnidentl nelle previsioni 
circa : il comportamento del 
neniico, sembrano lutti ritene¬ 
re improbabile, per óra, l'of¬ 
fensiva contro Kabul, «il livello 
del loro coordinamento mili¬ 
tare - ci ha detto uno dei por-, 
tàvòce - non è asrolutatqehte 
airaltezza di un compitò del 
genère. Del resto essi non so- 
no'fìhora neppure in grado di 
conquistare allrt ceriitrl urbani, 
di gran lunga pjù.esposti e 
meno difesi di Kabul*. Il che, 
corrisponde al vero. Neppure 
Jalalabad, la città più esposta, 
è finora caduta in mano della 


guerriglia. Neppure Kandahar, 
nonostante reiterati attacchi 
siano:stali:portat( fm dentro la 
cerchia urbana.'ll che non si¬ 
gnifica peraltro una cessazio¬ 
ne delle attiviiàoffensive. 

•Essenziale non dimentica¬ 
re - invita li nostro interiocu- 
(ore - che tutto ciò.che acca¬ 
de ò ora.questione tra afgha¬ 
ni, che coinvolge solo afghani, 
i sovietici se ne sono andati c, 
da questo momento,. ogni 
giorno che passa dimostra 
che il governo è capace di ga¬ 
rantire la propria difesa con le 
sue forze*, fi disegno di Na|i- 
bullah è proprio questo e non 
c'è dubbio che il mardo nel¬ 
l’offensiva dei nbelll: non solo 
prolunga la \ita del governo 
centrale, ma aumenta le sue 
chance politiche anche agli 
occhi della popolazione. 

Ma 1 sovietici.'sono davvero 
partiii^len mattina siamo stati 
condotti dentro'il recinto del- 
l'aeropoito, bella zona ovest 
ancora presidia^'-d^'aokUll 
di :Moaea.’t!Sulle'fgaziuoIe di 
sosta ci aóno sette lliushin 76 
MO che stanno acaricando sui 
Tir afghani centinaia di ton¬ 
nellate di fanna, al ntmo di 24 
lonneitale a viaggio.: Si vedo-^ 
no, vigilati mitra In pugno dal 
marines sovietici, quattro eli* 
cotten Ml-g e quattro elicotteri 
Ml*24 da combaftimento. Più 
lontano altri dieci quadrimo¬ 
tori Anionov a elica stanno 


anch'essi scaricando fanna. 
Gii MI-24 sono pronti ad alzar¬ 
si per scortare al decollo .gli 
lliushin .che ripartono taioti . 
uno diètro l'altro nel volgere 
di cinquanta minutt .Gli .eq 4 i<i. 
pag^-sono distesi e sorridenti: : 
Uno dei piioti. - Sasha; da. 
Grodno, BtekmissUi. racconta 
ai giornalisti la sua «giornata-. 
lavorativa*: fino a sei-sette ore 
di volo di scorta e di pattuglia 
in un raggio di cinquc-sctle 
chilorhetn dalla pista di decoi¬ 
to. Più in là non vanno. Tutti 
questi equip^i stKio a Kaì^t 
dal settembre soMsOi Gòntéqti 
di paitire? Conienti ovviamen¬ 
te, cònteno.le ore. U cókinnel* 
lo Pavei Vinokurov è invètre al 
fronte da due anni emézzb. 
Quanti'sono gli effeithri sovie¬ 
tici ancora a Kabul? «D. mini¬ 
mo indispensabite per .garan¬ 
tire la sicurezza delle opetik- 
zioni di' scaricò dèi sooct^ 
alimentari»; Quando ye lie an¬ 
drete? «Molto presto. Comun¬ 
que entro-li: 15 febbraio». 
Guardandoci attorno, tra equi¬ 
paggi e v^ilanza a lenra;\Con- 
to un centinaio di divise..t-ac¬ 
campamento miUtare a fianco 
della pista sembra quasi de¬ 
serto, nulla SI muove. Ripren¬ 
dono, le domande: contmu^à 
ir ponte a«eo dei soccorsi? 
«Penso che continuerà». E chi 
effettuerà te operazioni attual¬ 
mente espletate dai rostri 
equipaggi? Il colonneiip Vino- 
kurov indica due elicòtteri còn- 


Nuove scoKe Due nuove scosse dì terre* 
ili towAmèilÀ nìoto hanno fatto vibrare la 

?■ ìr"fi*SS'' régìone del Tagikistan che 

in nQl™^n già 11 23 gènnaio scorso era 

' stata colpita da un sisma 
che avévà provocalo la mor¬ 
te di circa 250 persone. Lo 
ha riférttóvlérl un dispaccio 
dèiràgenzia Tass che non fa riferimento à nuove vittime. La 
scossa ha raggiunto ì dodici gradi della scala Ball (usata in 
Urss, ha 12 gradi). Secondo quanto dichiarato all'agenzia 
tass dal presidente dell’accademia dètlé scienze del Tà0* 
kisian queste nuove scosse possono annunciare uri riuòvò 
disastroso terremoto. 


i colori mimetici dell'a\4azio- 
ire afghana: «Loro». Vi fidate? 
«U abbiamo addestrati noi. 
Faranno: un buon lavorò*. Vi 
porierete via anche gli. Ml-24? 
O li Nascerete agli afghani? «È 
questione che esula.dalia mia: 
comptenze. Ma credo, che li 
iasceremo qui». Quante trup¬ 
pe sono,partite via aereo? Sor¬ 
ride, Vinokurov, con aria fur¬ 
ba: ■'Tutte'quelle che non so¬ 
no andate via con la. colon- 
iiià». .Ma ora non parte nessu- 
ITO ni :questi lliu^in., «Esatto, 
aÌTìvano carichi‘di farina e 
pàriono vuòti. È così da due 
gi^i*. 

Tò^ ci ha dettò che 11 ritirò 
è completato. Quando èirive- 
rà l'ordine anche loro si im¬ 
barcheranno alTiihprowiso ai* 
la volta di Tashkent e sarà fini¬ 
ta per davvero. Quando? Insi¬ 
sto dopo essermi presentato. 
OeirUnità si fida pjù che degli 
altri giornalisti; «iVima del 15. 
glielo posso dire». Che ne 
pensa di questo ritiro? Che è 


contentò si i/ede; Ma piiò dir¬ 
mi il suò parere .di veterano di 
questa gueiìra? «Bespòte^ (è 
inutile, lo ripete [due volte, 
scuotendo II. capo) non ha 
senso restare ancora, non 
produce heasun risultato. £ 
una questione che solo toro 
possonb risolvere». Loro sono 
gli afghani. Sarà difficile per 
quelli che avete aiutato? «SI, 
mollo difficile». Fino ad o^i 
sonoanivati, carichidi (arina, 
al ritmo di 33 aerei al giorno. 
A 24 tonnellate per volo, fan¬ 
no solo negli ultimi giorni ol¬ 
tre. 1:800 tonnellate. E si conti- 
nuA’Senza sosta.'Ad-un tratto 
si sènle, ' nelTaria tersa dei 
mattino, una raffica di mitra. 
Viene dai contrafforti che so¬ 
vrastano l'aeropoito. A Kabul 
le code per il pane ci sono an¬ 
cora. Ci si terma a guànjarle. 
Sono quasi tutti bambini e an¬ 
ziani. Una donna, invisibile 
sotto il suo «chadoh grida; 
«Fòtografate, fotografale, dite¬ 
lo chequi ci manca il panel». 


James Baker Il nuovo segretàrio di Statò 

III uiclfte arhéricanò Baker saVà in vi- 

II ' site ajla Nàto li pro&sirhò 16 

diM NmO febbràio. Quésto primo còri- 

H lift fàkkrÀtA tetto àd àito; livèllo delia 

Av ■ciWidlU nuova amministraziòhe 

americana con l’Alleanza 
atlantica appare desfinato a 
collocarsi in una nuova fase di dibattito in profondità tra gli 
alleali europei e gli.Stati UnilL James Baker avrà al quartier 
generale della Nato a Bruxelles un.cotloquio con il segreta¬ 
rio generale Manfred Woemer e parieciireTà ad una riunio¬ 
ne del Consiglio atlantico a livello di rappresentanti perma¬ 
nenti 


^abilitate 
5000 vittime 
ii Stalin 


^ ■§ MOSCA. Seimila persone, 
sòndènnété- tra: ii 1937.’ ed li - 
1940 da Stalte; sono state rià- 
sllllate nella sqla- Repubblica 
oderallva russa (^Rsfsr) ; lo ha<: 
iffermaio ieri il procuratore 
Iella RepubbllCB Serghel 
' Emeljanov, inteivenendo ad 
jna riunione allagata del tri* 

: runale del collegio della pro¬ 
cura generale dell'Urss 
Emeljanov non ha precisato 
ié si sia tratlaiò di riabilltazio- < 
ti postume 0 di^rsone an- 
:ora vive, precisando solo che 
casi sono stati riesaminati «su 
ippello presentato dalia prò- | 
fura della Rsfsr*. Allo stesso.^ 
nodo^lha deltOi «gh oigani i 
ielia procura hanno ristabilito | 
' tei loro diritti.oltre 79mila abi- I 
anti deila Rsfsr». :r:’ ^ 

Durante la rlunionCi riferi- 
ice la Tass, «è stala indicata (a i 
tecessUà di rafforzare i diruti * i 
felle imprese, e di dare mag: ; 
glore ^ attenzione alla difesa ; 
aelL’ambiente. . 


Jngheria 

Slettori 

intestano 

ieputata 


■■i BUDAPEST. U vrèvoca del 
tepiresldenie del Pariamenio 
inghèrese per «Marso rendi- 
jnenioN è staia chieste dal mo- 
Amento ^^altemàilvp «Forum 
jiemòcraiicó»; 

Come rende noto l’agenzia 
iMti». l'ufficio elettorale di Gov 
dolio, una città a una ventina 
di chilometri a nord di Buda- 

Ì . ha Informalo la stessa 
wla che Torganlzzazione 
le del «Forum democratl- 
ha chiesto formalmente ii 
I dal. Parlamento di llòna 
venka, in seguito ad uria 
olla di firme che aveva in- 
to che il 18,5 per cento 
1 elettori 6 Insoddisfatto 
lavoro svolto nel 1988 dal- 
ariamentare da loro stessi 
a. L'ufficio elettorale di 
olio dovrà ora controllare 
l'autenticità delle 4688 firme 
(accolte e. se 11 numero dei fir* 
(natarl raggiungerà il dieci per 
^nto degli eiettori, allora sa¬ 
ranno indette nuove elezioni. 


Nervose reazioni al rappòrto del Dipartimtnto di Stato 
Dettagliata denuncia americana dèlia rei^èssione nei territori occupati 


Oggi Sihanuk 
incontra 
le fazioni 
cambogiane 


Il principe Sihanuk (nella 
foto) presiederà oggi a Pe- ; 
chino urta riunione delle tre 
fazionideilares^tenzaanU- 
vietnamita con lo.scopo di 
rafforzare la coalizione alla vigilia del negoziato informale 
di Giakarta dal 19 ai 21- febbraio. L’incontro con Sihanuk 
avviene su pressioni dei Khmer rossi ed è volto .^ trovare > 
un’intesa che possa smurare ^situazionedi stallo ed av- 
viari* ad un livello più costruttivo ildialogo con I) regime fi*, 
tevtetnamita di Phnom Pènh. II Vietnam, , infatti, 'sotto la 
pressione detl'Urss ha promesso di porre fine alla decenna- 
. te Occupazione della Cambogia entro settembre se .tutte te 
parti: coinvolte ne) conflitto avranno raggiunto un accordo 
politico. 


Due : ufficiali del corpo; del 


Neivosismo;jdisagia e reazioni anche aspre in Israele 
ai rapporto con cui li dipartimento di Stato america¬ 
no denuncia, la violazione de) diritti dell'uomo nei 
territorii occupati-di Ciagiordania e Gaza. Cauto Ra- 
bm laconico il governo nel suo insieme, esplicitav 
mente rol^rrticl 11 ministero degli Esteri e la magistra¬ 
tura'miìitareJMala morte,' ieri, di quattro palestinesi 
conferma drammaticamente le contestazioni Usa. 


aiANCARLO UNNUTTI 


Vi j È ormai un dato tragica* i 
mente costanter.quàndó Israe¬ 
le subisce un colpo sul lerre- 
no politico, la cifra degli UCCISI. 
nei. territori ,ocqupati subisce. 
una brusca impannate- li gmr* ' 
no dell'apertura del dialogo 
Usa-OIp, nel dic'embre scorso, 
ci furono subito sei morii, nella 
sola Nablus: lerl jla denuncia 
dèi dlpajtimènto di Stato (e la 
.polemica reaziòQé dt Tèi 
Ariv) è stala;:scandila> dalla 
morte difaltri quattro palesti¬ 


nesi:; due in Cìsglordiania. uno- 
a Gaza (in seguitò talle ferite 
riportale il giorno pnma) e 
uno'nella prigione dì Megid- 
do. Proprio quello delle ucci¬ 
sioni è'Uno dei punti «negativi» 
sottolineati dal rapporto ame¬ 
ricano; ri si afferma ìnlatti che 
troppe sono «le morti che po¬ 
tevano essere evitate»,■ si sotto¬ 
linea che nel 1988 «ci sono 
stali ben cinque casi» di pale¬ 
stinesi morii in stato di deten¬ 
zione te si parla di «morti in¬ 


giustificate che /non hanno 
prodottp nè misure disciplina* 
ri nè.piòcedimentl giudiziari*, 
La requisitoria, come si've-, 
de, è durissima e senza prece¬ 
denti, e viene: spontàneo lAse- 
nrla> net . contesto del dialogo 
Usa-Oip awiaio dopo lo stori¬ 
co discorso di Arafat a Gine¬ 
vra. Ed è proprio questo che 
accresce il toii^ .polemico del¬ 
ie reazioni israeliane, dove il 
ministero degli,Bsieri (guidato 
da A^ns^-tisi Likud) 

' temente che il dipartimento di. 
Stato non tenga conto dì un 
altro contesto, di' quello cioè 
creato «dalla serie senza fine 
di violente provc<.azionì di 
elementi estremisti» e da una 
sollevazione che • si sostiene 
- «è una forma di rifiuto della 
via delie trattative». Si potreb¬ 
be facilmente rispondere che 
è state proprio la «intifada», 
quale.espressione indiscutibi¬ 
le della volontà della popola¬ 


zione palestinese; a creare 
una possibilità senza prece* 
denti per il negoàato di' pKe. , 
Ma la logica dei diri^niì di' 
Tel Aviv, come si sa,: si muove • 
fai’ sensOidiamelratinente.'op*: 
posto. Valga per tulli 4a di- 
Ghiarkrionerìtesptata i’allioie* 
ri sera a caldo dal capo della 
inagistratuta roUiterg, generate 
Amnon Slrashnqw il quale, 
dopo ‘ aror deHnltp. «ingiuste 
ed es^erate* te accuse amen- 
canet'afterma chòai soldati •è' 
proibito sparare' pallonole- di 
plastica contro dfanostrenU in 
fuga, salvo il aggiunge 
però - in cui la fuga, debba 
seivire a raggiungere pozioni 
mteliorì dalle qu^xonli'nuare 
i disordini*; ll .che rigriifica. di 
fatto, che rmilìtari possono, 
sparare pralìcaniente .a prò-' 
pria discrezione.^11 ministro 
della Difesa Rabin, dal. canto 
suo. ha detto che commente¬ 
rà il rapporto «solo dopo aver¬ 


to tetto». 

' in realtà, più che dalle ac¬ 
cuse kt quanto tali il governo 
di Tel Aviv sembra preoccu¬ 
pato dalla ulteriore erosione 
deiTimmagine di^lsraele agli 
occhi del - Congrego, della 
stampa e deila’òplrtìone pub¬ 
blica americani, con conse¬ 
guente accentuazione delle 
difficoltà oggiesistenti nel 
rapporto con gli V» e delTi* 
solamenlo politico a livello.m- 
temazionate,- che sta toccan-i 
do ìI'Suo.massimo livello. . 

.li rappoilo americano indi¬ 
ca in 366 i palestinesi uccisi 
'nel corso del 1988 (in realtà 
dalTinizio della «intifada» ad 
oggi ta cifra reale sfiora ormai 
'X&), di cui alleno tredici 
uccisi dalie bastònàte e quat: 
Irò dalle esalazioni veneTichei 
dei gas lacrimogeni di; nuovo 
tipo (secondo fonti palestine¬ 
si i morti per i gas sono invece 
più di 50). Vengono anche 




denunciate laespulsione di 36 
palestinesieJadistruzione di 
156 case di anestati o «sospet¬ 
ti» misure enuambe che il rap- 
poito.defmisce di aperte viola- 
izione delle convenziom di.Gi- 
nevra sulToocupaztone di ter¬ 
ritori in casodi guerra. 

len, si è detto, quattro le vit¬ 
time; Nella.pngione dr Megid- 
do soldati e guardie carcerane 
hanno sparato contro centi¬ 
naia di detenuti e di loro fami¬ 
liari chemanifestavano contro 
il «taglio* alle visite, deciso in 
seguito allo sventolamento di 
una bandiera palestinese: un 
morto e 14 (enti. Due; giovani 
di-lT e lS anni sono stati ucci- 
siiduranle manitetazioni in 
due villaggi preso Jenin. Un 
: altro > palestinese dì Rafàh. 
(Gaza) è morto , in ospedale 
per. le. ferite^ rìpprtare:Taltroie^ 
ri. il'coprifuoco è stato.impo- 
siò.sU tutti i campi profughi di 


«carablheros» SCSatuSTiSIS 

allàrpèrii^é £' durina da fuoco 
HI CteiifItekA nosciuti che si irovàvknové 

Ul MniMyu jjj un’auto. L'eplsO- 

* dio è avvenuto a Ouillcura;;^ 
un villaggio della peritene di 
Santiago,.mentre gli i^ti stavano compiendo una norma¬ 
le operazione di controllo. Secondo le prime informazioni, 
uno dei due agenti è moi(o sul colpo mentre Taltro è dece¬ 
duto durantir il traslto In ospedale. Anche uqo deglTag-^^ 
gressori sarebbe nmasto tento nel corso della sparatela in¬ 
gaggiata coni due poliziotti. ^ > 

stallo Il pnmo Incontro sui proble- '' I 

‘Mi còllnuul ' politici, e quelli mditeri : ' 
2: ha la Corea delSud e quèlte ; 

frd :l6 Qll€ - de) Nord SI è concluso Ieri 

' ne) villaggio di frontiera di ' 

' ■ Panmuniom senza ateun - 

accordo, m una atmosfera 

• di accesso confronto . sulle : 

'esercitazioni militari «Team Spini» in programma nella par- 
te sud della penisola con la partecipazione dì circa 200.000 ' 
soldati americani e audeoreani. Le due delegazioni hanpo . 
però deciso la date di un.prossimo lncontio che si svolgerà ” 
il due marzo. I colloqui di ieri, :i.pnmi dei'genere per due 
paesi tecri'icamenle ancora in stato di guerra dopo lìcontlit- 
tò.deÌ]950-’53, erano staticonvocati per preparare:unm- 
cpntTo fra i due premier. ' v 


VlkOINIALOm 


stallo 

nei colloqui 
fraleUue ’ 
Coree 


Bloccata una miniera di lignite 


Scioperi in Polonia 
; ma a Varsavia si tratta 


M VARSAVIA.. Esaurita l'e- 
sposizìone. delle grandi lìnee 
polniche programmàtiche. 
Sofidamòsc-e il governo han¬ 
no iniziato Ieri a confrontarsi 
sui. temi concreii, :primo fra 
4uttj< quello deli'econbmia, al¬ 
l'ordine del giorno della prima 
delle; tre commissioni nelle 
:quaìi,: di qui a metà marzo, $i 
èrticoìa la «tavolarotohda?. La 
■prima proposta di tnerito è >«- 
nuta da SoUdàmpsc;:‘indicìz- 
zare \ salari per. frenare la 
pressióne rivendicativa (che 
ieri ha visto reslehdersi dello 
sciopero alla miniera di Bel- 
chaiow). La proposta, che pa¬ 
re abbia. trovato accoglienza 
sostanzialmente favorevole da 
parte del governo, è stata pre¬ 
cisata dal capo della delega¬ 
zione di Solidamosc Witold 
Trzeciakowskì. Il calcolo det- 
l'indice. ha detto l'esponente 
sindacale, deve avvenire sulla 
base delTinflazione (che que¬ 
st'anno potrebbe superare il 
100 per cento), e sotto il con¬ 


trollo sociale. 

Mà.’quaiunque sia la volon¬ 
tà politica delle due patti di 
arrivare ad un accordo per as¬ 
sicurare alla Polonia un perio¬ 
do dì pace sociale, sul paese 
gravano ómbre inquietanti. U> 
sciopero spontaneo inizialo 
lunedi nella miniera di lignite 
a cielo aperto di Belchalosv, 
presso Lodz nella . Polonia 
centrale, si è esteso- Gli operai 
hanno bloccata completa- 
mente la produzione. Un ap¬ 
pello del direttore perché si ri- 
prendesse l'estrazione della li¬ 
gnite, necessaria al funzìóna- 
mento di una vicina centrale 
elettrica, ha ricevuto risposta 
negativa. Gli scioperanti, che 
chiedono consistenti aumenti 
salariali, hanno accusato la 
direzione dì «inerzia» e di «in¬ 
transigenza», ed hanno invita¬ 
to le autorità regionali ad in¬ 
tervenire direttamente per ri¬ 
solvere il conflitto, Un rappre¬ 
sentante deiì’ente governativo 
per il carbone è giunto sul po¬ 
sto, ma, secondo le fonti ope¬ 


raie, egli non è in possesso di 
alcuna delega a trattale. 

Lo sciopero di Belchatow 
potrebbe già mettere in peri¬ 
colo la trattativa tra governo e 
Solidamosc. Il portavoce go¬ 
vernativo Jer^ Urban ha ac¬ 
cusato ieri il sindacato auto¬ 
nomo di 'soffiare sul fuoco 
della protèsta. In particolare, 
l'inviato di Walesa; alla minie¬ 
ra di lignite, Aloji^ Pietrazyk, 
avrebbe Incpraggiato i mina¬ 
tori a proseguire lo sciopero 
garantendo loro il suo appog¬ 
gio. e dicendosi prónto, in ca¬ 
so di necessità, a fermare altre 
venti miniere. 

Secondo Urban questa po¬ 
sizione, espressa rnentre sono 
in corso i negoziati deila «ta¬ 
vola rotonda», potrebbe «vani- 
ficare la possioilità di un ac¬ 
cordo», che non si può trovare 
«sotto la pressione^ ctegli scio¬ 
peri*. La strada del negoziato, 
dunque, è ancora \uUa in saiì- 
ta, e il suo cammino è irto di 
ostacoli. 



‘ ■ ’ Bush lo vorrebbe a capo del Pentagono 

Bustine dai mercanti di armi 


■■ NEW YORK. Per Tower ì 
guai non sono affatto finiti 
Anzi a questo punto diventa 
sempre più improbàbile che 
venga confermato segretario 
alla Difesa. Martedì sera sem¬ 
brava quasi (alta, uno degli 
esponenti più, prestigiosi della 
commissione Foize anpafe 
dei Senato cui spelta ta ratifi¬ 
ca della nomina, il repubbli¬ 
cano Warren aveva. chiesto 
che si votasse subito, dopo es¬ 
sere stalo informato dalla Ca¬ 
sa Bianca che il rapporto 
delVFbi non conteneva nulla 
di compromettente a proposi¬ 
to di ballerine russe e alcool. 


. Per Tower ora si mette davvero >male. La Casa Bian> 
ì ca^ resasi conto che più passa il tèmpo più la con* 
ferma dell’uomo scelto da Bush donie capò del Pen¬ 
tagono puzza, aveva sollecitato un voto in commis¬ 
sione entro martedì sera o ai massimo ieri mattina. 
E invece con un colpo di scena all’ultima ora, alle 
accuse su gomito facile e ballerine russe si sono ag¬ 
giunte quelle di malversazioni finanziarie. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUNO QINZBIRQ 


E invece all'ultimo momento 
è venula fuori a sorprésa 
un'altra accusa ancora, che ri¬ 
chiede un ulteriore supple¬ 
mento di indagini: quella .di 
malversazioni finanziarie. To¬ 
wer avrebbe, da senatore, ac¬ 
cettato bustarelle illegali 
quanto sostanziose da parte 
di grossi complessi industriali 
fornitim de) Pentagono. Il che. 
torse più ancora che l'abitudi¬ 
ne dì alzare il gomito e le sue 
avventure sessuali, compresa 
quella con una ballerina di 
origine russa, quindi, agli oc¬ 


chi deila provincialissima 
stampa americana, potenziàìe 
spìa sovietica, non sembra Vì- 
deale per un segretario alla 
Difesa che viene mandalo a 
dirigere il Penlagdno "j5roprio 
con il mandato di far pulizia. 
Poteva cavarsela se' un voto 
favorevole alla nomina ci fòs¬ 
se stato ieri o'al massimo en¬ 
tro oggi; E la Casa Bianca ave¬ 
va fatto il possibile per preme¬ 
re verso una soluzione rapida. 
Ma il nuo>ro supplemento di 
indagine da parte dell’Fbi non 
solo trascina la cosa ma mette 


sia Tower che il suo protettore 
Bu^ in una situazione-r mso- 
stenibite. Ieri Tower erasanda;; 
to alia Casa Bianca e si era in¬ 
contrato con il segretàrio di 
Stato Baker e il consigliere per 
sicurezza nazionale Scow- 
croft. Ma non era stato ricevu¬ 
to da Bush, il che non è un 
buon segno. C’è chi rilierie 
che a questo punto l’unico via 
d’uscita possibile per salvare 
capra e cavoli sia che l’anzia¬ 
no senatore ritiri la propria 
candidatura e consente à Bu- 
si\ di fare un'altra scélte. 

Tanto più che al cumularsi 
di voci, pettegolézzi e accuse - 
da destra, da parte di chi di¬ 
chiaratamente ce VàVeva con 
Tower per aver buttato a mare 
il sogno reganiano dello scu¬ 
do stellare, si aggiunge ora 
una pesantissima irritaziane 
da parte dei democratici, in 
particolare il senatore Sam 
Nunn, Tautorevolissimo presi¬ 
dente della commissione For¬ 
ze armate del Senato, ha 


esplicitamente detto ^dì jireh 
faveti gradito-te ria 

parte della <^sa per¬ 

chè sì acceièr^sero te con* 
clusioni e di non aver gradito 
il fatto che anziché far perve¬ 
nire per iscriuo-te CQitelusicwi 
delle indagini rieU’Fbì- alla 
qornmissìone, Bush le-e,bbte 
anticipale al solo senatóre te? 
pubblicano, cercando di irret- 
tere tutti davanti al fatto, com¬ 
piuto; A meno che le , risposte 
dell’Fbì non eliminino ogni 
dubbio - ha aggiunto Nunn - 
se dovesse pronunciarsi oggi 
lui voterebbe contro la confe^ 
ma dì Tower, Cosi come con¬ 
tro dice che voterebbe il nu* 
mero riue della commissione, 
il senaiote James j&tpn. «An¬ 
che se il 90^ delle ràci che 
abbiamo vagliato sono spaz¬ 
zatura -ha detto. &{on -*-c'è 
un 10% che lascia il segnen. 

Se si tiene conto che i de¬ 
mocratici hanno la maggio- 
ranza; per Tower pare la butti 
proprio male. 


rUnltà 
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NEL MONDO 


Rfg 

Nuovo missile 
Bloccato 
il progetto 


■i U Cemiinla Federale 
sia coalniendo un misille a 
corto raggio, che puA portare 
anche tettale nudearl? La no- 
tlala, rivelala lunedi «era da 
una Iraamlislone televisiva, ha 
metto a subbuglio per due 
giorni il mondo politico tede- 
tea Le opposizioni hanno cri¬ 
ticato duramente II governo, il 
cancelliere KohI ha prima 
smenlllo che si ballasse di or¬ 
digni nucleari, poi ha annun¬ 
ciato la sospensione del pro¬ 
getto di costnuione del missi¬ 
le. Conire II piogramma della 
RIg si erano sollevali anche I 
giornali della Gennanla De¬ 
mocratica che hanno accusa¬ 
to ICohI di aver messo In allo 
una -chiara provocazione 
contro I newlatl sul disarmo 
In corso a Viennai. 

Al centro delle contestazio¬ 
ni il progetto Technex, aliida- 
10 a cinque impiese tedesche, 
che prevede per la.pnma vol¬ 
ta la realizzazione di un missi¬ 
le a corto raggio (meno di 
SOO chilomebi) tutto fabbrica¬ 
to In RIg, in grado di colpite e 
mettere luori uso In li uie gli 
aeroporti del palio di Varsa¬ 
via. iSI balla solo di un'arma 
convenzionale», si o giusilllca- 
lo il governo. Ma numerosi 
esperti hanno peiO avanzato II 
sospetto che, con opportune 
modillche, possano essere va- 
.sformali anche In armi atomi¬ 
che. 

L'opposlzktne-soclaldemo» 

; crallca ha «tiblto:igplé< (. ito «: 
ha fatto sapere al-lPV|HhQ di' 
rllenere »lnanimWMe.'chc<|a 
Germania F(de^ RoaH.;l|fi- 
che solo date rMnpniaiiprw d| 
volersi plOiàM|ie gi^||n|, nu¬ 
cleari pervigi$vèrie>,lr(Spd 
"ha anche gl|iìdlMlpaiMi|M^ 
so» che.Il goecrno abbia ap-; 


che 

verno a , 

Technex. vlt 
iput KohI. d‘i 
ministro della!, , , 

nunclato ierl'acthBn'MHsm»^ 
ce del govetno'-» hadecIsD dl' 
non ponai*uMphnenie^ 
avanti questo Jin|raffitna>l Lat; 
cosfnnlone dH^iiUle^éKb 
per ora femlite. 'Satt ogneel- 

- aift(jrt,.a«r.js.n- «gPtdPrPet 

"•phéqMIII 

or 


Lo scandalo denunciato da Londra Ma la Thatcher non molla 
sui fondi comunitari finiti in mani è darà batté^ià in Consiglio 
«sporche» suscita p hitanto pa® sioppone 


caute reazioni a Bimxelies 


aia armonizzazione fiscale 




Bruxelles sdrammatizza, ma il governo britannico 
non molla sulla vicenda dei sòldi Cee finiti nelle 
mani della mafia e dell'Ira. La Thatcher invia il suo 
ministro dell'Agricoltura a date battaglia, e chiede 
norme più severe. Ma intanto in fatto di fughe di ca¬ 
pitali predica le virtù della «deregulation» e si oppo¬ 
ne all'armonizzazione fiscale. Nei rapporti tra Lon¬ 
dra e la Comunità si annunciano giorni tempestosi. 

DAL NOSTRO CORRISPOrrOENTE 'i 

FAOLOMLOINI 


■iBRUXEllES. La •bomba» 
lanciata dalia signora Thal' 
cher sui soldi della Cee che fi¬ 
niscono alia mafia e all’Ira é 
amvata a Bnixelles con la (or¬ 
za di un . petardo. Alta Com¬ 
missione e dintorni nessuno si 
sente sul banco degli accusati; 
la lotta contro le frodi - diceva 
ieri un portavoce - è sempre 
stata una nostra «preoccupa¬ 
zione costante», tanl'è che ab¬ 
biamo messo in piedi una 
speclaleatask-fbice* antitruffe. 
sulla base, di .un rapporto ela¬ 
borato, sùtl'eraomento. già 
nel novembre oelt'S? (rappor¬ 
to che non deve ever avuio 
una grande circolazione, c'é 
da dire). ' La - Commissione, 
poi, non ha «ne competenze n 
é mezzi.specifici!, per interve¬ 
nire e pud solo catare sulla 
cgllabofazione -degli Stali 
memfan. Ben vengano, anzi, le 
denunce perchg^testimoniano 


somma « di A->t4mìla -4niliardi 
l'anno che ha tirato fuon è' 
«pura speculazione*. 

Nessuno assicura II tede- 
aco Helmut : Wlchier. - capo 
della fantiHnatIca lask-foice di 
cui soprai uscito dall'ombra 
per Voecasione v è in grado di 
quantificare IlentitAidelle inif- 
(ei non ci sono neppure le 
prove di . una -commistione 
con ta mafia (alla task-force 
evktonlententeiton hanno let- 
toyie denunce^dl Oe Pasqua¬ 
le) -eqitanto-ainrat beneflcia-L 
ria secondo la Thatcher del 
mercato nero del pussidi agri¬ 
coli, s), quaicosavc!e stato lun 

Regno UnUò-.iii mZlena df 
comoigrclo’^j^Sg, .ras co- 



munque... 

Insomma. tà sdrammatizza. 
Ma lunedi il ministro dell'uri- 
coltura bntannico John Me- 
Cregor airiverèi a Bmxeiies 
con l'intenzione di sollevare 
Io scandalo davartti al suoi ' 
colleghi, che già si troveranno 
a dover affrontare la grana dei 
prezzi agricoli; Che cosa dirà,' 
che cosa proporrà?«Nessuno 
lo sa. Quello che invece san¬ 
no tutti è che lunedi sarà co¬ 
munque una giomaiaocia per. 
i rapporti tra Londra e la Cee., 
Olire allo scandalo delie frodi, 
infatti, arriverà in discussione, 
un altro dossier bollente; i mi* 
nistn finanziari si troveranno 
sul tavolo la proposta! di revi¬ 
sione sulla tassazione dei red¬ 
diti da capitale che la Com¬ 
missione ha licenziato proprio 
len, insensibile ai gridi di do-. 
lore provenienti da Londra e 
dai Lussemburgo. 

Due nodi che anivano al 
pettine insieme per capriccio' 
del calendanoi ma che, lùlil e . 
due, rimandano allo scontro ’ 
in atto sul futuro grande mer¬ 
cato europeo, e valgono co¬ 
me ilhimmante cartina di tev-. 
nasole sullo spirito in cui Lon¬ 
dra si prepara al '92. 

Cominciamo dalla questio¬ 
ne della lassuione dei redditi 1 
da capitale;: !! problema è->' 
semplice: quando; nei .giugno 
del QO c! sarà libertà comple¬ 
ta di circolazione per i capitali r; 
(eccetto, per il momento, che . 
in Irlanda, Grecia,. Spagna e 
Portogallo) . come .SI farà a « 
evitare che i risparmi fugano, 
verso i : paesi che li tassano 
poco b nulla, i fparadisi lisca*- 
Ih dei Lusiembur^e.;|e ^oia j 

anilpinorinanne'JaiAjihUmct^': 
dena''corona hritanhiCar .Sic- ' 
cornetta soluzione pidv^uvviaiisi 



Qà due anni di 

npei 

denunciò la tru& 

AUOUSiaPANCAW 


unificare i lassi di imposizione 
in tutta la Comunità, si é scon*; 
trata con un formidabile fuo- 
co di'sbarrame^ntp, dopo lun- 
flò <me(cariteggiafè la signora 
Christiane Sctìvener, commis¬ 
sàrio responsabiié della politi¬ 
ca fiscale, ha formulalo li 
compromesso licenziato ieri; 
l'introduzione di una aliquota 
minima comune de) 15% che 
riguarderebbe tutte le forme 
di rìspairiìlo (conti bàricarì, 
bot, titoli ece.), ma non i rela¬ 
tivi redditi'(capitai galns) e 
non sarebbe prògre^m. 

Si . tratta di una. prcàDosta 
moderata, anche uoppq.' Ep-.,-, 
pure, tanto Isussembiir^ che' 
Londra sono già in mncea, 
pronti a far scattare anche Un 
veto. Per il Granducato si capi¬ 
sce; proprio sul nsparmio 
esentasse ha costniito le fortu¬ 
ne della sua piazza finanzia¬ 
rla. Ma la Gran Bretagna? Lon¬ 
dra vuole certo tutelale-gli in¬ 
teressi -deltproprio;«paradiso», 
ma vuole , anche ribadire un 
conceiiO rChe-. le ata .(nolfo a 
cuore; Che à.'poi, sempre lo 
stesso; il mercato unico non si 
realizza a colpi di regolamenti 
edi norme^ma nel segno'deU 
la «deregulatign» economica e 
finanziaria. L' 

Eppure - marda guarda ^ 



affatto iaadei^tdatión* ma. al 
coiÀràrfo. g m«iteniinento di 
barrièie è ìfoìilaalpm, a co¬ 
minciare daHe.6ontÌere fisiche 
tra ! bai^ ddIà CdraUnità .che 
neldoviebbm q^re. 

' Una tale- contraddizione è 
solo appaiente» li grande mer» 
calo che soma signora 
Thatcher d dei tutto coerente 
con se stesso: un mare aperto 
per 1 capitali e. un labirinto per 
1 cittadini..il neòiìberismo, al¬ 
meno nella vertòMie britànni¬ 
ca, èmoKo Oberale quando si 
paria di fbktt. lo è inrrifo me¬ 
no «mando il. paria d^'altro e 
non lo à affatto quando si pa^ 
la di .«Cittadini europèi», che 
per la signora kmdinèsa sono 
un'entità die non esiste. 

Ciò detto, resta il fatto che 
lo scandalo che ha sollevalo è 
reale vé gravissimo anche se 
alla Commissione non se ne 
accorgono, e crevcM le stnit- 
ture pubbbene, comprese 
quelle comunitarie, sono sta¬ 
te, finora, Incredibiimenie 
inerti, come dimostrano ani 
che le patetiche reazioni che. 
SI potevano registrare len a 
Bruxelles. Se il rappresentante 
bntB’‘r)co, lunedi, avrà pro¬ 
poste cuncrete da fare per 
stroncare i traffici ipozehi,.po¬ 
trà essere’l'occasione, di una 
discussione seria. Altrimenti 
anche le frodi finiranno nel 
lungo elenco de|.motMi.cl} hi*, 
alone tra te Cecj « U)qdrBA 




(■ ROMA La Signora That- 
i:her. com'è -sua . abitudine, 
non ha fatto uso dei guanti 
per attaccare la Cee accusan¬ 
dola di «aver distribuito miliar¬ 
di» alla mafia e ai terroristi ir¬ 
landesi; la bellézza di quàtlor- 
dicimilà millardidi lire comu* 
hilarie» airàhriò. Conte il no¬ 
stro giornale ha scritto ieri in 
proposito, la denuncia era già 
stata fatta due anni fa da.Pan- 
crazio De. Pasquale, deputato 
comunista ai Parlamento eu¬ 
ropeo e precidente della com¬ 
missione regionale. Ci è parso 
utile a questo punto chiedere 
allo stesso De Pasquale l'azio¬ 
ne sviluppate dai pariamenterì 
comunisii iteliam a Sir^urgo 
per mettere line aL allagare 
deHa.criminaiità economica. 

tLà denuncia della rignora 
Thalcher ci ha detto De Pa-, 
aquale «anche se giuste, arri¬ 
va laidL La penetrazione ma* 
liosa neirublizzazlone «tei fon¬ 
di comunitari a sostegno del 
prezzi agneoHera già sttte de- 
nunaaia In modo mollo cir¬ 
costanzialo dal groppo comu¬ 
niste sulla base «ti precise in¬ 
dagini giudiziute condotte dal 
pool antimafia di Palermo. Da 
queste indagini era risulteto 
che buona pafte di questi 
contributi veniva sottratta ai 
legittimi destinatert (gU agri¬ 
coltori) e Incanterete dai ma¬ 
fiosi. AUname anche «lenum 
ciato te cointeressenza nel n- 
ciclaggio del denaro sporco 
pjmeiuepte d^te dm 


zjpné Agricola, il caso più eia- 
ihoi^ è quello deireà siiida-' 
co democristiano di Bagherìa, 
Francesco Ajelìò, che, con la 
cbmplicilà di socielà finanzia¬ 
rie inglesi, ha operato questo 
traffico di riciclaggio per mol¬ 
te decine di miliardi». 

,, (iqme hanno reagito le au¬ 
torità comunitarie alle denun¬ 
ce del gruppo parlamentare 
comiinisUi italiano? 

«Per la veritàJa Commissio¬ 
ne di Broxelles ed i servizi 
competenti, malgrado le no¬ 
stre denunzie, hanno sempre 
tenuto un attég^amento pen 
musivo e non hanno mal or¬ 
ganizzato 1 necessari controlli, 
non solo in llaiià ma anche in 
altri paesi dove le truffe non 
sono da meno. È una batta¬ 
glia che icomunistl iniendono 
proseguire sja al Parlamento 
europeo che in Italia, non so¬ 
lo denunziando puntualmente 
le buffe di cui si viene a cono¬ 
scenza ma anche per ottenere 
sostanziali'modificazioni del 
slsiemi di erogazione «legK 
aiuti comuniten allo scopo di 
chiudere ala ai troHateri che 
alle > organizzazionj criminali 
gli spazi di cui hanno finora 
goduto. È u^nte in particola¬ 
re affrontare per tempo la 
questione del rappoifo ira la 
ipotizzate soppressitele delle 
frontiere Interne ed i traffici il* 

. leclU... f ll fimcalQ unìfiUriQ 
. che tutti vogliamo dovrà esse* 
l'R «toteto di vàlidi sistemi di, 
•dite» coniroTI|Wi|n^;i,^. 
criminalità ecoiiòiriica». 


Cossiga in Mozambico 
Néiragenda dei colloqui 
una nuop propósta 
di pace Éì SudaMca 

MAUCILLA IMIUANI 


Neve anche 
sulle palme 
delle Canarie 


Jn Europa continua la siccità, 

le stazioni di sport invernali 

■. sono.in cnri;pet te mancanza 

di neve Ma il bianco elemen¬ 

to è caduto in abbondanza 
sulle Canarie, a fornire uno 
sfondo, quantomeno msolito 

' per le palme di quell arclpela- 


" In Spègna fallisce il negoziato sulle scelte di politica economica 


Govteno e sindàcati ai ferri «^ 
e ora tra i sociali^ .aperte 


Si sono rotte, dopo due mesi di incontri, le tratta* 
live governo-sindacati sulla poiitìca economica. 
Da slamane Ai.partito socialista invierà nei luoghi 
di lavoro propri^ rappresentanti - commissan'^ po¬ 
litici» - per contrastare i delegati déli^sindacato sor 
ciaiista Lfgt, mentfe te segreterie sindacali hanno;; 
già annunciato una nuova ondata di mobilitazioni 
sociali contro le scelte economiche dì Gonzatez. 


OimOCIAI 


■1 «Molto peggio di un falli¬ 
mento» commenteva l ieri il 
quotidiano «Él Pais» l'ehnesl- 
ma interruzione del dialogo 
governo-sindacati. L'ultiriia — 
è l'opinione comune r cui si è 
giunti ai-tennine.'di due. mesi 
di negoziati. Una manciata di 
miliardi - 1300 secondo le ùl¬ 
time stime T-hanno suggellato 
il divorzio. Ma fin dalle prime 
battute, sotto Natale, con tò 
sciopero generale di dicem¬ 
bre. ia partita aveva i batti di 
uh confronto molto più esteso 
che quello tra le gabbie del 


bilancio statale e le rivendica¬ 
zioni sociali.; 

L'opposìzlqne che deve af¬ 
frontare li premier Gonzalez si 
' trova hér suo partito, fra gli 
amici, 1 compagni cqn cui ha 
cdndìvìsÒ éei anni dì potere 
maggioritarìò. Una spaccatu- 
-ra, maturata sulle opzioni di 
poiitìca econòmica, che sfal¬ 
da dali'intemo fa formiila go- 
vematlvà del Psoe; ritira la le¬ 
gittimità di «sinistra» al groppo 
dirìgente del partito ed apre 
una guérraepòVitìca che mira 
al còntròllò della baseAletto- 


rale. «tei' tHUtto.': E .te^ prime 
mosse driieazioiie. ieri'pome¬ 
riggio. delle segreterie sinda¬ 
cali é di «iqelte del Ptoe, la- 
scteho pocÀi mai^i ^'òqui-; 
vocteHe Corpmisàonl Operaie 
e Ugl haimo subtto'annuiKia- 
to Ott 'iHiovò programma di 
«moblifitazkme stelale» e H 
paititò socialiste ha deciso di 
conlraAaie razione Andacale 
sul campo, nei -|U(^i di lavo¬ 
ro, iRViàndovi pròpri rù^pre* 
sentami ^ i «omitiissarì politi¬ 
ci» ti haimo siririio chiamati 
airUgt - per Sfriégare te ragio¬ 
ni della '. politica economica 
delgoveirvo. 

Il premier, spagnolo sembra 
«leterminato ad accettare que- 
.sto cottfrimto «all'ultimo vo¬ 
tante s<Kiaiiste,« che se.per.al- 
cunl osservatori soda!»ti.‘'iha 
tutte le caialtteiMkriw. di uh 
suicidio poiilico, per alm rap¬ 
presenta l'unica ^ada . per 
sck^iere lo scontro negli or- 
garilsmir diiìgenll. «lèi partilo. 
Un gestO( di coerenza con la 


politica economica che ha 
condotto la Spagna'a viaggia¬ 
re sui tessi di crescita più alti 
d'Európa (5%‘ neil'87, 5.7% 
l'anno scòrso). I *' 

Anche se'htei lo ha mai al¬ 
larmato pubbllcameme. l'o¬ 
biettivo del segreteno di Ugt, 
Itedondo, sembra ormai quel¬ 
lo dì rovesciare 11 governo 
Gohzalez. di cambiare l'equi¬ 
librio delle correnti nel Psoe 
cercando df impone un cam¬ 
biamento di fondo della stra¬ 
tegia s. economica e sociale 
che, secondo il premier, cojn- 
promeiierebbeio gravemente 
la situazione economica spa¬ 
gnola. Ma Redondo rivendica 
anche una più ampia libertà, 
d’azione, i’iridiirebdenzB dei 
sindacalo socialista dal parti¬ 
to. 

' La rottura nella famiglia so¬ 
cialiste mette improvvisamen¬ 
te in moto tutto il panorama 
poiilico spasolo. In primo 
luogo perché 1) Psoe «li..Cori-; 
zaiez, senza-il consenso: «li ^ 


Ugt, dovrà diluire in un generi¬ 
co interclassisnto il suo lin¬ 
guaggio socialdenrocratico 
nel tentativo di ricostruire la 
sua base elettorale su quelle 
classi medie «benedette» da) 
•miracolo» economico. Poi, 
ovviamente, perché i partiti 
d'opposizione cercheranno di 
approfittare delle difficoltà so¬ 
cialiste per strappare nuovi 
consemsi. In quéste óre, sia il 
Partìtò ' comuniste spagnolo 
che il '^ntro democratico so* 
cialé» dè|l’ex premier centrista 
Adolfo'Suarez haniió incluso 
nei l<m programmi elelloraii 
le rivehdteazfohi dei sindacati 
respinte dal governo. La Spa- 
, gna si avvia, dunque, verso 
' una siiuazione politica molto 
confusa, aperta, torse, a tutte 
le soluzioni. Si poteva evitare? 
Forse no. Le contraddizioni 
della crescite haiìno generato 
tensioni sociali che II governo 
socialiste. non sa ricomporre. 
Che ;riDn riesce a jìcondurre 
neisuoseno. 


■IMAPUTO. Una Màputo ra¬ 
diosa ha accolto ieri Cc^iga 
«ràfrìcano» régalàndògli final¬ 
mente il primo itero sole de¬ 
gno del continente nero. 
Compostissimo,, il presidente 
dei Mozambico JòaqUim Ghis- 
sano lo ha ricevuto ;ali'aero- 
porto ai piedi della scalette 
deiraereo, mentre Marcellno 
Dùs Sàntòs, uno dei padri fon¬ 
datori del Frelimo, il suo ideo¬ 
logo nei momenti della lòtta 
contro i pprt(^hesi. riséivava 
un abbraccio calòròso. ricam¬ 
biato appieno, ad un Andreot- 
ti ancora infelicemente Inta- 
bairato nelilmpermeabilino 
caki della piovosal Zambia., 
Per gli appassionati della co¬ 
lonna sonora registreremo 
che Mameli ha ritrovalo qui i 
tòni gagliardi della sua matri¬ 
ce riso^imentale, mentre le 
salite di cannone, i canti e le 
danze dei vàri gruppi folklorici 
riuscivano à -far scoidare in 
un’esplosione di gioia 1 troppi 
guai di questo paese. : 

Perché di guai il Mozambi¬ 
co ne ha davvero tanti; la 
guerriglia della Renamo, la fa¬ 
me e la carestia, ( la difficile 
convivenza con il Sudafrica. È 
dì ieri te notìzia che martedì 
scorso ad Amaragra, nel di¬ 
stretto di Manhlca (70.fcm dal¬ 
la capitele) i «barulldos», co¬ 
me chiamano qui 1 guerriglieri 
della Renamo hanno troelda* 
to 27 persone e ne hanno ra¬ 
pile altre 40. Cteni giomo;è 
uno slitifcidio di assalti ai vil¬ 
laggi, razzie, massacri a colpi 
di machete sulla popolazione 
inerme. Maputo, non é un mi¬ 
stero, é praticamente isolata 
dal resto del paese e anche se 
le troppe governative hanno 
legtehato qualche successo 
nella regione di Tele, la situa¬ 
zione rimane tragica. Cossiga, 
che queste mattina con la insi¬ 
te alla diga di Pequeno Li- 
bombo ptaticamefite va a 
sfiorare uno del mille fronti di 
queste guemglia; è arrivato in 
Mozambico proprio nel ^r- 
no in cui da JohannesbuQ. il 
ministro degli E&ien Hk Botha 
ha propeso ' al presidente 
Chlssano di indire una confe- 
lenza a quattro tra Sudafripa, 
Mozambico. Usa e Urss pro!- 
priò per affrontate il problema 
'Renamo.'Come se fino ad og-. 
j|i*ntm fosse stato proprio i) 
Sudàfnea': a* finanziaria. Ma r 


Nicaragua 


incontra 

Fopposizione 


B MANAGUA v II presidente 
del Nicaragua, Daniel Ortega, 
ha iniziato «ri una serie di in¬ 
cóntri con gli esponenti dei- 
partiti deli’opposizione per-in* 
formarli sulle concessioni che 
ritiene di fare nella riunione 
del prossimo'13 febbraio con i 
cinque capi di Slato dell'Ame¬ 
rica centrale, e per esaminare 
i temi delle elezioni generali 
Che si realizzeranno nel no- 
vembredel 1990. 

Da quanto è travialo, nel 
corso dei primi colloqui con 
liberali, conservatori e social- 
cristiani,: Ortega ha prospetta¬ 
to la posdbihtà di riformare la 
c<»Utu^one e te *egge eletto¬ 
rale. Intanto, il ministro per la 
Sicurezza sociale, Reynaldo 
Tefél in un'intervista ha soste¬ 
nuto che Ortega «è il logico 
candidato del sandinismo» al¬ 
le prossime presidenzlah. È la 
prima volta che un importante 
eiq}onenie del governo di Ma- 
na^ua parla della pc^ibilità 
che Ortega min a: farsi rieleg¬ 
gere, come iper altro gli con- 
sente la CostituzicMie in vigore. 


prima di accreditare in pieno 
la nuova vóiontà di pace; del 
regime déli’àpartheiò in Africa 
australe, bisógna stare à vede¬ 
re cosa succederà con le ele¬ 
zioni per l'indipenderiza- na- 
mibiana il 1 aprile prossimo. 
Di questo e delia difficile si¬ 
tuazione economica del pae¬ 
se Cossiga e AndreoUl hanno 
parlato fino a ieri sera MRli as« 
sieme ai colleghi Chissario e 
Mocumbi. Il sottosegreterto 
agli Esteri, Mario Rafiaetlirha 
discusso invece con i ministri 
della Cooperazione Veloso, 
delle Finanze Magid e del Tra¬ 
sporti Guebuza, a quali pro¬ 
grammi di aiuto dare te priori¬ 
tà per 11 prossimo triennio. 

Con 1 suoi 600 milioni, di 
dollari stanziati fino al '90 
dàH'88, cui si aggiungono altri 
100 milioni cheli Mozambioo 
riceve indirettamente dalVlta- 
lia attraverso la Sadcc (Comi¬ 
tato p» ia conferenza dello 
sviluppo detl'Africa australe), 
il nostro paese é il prìnio <lo« 
natore in assoluto per Mapu¬ 
to.' Nello scambiodi baUiite 
che ha preceduto i colloqui ti« 
seroall a quattro 1) presidente 
Chissano ha elogiato l'Italia 
per l'aiuto e te solidarietà che 
ha saputo dimostrare al Mo¬ 
zambico fin dai tempi'della 
lotta di llbcazlone contro I 
portoghesi. Cossiga, dal canto 
suo ha ricordato che proprio 
l'Italia è stato il primo paese i 
riconoscere il Mozambico in¬ 
dipendente, di cui ha sempre 
condiviso e continua a comi!* 
vidcie oggi la lotta contro t’a- 
PBKheid;'«La vostra batteilte t 
la nostra», ha detto. - 

In attesa di oonoaeere .quali 
altri Impegni economici e po¬ 
litici ci assumeremo verso 
questo Mozambico ; cosi miu» 
toriato, alcune ultime notazim 
ni dì cronaca. Ieri per Cofilia 
fi stato ri) giorno de) «bagno 
nella folte». In mattinate a 
Mensa, in Zambia,' dove Ita 
Inaugurato una nuova flieda 
cosuuite dalla Cogefai L con 
capitai! italiani e dove la po¬ 
polazione locale gU ha tano 
dono di ben quattro capiettid 
innumerevoti caschi di baijia- 
ne. Nel pomeriggio a Mapuio, 
quando,, in visite al mausoleo 
degli eroi (dova à sep^.Sà» 
mora-Macpel) è itefo —* 

mente»pnao4’amlM 
folla di bambini II 


Argentina . 

ALaMlaijIa 
terroristi 
stranieri? . 


■1 BUENOS AIRES. In un'Un- 
prowisata conferenza stampa; 
il ministro della Difesa argenté' 
no, Horacio Jaunaiena ha ri« 
velato che «ci aono Indili «ti . 
un certo appoggio straniero ai 
terroristi» che il 23 gennaio 
scorso hanno opcupaito una 
caserma doll’eseiclfo nella k>- 
caiità d) La Tablada, alla pati- 
feria di Buenos Aires, con un 
bilancio di 3S morti, 3ft dei 
quali estiemUti. Il ministro ha 
comunque precisato che «IO 
non significa! in alcun modo 
voler coinvolgere una nazione 
o un governo», ma solo che 
rei sono dati che IndicinQ che 
I tcrronstl avrebbero potuto 
avere del contatti in altri pae¬ 
si» In proposito, UseHhnanale 
5òrnos ha sostenuto che «se¬ 
condo tonti del minuterò degli 
Esteri cresce il cqnvlncimcnto 
che ci sia una "connessione 
panamense", mentre fi éè 
scartare un appoggio organico 
de) Nicaragua t di OiOB» al 
gruppo eitieffliita, 


Mitterrand toma in pista è affronta: Ja tv 


Non accadeva più 
dalle elezioni di giugno 
Il presidente parlerà 
degli «affaires» 
e della prospettiva socialista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


OIANNI MAMIUI 


H PARIGI. Mancava dail'a- 
gone nazionale «tei giugno 
Morso, qÙBiidóàffidò la giukla 
del governo à Michel Rò- 
charo. Era apparso In^elevl* 
sione il 13 luglio, fi vero, ma 
fu per parlare della costruzio¬ 
ne di una iiUova. grande hi- 
bliòteca univerosle. Poi: Melse 
fazione fetamazionaie: U> di* 


scorso all'Onu In settembre, i 
viaggi in Cecoslovacchia. 
Untone Soviétibà, Bulgaria, ìn¬ 
dia,' un'intenlsta a «Libéra- 
tion» per spiegare l'apertura di 
credito politico e finanziario 
all'EA europeo, la conferenza 
sulle arrril chimiche. Nel frat¬ 
tempo la Francia viveva giorni 
agiteti: gli scioperi dell'autun- 


no. le inedite , percentuali di 
astenuti dal, voto alfe elezioni, 
cantonali e al referepdùm sul¬ 
la Nuova Caiedóhià, ràffare 
Pechiney. il partito socialista 
sembra avere n natpnèi'jJoheì ' 
Jospin propone una ritórmà 
della . scuòla q gli inségnàntì 
(tradizionale base di consen¬ 
so per il Ps) gli si rivoltano 
coritrq. Claude Evin ha sudato 
sette camice per tranquillizza¬ 
re (per il momento) migliaia 
di infermiere inferocite, .impat¬ 
to elettorale qòn'ii Pcf le 
prossime municipali fa acqua 
.da tutte:ie parti a. oltretutto. 
suona come la campana a 
morto deli'«apertura» al centrò 
che fu la colonna sonora delle 
. presidenziali e delle legislati¬ 
ve. Rochard non ha perso il 
suo sangue freddo, ma ha ri¬ 


nunciato ai ruolo di leader 
politico,: optando per la ge- 
stionér; 

A ùn mese giusto dalle, mu- 
niòlpàii Francpis Mitterrand ha 
.cosi'finàiritente deciso d) tor¬ 
nare in. pista; apparirà sugli 
schermì di 'ff 1 domenica sera, 
per essere intervistato da An¬ 
ne Sinclair, popolarissima 
giomàli^la televisiva, lo stile 
della . trasmissione è tuU'altro 
che ttìbtinizio; l’ospite 'é mes¬ 
so sulla griglia per oltré un'o¬ 
ra,.e si parlà'di.tulto.Si parle¬ 
rà, "quindi‘anche degli «affai- 
res«i ed .è. senz'altro, per que¬ 
sto che il capo dello Stato ha 
' accéltàtò^^ stampa naziona¬ 
le e intemazionale ha avuto 
receniemqiite di che leccarsi i 
baffi: nell'affare Pechiney ri* 
sultano implicati amici perso¬ 


nali di'Mltìenand, il capo di 
gabinetto «lei mliUsliq «ìeli’C- 
conomia Béiégovr^xhà dovu¬ 
to dimqttenì, te piazza Iman- 
ziana parigina, che ambireb¬ 
be a contendere a. Londra il 
pnmato europeo, ne è uscita ' 
(almeno in temiini di immagi¬ 
ne) con le all mMzate. >Le 
Monde» Ipotizzava qualche 
giorno fa l’obbligo - entro 
qualche mese - di sciogliere 
l'Assemblea nazionale; (a 
. conseguenza sarcltoe la riedi¬ 
zione delia «coabitezione» alla. 
quale Mitterfand fu costretto, 
dall 86 ail'Sfi dopo aver perso 
(e legislative, L'ipotesi rton pa¬ 
re peregnna: se i «apertura» al 
. centro non funziona (ha detto 
, Pierre Mehaignerie, leader dei 
centro democratico cristiano: 
•C^ni giorno che passa mi ve¬ 


de più radicato àll'opposìzo* 
ne»), se il centrò viené riassor¬ 
bito nèil'Òrbita dèlia destra, 
andranno tratte le conclusioni 
politiche per uri gòvémò che 
resta pur Mmpre di ms^io- 
ranza relativa. Ma per Mitter¬ 
rand sarebbe un miéidiale 
sgambetto' al secondo setten¬ 
nato, tutto improntato sulla 
capacità socialista di condur¬ 
re la Francia alia data fatidica 
del '92. Il suo programma pre¬ 
sidenziale ne sarebbe svuota¬ 
to e snaturato. Eccoloduoqué 
gettarsi neHamischtecon tutta^; 
la sua autorità:.Si può dire che 
domenica sera in R^ancìa si 
aprirà, una fase poiitìca nuova. 
L'inquilino dell'Eliseo non ha 
le abitudini del suo omologo 
della Casa Bianca; conferenze 
stampa ,come noccioline. 
Quando parla, lascia il segno. 



Francois Mitterrand 


1 rapporti Franda»Nato 
Parigi forse parteciperà 
al futuro sistema 
di difesa aerea atlantica 


■I PAitiGl. La Francia, che 
dal 1966 non fa pane dell'or¬ 
ganizzazione militare integrà- 
ta delia Nato, ha ora accento 
di amiarè negoziati su una 
sua eventuale partecipaziohe 
à) futuro sistema di comando 
è dì controllo aereo déil’Al- 
ieariza, l’Accs (Air comraand’ 
and-control System). Lo han¬ 
no scritto ieri iquòtidiani ^Le 
Monde* e «Ùbératlon». 

All'ambàsciatore francese 
presso i Nato Gabriel Rdbih è 
stata afiidate la responsabilità 
dei negoziati con gli alleati, 
per trovare una formula che 
preservi .l’autonomia della 


Francia, R^i ìiifende evttare 
cioè l'integrazione automatica 
delle sue forze, qual^a te 
congiuntura intemaciòhafe )0 
rirriìieda. 

«ÙbéraUon» scrive che la 
decisione è stata presa persò- 
nàimerite dai presidente nah- 
(Ois Mitterrand, al quale il 31 
gennaio schiso I ministri detia 
Difesa Jean^Pierre Chevene- 
ment e d^li Esteri Roland Du- 
mas fecero pervenire un rap¬ 
pòrto suli’argomettio, chi^ 
dendogli di autorizzare rapa¬ 
tura dei heg(»iati. Il via di Mit¬ 
terrand fi statò dato alte (ina 
della settimana acorites 
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Davanti alla stampa, FVanco Piga 
inaugura la sua campagna 
per l’autosuccessione e si presenta 
come Tuomo delle serene mediazioni 


Toni concilianti sul conflitto 
in corso con Bcinkitalia 
peir ilcontrolk) delle operazioni 
delle banche in Borsa 


M ROMA. «Rare volte m Itar 
a ha SI è assistito ad una carri-V 
}L pagna di lobbying così pesan- 
IT le»; così II settimanale amen- 
cano Business Weck ha spie- 
^ ^ gato le grandi manovre che si 
*f sono svolte dietro le quinte 
* della scelta dei partner stra- 
^ mero dt Ualtel. Ed il Wall 
Street Journal qualche giorno 
fa ha pubblicalo un articoio di 
elogio al modo come l'amen- 
^ cena At&T ha giocato le prò- 
^ prie carte ccmtro i tedeschi 
M delia Siemens gli svedesi del 
la Ertesson, i Iranceti dell Ai- 
!>4 chtel, Dilficile dire se sia prò- > 
< prio ad una operazione lobbi- 
■ V. ' £fv-ulQa ben condotta che si deve. 

ì . ilsuccesso delia soclelà statu- 
^ '01 nitense: nella gara per Mtaltcl. 
di 6 la messa fuori pista delle 
S concorrenti europee Anche 
-n se icn I Alcatel ha fatto sapere 
«Sjdl non sentirsi ancora.del tutlO;J 
-A tppr 4 gioco I 

a In un Lomtinicatn i lavora | 
A tori degli stabitimcnu Siemens | 
del Milanese hanno parlato di i 
«icelia senza trasparenza* In 
effelti la decisione nella più 
et assoluta Assenza di informa* | 
zloni-all'esterno. B evlderite- 
^ she II mondo degli affari ri- 
I». ctflede una buona dose di ri--- 
^ serbo e di silenzi. Fino ad un 
. ' jcejto punto, però, Sopraitutld ; 

^ Ita noi «•«■Bit ennA in 


«Consob in guena? Non proprioi 


PrancQfiPiga ha avviato ieri mattina la propria 
campagna elettorale, in vista della scadenza del ^ 
proprio mandato alla presidenza della Gonsob. 
Un lungo incontro con i giornalisti per sottolinea* 
re i successi della propria gestione e per accredi- 
tare^dj sé un'immagine conciliante, di uomo ca^ 
pace di mediare anche tra le intemperanze che 
pur si fanno strada nella commissione. v < 


PAinO VINMONI 


MILANO.‘la Repubblicani 
ten «sparava* a . tutta pagina 
una mtehdsla con il commis* 
sano dajla Cortsob VirKertzo.! 
Malturri 'col 'titolo bellicoso: 
«La Copsob si ribella, troppa 
Bankliaiìa* C’è davvero un 
^ conflitto aperto tra l'oqano.di ' 
vigilanza oella Borsa e la ban¬ 
ca centrale? Fyanco Piga, pre¬ 
sidente della commissione al-'' 
meno per un ailfo mese, 
quando giungerà a normale 
^scadenza '11 suo mandato, ha 


cercato di negarlo, uutizzando 
in un lungo incontro con i 
giomallsU finanziari milanesi 
toni concilianti e ottimistici; ? 
Tutta la conferenza stampa, 
del resto, è stata improntata a 
questa attitudine; nell'lmmK^ 
nenza della decisione del go- '- 
verno sulla sua possibile ** ma 
non scontata - riconferma, ^ 
professore ha puntalo ad ac¬ 
creditar» come uomo di con* ^ 
dilazione piuttosto che di 
conflitto con una delle massi¬ 


me istituzioni del paese. 

' Il che non significa negare 
che un problema di rapporti 
con la Banca d Italia in qual¬ 
che modo sussista. Il disegno 
di legge che istituisce i nuovi 
inlermedianivfmanzian .le 
Sim.airiniemo delle ouali po¬ 
trebbero avere .un molo rile¬ 
vante gli istituti di credilo - la¬ 
scia infatti aperto l’interrogati- 
vo sul controlli. Come faccio- 
dice .anche Piga - a controlla¬ 
re ciò che avviene nella Borsa 
nformaU’se non posso con¬ 
trollare le banche, che di que-, 
sto mercato ; saranno certa-, 
jnente tre i pnugonisii pM in 
vista? Pioisovferinarml;a 
yglia dh’unassociclJi solo per¬ 
ché sulla porta c’é acntto 
•banca*? ^ 

commissario. Vincenzo 
^.Matturri, che irappresenta in 
. qualche modo -in commissio¬ 
ne li pupto.dj-i^ degli agers- 
ti di cambio, neij'inteivisla si è 


spiniomoto più in Ui.'denun* 
ciando «il macroscopico ccm- 
flitto di interessi»'che il dise¬ 
gno di legge 8 i‘appresterri>be 
a istituzlorialÌ 2 zaw.iSe la Con¬ 
sob veiusse esclusa dal potere 
di controllo su queiU.operato¬ 
ri, le sfuggiiebbeln sosienza il 
controllo. sugg intermedtan 
pnncipaii. 

Piga ha esondilo dal canto 
suo affermando di'mMi avere 
avuto il tempo di i^gere bene 
il testo deU'Meivisia, e ha ag¬ 
giunta «Non cfedo nella qm- 
flittuatitàtraistiluzionlLacol- 
laborazione tra organi diversi 
:é il migliormodo di assicurafe 
ceitezza:al ineicalo». Un gm- 
dizio, questo, cond Ma o anche 
da un attm conuifissMto Con- 
sob. H pral.'IgaiiDAeMOito- di - 
sistefna diconpolg «tficeBes- 
sone T sa^ cbpace di mreme 
: bene se da Banea ditalia e 
Consob si MliÉirA la necessa¬ 
ria diateOica: di coopcrazione 


e di dialogo.'Mi pare che in 
questomomento il nemico da 
battere »a Videotogia dei con¬ 
flitto ira ie isliiuzioni del con¬ 
trollo pubblico, una ideologia 
che oggettivamente nschia di 
ofinre spazio a interessi di sei- 
loie». Ma di tutta la questione, 
dice il prof. Bessone, «è ora 
che.la Consob maturi nella 
sua collegialità :un orienta-, 
mento, lenendo < presente il 
confine tra le valutazioni che-, 
le competono e gli indirizzi di.. 
politica generale in maiena di 
asseto deireconomia finanzia¬ 
ria che competono alle istitu¬ 
zioni politicamente rappre¬ 
sentative», .r 
In attesa che la commissio¬ 
ne esamini comi^tamente i) 
probiema, non resta' per il; 
momento che da registrare le 
dichiarazioni di Piga. In parti- „ 
colate il presidente della Con¬ 
sob ha confermato nuova¬ 
mente che è ancora .In corso 


rinchlesta sulle (Mesunte ine; 
golantà negli scamM sui titoli 
telelonici pubblici in Borsa, in 
concomitanza . con • uqa fuga 
di notizie sul risultato di una 
penala afildaia a consutentt 
esiefnl.'È una inchiesta lunga 
e non termuierà tanto pre^. 

Non trova il presidente che 
la . vicenda aMiia segnalato 
una contraddizione tra la pro- 
pnetà pfivata. del centro ela¬ 
borazione daU delta Borsa e la 
sua oggettiva funzione puttoii* 
ca7. abbiamo chiesto. La n- 
sposta é stata improntata 
alla prudenza. Come tutto l’in- 
contro,' quasi che in mampa- 
gna^elettorale»'!) piot. Piga ab¬ 
bia paura di uitaie la suicetfi- ' 
bllità. di., qualcuno: «Alcuni r 
compibderCedhannosicura- 
mente ii|Aranza> pubblica. È 
un problema che.» risolverà 
quwdo^lCed stesso farà nfe- 
rimento a una plù ampia plu¬ 
ralità di soggetti».. 


Il investimenti ma anche i inte 
^ réito più gerierale del 
r; àd wro.ijnà otte distai % 

\ tfllecotounlcazlonl il più pos*:- 
-.siwèefflwnteed In 
' li resto disi mondo LiVanzato,^ 
2 Jrà l'àitror in bello vi sono 
^^iieMlonl corpe. I riflessi occu-:? 

uba toelfa'pgéo atr^ 
dli^ 

scuUione migliala al posti d(<^ 
lavoro Paiono perciò.ormai; 
'maturi I tempi di congseete: 
un pP* pii) in.dettB&Ho |é p[o«;: 
posto dei vari partner é le ra- 
-gìorii epe hanno portato ajla v 
R'.ltolafthdt ber rAl&T Una:; 
** sdeltai-per di più, che poireb-, 
be determinare rlpercuzsiom^ 
di oidlne pitico otite jki A|pl.’: 
Non solo perché a sosiegrto di 
questo o di quel candidato si 
sono mossi uomini di gdvemo 
c capi di staio di vari paesi 
ma anche perché la decisione 
m di apnre il nostro mercato ad>; 
toVun gruppo iiatunitensé in uriv 
(I, settore cosi importante po- 
•nv Irebbe far sQigere oùàlche 
Ih ptuhiemciin un Europa clic va 
Ja /.spmpm piò facendosi villaggio 


11 dibattito sulla legge che dovrà rìordinaré il settore. 

B^le per Borsa e diritomì 


(ansi contro l'Europa «tortez- 
za», tuttavia bisognerà avere 
^ buone ragioni anche per «- 
spondere ad eventuali recn- 
; èri minssioni dei nostri partner 
òi* ouìopèL Un motivo in più. 
ai dunque, perché non solo il 
governo ma anche il Parla- 
fii mento sia messo al lorreiiie 
•A-'delle ragtom della scelta e sia 
qH posto in grado di esprimere 
una valutazione propria v 
g<£ Questo pomeriggio intanto 
^ SI riunisce li consiglio di am- 
jifi, mmistrazione dell In per i ulti- 
ma formalità la ratifica di 
quanto deciso da Italtel e Stel. 
mbabilmentc non dovrebbe- 
fo esserci problemi.’Il terreno 
5 ^ per un via libera senza cuntra- 
* sti appare già preparato da 
, tempo. Probabilmente meno 
unanime sarà la discussione 
' quando il consiglio dei mmi- 
slrl valuterà la vicenda. Già 
l'altro ieri, a conferma delle 
discussioni che conlmuano a 
lacerare la maggioranza an¬ 
che all'interno dei singoli parr 
titi, landreottiano Cinno Po¬ 
micino adombrava la possibir 
lllàche^la scelta di At&T fosse 
dovuta alle «pressioni» del go* 
vernO'Usa. E len Enzo Mattina, 
vicepresidente del gruppo so¬ 
cialista ai parlamento curo- 
91 » peo, rincarava la dose con 
una Interrogazione alia Com- 
a; missione Cee valutando che 
fj .' l'intesa proposta non presenti 
vantaggi «né per il Mezzogior- 
^ no, né per l'Italia, né per la 
Comunità'». Stessi argomenti 
usa II SDclaldemocratico. Ca- 
Ultimi atiasclchidippjeml 
che all'ombra delle pressioni 
^ tohblstlche o prime scaramuc- 
^ ce che .apnuncjanp betì più 

a^nimS > delle ^pròssime 
S ìwttifhane. fritanlo stiamo à 
vedere se domani 11 governo 
riuscirà finalmenié a varare il 
decreto per il passaggi del- 
rAiàtaii-rn 


.M sta per aprirsi sulle socie¬ 
tà di : intermediazione mobilia* 
re (Sim*)destlaate ad avere 
; l’esclusione ; della- negazione 
del titoli m borsa per conto 
dei clienti e a svolgere opera-. 
«ioni di amministrazione e ge¬ 
stione dei tltoli^^ un aspro di¬ 
battito Istituzionale? L'inter- 
vefito effettuatq^iori su dirun 
quotidiano romàno da uno 
del commissari'Consob po¬ 
trebbe tesserne l'annuncio.- Il > 
presidente ngav però, è stalo ■ 
più 'possibilista; Intanto, sem¬ 
pre len;.nel comitato nstrelio 
presso (a commissione Finan¬ 
ze del Senato sono ; stali pie- 
sentati un centinaiq;di,emenr 
damenti alla seconda versione 
. a) disegno.di-tegge sulle Sim. 
Oggi riprenaeràn^a:.dlscu 8 sio- 
ne.. Gli emendamenti avanzati ' 
dal Bei e dalla Sinistra mdi- 
pendente sono diversi e-mira*. 
11. Essi, m paiticoiare. copro¬ 
no* il ruolo delleSim, l'opera¬ 
tività in borsaficonflitti di in¬ 
tere^, 1 rapporti con le ban¬ 
che e gli agènti di-cambio. I 
rraccordrtra^gli organi di conr 
trotto < 


i uci 

/ri) A" 

I'MÀTTÌA^' più'’* coitttivàin^'àB''tcjreTare'’wt^^^ 

È noto che ad un« prima ,^Ja perpetuazione dell'eKiusi mio, anche dopo il decollo 
stesura, pariKolarmente corv ^fra dà^tner^tà. in nome dette SktuValltabhe condiva 
fusa e scadento.'della pn^ r toppunn^wito^ireutralitài^dèl*^ atléfbamte’divs^ol^^ 
sta di legge, ti governo. Verso la professione. - - tera gamma di operazioni, 

la fine dell'anno, ne ha fatta 01 qui la previstone detto Ihipne quelle cK^brt^ratf k>. 
seguire un'altra «he tiene in Slm, cui potifnno'partod^' 'fuori dalle ^ colà i^ìore ^ 
parte conto di alcune delle anche gli agMto di cambio, t ^-hioto tf 'deatom, noin dfvqttta- 
pnncipali .osseivaitoni correi* r/questo, ihpQftato dl tonghiln-v.-noiTimtoqLicanate^^^^^ 
tamente mosse da) zenalore:conto e dtdefa^ media- mentooon la boiM. L'una de* f 
Cavazzuu. Ma anche la nuova --. zionMnteisule^gll anni in ' ioga aNmento TalM e ilntf, * 
edizione non é ancora soddi* sede, CcàisobA^p banche ad piaQto. pur ifoqqoicendo ^ 
sfacente agenti; Ma anche ruUima ver»'. passi avaird com^, dMene 

Le banche, in passalo, si stone deLddl è ancora, come - vacillante. Anche se. c'è da di-.-., 
sono opposte alla:corK:entta«. si diceva;^:‘emendabile:;non;:/.re.'<questo ststoma di pe» e,... 
azione in borsa delle operazlo- - viene s&ncitol'Obbligo di con* r'Conh 9 ppe»..yKne'jptosentMo . - 
ni oggi infatti ti 70% di essa centrare tutte le transazlom;in dal: governo.come meludibUe 
avviene fuon borsa - facendo borsa; é offerta una disciplina 'Se nyogltono risohere to que-, v 
chiaramente intendere che ancora carente dei conttltti dU retto si , , * 

l opposlzlone sarebbe venuta a Interesse; iesiafW'fneccanism) ;s.« ;,Dunque, è,apcora hecessa- 
meno qualora anche esse (o protettivi ncm . sempre: oppor- no definire meglio un disegno 
solo esse) avessero potuto' toni (liquidazKme ^^coana. e equilibralo e trasparante ca- 
operare nella borsa. Ma la obbligatorietà .di un fondo .di pace di dare certezze al n- 
operatività diretta avrebbe - garanzia); la ^'iiKiplina. del- sparmtototi e agli operatori e 
crealo problemi non seconda- l attivilà liductona é sottoposta nel contempo i^neo a porre 
ri sul piano della cosiddetta solo ad/una tieue cosmesi, Rne alla «guerra» frS'bancK; 
neutralità dell intermediarlo quando andrebbe rivisia radi- edagenbdicambto.Evilando,>c.. 
(che agisce (n proprio e per calmente e .comunque entro - -da un lato, regemonizzazione 
conto di terzi) è quindi dei unacenadatav :; ,4 j . , baricaTto'’■Che)teCQndoqual•- 

co^flitti di inieresse. e sarebbe : Ma pm, «aiilono.due scap-^^ .che. autorevpto; opqione po- 
cntrato in rotta di cotlissione - patoie; runa r^arda;la.possi*irebbe estenBersi fifro alla sur- 
con il mondo degli agenti di bilitàche'gli agenti di-cambio rcttizia " introduzione ^^; della : 




^«banca universale»'inentre va 
: prml^laiaia scelta dei gruppi 
polifunzionali • e; dairaftio; la 
; prosecuzione, come oggi del- 
. Tattività degli a^Ui quasi co* 
^me-se.una nfoima non-.inler- 
venisse. Quanto ai. pqten/d). 
controllo, ti disegno di i^ge 
ne prevede la npaifiztone. tra 
Bankitalia - stabilità -.e Oon- . 
sob -* trasparenza Il sistema, 
è, anche in linea di principio,, 
giusto poiché, essendovi as¬ 
sunzione di rischio, da: parte 
; delle Sim, si pongono per esse 
problemi di adeguatezza pa- 
. trimoinale, frazionamento dei 
nschi, liquidità, che .vanno 
controllati con 1 meccanismi 
propn della «vigilanza pnjden- 


■. Coordinamento operaio europeo contro il gruppo di Boston 

«La nostra controparte è ii<^ Usa» 
Sindacato multìmùdonale sla QUeite 


iÈ nata ^ Ptirìgi;una mititinazionale sindacale.; I rap¬ 
presentanti di fabbrica tedeschi, spagnoli e:.francesi 
delia Gillette (direzione a Boston, stabilimenti in Eu¬ 
ropa) hanno dato vita a Parigi ad un «coordinamen¬ 
to» continentale, che dovrebbe inglobate in Muro 
anche I compagni di lavoro inglesi, ai momento prir 
VI di rappresentanza sindacale. Lo scopo è di fron¬ 
teggiare ^attacco all'occupazione. 

DAL.NOSTRO,CORRISPONDENTE 

7^ " “ OIAMMI MAIIfltU 


■ rAftlQl.fronte unico e 
organizzato cóntro Bostpn: è 
K, infatti, negii Stati Uniti, 
che ha Sedè la direzione 
cemralé:della Gill«rtte. In Eu¬ 
ropa ha quattro stabilimenti: 
in Francia ad Annecy, mi¬ 
nacciato di chiusura, in Spa¬ 
gna^ in Germania é in Inghil¬ 
terra. Per ia prima volta I sin¬ 
dacati delle quattro sedi eu¬ 
ropee si sono ritrovati attor¬ 
no ad un tavolo alla ricerca 
di una piattaforma comune. 
Ne è nato un «coordinamen¬ 


to* continentale forse senza 
precedenti, b'otavinJpoi si 
scambieranno régpiarmente 
infòrmazioni e si vedranno 
almeno una volta Iranno. , 
Nel corso della riuniorip 
parigina hanno kopeitò im 
fatti di essere stati spesso e 
volentieri turlupinati: alle 
rappresentanz ' .sindacali 
francesi (a direzione dèlia 
Gillette obiettava che gli spa¬ 
gnoli bastavano alte esigen¬ 
ze del gruppo, a Siviglia cita¬ 
vano ad esempio la produtti¬ 


vità delia fabbrica di Berlino, 
e via di questo passo. È stato 
cosi che la. francese Cfdt 
(un po^ la nostra Uil). te 
centrali spagnole delle Co- 
mtsiones obraras (comuni¬ 
sta), della Cnt (anarchica) 
e deirUgf, i rtedechi dell lg-. 
Metal hanno deciso di coor-. 
dinare la loro lotta. UnìcO: 
assente il sindacato inglese. 
Non per dissenso: più sém¬ 
plicemente . la' fabbrica bri¬ 
tannica >è priva di rappresen¬ 
tanza sindacale, vittima del 
decennio (halcherìano. 

f problemi per la Gillette 
sonò còminciatimegli ultimi 
anni: sviluppo verticale delle 
lamette à gèttafe, crollo di 
ateurii' ineicativ del Terzo 
móndo. Gii ‘àmericani bari¬ 
no cosi miriàcciàto di chiù- 
dèrè lo stàbiiirrientò di An¬ 
necy e di faiefàvè centinaia 
di posti di lairoro negli altri 
paesi. A Bèrtinò, ad esem¬ 
pio, hanno pòsto'un aut aut 
rifiutato dalle rriaestranze: 0 


:il licenziamento di 150 per¬ 
sone o l'accettazione de) la¬ 
voro al sabato Ad Annecy. 
in Francia, la proprietà si è 
scontrata con una compatta 
reazione a livello sindacale 
e politico. Per la salvezza 
dello stabtiimento si è schie¬ 
rato anche il minisuodeU In- 
dustria-Roger Faurcrox., ade¬ 
rendo ad una camj^gna di 
mobilitazione lanciata' da) 
sindacato e dal sindaco del¬ 
la città. Il coordinamento 
europeo pone tuttavia gran¬ 
di problemi d) annonizza- 
zione. 

Se Berlino è minacciata di 
chiusura, possono gli spa- 

§ noli'fodere, in sciopero 
1 solidarietà? No, rispondo¬ 
no 1 delegati. In Spagna sa¬ 
rebbe illegale. Là ottreltutto 
le 01 e di strac^inàrio sonò 
previste dai contratti colletti¬ 
vi nazionali, coni quali non 
si può entrare in cfmflitio. 
Per ora dunque ci si limiterà 
(ma è già un grande piasso 


avanti) allo scambio costan¬ 
te di informazioni, cosi co¬ 
me fanno le direzioni dei 
quattro stabilimenti, a loro 
volta «coordinate» dal centro 
di Boston. Ma è stata ventila¬ 
ta anche I idea di dar luogo 
a campagne di stampa, for¬ 
ma di mobilirazione che di¬ 
sturberebbe il gruppo ameri- 
canò forse più che una 
astensione dal lavoro. Un in¬ 
viato tedesco visiterà «clan¬ 
destinamente» i compagni di 
lavoro inglesi, orfani di con¬ 
sìglio di fabbrica, la Giset - 
cosi è stato battezzato II 
neonato coordinamento - 
cercherà anche di vincere la 
diffidenza delle oiganìzza- 
zioni nazionali ((ì’Ig-Melal, 
ad esempio, sembra non ve¬ 
da di buon occhio un'intesa 
operativa con gli anàrchici e 
i comunisti spagnoli) e della 
federazione éuropea dei 
metallurgici, che non ha in¬ 
viato alcun rappresentante 
alla riunione parigina. 


Nello acoiso novembre i salan medi di fatto neirindustria 
sono cresciuti dell'11,7% secondo l'Istat; Nei primi 1.1 .mesi 
'88 l'aumento è stato del 9,2%. L'incremento più elevato 
neirindustna meccanica, 10 , 2 %, ti più basso nel tessile. 
H-6,3%; L’occupazione per contro, sempre a novembre àu) 
novembre '87, è calata del 2.2%, con la sola controtenden¬ 
za neH'industoa automobilistica, che è salila dell' 1 %. 


SidCfliratoi La Commissione, europea 

19C MitHwill flà stanzialo, sotto forma di 

AA9 inilianil 125 ^liiaidi di lire a 

per nCOnVSrtlItt favore di ìnvesUmenti atu a 

Il MMteAHsIre riassorbue manodopera ec* 

■■ cedentaria dalla siderurgia.) 

prestiti passeranno attraven 
so quattro isfiluti di credito: 
Elibanca, Centrobancaè Crediop e Mediocredito Ligure 
(che ne aveva già ricevuto 40 completamente impiegati). 


Tieni, n 19 li sindacato autonomo de) 

crilinMA feirovierl; la FisafSi ha prò- 

- clamato uno sciopero na* 

delta risafs Zionale di 24 ore dalle 21 di 

domenicà 19 febbraio alia 
stessa ora de) giorno dopo. 
Lo ha reso noto, in un co- 
municato, lostesso sindaca¬ 
to secondo il quale l’Bzione driotta è motivata da) «deterio- 
lani del quadro istituzionale deil’ente con gravi ricadute su 
problemi kIbUvì a (inanziamenlL investimenti e condizioni 
dei lavoralon». . . 


Aumenta La Commissione centrale 

Ia MiM'lireMa» prezzi, organo.GsecutiVD del 

,, t^nHAJKni* Cip; ha deciso un adegua* 

3O'llf0 'mento di SO IIre alchilcrdel. 

hlu hiA' ' ' ' prezzo’dello zucchero, alto 

|riH IVA ;,, quali andranno,sg^nte Wa 

, ' e marami commerciali. Lo 

zucchero in pacchi'veirà 
quindi', a costare 14IOUiile a) chilo. 1 ptoduUori avevano 
I chtosto4tt nre,;per compensaR lBdlmmuzlonejdbicontei- 
buri comunitan per il màgazzinagglo. 


La Commitetone Cee ha 
Cs«Aiilm portato davanti a) consiglio 

AManiIw del Gatt di Ginevra; ciòà at 

sulH cerne roiganismo che regola' il 

aaII-ammaiiI commercio intemaz»natei 

Ayii winuiii lg ntorsipni untiaterq|i ame- 

-- ricane che hanno,fatto le* 

guito a) divteio di Importale 
:lnEuiepacàmlbovineiratUitoconorfnon),NeDBdlscusB40' 
ne che ne è aegulta gU ameitoani sono nmaitt isolatt, e ia 
.poUttodalto ritmieni èstete sttomatizAte da (uto, ^ 


Halta-U^ HaricevuioJl-vtoilbera'ttetl- 

'AAtrèa :-\ i ' 

Al 'CfCOlW . oeclsà circa quauromesUa 

ili littMI mlllÀMll durante la Visita a MÒtttià^el 

01 IMUU milliroi presidente del Consiglio Pé 

t . ... . Mita. Pòi Voeeraztone'eia 

stata congelata per le pe^ 
pMlà e^resse.dalministro Amato e da Craxi. Ora, inW 
se a nuove direttive pervenute dal Tesoro. Il consiglio d'anu 
) >minldnzione dei Mediocredito centrate ha varato li'presti- 
/; lo; impegnarìdo rfiIHuto nrinunclare a parte della commis¬ 
sione prevista. Lamedia^eAstata fatta dai:mlfì)itro per 
V il Contrr.eicW> estero Ih^^ero; Comunque Astiato ha rtcon* 
fermato la sua poca propensione per opèratlprti come 
questa, con tassi inferiori a quell) di inefCato"p^àj)pQn' 
pririclpl di Oa^»«reAàaé*d)sadBtté àd abùtiare |NHt* 
X ner comeTUirò aAMihontàrSi col mercato intemààlohato;^; > 


: fHtopo Ctvazzuti 


ziale», attivabili-dalia , banca 
centrate perché rientranti nel 
mezzi per la tutela del rispar¬ 
mio e perJ’eRìcacia della poli¬ 
tica monetana. Accanto ed 
:e 8 si SI pone poi tutto lo-sUu- 
.mentano per ia tutela 'del 
•contraente debole» - che .ri¬ 
guarda, la trasparenza, la cor¬ 
rettezza delVinformazione, i 
meocaniHni contrattuali, ecc. 
- eseicitabile dalla Consob. 

Il punto. da approfondire 
non è dunque la npartizione 
delle suddétte competenze, 
quanto piuttosto la migliore 
definizione di un biìanciató 
meccanismo di concertazione 
e coopcrazione tra gli organi 
dicomrollo. 


Olivetti 

Compreremo 
ramerìcana 
Ics Systems 


I pi Olivetti acquisirà l ameri- 
I cana ise Systems Corporation. 

I la fonderà con la sua consQ- 
I ciata Bunker Ramo Còiporà- 
I tion e ne farà una delle àzièn- 
I de leader sul mercato amèri- 
I cano per Tautomazione ban- 
I cana. La nuova società ayrà 
un fatturalo, aggirato dì 250 
milioni , di dollari. ìli quésto 
mòdo verrà ràffòréàta la iea- 
. dership/ rnondialé neH'auto- 
mazione bancaria del gruppo 
Oiivettì, che'ha già forti posi¬ 
zioni in Europa e in Giappo- 
, ne. 

L'annuncio regue di un 
giorno solo queiìo sulla ricon¬ 
quista del primato detto véndi¬ 
te in Italia di personal compu¬ 
ter, e sul. lancio di nuoW pro¬ 
dotti còmpatibilì con lo stan¬ 
dard Mca e ih grado di com¬ 
petere col gigante mondiale 
ibm. NeU ’88 OUvetti sui mer¬ 
cati mondiali ha piazzato 
407.000 pezzi e ìn Europa ha 
confermato i) suo secondo 
posto. 


CO.FA.P. 


èaperto ai oonoereo pqbbRco'per .titok ad esami a | 

L A.1.pBrtB*Olr*itoro T e B Ì(iloQ Ca in ^ 

(1* QiipINiM • OtelfMiifeto). Bwdann 1* maree IBI». 

Pir WiwnAiortirfeólate t t c C0.FA.ft UffiefeSa^terto» C.«o 
Rema. gé.tsrTMenaalteri - TW, 6062222. 

Il PDISIOENTE 
E. Tematié 


COMITATO BIRZEIT 

KUFIA 

Matite it&Uane per la Palestina 
Porthho3^50 , 


MOSTRA ORIGINALI ^ 

Dal IOAie fshàrelo 

TE R N I 

Getaris S. Croce • Vii S. Cròct, 8 

Aatar lum vico del,Serpènte 
dal tO al 20 febbraio • Edliiono riurnerata 
Organùiate da* Aas.eloMinlla Icaro . 

' Asaaiaorato proQUtto giovini oomuniiti di Terni. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Caso AusUiaie 

Mazzetta annuncia: 
cederemo presto 
la nostra partecipazione 




tacesetJap 


An'lndomani 
della consegna alio auiorìli dì 
vigilanza spagnole e italiane 
della documentazione relativa 
allo scambio azionano tra Ibi 
c Banco Jover, Il sottosegreta* 
rio al Tesorov Maurizio Sacco* 
ni, socialista, è tomaio a criti* 
care duramente l’intera ope* 
razione. Sacconi chiede In 
particolare l’Intervento degli 
o^anl di \igllanza. indicando 
loro II rischio di una valutazio* 
ne non coerente tra le banche 
interessale allo scambio - Ibi, 
Jover e Santander e do¬ 
mandando Inoltre se «si tratti 
di un processo di irreversibile 
cessione del controllo dell'Ibi, 
con le relative conseguenze 
sul sovrapprezzo». 

A Londra. Intanto, In un In* 
contro con la stampa,Inglese, 
il presidente della Carlplo Ro¬ 
berto Mazzotta ha ostentato 
sicurezza sul successo dell'o* 
pcrazione, a dispetto delle 
molte critiche. E ha oHerto an¬ 
che una sua curiosa ricostru¬ 
zione della vicenda Ausiliare. 


prima di annunélan che la 
partecipazione nella società 
di trasi^i sarà presto ceduta. 

Mazzotta conferma che ltaf- 
fare Àusiliaié era statò esàrhi- 
nato dagli uffkd della banca in 
Una strategia mirata, ajallarga- 
re i rappòrti con enti statali, 
tfà cui le Pèmwiè. «lo ne sono 
stato Informalo il 23 dicem¬ 
bre, e abbiamo proceduto 
con l'urgenza che sembrava 
richiesta dal caso»,vdice il No¬ 
stro. Se non che (123 dicem¬ 
bre Schlrnbeml eri già com¬ 
missario delie ferrovie. E Tal- 
fare, che avrebbe dovuto esse¬ 
re una semplice Intermedia¬ 
zione a favore deiramminl- 
sUuione Ligato, e saltato per 
l'arresto in massa del vertice 
dell’ente autonomo. Invece di 
impegnare li nome della Cari- 
pio in una simile avventura 
non era meglio dare un colpo 
dì telefono a Schimbemi? E 
quando finalmente ir presi¬ 
dente della Carlplo offrirà una 
versione ufficiale di tutto l'af¬ 
fare? 


Gli scioperi nei porti non sono stati ancora sospe¬ 
si. La Flit CgiI, pur prendendo atto della positività 
della ripresa dèlia trattativa con pcandinl, chiede 
al ministro concrete garanzie che j suoi decreti 
non siano applicati: Più ottimiste-appaiono Osi e 
Uil. Ma proprio ieri il presidente ad Interim del 
Consorzio del porto dì Genova ha détto che non à 
intenzionato a sospendere ì provvedimenti.-' 


■I ROMA. La tregua promes^ 
sa da Prandìnì non è ancora 
scattata. Anzi, da Genova arri¬ 
vano venti di guerra; rammi- 
raglio Francese, presidente ad 
inrerimdclContonloautoao- 
me del porto, ha: àffetmato 
che. non; Intende sospendere i 
decreti del mlnUtio. E il oomì- 
tato deli'Utenza portuale (sì 
tratta di lutti I soggetti, che 
usufruiscono dei porti) preme 
; perché le dlspoitelorU dal mi-; 
nistio Steno appUeatevlnsom-, 
ma, glirimpcgni presi (altraf 
sera da Prandini a npn lepde- 


MOUà SACCHI > . 

promes^ re attuativi I suoi decreti rii-' 

! ancora schlano di restare sulla carta. I 
oya airi- sindacati l'altra sera, net corso 
rammi- della trattativa, sono.,stati' 
lènte ad . -^espliciti; è importante ^ si 
gettino te basi di un coniromo 
JJJUK: sulla riterraa dei porti, ma è 

fSni- ^ 

uate^rsì ^''nnno soppettrsolo in pre¬ 
fitti che aenza di condizioni (all da po- 
) piente ter rafireddaieli conflitto nelle 
I dei mi-^ realtà- ^andini, infatti, 

; InsoRi- per Ora ha aoitanto assicurato 
si .{'altra':^ che lanifflinistrazione centra- 
n repde- .te.daljuo ministeio non ema* 


nerà ciicoteri attustìve dei 
provedlmenU. Ma é anche ve¬ 
ro che questo m teooa rum 
impedirebbe aite vane Capita¬ 
nerìe di dare lo stesso via libc^ 
ra s pule dei prewediinenti. t 
meccanismi burocratici che si 
innescano iit.<::Siiuazionj di 
questo/tipo ..sono infernali, 
^andini, infatti ha messo in 
moto una eette di- procedure 
che,.<‘fn assenza di precise di- 
«poslsiorri'aliff aiQfflfntstrazio- 
ni pentenehe;iÌadiiano di se¬ 
guire fi loro corso. : 

In questa situazione di in¬ 
certezza. dunque, almeno fino 
ad oggi restano in piedi gii 
scioperi. I portuali genovesi 
hanno annunciato che, in as¬ 
senze di impegni pte chian 
del-ministro, non sono inten¬ 
zionati a canceitefe te agita- 
zlorii. «È.niohOiiiosi^die si 
sono, fiiessi In piedi due tavoli 
di trattativa suto rifoimà dei 
porti, ai rtuaK parteclperànno 
anche i presidertti dèlie co- 


misdoni Trasporti idi Camera 
« Senato - dice: Franco - D'A-' 
gnano, segretario nazionale' 
della Flit Cgil > ma Prandini 
ora rischia di vanificare questi 
positivi multali Jl. confronto . 
non potrà svolgasi su basi eth ' 
stnittive senza un raffredda¬ 
mento dei confUtU attraverso 
la non operauvtià dei decreti». 
In vista delta ripresa del cMi- ^ 
fronte cpn Prandini fissate par- 
domani, oggi la Rh CgH riunì? 
rà li cornitelo: di settore del 
portuali; E sempre per oggi é 
prevista un’assemblea dei 
portuali genovesi. Più ottimi- 
ste su questa difficlteivertenza 
appaiono Cisi e Uil che in una 
serie di dicl|larazioni nIaiciate 
ieri dai segretari delle rispetti¬ 
ve federazioni dii. catena 
(Arconti per la Ri GisI e Alaz¬ 
zi per la Uiltraspoitl) rimarca¬ 
no soiianto te posiiMià dei 
confronto awiato.conU mini¬ 
stro della Marina meicantile. 
Nessun cenno alla necessità 
che U ministro garantisca ve¬ 


ramente una in^a applicati¬ 
va dei decreti. 

...Critiche.a Randirti ieri sono 
venute dal'^presidènte delta 
giunta regionale' ligure, il so¬ 
cialiste-Rmaldo Magnani. che 
è anche y candidate dei Ri 
per la successione a liberto 
lyAtereàndro alia presidenza 
dei Cmsorzio àutpnòrno dei 
portò: di Genova. Magnani he 
sottolineate «te necessità dì 
una sena trattativa che bloc¬ 
chi Toperadvltà dei decreti di 
Randini, salvaguardando il 
ruolo dei lavoratóri e l'espe- 
nenzB storica di autogestione 
delle Compagnie sia pure in 
un processo di ammoderna¬ 
mento delle gestioni e di tutto 
^Ih tòtema portuale». Intanto, 
teii' U’ Papa ha ricevuto una 
delegazione del «comitato 
donne in difesa del porti» co¬ 
stituitosi ^Genova. Jl pomefl- 
ce ha affermalo d| voler pre¬ 
gare per I lavoratori portuali e 
di essere a conoècenza del I» 
ro problema. 


JÉi II vicepresidente della 
Confindustrià Carlo Patrucco 
alia vigilia deH'incontro sulle 
relazioni industnall con le 
confederazioni espnme: giudì¬ 
zi sul sindacato In un'intervi- 
sla ché apparirà su «L'Euro¬ 
peo». Il sindacato é buon in- 
teriDcuion. al centro e iiì fab¬ 
brica (come diinostra l'èsito 
òÒsittVQ della cpntrattairione 
in azienda), ma la sua palla 
al piate sono i quadri ^irite^ 
medi, Duiterariztetl e Inca^^ 
ci di ad^uaisi al nuora. 

SUI fisco, secondò Patrucco, 
Il sindacato ha..trivalicaio la 
sua effettiva r^)presentatlvità 
trattando anche a nome degli 
altri e ha accettato lo spezzei- 
lamento delta rifoiroa; contra¬ 
riamente alle intese con Con- 
flndustna. Patnicco rimprove¬ 
ra infine il governo, per aver 
concesso sgravi senza chiede¬ 
re li contenimento del salari In 
vista dei rinnovi contrattuali 
ne) pubblico impiego. 


M La Toro e la Uap, primo 
groppo assicurativo francese, 
hanno raggiunto un accordo 
per dar vita in Italia a un grop¬ 
po assicurativo comune. Nella 
nuova società confluiranno le 
attività di L'ap in Italia (Uap 
italiana e Unitalla). e per là 
Toro te sua contioltete AU te- 
cures assicurazioni, che insie¬ 
me hanno. attualmente una 
raccolta premi pari a 3S0 mi¬ 
liardi. Nel nuora gruppo te 
quote Toro sarà del 10%. L'ài- 
sicurazlone francese é state 
assistita da Lazard Frtres. e la 
valutazione della All secures é 
state concordala sulla base di 
oltre 320 miliardi. Secondo il 
presidente della Toro Umbe^ 
tQ Agnelli, che ha annuncialo 
l'operazione, , l'accordo con 
Uap è base di partenza per ul¬ 
teriori operazioni comuni in 
paesi deH'Europa mediiena- 
nea come Spagna e Fortbgal- 
lo e SI insenace nella etral^la 
di rafforumento delta shuttu- 
ra di vendite della Toro aenu 
sovrapposizioni. 






■ORSA DI MILANO 

, Mi'MILANO. Ricoperture e elioni rii »■ 

' eiegno de pene del grandi gnippl. Anche 
lenonlutllconlaiieMadetemiinaiIone, 
KAnno tatto il cito II MU> ahlila ponilo 
rÌKliptrtrd qualcoH anche wcao rima- 
M ylcliKi'lii.iAInlml dell'anno. pil.Kambi 
■Óm appani in lieve ripreié tlKieiio al 
giorni KOnl; e accehiriil aul inoli mag- 
gKfri. In iMnlcolam tvidenia le Siel 
(ti, )'4M> .talòm Jejntin' iveK'frallRo 
la Rèlla deU'Irl per II maipniuil) (iiiierlea- 


Recuperi ma non per tutti 

no AiAT. t'andamemedellaaeduu èaia' >>le M prlvIleglaM •ono 'rltiinie InmWe 
lomolto dlKOnMnua. JI MIb A pattalo 'ineMfe le: Stila hanno amilo un bain 
con tali ilteme da Un rtalio Ihitiele dello i: dell'liTIK 01 un eumenia dello 0,1% (e 
O.SX « un «Mia dellO’O.eiX. OH Apllnti quello dice ehlaiemenie che gli ecquMI 
-del dMipiahlinnd ilguaidaio: ancora al> aeno venuti :dat gruppi l iwmw i tO aono 
cunrtltolImllKidbhehanhoevutoipoita. pteiagorilMe.le;Gencrell, h ntclone e 
nieriiT tnélie Maùnii come In Ante no. . Medlobence.:ni'l tiio!i.inagglai).ippglo- 
con t6X. Le Piai attleme ad aliti lildB no «leom deboli Jru Mo n tediaon 
della premiala acuderja Agnelli racuperp' » : Cll(r0;$ll0. Bene Invece le 

nol90,43Xequlndl1aKlanoancoraaeo.: 0)lvetll'A! <Hl.i eumenio aflgt» l'IX. 
' patta lépérdlieiubtieprccedentemeniel' . 0 / 1 . 0 . 
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Professione psicologo 
Dopo ventanni 
s’è fatta la legge 


lan 



i» 

Imìm 


fim 



ra 

Mil 







TnMìlliiÌM 







diviene r 


pn«l«, potesse 


di' oKftfneìito,'ùna^ìTna:.'; 
alo|}^“l»r|onalei'll’ Cosid-v 
ofeMQ iroining cp«,>one lo 
Mcplorapeuia Jn 'condivi 
jiRinrcll afitóoftNi 1 pwbie-';;: 
fnl psHsl^ici doKpazIente.,^^ 
wniHl (arp interferire con:- 
«Bl'i propri, non. risoUi:^ 
problemi. Tale compitoceli; 
stato laaciato, da sempre, 
alla Iniziativa privata, cnev 
In quest'ambito ha^dl iCertoii; 
aispltoun molo (mportan*;: 
te. Non tutto li panorama 
delle scuole private ^'però^ 
unilorme poiché accanto 
a società scientifiche' 
alta qualilicsizionc esisto 
no numerose‘^organizza-v 
zioni che, nate da una do* 
manda inevasa, v hanno 
portato a uno scadimento. 







I « Chiediamo Centri di prevenzione 
gititi da donne, per essere in grado 
di decidere se essere madri, non t»ù schiacciate 
da pregiudizi malchili e da vergogna» 




è morta 


■■ . Caro direttore, isabella.Gaian*: 
(ucci, abitante a Spinazzola, mori di 
aborto clandestino il 24 luglio 1987. 
Era prenotala per una interruzione di 
gratndan» il 9 agosto presso Tospe* 
date di Caniosa di Puglia; un centro a 
30 km di distanza. Ma a fine luglio, 
chissà per quale motivo, Isabella 
chiama un noto medico demoeriitia* .. 
no di Spinazzola. obiettore di co* 
scienza e dedito alla lucrosa pratica 
degli aborti clandestini. Colpita da 
emorragia dopo l'intervento del me* 
dico, che rabbandont a se stessa, 
viene ncoverata all'ospedale (U Spi* 
nazzola. Colpita da blocco renale, 


viene trasportata ad Acquaviva delle 
Fonti e poi, in coma, al Policlinico di 
Bari; dove muore. 

Prima di entrare in coma, ai cara* 
binieri chiamati dai media dell'ospe¬ 
dale di Acquaviva dichiara^ di aver 
chiamato quel dottore che le ha ora* 
ticato raborto .per la somma di'L 
1SO;000... 

Il medico dichiara di essere inter¬ 
venuto ad sborto già in atto per Intru¬ 
gli; di aver praticato un raschiamento 
«alla buonàt e di non averne saputo 
più nulla. Viene rimesso in ilberià 
prowtsoria e continua ad esercitare 
la professione. Cosi quel «fervènte 


cattolico», acceso avversario della. 
•]94*. è entralo nella cronaca giudi* 
^ana prt^Ho per una stona di aborto 
iliegBle... 

li processo, già iniziato presso il 
Tnbimaie di Tram, proséguirà il 13 
Idri^reio. 

Isàbelia non era una donna idalla 
vita «regerfare» conviveva con un uo* 
mo moHo più anziano di lei, (orse 
aveva un altro amore. La gente di 
Spinazzola ha paura di mettersi con¬ 
tro M potente notabile democnstis- 
no; le donne del luogo tacciono, for- 
sè si sentono al sicuro nelle mura 


domestiche, sotto la protezione delia 
loro stUBzione «regolare». 

in nome defl'autodeterminazioné 
delle donne; vogliamo essere vidne 
ad Isabella: chiediamo che sia faria 
giustizia per lei. Chiediamo che si ttifr 
fondano i consultori e i centri di pre^ 
venzione e di cure gestiti da donne, 
perché le donne stano in grado dt 
decidere quando e se esaere madn. 
perchè non siano oppresse da pre¬ 
giudizi maschili, non più schiacciate 
tra la vergogna e la morte. 

teeaiUCeiMcUo. 

Per l'Ara Donna, Circolo di Dan 


Il messaggio 
del ministro 
è resperienza 
delle reclute 


indicuione per I fulun pe^ 
«pril lonmtUvt. ir riauHuo' 
del lavqro fatto et seiiibn 
toddiafecente percht cpp.. 
tiene elmeno tre «spetti' 

""^adoppiapro.enicnia | 
pslpolodlca e medica, 'del-.l 
K> pélcolerapeuta, . ' • 

' '■ la .du^ed possIblliU 
formativa, nel pubblico 
fiiflIVeSfial'e w( pfllialo 
(gli Isltiutl .auibriwi). te¬ 
nuto ponto di un <)uadfo di 
. riferimento didattico, sai- 
' vaguardando comunwe 
^iba-^UfàllM di lermeni] e 
confronto cprtilnuoi. 


B erto il lesto di 
..'.una,ieggae,nel 
' • migllow del ca- 
- al. espressione' 
' ei ' Un punto 0 
Incontro,-a vol¬ 
te di'mediaiione, cesi ne- 
ceaseri. non in questa oc¬ 
casione, anche dal non po¬ 
ter portare olire I lampi del 
• diballlto parlamentare sqf 
perando mtinoure diversi- 
ve, espressione di alcuni 
V setipri chesino ad ora han- 
,.no tratto vantaggio dall as- 
' .sensa di una disciplina al 
riguard.ó: ; 

Ad esemplo,'. Il confliito 
. fuorvlantq e falslricmle tra 
Corpo e tqenle che pqie 
trae spunto'dallo gtesao 
statuto culturale della pro¬ 
fessione, ha trbValo sohi; 
ziohe in un comma che 
' prevedeCheira lopsicote- 
!’ .ra(>eulae1'evenluale medi¬ 
co' eWante, pòssa' esserci. 
■.,cbn ir consenso del pa- 
. tieofe,' una «reciproca in¬ 
formazione. Ma al dilà di 
; possibili : puntualizzazioni 
a-:- cKe,cèrto da più parti ver- 
, ranno fatte al lesto varalo 
è'tòrse bene sottolineare 
I - come esso non, pretende 
di andare oltre il compilo 
- che si,4 dato; da deflnizlp- 
pe giuridica di unaprolès 
.. sionè,., ■.: . , 

E questo cl sembra il lat¬ 
to piu impo^lèl ^ 

'dolaledei. Fpi 

CHE TEMPO FA 


M1l|iiiii din limi II imi III 

sioM! del mese di addestra- 
"{Ownto per II setvislo militale, 

- hpliiidlamo fiipondeK el MI- 
luto, del ministro della Oileia 
contenuto nelle prime pegiiM 
del •Mainai* fnfcrmailixsper 
h lev» dlsiribulioel in caser- 
ma già tfal primo giomo, Eno- 
atta Intensione lolonturlo che 
quanto ria tiri creduto,e afier., 
maio nel «iddérii) meji(nglri‘ 
è iicuninenl«.leni«Aq :e dwici 
inddctio dalle nostra «ve- 
rienìa. • - , s.-.. • 

Aniltullo II mlnlstiD I <^, 
:ai« l‘«spèr)ép«àmiljtm favoli: 
riK« (n ^ una igiKeriqN iqir' 

' rwri Cdii ca|MN9P ttrWà'Inhné 
iwìialfìto «qcz^O pAm 

iQìclaK: di||*uio dt ' 


A giudicare dalla vita che . 
[,.conduciamo In caserma cl 
I, sorprende raflctmszione che 
I ila cittadinanza italiana guar- 
I d* «he Forze armate con am- 
' mfrazione crescente. 

.Qiiime al fallo che in noi 
.maiuri una sensibilità a oalva- 
I guardare le Isiliusipnl di llbqr- 
tà. e a roancotiero conpron- 
leia e generotoà impp- 
I gni per la proteìdOnè civile., 

I gli diciemo cliè è peraddàsale 
imdenl che ci siytoiml alla 
1 iahmgttarilla,dene'<lsllluil|npl 
I :dl:llbeilà.'medlanle II ricorso 
halTobbllgata rihuncla alla pro¬ 
pria cos^nàa. penonàle, 

I Quanto allàipiòlilèiià1i|clRb' i-l| 
ijaaltò’iniii.fhivètitldffiroÀill^,. ’ ■ 
pn civiie,'risse'Mm'iA’apeha- 
i Mhbero, perchè'dehatrisUle'j: "-iV, 
r-.MitlCeaKlèw prima anepi 
|:W'&lie dagll'WbllgMi,ma qui 
, Ih'inINimE le cwlénta liqn 


EUEKA^A 


«MAR'A 


riricWgunlfMVJn'c^'^.'qé ' 
laihllàttiiàutimbbero Iniiifil- 
' denric fMvè'dl uq’impailu. 

::fMAeri’ilEhe n^iunoeljturi- ' 

■rec^di(^aieap8one'^ . 


mehtdràU'àkìMia dt ^Tére* 
mentafe ritpeno della perno* 
Da e della dignità di hpl «re* 
ctutea; dalla riduzione di ogni ' 
^valido principio riconduceme 
alla responiabllltà. atta ccélay 
borazione e alia solidarietè. 
all'esaltazione e applicazione 
del leivlllsmo, dei niffianeit*' 
mo, dello svuotamento det)a 
propna coscienza etica e dai 
propn valori e ideali; dalla (fi* 
satteiione aH'uso della ragio* 
ne, ella convivenza con gréti, 
rituali e situazioni privi di qua*, 
lunque senso e utiiiU «t bene 
della comunità civile: è 
minciata per noi una vicenda, 
esistenziale di appfattMténtò 
^nella mediocrità e dipiogrea*' 
ài^ imbarbarimeritOi r- - 
' Richiamandosi alla Còstftm 
: zione. il ministro afferitia cMt 
durante l'adeihpbncntd «rldel 
seivizio militare vengon^ ialf 
vaguardati i nostri dinttCcMft: 
al conttario, lonaridó' UlteF’ 
riormente il già restrittivo Re¬ 
golamento drdiscipllna milita* 
re, in caserma I nostri più eie* 
mentari diritti - al rispetto del¬ 
la dignità e della coscienza, 
alla relazione, an'associazio* 
ne > vengono le^ e calpestati 
in un modo che non fa onore 
né allo spirito della Gostituzlo*. 
ne stessa né al sicnficio di bo* 
loro che hanno dònato 
stessi per la fondazione delia< 
Repubblica e l'istituzione <fé'-: 
gli organi, di partecipaiione 
democreticat , 


v;)baè^ «Milita* diW \ '<■ 



r Se aJs. 

< J/AaiajO ? 

i -, A ^ u I 

o ' 

o 



momento che stanno già a 
malpartito nelle fabbriche e 
negli uffici (vedi le varie de* 
nunce di questi giorno sappia^ 
no almerio nelle loro letture 
sganciarsi da questa sovranità 
limitata. 

Ma c'è ancoiap^mo qual* 
che compagno che questa ne- 
ces^tà non l'ha ancora eafrita. 
ncM PeregOi Fémo Ofarese) 


Moratoria 
di iinanno 
fidando 
nella tiattatfva 


■i Càro D'Alemà, deàidèro 
rettificare la notizia data dal 
giornale nel senso che nell'in- 
contro-stampa a Crotone e 
poi nella manifestazione p», 
polare a Isola Capo Rizauto 
contro la base degli F16 io 
non ho «auspicato che ai rie¬ 
sca a ottenere Il rinvio degli 
espropri dalle terre fino a 
zo* ma ho detto che «i senatcK 
. 1 ): comunisti chiederanno al 
-govenio una moratoria (fi un 
bnqo nfila costruzione' dei- 
. i'aeropcAtOTper gli Flg onde 
dar modo alla trrétativa Nato* 
Patto di Vameria. che Jniiia a 
marto, di arrivare a prospetta- 
^ re ùna^ritfitMf!^ (ta alma- 
menti in Europa ed evitare B 
trasferimento degli eerel dalla 
^^agna àH’ltàlia». .. 

'aaa.Plai<pPlrei|lL 


llcontodie 

3SÌTO 


■tqmàfntA rm'ianlM^ 

Mdifth’ap^giS 
aabaloEl genn,^. 




" ' ' 


analamanie la , aoipiMileggeiidqlnunalène-: 


aura conti - - 


('ellèHq,^Ìe^,M w^llloiio le la da à&pmsssdel 2Vigili: 
S^j’SlP'W^.%' che la legga IzdlueMe'll pie- 

Sdo M liral pubblicare nilo è uaia vaiata da furr. i 



: llcw^to 


-’V/ [u-v che la legga l«lilue((!e'|l pie- 
trai, ,Fèhhllcare ntlo è «tata vaittatda .hiri|,t' 
iiiPÒòSS;» ■'!)» partili rapbrewnuil itet Colui- 
iMo lemaurà gto regionale «culai» iumu- 
«mw»,qo>^iiio.Eeclàiitt|Àhtdèa 




'crénpitó, fe[(Ftl< 

serra è tendeiùiosa; Vuole a'' 




Oggetto'di òuelnltqciaàloiil 
M miòlstti Inierusali prèwiiv 
jàte |'Ì4/I dal Mnaiprl'della 
Slltlatra lndlpèndente:VeKniI- 
ril,JI«b!,l« a Qnqtato; jhteh* 
ngiun sanatofd .epfflunUla « 
^ asaociato a quaqia Intanoga- 


IVe ,,q^thi% 'd>I''lunàòità- ' 
manto àléltèfcenIraH temioa:; 
tellti^e. Ori.la COE fl^rà^.i 



, ile nahO! «i sroesufa dai lui ""'.Tr*” tT". '3f- 

onuMentTffl daSSerUttifto i»lmllc«ieun«gi«li«!t»»!l»ii 

v» <ft- certo: la comunità 
« 4S)J£S.^ aclenlilicaieiuibflealtatnidcl 

ta'N^-''KLre ffig'lT'MSre 

ad unp per la pa-' ‘XJìJSS^SL'S'^SÌ!’ 

ce. che vetrà icello M làm«;;t 

tari del.-MeortWo di Elicè», 

promoadaitnl leda un comi. S^SS ? 

tato preceduto dal prol Amo- Wv^lTOro lar vplutaré'ln 

nlno ZIChlcliit Sl tiaiMdìUn'i- modo più ngoroao 

niziaiiva diiculiblle per molli PaeteFUileeilae DImlM': 

mollvt, di cui non è il caao di BetaaL'Univenlià di nii.' 

I occupar» in queVa sede. Clellu»C«M«baA.i 

I Ma afamo limasti piuttosto Dei Cnr-IsHhiioBkiliaice di Pha 


BetaaL'UnivenllàdfFba.:: J;ObbUgiti 


(iagiiérià 

Soviranttà 

limitata» 


nCara t/nfifii il temiidabile 
sforzo per manipolare Topi- 
HKme pubblica attraverso un 
sempre 'maggior controllo 
della stampa da parte delie 
■grandi concentrazioni econo- 
mlctte tipo Fiat. PeiTUzii, Be^ 
fosebni; tènde a diventare sof¬ 
focante conre le veline dei 
Minéulpc» Ministero culture 
popolare) di triste memoria 
lascisitt Quelle veline erano 
passate ai vari:, giomaM con 
robbiigot di atimervisi, neP 
rintento <fi intruppare gK Ite* 
ifenttnuneaola dliezfonei 
- li passato regime si assume¬ 
va cosi direttamente la re* 
sponsibiUtà di manipolare lo- 
pmione pubblica. Oggi questa 
funzione è lasciata svolgere, o 
è passata di .mano, ai grandi 
grupié finanziari che controL 
iano ormai la maggioranca di 
tutu I giomali. 

’ilavoraton, operai o im|rie- 
gaU che siano, non sareblrero 
obbligati a comprare i van 
àppnfer» dsffo Sera, 5rompp, 
;'Gfwrro; Otomofe ecc. DU- 


iui coim'ifello Hfcifica 
. Quellaliiria di'pMò scelferafo 
ire De edjeleM par «da In 
cambio tBp-é^wtpubm 
quasi àMiiaMi ^ offre la 
poasibM'^illediriif^ 

(era'imixHsa etàm 
a’undi«6titlittaltilyd»ilpo 
proftHi b p|Vdlle,tthè abblòw- 
v«oe una-valèiaa pofldca'ed 
mica nella thUuiàlh cui H A- 
iiema ha Indotto'ln iMUsnl'dli 
eMadliit:comportamentt ilni< 
spoiìMbOI. : alla volte anche 
ciiinlno,l, veno la coeapub- 
bllca. 

Il mèdica amenleiala della 
dal, il tnagWimo etile raddop¬ 
pia II già lauto siipendjocmla: 
panecipaaione a:«pnnntadonl: 

I di CoHaudo di ’cpeta pubblK 
I che. l'eichiletto o ingegnere:' 
I dipendente :del»?3ieM:'chè, 

I pertecipa alla progeiiaziORe : 
I di opere pubbildw o accetta;!! 
I non,autorizzalo, Inearichi'da 
I privali, sono già esempi di 
comporiamenu, scfiizoidl^ba- 
I sali su di una sorta dl di sdo» 

I piamenlo della penonalità fn 
componamenlo illecllo e me- 
; no leclIg. Fennesso. quesl'ul- 
liino, da una aorta di conttnuo 
e defauganle palleggiamento 
fn potere e categorie interet- 
:sete:volto:a;cosutufre e man¬ 
tenere . precise nwioni di 
acambiopolltica < 

Un gradino più giù, resi 
possibiu : dalle volute inefll- 
; aenze degli organi di aoive- 
glianza, i comportamenti di 
migliata dt piccoli e medi 
commercianti che si epprowi- 
giqneno per oltre il 40 per 
jcentq.delle merci all'ingnùso 
aitraveizo canali illeciti. 


Più giù ancora, in line ipote¬ 
tica seda di illeciti, gli appald 
truccali: l'inieresseprivuo ne¬ 
gli atli pubblici,'la oomoioiie 
vera e propria. 

Llllecilo lISGale, anche qui 
jgradualO'tia eluslone, evad» 
ne e trulla al danni dello Ste¬ 
lo, è un illecito, direi, di am 
condo grado, costruito e per¬ 
messo dalle scelte ellettusle a 
monte. 

Ha invéce ragtorie Relclilln 
quaiido «oltollriea che 0 state- 
ma Òi patere Gostniito dalla 
De non si esaurisce qui ma ai- 
sicura alia contiòpitte àltri 
consistenti vantaggi una ge¬ 
stione del risparmio a irosi 
reali, depurati dall'inflazione, 
Ira i più alU in Europa, che 
scarica sui comi dello Stato 
òneri liiianziari mostnioH co- 
litituiti per la maggior parte 
dalla quota inleressl. 

lem ànl|l C(itndL,T«nl 


Ringraziamo 
qiKsti lettori ' 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


MQ e inrpotaibUe ospitale 
tutte le ktiere che cl penen- 
gono, Vogliamohittavle eaé-' 
curare al lettori che d scriva 
no el cui scritd non vengoito 
pubblicati, che la toro coSh- 
boraziane i di grande um ià 
per il glomate, Sz|uaie teith 
conto sla dei luggerimenU m 
delle osaenraiioniv crltlclis. 

%o 

vanni Basto, Somma Um^ 
do; Fkinccacofanizza, Milàr 
itoj Silvio Fonlanelta, Genova; 
Bio Spadaro, Taianto: nflt 
Radiè Rodi df SoSdaiM 
con B Tsixo Mondo, Roma; 
Clan Genero dd Comllato 11- 
d« contro la corrida. Sdito; 
Massimo Mariani, RbaRt 
d'Adda Oa tua lettera dd SS 
dletmbm d à pervenuta ante 
■eri); Ugo Flaeenlini, BariblO 
Rdt; Cesidio Sallarelli, Pano; 
A-Sdutd, Genova; ESo Pane- 
si Uvomo; Egidio BtiMll, 
Agmie Brinila; ArisiM* Cam 
sana, Baifanw; Uona Rrimb 
BettoecM, Bologna (.àfWW 
donf ni «è im gfoeatore di cab 
tia itgnava una rms'niffW 
pU rfaeòtvd uno ifrewi H 
,:fflarw:iàzf <o/i(gfld«fèfrif.: Oro 


POZZA AfF <M peyfocfo tff forre 
oppotizkHte, Una oppozizro* 
‘f» ìtgau oi^desir^ 



Scrivete lettere brevi, indrcando 
con chimeiia iiome;'cognoiiie e 
indirizzo. Chi desMere che in oni¬ 
ce non convpMa tt piopriDTioieie 
eelopiedii Le tettere non fih 
rnafe o ilfilate o confinna UlMik- 
bile 0 che recano )• sola Indiai 
zkme «un sruptN» «fi..,» lu» ven¬ 
gono pifoblicate. ^ 



m 







IL TRNIM IM ITAI^ veeia • coneietente eroi di ohe 
preaiionè che governa il tempo eutia noetra penreofe si mo* 

I sta mrrito lentamente vereo fovente ed ettuebnente fi suo 
mMSHno'valore è loeaiizzsio sui Baicsni. Le modeste aree.di 
- instibititA m etto sul Meditsrreneo oecidentels tendeepor- 
V tarsr vereo le regioni. meridHmell. le grerfot. depressione 
cfell^Europe nord-occidentale, quella che dovrebbe portare il 
f-*oambiamer>to decisivo Bccetme tinwienientf e epìngarm ver* 
V so sud.ekré verso la Francis, mi psr il momenio non isseis 
’i ' sintomi esrti in quinto i'anttcìclone delle Azorre. eemprz m 
. agguato, potrebbe nuovsmerte epingere tme Dotte :dì alte 
> pressione verso il Mediterraneo centrale. 

TIlipPO PREVISTO: salvo annuvolamenti «regolari sutia 
astrarne regioni meridional a suite Sardegna, prsvsisnza di 
. cielo serenò su tutte la regioni italiane. Is nebbia è sempre 
presente siiiia pianura padana e le pianura deli'iitfii centrate 
ma con intensità diminuita rispetto ai giorni scorsi. 

VENTI: debtrii di direziona variabile. 

NlAIU' generBlrriente poco mossi. 

POMANL SASATO e DOMENICA: non starno in grado, allo 
stato attuale, di pronosticare cambiamenti mttanzlaii a bre¬ 
ve scadenzai Resta solamente l'ineognite «fi ehi avra il so¬ 
pravvento fra la grande depressione deH'Europe nord*occi> 
dentale e l'amtclone della Azorre: incognìià che potrebbe 
essere risolta nei prossimi giorni. 


TEMPERATURE MITAUA: 


~4 15 l'Aquila • 

-3 12 Roma Uba 

3 18 Rorni Fiuniièirio - 

■^3 17 Campoberao ' 

-3 15 Bàri 

-2 16 Napoli 

6 15 Potenzi 

11 18 S; Maria leuca 
^4 14 Raggio Calibria 

*■*2 21 MiWfoa 
1 18 Palermo ' ~ 

-1 10 Cetenje 

_5 14 Alghero^ 

0 U CàglUri 


TEMPERATURE AU*E8TERO: 


Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copeneghan 

Ginevra 

HelsitUri 

Lisbona 


__4_U Loridrà 

_2_12 Madrid 

4 8 Mosca 

3 n New Ycih 

_6 _7 Parigi 

-l”"~5 Stoccolma ' 
^ 5 Vmsavie 

16 Vienna 




^ l'Unità J 

' ... . ] 

Giovedì 1 

LV,/ 9 febbraio 1989 ' | 

.. ' ... 1 

' , - . • • ' Av ;'l 























































































































































































.-Il Un’intetvista 

con Porsyth^ il ooteogcafo amaicano 

ooltìssinio e un poco snob 

che R^o Emilia si .prepara a celebrare 


——.__6ob Dylan 

toma a sorpresa o)n un album dal vivo 

insiane ai Gratefiil Dead 

Sette vecchi brani ma un suono tutto nuovo 


Vedif^ro 



CULTURAea>ETTACÒU 



M BUDAPEST •LgttiìatePAt 
lamBilto Bon è rappi«$eni>ti 
VP dei popolo unghpteso In 
teivenendo n un Jlbanno or 
sapfwalOi dal cineasti nel 
rambllp della settimana del 
cinema ungherese in corso a 
Budapest II mirasti» d| $talo 
Imre Posagay ha gettato I en 
neslma pietra nello stagno 
qiprn) agitali a Budapest Do 
mani uno storico comitato 
centrale delPosu potrebbe al 
formare per la P'Ima volta e 
ujliclalinenle che I talli del 56 
non.furono una «onirotlvofu- 
ildfle» naa una «rivoltd popo¬ 
lare» E una revisione che 
POi^ga^medeslmo ha piepa» 
•rglp insieme a una commis¬ 
sione Incaricala di rlvodeie^ 
h|M la storia unghefeée degli 
‘unlnjl ouaramanni jBiyoSa. 
pcumlare» una formula cbbr. 
doWebbe servite st inin)duMi‘> 
rendete pàssfbi|ej-bhS 
mscusslorw su punti ancora 
^ ioaianitall come ha com 
jamtaio nel giorni sdorsi a% 
che II segreisrio del comliato 
centrale Janos Uikacs plutb 
pariiilsmo nascita d| muovi 
sindacali nuove elezioni ohe 
«sempre parola di Pessgay « 
•sono noeessarle entro due 
anni, Ione anche primar ^ 
Qtoml agnati dicevamo E 
)e settimana del Cinema dn 
gnerese che si svolge fra II 
lussuoso e periferico Novoiel 
e le laleite austere e centralls- 
a ma della flupgsiofjlm * db 
osservatorio IhSleme paftlato 
e pflvlIoBlnio Panlale peieh* 

I cineasti JKino pur semprd 
una tetta dati intelllgheniia e 
lfa ~|6 hit) agiate miegldid 
poiché In Ungheria. pIMg In, 
alld paesi dell Est ItjRetna è 
db sempre all avsnguaiota 
nella lolla per II rlifnovatien» 

f to Pdtremmo dire con una 
uia cfie I registi ungheresi 
llcand da anni una mio 
nosi «interna» a suon di 
dhe parlano chiaro, chS 
non nascondono problemi 

ifagedie, sperange Om chela 
gAÈnoste voluta da |at*e fa¬ 
sce ae| partito eoyacof|Wda 
altre, ftScollare II preere detnp 


Domani in Ungheria Jancsó e colleghi’parlano 

si «deciderà» se il ’56 delle loro speranze, 
è stato controrivoluzione delle paure dei magiari 
0 rivolta popolare e dèi loro cinema 


DAL NOSTRO INVIATO 

aliìuto ciiupi 
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U associaslone del ClnCISII- 
dtesteduva da Mlklds lancao 
ha pubblicare nel giorni sconf 
su vari nhoildlanl un imanlle 
sto» che pirla con grande du 
regaa dulia cf® econoinlca e 
rèofale del paese eicjiledo 
uns nuova l^lsMone unita 
rlaper II cinema e la televisio¬ 
ne l, altro len al Novoiel ire 
gisti Si sono tiumn e hanno 
Solioscriiio un comunicalo 
che si schiera decisamente a 
lavoredella revisione del 56 e 
del ptocesro di rilorme Janc- 
sd slesso of ha assicurato che i 
registi sono unanimi Non c e 
divisione non cl sono »dB 8 ira» 
e «sinistra)- all interno dell as 
soclaslone pur con postsioni 
sriOo meno radicali l,e sfuma 
ture emergono quando si par 
Ih dfsperanae di sensazioni 
Mlklós Jancsd il maggiore 


■ucrrài.b# Pf^tatQ qui Un 
fìlm Lonaàpo ài Gusq ^ 

9io che yoTOjjimP-Slfltbire - 
In alteHi clit un o* 

pera dl^inspiegabtle belleua 
le parabole di Jancao, rispetto 
al temUi aurei ,d«i i^jspergti ài 
Sondar t ài a awalta, 

più amare inno- 
ipeiim Cadasclnanil Miktds 
J^ncaò rtoji è membro del 
paniio^E qutoto \ auoi film so^ 
nò fpigmaiict le aue pa 

iole «nho chiare « peianU co* 
me pietre: rU a^usaiwie è 
ihòlio Mta i economia è a 
peaalell f^opoloVIvein pove^ 
là aenira un fpluro il governo 
non èabte al Idéritinca nel 
patito f li partito è'kiiilimsta 
CQìme d’ ie(fi(^re italo È un 
partito^d orbine in chi 1 gmppi 
che hatmo operato la teptea* 
slt^dopoil S 6 Mno ancora 
partt del potere Cèrto ora ci 
sono aimeho due tendenze 
dentro il partito té chi lotta 
per il cambiantento ma la 
stmttura feudale, stalinista - 
Voi iùiliaiti dirètte maliosa - è 
ancora forte* 

t una lotta danque Una 
lotta in corso di cui è difficile 
intravedete gli e%li{ Gyorgy 
Ssomjasruno dei migtion regi 
stj delia generazione dei qua 


rantenni (aUtOrfHdi 

Od. 11 primo niro,w)j 5 jck ìin- i 

BhereM di Fritte 
lÌ[aparkitore ), cè ’IO confenpa 
ptir manifestando un certo dt* 
timismo rCé contrasto nel 
partilo e POszgay è II pojiavo* 
ce del rinnovamento un pe^ 
sonaggio molto popolaies 
Grosz il segretario generale si 
cblkica in una posizione di 
centro Poézgay è uacito ^110 
scoperto sulla revisione dèi 
56 come esprùnèndO una sua 
posizione personale qui sono 
convinto che sia una mossa 
tattica una buona mossa Ka 
messo le carte in tavola e ere 
do che non i awb^ 
non tosse sfcuTp che la sua 
proposta alcondtaKcynljri^ie 
vincerà il fututa economico e 
sociale di questo paese paSHh 
necessanamente attraversò il 
pluralismo la dialettica pQte 
re*opposizlone il partito deiw 
tollerare questo Ha troppo 
paura d) un esplosione socia* 
(e Ha bisogno di consenso 
Vuole un evoluzione graduate, 
e in questo I opposizione é 
d accordo perchè la sltuazio* 
nè è grave ma non gravai 
nla a difterenza che in Polo* 
nla dove lo sconttia frontale 
tra partito e chiesa è inevitabi 
le Si forse stavolta possiamo 
farcela senza violenze Stavol 


ta1&'''tihlaff(IÉz£ofK* 

siÙlè» ' 

Seeondd-flèène Aiidras, un 
altfO illustre' rappresentante 
deila génerazlane» di mezzo, 
•le rt^inne aotio ormai indi 
spansabtiij ina c'è molta gen* 
te^ nel partito, cÙè vuole man* 
tenere I pnòprt privilegi E upa, 
lotta fra reazione è pvogresM 
c purOuppo«,.^come.èempre 
nelià loró stg^a, gli ungheresi 
nonvpdbani^^VIncerla da sd* 

Ahdra^ lattò un film £ri 
grande ienemz/one sul mito 
amèricano, sul 68 , suDé spe* 
rqnze subitale dalja fn^mav»*» 
ri d(^rega mentre (l suo nuo¬ 
vo ldsmkpùìi‘àeìmn{à4 
datribtl ungHdresi ‘cbè^nel 
1859 combattevano gli austtìa^ 
CI sperando nell aiuto di Gan» 
baldi dei Rlsmgiménto italia 
nò «È una costante dèllsPatÒ*^ 
ria ungherese Itaveteachete^^ 
re con r/iili e impèri tanto più 
grandi e potenti Impericheo 
volte reprimono^ uccidono f 
volte si trasformano lappunio 
in miti m parole d ordine che 
aiutano a trovare tè forza per 
andate avanti la nostra-stona 
è fatta di rivoluzioni inutili Ma 
non per queslopisogna^met 
tere di lottare* È o^i forse 
Gè uri mito nuovo del tutto 



li regiitz MiklÒs Jin^TSepri, 3udapesr-'56 
ntratti di Stalin » 


gli liosortì Prudano 


Una nuova morale per il computer «violato»? 


L’InghfIterra di fronte 
alla moda dello «hacking», 
il passatempo informatico 
che turba i sonni dello Stato 
e delle grandi industrie 


ALFIO PIRNAOII 


Hi LONDRA 11 gioco fra I m 
teliigenza umana e quella arti 
(iciale ha dato origine ad uno 
dei •passatempi’* più cervello 
tlcl del nostro tempo i| cosid 
detto haefemg In che cosa 
consiste lo hanno illustralo al 
cuni casi particolarmènte 
spettacolari come quello di 
Edward Slng un giovane in 
glese che agenti della Cia e d) 
Scotiahd Yard hanno appena 
finito di interrogare in un pae 
sino dell Inghilterra Alcuni 
mesi fa Sing ha «siondato* i 
codici segreti di accesso di ol 
tre 250 sistemi computerizzati 
e si è trovato in possesso di in 


formazioni militari provenienti 
dalla US Nuclear Delence 
Agency I dati non gli mteres 
savane non era uno Scienzia 
lo spia russo come qualcuno 
aveva temuto ma un giovane 
api»|slpnaio di hackmg *!l 
gosfo per lo ‘hackine è spprat 
tutto di carattere intellettuale» 
ha spiegato ai glqmalistl che 
lo hanno InteMstato, «è un 
Biocoche mi d^ grande gioia 
Si addice ai tipo di persona a 
cui piacciono le parole incro 
date SUI giornali scientifici 
Slng ha cominciato a penetra 
re di nascosto nei sistemi 
computerizzati in quell età in 
cui un tempo sì giocava a 


guardie e ladn cioè undici 
anni il primo successo lo ha 
ottenuto coi computer del col 
lege ha trovato la chiave in 
codice e lo hanno pescato 
mentre leggeva i rapporti sco 
(astici Oggi dopo essere riu 
scito a leggere sullo schermo 
di casa sua i dati top secret 
del ministero della Difesa 
americano è al ceWro dell at 
tendone pubblica A tul si in 
teressano sia le società di 
computer che pnma o poi gli 
daranno un lavoro che il pie 
colo esercito di hact^rs che lo 
conSideràno una specie di Er 
cple del nostro tempo 
In Gran Bretagna questo II 
po di passatempo non è lile 
gale per cui circolano libera 
mente manuali sull hacking e 
vengono pubblicate interviste 
con coloro che lo praticano 
Di recente un quotidiano ha 
chiesto al sedicenne Stephen 
Cogan di scrivere un repoita-' 
ge per la sua pagina della 
scienza «Avevo un piccolo 
computer di quelli che servo 
no per giocare Con dieci ster 
ime (circa 25mila lire) mi so 


no comprato il modem sfru 
mento che serve ad aggancia 
re il computer alla rete telefo 
nica Poi sono entrato in con 
tatto con la bacheca 
elettronica una specie di 
bollettino dove gli hackers si 
lasciano messaggi o si aiutano 
fra di loro passandosi infor 
reazioni Sul bollettino ci sono 
anche alcuni numeri da prò 
vare Generalmente si co 
mmcia col penetrare nei com 
puters di università agenzie di 
viaggio società di assicurazio 
ni e si impara a non farsi sco 
prire perchè ci Aiqo del siste 
mi di intercettazione Poi si 
passa a sfondare sistemi più 
sofisticati Cè anche chi im 
para ad addebitare |e telefo 
nate a qualche ricca società 
Ma il vero tiacker non dàn 
Reggia non niba si diverte 
soltanto* 

Il nconosclmento più alto 
per uno hacker è quello di 
trovarsi protagoqista della «pe 
Retrazione che fa notizia» e 
soprattutto di essere conside 
rato con timore dalle società 
di computerà che naturelmen 


tp preferirebbe^) ich^ certp 
notizie non st veràssero a sa 
pere È scabroso ad esempio 
venir a saperethe c è stato un 
hacker che è riuscito a leggere 
la corrispondenza pnvata del 
pnncipe Fitit:^ o ctre un altro 
(Sing) he Vi^o I documenti 
segreti del mmiiteto della Di 
fesa 

Nei manuali dei! hacker 
che sono ^ati pubblicali in 
questi ultimi anni si è cercato 
di dare una classifica al gradi 
di sviluppo di questo giocato¬ 
re elettronico diwdendone le 
attività in due categorie Nella 
pnma tremiamo il k> 

•studentè» e il «turista» fi pr) 
mo Si diverte a gtoc«e con i 
codici e a stabilire contatto 
con un sistema if secondo 
studia li sistema perché si in 
teressa aita scienza computa 
rizzata 11 terzo si diverte a 
5 riagg}are da un sistema all at 
tro Netta seconda categona ci 
sono I vandali k> «spaccatut 
to» che rovista nel sistema e il 
«ladro» che mba I inft^azio 
ne 

L hacker sospettalo di ap 
partenere a quest ultima cale 


gopa può ITDVB5Ì in guai mol 
to seri come appunto è awe 
nulo nel caso di Sing il quale 
SI era dato un nome m codice 
Sredni Vashtar che era sem 
bralo russo ed ha mandato in 
tiH \ servizi segreti angto ame 
ncani Sing ha poi spiegato 
che Vashtar è il nome di un 
topolino m una tavola di Saki 
Ciò che stupisce è che è risul 
lato introvabile finché lui stes¬ 
so npn Si è fatto prendere 
quando si è offerto di spiegare 
ad una società di computeis 
amencana dietro un ptodesto 
pagamento alcune gebolezze 
nel (oro computer «Mi senti 
vo a disagio net Riuscire a pe 
netrare t toro sistemi cosi facii 
mente Sutta rete cocqputenz- 
zala pubblica il 75% di sistemi 
è msicuro ha detto ai gioma 
(isti 

Ma Slng ha anche preso le 
distanze da coloro che cerca 
no di distruggere la memoria 
dei computerà con t virus e 
Che preoccupano tanto I mdu 
stria elettronica Quelli sono 
cnminaii non veri hackers 
Ma la Bntish Computer So 
ciety non fa distinzioni ed ora 



inaspettato «Cè qualcosa di 
molto paradossale nella situa 
zione odierna - dice Szomjas 
> che è (orse I aspetto psicolo¬ 
gicamente più strano per 
noi Per la pnma volta nella 
vita intuiamo fa possibilità 
delle rifotme e non siamo co¬ 
stretti a pensare e se arrivano 
1 russi? ^ I russi sono già qui e 
(a noi ungheresi sembra in¬ 
credibile) potrebbero essere 
loro t garanti del nnnovamen 
to Sappiamo bene che anche 
in Urss c è una battaglia poiiti* 
ca in cono che Gorbaciov 
non ha ancora vinto Ma se ce 
la fa lui possiamo farcela an 
I che noi» Una speranza che 
' Janèsò Condivide «Non Invi 
dio Gorbaciov Poveràccio sJ 
sta scontrando con un potere 
secolare Ma è 1 uomo più co¬ 
raggioso che la Russia abbia 
mai avuto Finché lui è parte 
dei potere anche noi possia- 
I mo lottare». 

La levltlone del 56 quindi, 
non è un alchimia politica, 
urta piira questione di forma 
Secondo Andrai «parlare fi¬ 
nalmente di rivolta popolare 
sarebbe tin fatto sostanziale 
Finora si doveva parlwe di 
controrivoluzione e quanta 
gente ha fatto carriera pròfiun* 
ciando ogni giorno questa o^ 
. nbile parola mentre tutti 
sanno la ventò Fu ia prima ri¬ 
volta popolare contro Stalin e 
iwri cpmunisp erano 1 nvolto- 
sl» Szomlas é altrettanto cate¬ 
gorico dua ridefinizione del 
56 è ^ràgonabite alle rlabiii 
taziory in Urss un lètto forma¬ 
le^' tv^sconde iratgenzp as- 

c^i^fto c^qtra|e-si [ìronun 
ctassq.negatmmente irS6fu 
ypa qosamoìio chiara, W pae- 
se èra unito su due punti, ba 
sta con i russi) basta cpn il co- 
munisma Paradossalmente U 

r iese è molto più diviso oggi 
con^ivalon sono tanti Le- 
socìto la polizia, larghe fasce 
jdi operai perché I ingresso 
nel mercato, la chiusura degli 
stabilimenti bppvoduttM an 
drè contro^i interessi di molti 
di loro» E cpneiudiamo prò- 
^ ponendovi la letlurk tutta pe^ 
sonale di Jancaò «Io credo 
che L orokopo di Ce$ù Oisto 
sia una pambola sut Caos Su 
t uniebtis^ièuiinort-si riesce a 
indovinare la soluztoné E U 
film 1 n sé nòn è ovviamente 
- bna risposta 1 ò faccio film co¬ 
me un mago pronunciabaiote 
. magichè La parola è torte 0 
G^ ne è^h esempio Io non 
c^o chéGesù esistesse Cre¬ 
do però che 1 umanità abbia 
incapato in liii il noprio so¬ 
gnò di giustizia Gèm è ii Ve^ 
bo e il Verbo è pt^ie magia, 
Ti aiuta a liberarti dalle tene¬ 
bre E ee qualcuno in questo 
jpaesé dirà dopo trentanni 
cheli S 6 non é quello che gli 
stalinisti hartno sempre detto 
che era sarà un nuovo Verbo 
un momento - appunto - di 
magia» 


Il San Pietro 
in bronzo 
del Varcano 
è siriano? 


Il San Pietro m bronzo del Vaticano ha i necioii «arlunra 
chelle» sia nei capelli che nella folta barba é i indizio m b|* 
se al quale una studiosa la professoressa Margherita Gu# 
ducei (no a per il ritrovamento dette ossa di San Pietro f# 
gli scavi vaticani) ha ipotizzalo che la venerata statua dkl 
piede consumato dai fedeli abbia otto secoli più di quanto 
si sia finora supposto Attribuita ad Amolto Oi Cambio, vis¬ 
suto alla fine del 1200 , la statua aarebbe invéce stata fusa * 
Roma da maestri siriani nella prima metà del quinto lècOIOi 
Doveva ornare iL Mausoleo degli firiperatori cristlanÌ4X)oci* 
dente costruito accanto alla Basilica Vaticana per volere di 
Onorio e dei suoi immediati successori poi divenuta la 
Cappella dei re Franchi (la statua venne successivamente 
trasferita nella navata centrale detta Basilica ricostruifeniéli 
Rinascimento) La scoperta è stata pc^ibile oonfronfendO 
I opera con altre sculture d arie siriaca di età tardo imperia¬ 
le 

SsnfftinO 1 Ieri mattinai avvocato geno- 

Ì CiiftiiMA Nino Muslo Sale ha so- 

rUuInB stenuto davanti -al pretore 

rlCOITOnO >à causa del grappo 

j 1 I .JH-. romano Future to scorso 

udì UlUfllCv anno vinsero nella sezione 

«Nuove proposte» del Pesti* 
vai e avrebbero avuto laga- 
ranzia da parte delia Rai e 
del Comune di Sanremo dt partecipare atta trentanovesima 
edizione tra i iBig», quest anno definiti «ampioni» U Che 
non è avvenuto I Future chiedono due cose o i inclusione 
d autontà con un ordmviza del magistrato tra i 2i sicur(fi- 
nailstl o la sospensione del Festival II pretore ha preso 
tempo per decidere e ha convocato le patti per la mattina 
del fg febbraio All inizio del Festival mancherahrio ioto,tre 
giorni 

Sanremo 2 AucBu Enrico Rusgcii spara 

CbUm a acro contro 5 FiAsaval 

enneo KUggen .probaUBinenle (ara regi» 

fritira strare un record di spettai 

D f" * 6 “ giovare alla 
I OraaiUZtanOne cantone iialiìina r Ktive II 
cantautore su il sMiOk M- 
vato cpmplaian^Ma d 6 fl 
sprasi di inUiBiìa d aWIPre 
Inpayisti gli anni precedenti il cast annovera perMnaggI 
dello spettacolo di sicuto elietto (Gigi Sabanl Marisa La<^ 
10 , Francesco SaM) presi in prestito dalla tv e una folta 
rappreaentanu di musKa nazionale popolare» Secdndo 
Ruggerl li gitone degli epiergenti rennove» vecchie cono» 
scenze in declino «ragazzi mentre peisonaggi realrtienle 
emergenti còme Alessandro Bono Francereobacclni Maa- 
simo Pnviero e Datio Gal il Festival lo vedranno da caM». 

Sanremo 3 Arbore ha detto no è Sanre- 

- allaiA min» 0 de(inUlvamenrei^«Fl(io 

ATOOre dice no:^ a qualche tempo la - ha di- 
«Ndn wesentero chia»to - eVano dalie 
possibilità che presentassi il 
IC CdnZOIIIre Fèstivàl Ora sono sfumàto 

Ho incontrato sia gU «vgàr 
nfentoil*chetU càpos|nfUu« 
■TI, zA*. t ***-fl. MafeiccI e hO’deèllhaio 
I invito*. rNori credo che abbiano scelto un àllrq presenta- 


Sanremo 2 
Enrico Ruggeri 
critica 

l'organizzazione 


Sanremo 3 
Arbore dice no: 
«NOn presenterò 
le canzoni* 


I invito*. rNoi) credo che abbiano scélto un àllrq presenta¬ 
tore «* continua Albore Non credo comunque che pqtoà 
essereIhppoBeudo BenonalboperunBques||onedl 8 to(h 

tudmee coneitezza profes^nale deve intatti ÌI«uo iferr^ 
a Ratdue ed inizierà scuramente conquesta rete» 

SdlMinO 4 Anche quest anno è scop» 

SennnóSOmila 

posli. non 1800 ^ ^ ^ 

Um i momento sono già peivemi 

Cfl Ò pOtemten te richieste per seimila ^ 
glieiii ma da mesi è lutto 
esaurito AtareinGqttadIUi* 
gliandi d ingresso ci penià- 
no gli alberghi che garantiscono anche tisoggtomo agli éfh 
paratonati del Festival dal vìvo, Sepza parlare del^^aiM 
chf vendono gli ultimi Pósti a un milione IpotA #P 0 M 
mo realizzare urm strettura da SOmila posti riusQi^rrtoA . 
vendere tutti i biglietb cop un anno di anticipo^, htdicnifi* 
ratol assessore al turismo Pino Fassola. 


ha chfosto al governo di intro- 
duMran disegno di legge che 
renda ogni forma di nackmg 
illegale «L integrità dell intero 
sistema è messa a rischio da 
questo hobby L affidamento 
che un cliente fa sulla segre¬ 
tezza dell informazione conte 
nufo nel suo sistema è un eie 
mento necessario nella fede 
che uno pone sul computer 
come base indispensabile dei 
1 mdustna futura» 

Le prime voci contro una 
eventuale legge si sono già 
fatte sentire Un lettore ha 
scritto al Guardian- «Sembra 
che la tradizionale neutralità è 
amoralità delle macchine stia 
per essere rimpiazzata per la 
pnma volta netta stona da una 
nuova struttura etica che ema 
na dalle macchine stesse 1 
computers permettono di fare 
I hacking^ rqa ora qualcuno 
vorrebbe urta legge restnUiva 
in nome della protezione del 
I integrità dei sistema Hackers 
come Sing meritano gratiiudi 
ne non foss altro per il fatto 
che ci ricordano che 1 compu 
ters sono figli della nostra 
mente nulla di più» 


Luciano àarea 

LE CLASSI 
INTERMEDIE 

Bisogni vai e vvtù 
Marce entiflseo, scioperi di 
ihèAgnanti, medici, bancari. 

piloti; vi» corporativi 
o segnali bisogni nuovi? 
Politiei a socistè » Politica 
Lira 18.000 
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GORBACIOV 

GImost 


Botta e rispoata 
con giornalisti di tutto II mondo 

Messaggio dell'autore 

Ai lettori italiani 
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Cultura e Spettacoli 


ore 20,30 Dtmc —or^ jj cantautorc toma 

Uno Scotti La Nanni con uno stupendo album 

in .mezzo si confessa: «live» registrato 

squali «Io ex br» insieme ai Grateful Dead 


fli SMUtfcanda (Raitre 
ore 20 30) va a Piombino do 
ve si continua a dare la caccia 
•Ilo sgUalo che ha ucciso un 
sub Co^e mai la belva ac 
quati<^S-na assalito un uomo? 
Iqsponde via etere e vìa satei 
lite il ptipléssor John McClos 
Mbéalore esperto di pe 
jsiècite nel mondo A Roma 
lo àiéolterà m studio Bruno 
Vllilail E,noi da casa ascolte 
temo tuoi e due e cercheremo 
a capire quali possono essere 
te cause delta (uria di un ani 
fpale che sì ritiene di solito 
non attecchì luomo Masan 
làrA 4mpazzito per 1 inquina 
teento Altri temi di giornata 
Cèlonorevole Scotti voce in 
ter^Asante è interessata sul 
prossimo congresso de E poi 
ai parla di malia testimonlan 
le da Palermo e Erigente su 
questo delitto contìnuo Instu 
aio un pentito una reppre 
lentanza delle vedove della 
mafia e i giovani del comitato 
antimafia 


OT Anche la br Mara Nanni 
arriva sotto i riflettori televis vi 
oEra un giorno qualunque di 
più di dieci anni fa« dice la 
brigatista al microfoni di Tele 
montecarlo (m Specchio della 
w/o ore 1915) «Facevo parte 
delia colonna che doveva al 
laccare la banca all interno 
del ministero dei Trasporti 
Stavamo preparando ) auto 
mobile per la spedizione 
quando arrivò una volante dei 
carabinieri e chiesero l dodi 
menti i miei amici li tirarono 
luori Ma uno - era Prospero 
Gallinart e io non lo sapevo - 
cominciò a sparare Fu un in 
{ertio Mi nascosi dietro lo 
sportello di una macchina Un 
carabiniere lo scostò con il 
mitra alzato Avevo la pistola 
puntata e lo guardai In taccia 
Bastò un attimo Capii che 
non bisognava ucciderlo La 
mia dissociazione incominciò 
in quei! attimo» 


Q^MMULIS_ ore 20,30 

Fenara si autopromuove 
Stasera è da Mike 
e sabato sarà a «Odiens» 


■B Giuliano Ferrara qhe ha 
il gitilo dell auiopromozjone 
dot» aver fallo la sua scella 
pw la Flninvesl con il massi 
md elahiore possibile adesso 
« {mpegnato nel passaggio di 
«Ip% «le per atinunciare da 
Ipltl ili eplcchl di palinsesto il 
PfOpflo imminente debutto 
liemineiclale Cosi stasera lo 
qaviàmo anche da Mike (Ca 
baie li ole JO 30) In veste di 
dtwgepsplie e sabató 16 trove- 
mmo a Odiem Ira un Oleima 
« Ùnb Icimmta ammaeslrata 
DeÀlsiimo I miliardi non ^no 

e IMI e Berlusconi non è 
fnelatiore come tulli 
MIkeBonglomo Invece 
dpnllnua dignilosarnenie II 
Wd,meslMiedl sempre con 
■ivando pedino la rara quali 
«dllWpIrsi una sorta di vqr 


viciho a mINo sómbra una la tv 
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Le sorprese di mr. Dylan 


enorme Volpe impegnala a 
spiegare il suo voluminoso 
•io» Ci dirà che sta per debul 
lare lunpcll con Rodio Londra ' 
rubrica c]i informazione quoti 
diana in 7 mir^uti mentre da 
aprile condurrà e sarà il gatto 
(il socio della volpe appun 
to) Tra gli altri ospiti di Tele 
mike ci saranno i sorridenti 
Marco Columbro e Lorella 
CuccarinI nella vesti d| inedita 
coppictta che si appresta a 
condurre uno special di San 
Valenhno (14 febbraio) su 
Canale 5 Ecè poi te canora 
Qasdla che intonerà un aria 
della Tosca Àncora tra gli 
ospiti 1 K 09 Ì and thè gang 
mentre per il solito collega 
mento estuino saremo portati 
a casa dell upico abitante del 
paese di Saint Rhemy in Vai 
d Apaa un staq oh? pqp 
teme 4a aolitua^ e nfppi^ 
la tv 


Un concerto nel luglio di due anni fa una regi 
strazione quasi casuale, band e solista d eccezio 
ne Esce a sorpresa Ùyian and thè Dead, album 
registrato dal vivo tn cut Bob Dylan si (a accom¬ 
pagnare da un mito vivente dell’universo musica 
le I Grateful Dead Sette canzoni tratte dal catalo¬ 
go dylaniano, sette piccole perle Impreziosite dal¬ 
la chitarra acida di Jerry Garcia Tutte da sentire 


ROBIRTO QlàUtt, 


■i Piaccia o no ci sono 
canzoni che non sono più 
canzoni il tempo le gloria in 
qualche caso apchei spio il 
fallo di aver accompagnalo 
la crescila di alcune genera¬ 
zioni le hanno trasformale in 
piccoli pezzi di memoria 
sprazzi del passalo che sljln- 
conirano volentieri In pii), di 
ciamolo Dylan è un maledet¬ 
to e scostante personaggio 
Da iui arrivano episodi di 
sconcertante bellezza e tonfi 
inaspettati E)<^o che si era 
archiviata come insignificanle 
i esperienza di Down in àie 
grooue che arrivava un disco 
geniale, quel Traveling YTH- 
burys realizzato qu^ in irtbo- ^ 
gnito insieme a gerite corm 
Tom Ptìly <3eorge tìarrìson. 
lo scobiparso RoyCMiison 
La camera di Dylan in 
^ » V '- 


somma e uno stop and gb 
come dicono>>g|i americani, 
continuo prove scadenti e 
^idi antipatia polmn^our 
ranno séorso insieme alla 
band d| Tom Petty che resti 
tu^a^le magie del passalo 
ljij 4 Ìlimo atto inizia ora in set 
umana arriva nei negozi Dy 
Ipn and thè Dead in cui il mu 
sìcista americano suona dal 
vivo con una delie migliòri 
band di rockoroU di lutti 1 
tempi quef ^Grateful Dead 
che fecero rumore in Califor 
nia'alla ffne (tei Sessanta con 
il foro acido,rock e che non 
sono mai scomparsi del tutto 
Se siano loro à rendere 
omaggio al maestra di Oqlu- 
1 h, suonando sette dei suol 
migliori^pezci oppure se sn 
Oyfan a^plegarsi con condi¬ 
scendenza sulle sonontà del 


la splendida chitarra di Jeny 
Gamia non è facile dire II n 
sultato però è entusiasmante 
e (I disco finirà sicuramente 
sugli scaffali dei coi^ezicmisti 
Le canzoni scelte p^r il con 
certo e la registrazione sono 
tra te più note dei repertorio 
dylaniano brani mille volte 
sentiti e nscntti che bevano 
qui una ennesima interpreta 
zione 

Si parte con Slow Tram 
ballata religiosa contenuta 
originariamente m uno degli 
albbm cibila svolta cattolica» 
di Dylan F 91 amva / want 
yau, carbone d amore in on 
gìne lénm^e strascicata che 
qui diventa saltellante quasi 
ironicamente giocosa Sltu^n 
tinua con Gotta serve some- 
body altra prova del penodo 
mimico di Dylan, per chiude 
re la prima facciata con 
QueenJaneopproximatóly Se 
a lato uno tranquillizza mil o- 
perazione ia seconda faccia 
la dei disco rasenta li capota 
voro Joey introduce un I^lan 
lento e nhessivo capace di 
duettare aiia grande con ie 
sonorità acide (e sempre ca 
ijfomiam) (tette band di Ga^ 
,.Gte' Ma All otorig thè uxoditó- 
werfche se0K riesce perdna 
a stupire E ùnacanzone che 
non muore mai di cui hanno 

stP ì -9 


fornito una buona versione 
anche gli U 2 ma qui 1 inter 
prelazione tocca vette eccei 
se come se i energia iratlenu 
la fosse palpabile la chitarra 
imbngliata lasciasse intuire 
voglie di assoli selvaggi che 
non aravano mai Si chiude 
per coerenza con Knodnn 
on heaven^ door altra can 
zone per tutte le stagioni Al 
1 origine (nell album Pai Car 
rei e Biily The Kid) era una 
ballata istantanea lo stesso 
Dylan ne fece un reggae deli 
ZIOSO m Budofton mentre ut 
timamente amava nieggerla 
in chiave acustica soprattuitò 
dal vivo Qui insieme alla 
tranquilla e potente sicurezza 
strumentale dei Grateful 
Dead la trsforma ancora una 
volta fino a costruire un sag 
g)o del miglior rock melodi 
co raffinato ed elegante forte 
di con In sottofondo e dell in 
senmenlo di un piccolo orga¬ 
no Hammond che sospira 
quasi in sordina 
Fm qui li disco Si apre ora 
un nuovo capitolo deli eterno 
dibattito su dove stia andan 
do Bob Dylan con 1 relativi 
accostamenti di questo al 
bum ai suoi tevon precedenti 
Niente a che vecteie jceirà 
con I ulfima prava da sdiista 
Dou)n in thegrooveetà un di 


SCO discontinuo e (urbetto 
lontano anni luce da Infidels, 
(orse il miglior Dylan deli ulti 
mo penodo che si rifaceva 
smaccatamente a uno de> 
SUOI massimi capolavon 
Blood on thè Tracks, In Dylan 
and thè Dead c è in più una 
band straordinaria che suo¬ 
na come le band di 
rock n roti devono suonare 
cioè garantendo (\on solo te 
musica ma tutto quel colore 
di fondo quella tela sottile e 
impalpabile sulla quale il ve¬ 
ro tatenio (e Dyten io è senza 
dubbio) Sa costruire i suoi 
pnmi piani La chitanra d) 
Calcia poi oltre a riservarsi il 
ruolo solista che Tom ftethr 
aveva nell ultimo tour di Dy 
lan ha il grande pregio di 
non invadere poppo te scena, 
se non là dove gli assoli e le 
impennate Io richiedano 
espressamente (A// o/oqg thè 
watchtpwer) 

Insomma Dylan questa 
volta ha colpito nel segno e 
se lui stesso non Ci avesse in¬ 
segnato a dubitare delia sua 
continuità ci sarebbe da gn 
dare al miracolo della resur¬ 
rezione Invece Dylan resta 
Dyten, probabiiniente monrà 
e tornerà a suonar» da cam*< 
pione ancora forse farà an 
cora dischi come questo 


Chiude «Quattro storie di donne» 

Rosa, non baste, 
la parola 

Ultima venne Rose Si conclude in calando la sene 
di Raidue Quattro storie di donne ideata e senlta tla 
Ennio De Corcini Siamo amvati al nostri giorni l'I- 
làiia è cambiata (davvero m meglio’) e Roma di- 
venta il palcoscenico di una «vacanza» sentimentale 
del tutto inaspettata Dirige Tomaso Sherman, utiliz¬ 
zando Valene Pemne e recuperando Pamela tiffm, 
famosa oa noi sul finire degfi anni Sessanta 


MICHIUANSKIMI 


M Non è troppo rosea no- 
n(»tanttì il nome U lusso e il 
gran viaggiare la vita di Rose 
donna americana in cairiera 
(acquista quadn per una pre 
stigiosa galleria newyorkese) 
m missione a Roma Elegante 
sbngativa poco incline alle la 
mentaziòni Rose è 1 opposto 
I dell amica d infanzia che nve 
I de dopo diebi anni «Credevo 
che il mondo delle aste fosse 
un inferno ma il matrimonio è 
I peggio» sentenzia prima di 
' nnchiudersi nell hotel Piaza 
dove s agita una sbana fauna 
I di stranien m Italia Andrebbe 
! tutto bene se un giovanotto in 
moto blue-jeans e giubbotto 
non cominciasse a seguirla 
dovunque On Un tedio? 
Un tenoriste? Un balordo^ Per 
un po Rose Icr ignora ma 
quando il r^azzo ;fmisce in 
prigione per una segnalazione 
(colpa di un americano para 
noico) sarà lei a scagiónarìo 
Avrete capite che Rose die 
tro quella mvidezza da single 
stagionata nasconde fln:graqi 
de vuote ^ntlmeptele, c^e 
I riempite «ce^ndou^elia qone 
' perniate discfeta del vbnten» 
ne All inizio è lo scòppio .dei 
sensi ma poi, avvicinandosi il 
' giorno delia partenza il di 
scorso si complica Anche se 
f amere non passerà Invano 
Scritte dalla coppia Ennio 
I De Cortemi-CrisiinaÓTmenci- 
ni e dirette da Tpmaso 3he^ 
man Rose è foise'lipiù fragile 
I delie quattro storie di do^ 

I prodotte da Raglile: Vedendo 
I quest ultimo episodio che ci 
porta ai nòstri giorni dopo gl) 
anni Cinquanta di Emma I 
Sessanta d; Carla e 1 Settanta 
di Luaa, vteae da pensale che 
te televisione non sen^ ren 
da un bucin «eivtelo a«ll àuto- 
(f T^tevateSi^tamàìneMiuv una 
vicenda irta di stereotipi e di 
banalità (quale altra canzone 

AT- pi I {T f'Xl* ■( V 


se non La vie en rose poteva 
fare da leit rootiv?) Sherman 
SI adegua al copione soporife¬ 
ro ^on invidiabile sprezzo "^1 
rìdicòlo non è tanto questkb 
ne di ritmò o di veresiiftigllttri- 
za quanto di spessore del 
personaggi Valerle Pèrtine, 
brava attrice hollywoodiana 
baciata dalia lama all epoca 
di Lenny (era la spogliarellista 
amante di Dustin Hoffman) 
fa quel che può nei panni di 
Itese oratravestendòsidadiii 
ra professionista ora scioglien* 
do le chiome e (ornando gatti 
na tra le braccia dei g^n^ne 
Stefano Oionisi Le sono ac 
canto senza infàmia e senza 
lode le redivive Teresk Apn 
Savoy e Pamela Tiflln là Pri¬ 
ma nei panni di un improW 
bile musicista britannica còl\ 
figlietio e amante greco in à^ 
rivo ia seconda in quelli di 
un americana sull orlo di tipk 
crisi di nervi (teme di Invec¬ 
chiare mentre lì marito Nlrte 
Castelpuovo se la fa con le «te- 
greiarie) 

Probabilmente era «diffi^^ 
tirar fuori {no)lo di meglio 
una sceneggtetiira asfittici 
nella quale si rteonòs^ a fati* 
ca la mano di Ennk> De Con¬ 
cini nonostante le ispiralt 
spiegazioni dell interessato 
(«Sento da tempo 1 esigenza 
di raccontai le trasfopuaiki- 
ni delia vita di una dpnnSh tXh 
gliendple |n quel mòmejJlo 
della vita -1 fatidici 4Q frinì r- 
che te segnano corpunque in 
modo indeiebile») ^ Qg da 
sperare che un analogo pro¬ 
getto messo in cantiere dn Re 
leiiaìia (sei registi di classe 
per sei racconti d aurore) non 
approdi agli stessi nsultllFl! 
gnificherebbe davvero, per 
dirla con Pangafìo che «Il cl 
nema è grande e fa televisio* 
ne un po' più piccola» Arai 
molto più piccola 
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NAROCASTLE AND MCCORMICK 

Telefilm __ 

L UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA- 

Rl Telefilm _ 

TAR2AN Telefilm _ 

CIAO CIAO Veneta _ 

CASAKEATON Teleftm _ 

■ABYSITTER Telefilm _ 

SMU^ Con Gerry Scotti _ 

DEEJAY WUVISION _ 

RIM BUM RAM. Programma per reBS»» 
TRE NIPOTI E UN MAQQIORDOMO 

Telefilm con Kathy Garver _ 

«UPERCAR Telefilm _ 

HAPPY DAYS Telefilm 

CARTONI ANIMATI _ 

IL TEMPIO DI FUOCO Ftim con Chuck 
Norrle Melody Anderson reg s di J Lee 

Thompson _ 

PER LA STRADA Quiz _ 

MEQA8ALVI8HOW Varietà _ 

FOQ film con Adtienne Barbeau 
PREMIÈRE ~ 

SAMURAI Teleflm 


1B,tO MOCIMYlWiaMIACCIO 

1440 T■ua|omMumoloNAu^ 

,«,«« Amtàw. PI< V»ai (3- «ISF 
1«4« MOCWfV^BH-aWUkCCW 
,?.«• «g «twiw. C.»|||||«M«W dil'iwitwlB 
a?.i«» ii«CTiii,c<in 1 

‘l«,,««I BBènwiw Vci*''' ... 

^«4» TBIOiBMVi'CWfMo «!«»«« 

I«.«« m^wiiiiikU «irtiOiiKu -, 

»g.«0 IOBQfM««»0. fmdk »«g«W MI» 
M40 ■« «I MI C WfO». Il wilocileB In ditwu 

««.«B L'OLTMU.emVtC: Filni con Jl NI » 
tflol»Off dll« VOM^ Ndl» « HN Ai^ 

UM 4»WIW)MIWIwa'M wwtiw-- ' 

«i4« TwiiWnii-*»" 

•0.,0 MMNLai«lB«9aM. FIIm 


■MTHZOM: CAMnOlUkT, 
MONDIAU _ 

<f« 4 « «g gunnguTi dii. 

MOIgPO 

Ì1B40 OPORtWiB _ 

20.00 ^_SCL CAMPIONATI Oa 
RIONBO 

iati RIOEMIOtrFIERA _ 

'U.«B PMAAVOilb COPPA CAM- 



Ferrara e Mike {Canale 5 ore 2030) 


UNA SPADA PER UN IMPERO Film 
con Leng Jeffries _ 

PETROCEUI Telefilm _ 

' AOENTE PiPPER Telef Im _ 

sentieri Sceneggierò 
LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
cosi PIRA IL MONDO Sceneggiato 

ASPkTTANOO ItOORIANI Sceneg 
gleto con Mary Stuart _ 

FEBSRS 0 AMORE Sceneggtalo 

NEW YORK Telefilm _ 

DENTRO LA NOTTUA 

SULLE STRADE DELLA CAUFOR- 

NIA Telefilm con Claude Akini _ 

POLVERE DI 8TELU Film con Alberio 
Sordi Monica Vitti VVanda Osiris regia 
di Alberto Sordi 

RIFLETTORE Inchiesta _ 

HAIIEAI PROVATO W UNA VALI- 
PIA? Film con M Dard _ 

IriEOAS Telefilm con Hobert Urich 


18 i 


Giovedì 

9 febbraio 1989 


: 14,18 TODAY m yiPEORHISIC 
1S40 VISTI ICOMMENTATÌ 
ISSO SAIORIONSURRE Concerto 

2230 SLUENIOHT _ 

01S LA LUNOA NOTTE ROCR 


ISSO SCI CARMIONATO DEL 
MONDO _ 

17 80 TV DONNA. HotowICD 

20.00 TMCNEWS _ 

81.10 eOLUOAMEHTO RfUR- 
NAZIONALS.IncWeeieeMnil- , 

zi de tutto it monde ^ 

22.10 DIRE STRAITS. Muileito | 

23 IA PIANETA NEV^ Sport j 


M.30 POLVERIvDI STELLE ^ 

Rtgte di Mbwto Sordi, con Alberto Sofdi il Mo- 
nioo Vit^ iMnt f1S73). Ourqti. 105 minati. 


oaeoH 


14.1B gui VITàPAVIVtM 

iT.if amBgg|»oo«w Trt»iiini 

«74« «uwbt.vniM* _ 

M.W igmAwcwi.o'ni Film 
««40 C0ljg0«0»»0 Qui» 

«MO COIU MMY, PAZZO OA- 

RY Film con Pawr Fonde 


1400 RmiAL8 Telenovaie 
ISSO 
2000 
2040 



RADIO 


18 00 IL TESORO DEL SAPERE 
ISSO DIANASALAZAR Telenovele 
ISSO UN UOMO DA ODIARE 

19 30 NOTOIARIO _ 

20 28 WtCATENATI Telenovela 
22 88 NOTIZIARIO 


12 30 MEDICINA 33 _ 

18 30 DAMA PE ROBA Telenovela 

I 19 30 TELEGIORNALE _ 

' 20 00 AEROPORTO INTERNAZIO¬ 
NALE 

I 20 30 CRISTOFORO COLOMBO 
i Film (3* puntata) 

I 21 30 DOCUMENTARIO 


RAD10GI0RNAU 

ORf 4 7, q, 10,11,12,13,14 19; 1Ti 
li; 23 GRZ 9.30, 744 410, 434 i 
1130, 12 30, 13 34 1S3e, 1434 ' 
17 30, 10 34 10 30. 2430 GR3 440, 

7 IO, 044 11 40; 13.40. 14.4Ì. 1440. 

RADIOUNO 

Ondswde 403 4 54 7 54 954 1167 

12 64 14 57 14 67 16 56 2057 22 67 
0 ReCie anch le 09 10 30 Canzoni noi ter?»» 
po IlVìaAsiago Tenda 1409 Sette il aagno 
dal ac^ 19 il paglneno 19 39 Mkbn 

20 30 Jazz con A Mazzolatti 23 OS Utile- 
fonala 

RADIODUE 

Ondavarda 6 27 7 26 6 24 9 27 1127 

13 26 16 27 16 27 17 27 16 27 19 26 
22 27 Oliami • 46UndirNovanta 12.49 
Vango anch io 1t Ferito a mona 1441 U 
pomarlgglo 10 32llfaacino€lacrotoiMame> j 
lodi» lOEOttsdiocsmpus ZOSOFstaeeaai ^ 

21 30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 19 9 43 1143 •Preluda 
7-0 30-11 Concino dal mattirve 12 Foyer . 
Noti^ dal mondo (MI opara 1446 Oriona 
19 lOTarzapagIna 21 Sanaona a Dama. Mu¬ 
sica di C Saint Saena 23 20 BhM) nota. 


«ho. oi oonvino dt^fiiuuo Cuora, «ho non jrateroHi. 
oisort ooeondo • nttouno, Sordi non si occontonts 
di osioro <1 primo nel 6uo viro mootior^ Qui comuq- 
quo non ooigara noi luoghi comuni o racconta con 
nootolgico •ofteejtudino misorio • grar^zze òeìte 
vita di compagnia intesa coma società di mùtuo, « 
soccoi-iio par ettfri affa deriva E Montef Vitti sta ài . ^ 
pipco. facendosi un po troppo il versp E facaridò 
nmpiangéro i suol tempi miglion ' 

RETEOÌIATTRO _ 

80 80 IL TEMPIO DI FUOCO 

R«Ho di J Leo Thompoon. con Lou Qoaaott • 
ClHiok Norrl4 Uba <198S) Durata: 100 riilnutl 
IFa giungla a templi nascosti vagano due avùanturii» 
ri guidati do uno biondo (Matody Andarson) far 
agghjngaro-un mgradiante in più a questo fitnv dì 
ricslco«ulla saria dai «Predatori» c è i attore tti colo¬ 
ra cho te ri •o' a, bllsato a prob^ila salvatorshdalf o- 
roa protagoniate PushI 

ITAUAI _ 

81.00 L'ULTIMA BATTAGLIA DEL GENERALE. CU- 
STER ^ 

Ragia di Lawia R Postar, con Sai Mìnao Usa 
(1968) Durate. 85 minuti 

t una prima visiona televisiva ma il film à «antico» 
cioè inane da un perìodo in cui gli indiani aransf musi 
rotai» oìi bianchi brava gente Con quaioNiiromatu» 
r4 fatto sta che in paguite II generala Gufter avrab^ 
béinoontratòpaggiar^tempa cioè pagpbr cinema 
diventando anche in calluioide quei criminale di gu<^ 
re che è storicamante stato 
RAIUNO 

28.00 L'ULTIMA COBVEE 

Ragia di Hai AsNby, con Jack Nicholson Otta 
YoungoRandyQuaid Usa (1973) Durata 10S 
minuti 

Finalmente cinema Di tutta le pellicole che la tv oggi 
sbatte sul piccolo schermo questa sicuramente ò la 
migliore E non solo per mento del sommo Jack 
Nicholson e degli altri ottimi interpreti E un film 
militare ma talmantbamimilitarasco da farci arriva 
re alla fine con un rifiuto netto di qualsiasi divisa 
Siamo in tempi di pàca ma questi individui sono in 
guerra ccm se stessi La corvée è quella cut Jack 
Nicholst^ è comandato portare in prigione un gio 
vane marinaio da milla panidia da regolamento mill 
tare 

RAITRE __ 

23.1S FOG 

Ragia di John Carpanter, con Jamlo Lea Curtia. 


Film horror gir|te pini a fqwgrafato ancora meglio 
Ambientato in unthrinadiria «siforniana che festeg 
già I suoi ingloriosi Cent anni potrebbe essere un 
caso come un altro di cinema di genere Ma il regi 
sta cot suo tocco riesce a suggenre qualche non 
innocuo riferimento el bicentenario dalla sua grande 
patria Fate conto che dalla nebbia che avvolge An 
tonte Bay spuntino fantasmi inferociti di marmai as 
eassinati e derubati sul cui beni furono costruite le 
fortune delia città Occhi di fuoco tra te brume 
ITAIJA 1 





























































Cultura E Spettacoli 


StcMe di Catania 
Eletto Baudo 
ma non sarà solo 


Pippo Baudo è da ieri il nuovo direttore del Teatro 
Stabile di Catania. Lo ha nominato, airunanimità, il 
consiglio d'amministrazione dell'ente (e l'assemblea 
dei soci ha espresso , il suo gradimento, gii manife¬ 
stato, .peraltro, .dai dipendenti delINstituzione). in 
una conferenza stampa tenuta nel pomeriggio, il po¬ 
polare presentatore si è detto certo di poter dedica¬ 
re allo Stabile un adeguato impegno. 



l•mleogrslo William roisyim.ii 


■ le pieve del suo nuovo 


Parla William Forsythe 
coreografo, direttore 
del corpo di ballo 
del Tèatto di i^cofortse 

Americano, di origini 
austriache, ama stupire: 
«Faccio balletti 
che annoiano a morte» 


ì 


■i A nulla sono valse, dun* 
que, le reazioni generalmente 
negative con le quali era stata 
accolta la nomina di nppo 
Baudo, lo acorso settembre, a 
direttore dello Stabile di Cata* 
nia, appena poche ore'dopo 
la morte di Mario Giusti, che 
per trent'anni aveva guidato, 
con capacità e onestà, 1) tea* 
tro della città etnea. Nessuno 
aveva messo In causa, allora, 
negli ambienti teatrali e cultu* 
rali, la «professlonatità* del 
noto intrattenitore televisivo. 
Molli avevano eccepito, e giu* 
slamentei sulla sua competen* 
aa specificai Lo stesso Bpudo, 
prendendo atto della tesa e 
confusa situaaiono creatasi, 
aveva declinalo l'incarico' SI 
era parlato, anche, di una 
•pausa di .riflessione», pirolun* 
guatasi pbl dMli inisi di dlcem* 
^ (^ma scadenza indica* 
tà) sino a ien 

Intanto, pn palo di settima^ 
ne fa. Il popolare nppo; ha flr* 
fbato pn maxi-contratto trien¬ 
nale cpn la Rai, per una serie 
di trasmissioni che dovrebbe* 
ro assorbire larga parte del 
suo tempo Ma. nella confo 
lenza slampa di ieri pomcng* 
|l0, egli S) a detto sicuro: di 
.^poieiyT occupare del ì'eatio 
-^rdaianesQ in modo serio o con* 
ilnuaiivo; U> affiancherà (an¬ 
che questo à stato annunciato 
Ieri) un comitato di consglen- 
sa, composto di tre docenti 
universitari,^ Carmejo Musu* 
marra,'Mario Sipala, Antonino 
:Or^o ;(studlosi« apprezzati e 
già partecipi di numerose Ini* 
iiativa' dello 'Stabile)-, nonché 
^dell'àttore turi Ferro, da un 
buon trentennio elemento 
eguale e llloàire della com* 


pagma. Baudo ha anche sot¬ 
tolineato. a garanzia del pro¬ 
prio impegno, la solidità della 
struttura organizzativa e am¬ 
ministrativa dell'ente. in cui la 
presenza 4el segretario gene? 
rale Giuseppe Meli rappresen¬ 
ta un elemento di continuità e 
di equilibrio.' . a 

1 nostn dubbi (condivisi, al¬ 
meno lo scorso autunno^ da 
tanti, persone e associazioni) 
rimangono intatti. Il dubbio, 
soprattutto, che- Baudo possa 
iòmire allo Stabile celanese, 
più chr altro. un’Immagine di 
Atacciata, magari appetibile 
(non per caso, nel mes\ scor¬ 
ai, alla testa dello Stabile del- I 
l'Aquila-évStalo chiamato Gigi i 
ProletU). senza avere però i 
raulorilà e, se è consentito, la i 
preparazione necessarie a i 
portare avanU una politica I 
teatrale e culturale coerente e u 
' mcisiva colpe quella che, nel i 
complesso, era possbile Idem I 
tificare nei irenl'anni delta ge* i 
stioneGiustf 

M noma di Mario duali sa» ' 
rà dedicata una Fondazione 
che avrà H compito di vatoriz* 
zare giovani talenti di attori e ' 
attrici (altro .annuncio fatto le- i 
n da Baudo)vd pero «Ila prò- ! 
va programmi Qfganlcl per 
le stagioni future (a comincia¬ 
re da quella '89<'9Q) che bis» 
gnerà attendere II nuovo dlret» 
tore e il suo 5Ai0| anche per¬ 
cepite .quanto quest'ultimo 
avrà voce in cadmio nelle 
Kelle. E quanto potranno pe» 
sare le pressioni paniticne, 
cllentelarl o grettamente com¬ 
merciali che Giusti era riuscito 
finora, in genere, a tener fuori- 
delia porta. QAgfSa 


Quasi quarant'annì, l!re teli, un^aniina da sperimen¬ 
tatore accanito; 

letto di F):ancoforte. è il coreografo del m 

lui SI è detto che è il :iiuovo 

mo in America come a Parigi; dc^; a i^re 'dal::^ 

1990 porterà le sue creazioni al The||tre déChàtelet, 

a Forsythe il Teatro «Romolo ValUs^ai peggio Emilia^ 

dedicherà un’ampia monografia in otfobre; 


SB MILANO. Il suKffsscx'wdiqe 
seccatura. Questo s^bmdttoì 
William, detto BIUyt/l^MÉ^ : 

Ogni volta che lo sl'inCn^^E ; ' 
non si capisce maLben^(w% 
volto beffardo, - co^mtqOf;^<:dl‘ : 
lentiggini se neirqmriSmM^^’ 
to di qu^to 

de» ongmi austrìachei'’d^:^'^ 
cl sla una puntà^dwDn^^ 
o un'overdose 

Del: resto, chi conoroe:; irlmt^^^ 
balletti sa che sprigloiiìÉi^lld:^ 
medesima ambigu^lwéàllpv^ 
sono ngorosl ; tcIp^rttiMi;: « Sm 
ipetclasaici che nwxxMlfentf^/ M 


ipetelasaici che f{p!ipbnlii0ir/ 

K nsieri concreti, aipmlQBartU r 
gie. . ■ ■■ 


tìposladeanlsnó 
hathiarltq^ki 
mjppdermiàomà 
ima ^^nnuqvd bat¬ 
tetti dell'aichllel- 


«Faccio una vita motto ap¬ 
partata», cerca comunque di 
spiegarsi il coreografo. «Uvo* 
ro nel mio teatro, vado a casa. 
.MI occupo del miel figli e stu¬ 
dio filosofia, economia, archi-. 




toqfliéteO.. pe- 
te rnofivazioni 
IO,. Forsythe lo 
forza degli 


balletti che posso* 
la-a morte, magari 


iperohé io stesser non sono an- 

iPppure:'iijtenoAipp[ )« danza 
OQft>.apba^.jdi cMdi'Con fra- 
Lgofpseséadule^ dl‘;sipano che 
impedbcmro per qualche atti- 
moià VbRrt»;: O acqen^ le 
luci in sala^.Tttttoqueslo, na- 
: tunilmenle>^|a,pait«i<tella «nta 
idea diiteatro^di danza che si 
nsotva^ih^limiissiinei Opposi- 
zkm]: lU^qrnbravO acceso/ 
)W IW> 
II 

fWM:pu6liwo.'coineivalo. 
i« del d'op^ era 

spet- 

teM'I^.SI«aU9,m:9l Vien¬ 
na, giipmn. e-' nempio, al 
.pqalo;:dhiUiinìUle^: ali Quar- 
.lertf’lliiyUban^Bèitt/'Si sono tra- 
vaU'difvzmJ|j:«lmmM.' Ab. 
L:ho J^afórpel cbrridt^o sol- 
teitanétMdmuscp^teSiaatso^ 
per%&i«heaier/^ma di 
lavo- 

rarevcoit iviwterini ^nesi. 
allora, a taennmenbi. poco 
energici,poi peichb'^dall’a- 
Tialisr;jM|«:d!U8icatdi.Be^ - 
mi ii^ttoetal pCinto-cHe .vonei 
mettere Inracena tnfopeia co¬ 
me: tebiZaacjb r mi sono accor¬ 
to dell’Importanza di lavorare 
in tempi ‘iKM^ealieiCioè tenti o 
accMerailf . Dunque.' con im¬ 
magini 'filmiche. -Conddeio 
comunque;'Bag.A6 un'opera¬ 


zione di' danza: 1 ho creato 
esattamente come un balletto: ’ 
Ma Attesto . la .gente non J ha 
capito: Berg Ab ha fatto scan¬ 
dalo. Poi. però, tono venuti i 
giovani e il pubblico più: fre¬ 
sco: ed è stato, un successo 
popolare». 

Tanto popolarc e crescente 
che oggi, (|opo anni di fischi e 
di burrascose pome, il l eatro 
dell'Opera di Francoforte ha 
dovuto nConoscero al coreo¬ 
grafo con te lenttggmi e ai suo 
direttore - amministrativo ^ la 
completa autonomia econo*< 
mica. Forche, oggi è una sor*, 
ta di sovrintendente della dan¬ 
za. La cosa, owiamcnte, non 
io turba. Anzi, questo sembra 
propno uno del • momenti 
creativi più provocatori nella 
sua vfertilissima camera che 
già dura da, IS anni. The Vite 
Panxfy ofad<(ress, la vile pan> 
dia.deU’mdnizzo, la suauiuma 
provai forse dadaisia^ si è ri* 
solla In un disastro di pubbli* 
cocdicnticar v 

Al solilo, li coreografo si 
trincera dietro un celebre pro¬ 
posito adomlanoi la comples¬ 
sità. «Da speltatoref mi piace¬ 
rebbe entrare a leatro con le 
idee;poco chiareuscirne 
senza avere capltO)nullB>^s 0 ^ 
nde.'In i realtà, anche questa 
volta lì coreograloé Miai rice^ 


ca della famosa chiave per n* 
solvete i suol enigmi. Problemi 
di spazio, tempo, energia, ma 
anche divertimento e gioco. 
•Quando creo sono come un^ 
bambino che ha:davanti-una 
scatola di LeM: SI tratta di sce¬ 
gliere i pezzC la loro quantità, 
la loro posiztone«. racconta 
ranista: vicino alle posizioni 
naff per esempio di un artista: 
come John Ca^.-Ma dietro al¬ 
ta' Vite parodki Mrtndmao, 
come ad altre opere dl bellez- 
za e pulizia Visiva assoluta, al¬ 
te Mondrlan:-si nascondono le 
'pulsazione del cuore. . 

•Non c'è niente di più narra¬ 
tivo e di'più autobiografico 
per un artista che la fomia 
astratta», dice Forsythe. E in¬ 
fatti nelle sue danze che han¬ 
no già passato il collaudo si 
respira : una disperazione e 
una malihconia, o una grazia, 
tulle contemporanee. È un'ag- 
gresshfite che parla, dèlia no- 
rtfa esistènza sempre in bilico, 
mentre, neiresienuante veloci¬ 
tà del suoi balletti si percepi¬ 
sce il senso del pericolo: Porse 
tulio il pubblico non capirà le 
metafore coìte di questo co¬ 
reografo. Ma è il suo spirito 
esplosivo, a piacere. U capa-, 
cita di riportare l’esatta tempe¬ 
ratura- del «presente colpisce 
tutbdn iaeaa. Con carezze e 
ceMpni: > 


Franceicà Benedetti e Augusta Pori in «La reBlni • BH teiértte, 

Teatro. Zanussi rilegge Betti 

EMo non salva 
lare^na 

AMEOMVIOLI 


Rode per tutti i gusti, (X)mindandp # Wopder 


Concerti-nostalgia. David Zard ba annunciato per 
la ^rtMslmà stagiorte la touniée di Sfovie Wonder, 
Eltpn John e^&ljQee Gee$. che celebrano que^ 
sfanno un quarto d^ secolo di falsetti e diac-music, 
Ma q'àf» |rt àirivo anche deiraltro: dal pop d’alta 
clauifica di Rick Astley agli emergènti Si(encers> da 


Nick CaVe e i Killing Joke agli attesissimi Rem e 
Simile Mjnds, E forse a giugno tornano gii U2. 


Mi ROMA' Lo scorro arino li 
cartèttorié del concerti pop In 
Italia ha mUlrato pffronze dì ' 
priirtliàimo rpvq, da Spring* 
ateén ài FInk Floyri Anche Fa 
Magione alle porte si prean* 
nuneia aluettanto .vhàjce. ed 
ir\(àtcttà.di.flom(. fi prttpo de» > 
gli impresait a muovenii uffi- 
cialipente è siato David Zard, 
che Ieri mattina a Roma ha 
annunciato i tre nomi su cui 
punte )e. proprie carte: Sievie 
Wonder, Bion John ed i Ree 
Cees. 

Wonder ioma in Italia per 
He date, I) là aprile a| Pala- 
tnissardi di Milano, Il 2l'aprite 
al Palaeur di Roma ed il 23 al* 
l'Arena di Verona, ma non é 
..escluso si possano aggiungere 
óltre città nel carnet delmusì- 


cista americano, la cui ultima 
UKita discografica nsale 
all'87, con l'album CfHiroeters. 
Non uno delmigllori'della sua 
cartiera, ma wonder è pur 
sempre urtedqlte colonne del 
soui e ta:sue esibizioni posso¬ 
no contare su un setbatoio va? 
stissimo di canzoni emozio¬ 
nanti; Vederio dal vivo costerà 
dalle S4000 alte 5S.OOO lire, 
per cui è facile dedurre che 
per la prossimaestete:i bigliet¬ 
ti dei concerti , subiranno 
un'ulteriore ; lievitazione. Se 
non alno il biglietto io si potrà 
ricevere i a casa, ci. consola 
Zard, tramite il sistema del «bi- 
aglietto elettronico» che si può 
ordinare agli sportelli della 
Bnl o per posta tramite dei 
voucher. Cosi ci potremo sc.i- 


tire irattett con lo stesso ri¬ 
guardo che il pubblico euro¬ 
peo già conosce, con ti pic¬ 
cola ma eastanatete ^dtfterenaa 
che gli spazi in.cui ascoltare:: 
la musica lestenq per noi gli 
stessi, come rompre Iliade- 
■guati. ' *1 cenlottenta miliardi i. 
che sono •tatt'SteftzIatl per 1 : 
tevon allo stadio Olimpleò per. 

1 campionaU di-calcio <teirt90 
T ha affermato Zard - potreb¬ 
bero essere utHitufi in bèn«l*: ' 
Ira manierai baiieti^bpro ad 
attrezzare duecentòpinquania ■ 
ettari di tema per («rtt diyente- 
re il parco drvertimenti di Ro¬ 
ma, completi di lutto, ma nes¬ 
suno oggi sembra disposto ad 
investire sugli spazi per la niu- * 
sica». 

Si va avanti con quette che. 
c'è. adattandolo alle esigenze 
del momento. Wonder per 
esempio arnverà con un ^1- - 
co clicolare, come un ring, e 
l'amplificazione sospesa In al-: 
lo tramite un sistema di carni- 
cole. Non meno spettacolare \ 
promette di essere lo. show di 
Elion John, che terrà un unico 
concerto, il.28 apnie ai Pa- 
iaeur di Roma: ir cantante in-, 
glese rifMrterà daUe nostre . 
parti dopo una lunga assenza 
la sua collezione di occhiali e 


Iti l -'-I ^ ' j" V 1 UI? -■ ». 

te «ue canzoni- edeniche. e marzoril -tO a Panna e n i a 
squitttemente commerciali.'A -Milano); Ast)Qt- é ij[teslsBl^ 
fargli dà |pa)laci sarà una ex anche come ospite 'di Sànre- 
Rovine promesta del pop bn- mQ.jha te àua presenza èan* 
tanhico, Nick Kershaw. di cui corai incerta. Esattamente sul 
qualcunoricorderà I hit versante opposto rispetto alle 
i WouUn'tf a be good. Prezzo zuccherose' ballate aemimen- 
unko per vedere Elton John, tali di Aste/( ci sono tecanzo^ - 
circa ^0.000 lire.'Infine i 6ee . ni torturate ed:intrise di blues > 


Ùees. gU : eroi mal nmplantt. 
della «febbre del : sabato: sera». 


di -Nick Cave; .che- terrà - tre 
concerti.’ dal. 27 al 29. aprUe, a 


plnfeggliiro quest'anno il loro Milano, Mb(|ena.e Rrmia;; - vv . 
Vénllclnquennale, , ed amve- A|'primi di . aprile sbaichc- 
ranno lnrtouniée nèl mese (jl vrannainvece ì KlIlmg 
maggio: Il 25 a Torino,; 1126 a un gruppo di band storiche 
Milano edvil 28 a Roma, con Tdellispoca punk bigl^ - 
preirt ' dte ^ cocki, Angebc Upstarts e 999. v 

34:Q00 alle 65.000 lire a.Tori» : Per maggio sono previsti duè 
no, e dalfe..34.000 alle 55.000' grartdl amvi:: gli attesissimi r 
nelle aUre due città. . Rem. forse la più grande rock . 


nelle altre due città. . Rem. forse la più grande rock . 

'i Zard duhqug sèmbra punta- - band amcncana dei momento 
re su uh pubbllcQ di ete non - che' Ma raccogliendo ottimi 
proprio giovanissima-e dal successi ' commercialf i-^con 
portafogli ben fornito, ma le ■ Green ed I Simple MUids; che ' 
sue non sono certamente le . per allora dovrebbero aver già 
Uniche proposte delia stagio^ pubblicato U loro nuovo disco, 
ne. Un altrpJmpresano, Fren- tempre a,maggio sonò .ai* si 
tornasi, porterà'-per un'unica altri nomi conte Marc Almqndv 
data, il Ì7 febbraio a Milano,. i Culi, te:Bangles,.OaÌ f.anMI. 
un giovane ma ^ promettente < giugno iritomeranno, I. Simply 
gruppo scozzese di nuovo Red,. che fra poco a Sanremo 
pop, i iSlterKers,. ed a marzo v presentefonno il. loro, nuovo > 
addinttura li. Frank Sinatra de- v singolo,<ma per. duci giorni si¬ 
gli anru Ottanta^ ovvero Rick fa anche il pome de^i-U2;^ 
AsUey (sarà al palasport diPa- mentre a luglio >è:quasi certo 
dova il 7 marzo, a Tonno 18 I arrivo degli Yes. : 
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ilA regina e gli Insorti 

di Ugo Betti,:^g>a di Krzysztof ^ 
Zanussi e. .Tadeusz Bradecld. 
Scenat e costumi di Stefano. 
Pace. Interpreti: Francesca Be- 
< cedetti. Osvaldo Ruggieri. Au- 
susiai Gon, Denny Cecchini, 
Fernando Caiati. Roberto Ma^ 
CUCCI, Giuseppe Calcagno. 
Carlo De Melo. Produzione 
OsiSS. 

Roma; Teatro Qnirlno 

JMl Quale autore cinemato¬ 
grafico, KrqrsztQf Zanussi si è 
imposte da: decenni all'ammi¬ 
razione della cnlica e del pub¬ 
blico di palato fine. Più dub¬ 
bie, qui dalle nostre ,parti, le 
escursioni del remila polacco 
(di remota ascendenza Italia¬ 
na) in campo scenico. Nel ca¬ 
so presente, parieremmo sen¬ 
za troppi ambagi d'un passo 
falso. Olà a una npresa di cin¬ 
que anni or sono (con Uanca 
Toccafondi) iangujaegttin’' 
sorti ti era mostrata come lo¬ 
goro: reperto di un brutto pe-. 
nodo .della nostra, storia; post* 
beìliea.non seloleatrale. 

Quando il dramma, vide te 
luce, nel lontano'1951 (e in 
una edizione di lusso, diretta 
da Alessandro. KasètU, -con 
^Andrema Pagnani eOlno-.Cer-. 
vi), ci si trovava nel pieno del¬ 
ta guerrav fredda, sul plano 
mondiale. del «centrismo di- 
ferro» (e. spesso, di piombo) ; 
In Italia. Del reste, Ugo Betti, 
già uomo di poiere In epoca 
fascista (durante il conflitto, 
arrivò-a proporre il divieto di 
tutti gllautori stramer). mclusli^ 
classico,’ si muoveva av suo. 
agio sotto l'imperio della'De. 
Le sue commedie, le migliori e .> 
te peggteri^ approdavano pun¬ 
tualmente alla nbalta,: mentre : 
su altre opere e su alto dram¬ 
maturghi fpcr non dire di 
quanto accadeva nel cinema) 
Imperversava la censura an- 
dreotliana. non meno.ottusa e 
feroce dì quelle dominanti nei 
paesi dell Est europeo, anche 
se di segno (apparentemen¬ 
te) diverso. In un clima simile, 

: La fqgma e gfi insork assume¬ 
va (anche al di là delle inten¬ 
zioni di Betti) l'aspetto: di un 
libello Fcazionario, tanto bieca 
e faziosa era (ed ; è) la pro¬ 
spettiva In cui vendano collo¬ 
cali, nelquadro e negli svilup¬ 
pi della vicenda. figure e fatti 
di un'immaginaria nvoluzione 


in un'ipotetica contrada della 
tona (non bisogna comunque 
dimenticare che, allora, Ireaco 
era il ricordo, da noi, della lot- 
la liberatrice antifascista e del 
pacifico abbattimento deila^ 
monarchia)^ i.::; ^ 

Oggi, certo- zi può guardare 
al leste beitiano con più di¬ 
stacco e con qualche induh 
genza, centrando hittaTatien- 
tteite sul: peiwnagtfo ck. 
già, una povera donna di vttq« 
non più giovane; lnc*»MU| da 
umilianti, traveister che riec» 
quista una dignità morendo 
«regalmente» sotto fe: fucileria 
degli •Insorti», dopo «ver (atto 
sua la faiiB «entità della mith 
ca sovrana, alle quate évrà 
cercate : generosamente» ma 
Invano, di Khiudere una via di 
scampo 

Ma U percorso di Alila, 

I abiezione alla^goriiL wm- 
mente clreonfuea^ldi afmtoTm 
: Hgioro,.^ é tratteigl|tovodìt'eort 
tocchi romman q’iu 
e stiracchleut oM 
Betti accohUem# 
tiche deiresl*Rnz!|l 
salpino, ed ertddhn'InfNliùl^ 
randelliani (come-FEniKe di 


cenie)} in*:4mb>llni«»ll>»' 

stento e sp»nlo,r.:ptà'’Jta|:«, 
che poetico, poh setoHiqìtii, 
veto all'allem d'ult tpntltM 
di moderne' trayedlai 'duili 
tolse SI iMoponev*. 

Zanussi, DiCdiliniloheteìt^ 
stsia (e sHoie) fndedU « » 
loro cdHaboretbie noWdn» U> 
VIO Gelassi nofllwAIIO 
'lo di molto, col prapdotevoio! 
la siadclih aosianilàla della » 
lua^one, aehbene l’aria 4^ 
tempo sia nrilhtilKie^ m 
cena penlneria^.^kMcaH 
Benedetti, pia qhe nell'awba^ 
rama iniuale, 4 nniiaalva pel 
Ioni sommessi'dalle'tliainila 
conclusive Toni ne) qMll w 
se eccede, sino pll'joanablle, 
la .Regina, in dligmila,-!kiuxM 
sonala da Augusta Goit 
Osvaldo: Ruggieri'.cspriine; nei 
panni deli’inquiillpm, In cink 
co e .dubitosa,:>:tpK|::pqirik' <S 
umanità concessogli pf Belli 
(che, a ogni modo, epi magi- 
strato di piolesslone, a don* 
que conosceva le materie). 
Un timbio di desolata yeriiP a 
nel modesto insemieMe tncae 
nato da CadO'Be Me|b. Coe 
diale il successo. 


UNi*r risata.AL tìlOR/VO 

TO<^LIE I PROBUtMI DI TORNO 
PER QUESTO ACCENDE ODÈON, 
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iJSiBSOIWRt, 
SIESSA SPMGeiA 


/ Ritorno ai favolosi anni ’60. 

, / Gli italiani scoprono le 

/ vacanze al mare e il brivido 
' / del primo bikini. Renzo 

/ Montagnani in un Italiap Graf- 
: / fiti allHnsè- ^ 

Vgna del buon 
/uomore e del 
divertimento. 
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Contenuti di Caffeina 



Un americano 
inquina 
SO volte più 
di un Indiano 


Un ahiericanQ medio dai^fieggia I ambiente 50 volte più di 
unindvttno U>h^ dello Po^lEhrlich dell Università calilor 
niana di Stanford^ r\el corso di una cenmonta dell Associa 
zione americana per il progresso della sdienza Sebbene la 
popola;'ione delle nazioni ricche non stia crescendo rapi 
damenle come quella delle nazioni povere U suo impatto 
sql sistema ambientale terrestre è sproporzionato Non ba 
sta infaiti limitare le nascite per limitare i danni che una na 
zione produce sultecosistema. «il fattore di crescita della 
popolazione - ha spiegato - è uqa costante dei degrado 
tl^mbientaie Se per ipotesi e a prezzo di gravi sacrifici ogni 
^sere umano ^ducesse dei 10 per cento il suo carico m 
qulnante questo sforzo risulterebbe vanificato nell arco di 
soli sei anni dalla crescita della popolazione Nei paesi nc 
chi pero i impatto prò capite potrebbe essere ridotto enor 
memente cambiando modi di vita e tecnologie Questi 
cambiamenti potrebbero dareiempo sufficiente da un lato 
a fermare la crescita della popofazione ovunque senza in 
thxlurre nell ecosistema danni Uitenorì, e dal] altro ad indi 
rizzam lo sviluf^ dei pàesl poven verso una cresata che 
IPnga conto dei riflelst sull ambiente» 


• Scienza e tecnologia 


Medico 
Si sottopone 
a terzo richiamo 
vaccino Aids 


Il prdfessor Daniel Zaguiy 
che it 19 marzo 1987 all Isti 
luto biomedico di Kinshasa 
SI autpvaccinò con il model 
io spedlmentaie dei vacano 
ami Aids da lui messo a 
punto si « sottoposto ad un 
terzo richiamo ««Questo - 
secondo i! medicò francese *■ ha provocato la cpstifuzione 
di uri lotto importante di anticerpi probabijmenté capaci di 
combattere il virus dell Aids» Dopo le precedenti modula 
zioni erano stati riscontrati solo pochi anticorpi insuffì 
denti per garantire una Immunità totale II mecfìco si man 
tiene tuttavia moltopmdentee affermache ogni conciusto 
ne e prematura Se è vero che 1 risultati dell esperimento 
hanno dimostrato che una risposta immunitaria contro il vi 
rus Hiv è stata ottenuta nell uomo rèsta II latto che soltanto 
un esperienza clinica re^iizzata su vasta xala su Vpiontan 
ad alto rischio di infezione permetterebbe di valutare la 
realè éfficacia dei vacano del profes^ Zagui^ COmmen* 
landò lo statò dei lavori di Zaguiy, Il profesk>r Boben Callo 
primo mèdico assierpe al francese bue Montagnier ad aver 
isolato un virus della famiglia dell Aids ha detto che il me 
dico francese «è H primo ad essere riuscito e produrre una 
risposta Immunitaria signlllcatlva ma questa risposta - ag 
giunto - mi sembra ancora Insufficiente» 


La mortalità 
infantile in Urss 
i tre volte 
quella europea 


la mortalità infantile In Urss 
è tre volle maggiore di que) 
la del paesi europei e la 
causa va ricercala In gravi 
-insufficienze del sistema sa 
nltario Il risultato di un In 
dagine del Comitato di Stato 
■ ' - so^rieticO |l tasso di mortali 

tà Infantile (dei bambini cioè sotto I anno di età) nel 1988 
è stato dèi 2A per mille contro (-otto per mllte di francla e 
Gran Bretagna Nel 1987 la situazione era stata ancora più 
grave con un tasso del 254 per mHle. U situazione della 
mortalità infantile è particplarmenle inquietante hellAsia 
centrate sovietica dove oscilla tra il 29 2 e 11 SI 4 per mille 
a feconda delle repubbliche Secondo lo studio iifenome 
no è «largamente legato alle insufficienze nell organizzazio* 
he dell assistenza medica alle donne e al bambini, oltre 
che alle precarie condizioni di lavoro delle donne» Nei 
1988 II lasso di natalità nell Urss ha raggiunto il 19 per nfllle 
e^^l^kidmortaiità il IO ^contro, rispettivamente il I98e 

li A M. -> .,1 »«nf> C ^ ^ V « ► 


ISO paesi 

Ì i Londra 
)er salvare 
'ozono 


Una conferenza Internazio* 
naie sulle conseguenze dei 
ctorofluorpcarburì ed altre 
sostarize chimiche sullo 
strato di ozono si terrà a 
Uondra dal ^ al 7 marzo Vi 
parteciperanno mimstn ^ed 
a|(j funzionari del ISO paesi 
Invitati scienziati ed imprenditori Gli obiettivi della confe 
renza - che si tiene io collaborazione con il programma 
ambiente delie Nazioni Unite ^ consistono nell approfondi 
re la compìensione del fenomeno d) impoverimento dell’o 
zapo, accrescere la conoscenza intemazionale del lavoro 
che I industria sta compiendo per trovare sostanze chimi' 
che 0 tecnologie alternative ea incoraggiare la partecipa 
zione intemazionaie nell affrontare il problema come stabi 
tlto In base al ptovocollo di Montreal U conferenza termi 
neràcbnon messaggio finale 


Accordo 

Atrltslia- 

Spacflah 


L’Aeritalla (gruppo (ri Fin 
meccanica) e (a società 
americana ^pacelab hanno 
siglato un accordo di coila 
borazme per sostenere ed 
accelerare il programma di 
commercializzazione dello 
spazio attraverso | impiego 
di iriodu i Spacelab In base all accordo I ^ritatia rappre 
senterfi in Europa la società americana sona apposltamen 
te per la realizzazione dei moduli préssurizzati Spacelab ] 
moduli inseriti nella stiva dello Shuttle serviranno a creare 
una maggiore disponibilità di spazio per esperimenti scien 
tifici Q Stivaggio dimateriaU nelle navette permetteranno di 
aumentare di circa 28 metri cubi I area abitativa e operativa 
in orbita quadruplicando io spazio attualmente disponibile 
per I esecuzione di espenmenti affidati all uomo 


ROMEO BASSOM 


Invasione di erbe mutanti 

Le coste bnetqni minacciate 
da una pianta ibrida 
che minaccia Tecosistema 


■1 Un mutante minaccia le 
coste bretoni si tratta di un 
ibrido tra un erba marina di 
origine europea cd una di on 
gine americana La chiamano 
«Spartine anglaise» ed è una 
graminacea molto vivace m 
grado di diffondersi sia sulla 
terra ferma che nelle zone n 
coperte dalle maree E sta 
cambiando 11 volto del litorale 
bretone «Le baie mutano d a 
spetto Immense zone erbose 
si sviluppano cambiando 
completamente 1 ecologia del* 
le zone colpite e minacciando 
le attività locali pesca o turi 
smo che sia» afferma Marie 
Claire Guénègou del labora 
tono di botanica generale del 
i Università di Rennes A pare 
re della ricercatnee ia «Sparti 


ne anglaise» sta colonizzando 
i occidente francese Quando 
questa pianta si installa tende 
a ritenere i sedimenti che clr 
colano nell acqua Questo da 
un lato ne favorisce ultenor 
mente ìa diffusione e dall altro 
fa aumentare il livello delle in 
senature In alcuni casi come 
nel golfo di Morbihan accade 
addirittura che i opera aggres 
siva di queste erbe faccia na 
scere dei «ponti» tra le piccole 
isole e la terraferma che sta 
loro davanti Questa erba cosi 
vitale è comparsa per la prima 
volta circa un secolo (a nella 
baia di Southampton incrocio 
sterile tra la ««Spartine manti 
me» mollo comune m Inghil 
terra e la «Spartme altemiflo 
re» di brigine americana por 
tata dalle navi d oltreoceano 


.Bevanda a rischio? 


Recenti studi dimostrano che può 
provocare dairinfarto al cancro 

n caffè 
Croce e delizia 


Qualità 

Unità di consumo 

Caffeina In mg 

CAFFÈ .ARABICA. 

tazza (concentr media) 

45 50 

CAFFÈ .ARABICA. 

1 tazza (forte) 

SOIÓO 

CAFFÈ ROBUSTA. 

1 tazza ( media) 

100 150 

CAFFÈ .ROBUSTA. 

1 tazza (forte) 

200 250 

CAFFÈ SOLUBILE 

\ tazza 

50 100 

CAFFÈ DèCAFFEINATO 

1 tazza 

25 

THE 

1 tazza 

20 50 

THE FREDDO 

ì bicchiere 

20 35 

COCACOU 

1 lattina da 33 cl 

20 

CIOCCOLATA. 

1 tazza 

28 

CIOCCOLATO AL CACAO 

100 grammi 

60 90 

CIOCCOUTO AL LATTE 

tOO grammi 

5 25 


■B Le sostanze naturali im* 
piegate sia a scopo allmerila 
re che terapeutico contìnua 
no a riseivarcl delle sorprese 
alcune gradite altre che desta 
no preoccupazione In qual 
che caso però ritenevamo di 
essere al riparo da sorprese 
come per il caffè poiché noto 
e consumalo da tempi imme 
morabili Infatti esso è ritenuto 
la bevaqda più popolare dei 
mondo dòpo i) vino e la birra 
e la sua targa diffusione nel 
nostro paese con un consu 
mo annuo procapile di circa 5 
chilogrammi gli è valso il tito 
lo di bevanda nazionale Inve¬ 
ce proprio per quel che con 
cerne questa gradita bevanda 
aromatica le nostre più radi 
cale convinzioni sulla sua in 
nòcuità vengono sconvolte da 
continue scoperte che metto¬ 
no in luce le proprietà tossi 
che delle innumerevoli so 
stanze chimiche presenti m 
essa Sono ben 670 i costi 
tuentl che dagli anni 60 con 
I introduzione di nuove tecni¬ 
che analitiche sono stati 
Idenlihcaù nel caffè Tra que 
sti la più nota è la caffeina so¬ 
stanza appartenente alla fami 
gha degli alcaloidi vegetali di 
CUI fanno pure panp droghe 
conosciute come la cocaina, 
la morfina la nicotina e la 
stricnina Essa è presente ao 
che nel thè nel cacao e si ri 
trova come ingrediente di be¬ 
vande analcoliche come coca 
cola e slmili Per calcolare pe 
rO la quantità di caffeina as 
sunta tramite li caffè bisogna 
tenere m considerazione le 
differenti specie esistenti che 
sono circa 70 Solo alcune di 
esse hanno tuttavia una certa 
importanza economica Ad 
esempio li tipo «Arabica» che 
rappresenta il caffè preferito 
dagli italiani è originano del 
) Amanza del Sud ed è la va 
r§tà che contienè metà eaffel« 
4ia rispetb alla varietà «Robu¬ 
sta» coltivala nel Congo Ma¬ 
dagascar e in tutta l Africa 
Tropicale preferita da ameri 
cani ed inglesi Un altro fatto¬ 
re importante nel determinare 
la concentrazione di caffeina 
disponibile è la macinatura in 
quanto più fine è il caffè più 
caffeina passa nella bevanda 
Anche li mètodo di prepara 
zione può influire sulla quan 
tità di caffeina assunta Infatti 
la quantità d acqua impiegata 
e il tempo di contatto tra aC' 
qua e caffè hanno la loro im 

E danza Ad esempio i nofve 
li che per tradizione fanno, 
(lire il caffè assumono 150 
milligrammi di caffeina per 
tazza mentre gh altn europei 
e gli americani bevono il per 
colato cioè citta 100 miili 
grammi di caffeina per tazza 
e invece per il caffè fatto con 
la macchinetta napoletana o 
il caffè espresso la quantità di 
caffeina si riduce a orca 80 
milligrammi per tazzina 
il consumo di caffè ha dato 
lùogo sempre ad una infinità 
dfi discussioni Fa bene o fa 
male? Quanto se ne può t^re^ 
Tali inlenogativi richiedono 
una risposta esauriente se si 
pensa ai nschi che ne posso¬ 
no derivare alla salute pubbli 
ca Sembra infatti da recenti 
studi che ) assunzione conti 
nuativa di caffeina contribuì 
sca al manifestarsi di diverse 


patologie come ad esempio 
Upertensione le aritmie i in 
fatto miocardico e t ulcera pe 
ptica La correlazione della 
caffeina con cardiopatie 
ischemiche è stata conferma¬ 
ta recentemente da un ampio 
sfudio condotto su circa 
15000 persone dai prof The! 
te e collaboiaton dell institute 
of Community Medicine - 
University of.Tromsò in Norve 
già Essi hanpo evidenziato 
una fòrte correlazione tra il 
consumo di caffè e leconcen 
trazioni sieriche di colesteròlo 
e di tnglicendi Ne è emerso 
che i bevitori di, oltre nove taz¬ 
zine al giorno presentavano 
tassi di coiesteroto superiori a 
067 rispetto al non beviton, 
con un rischio più che tnpli- 
cato di contrarre malattie co¬ 
ronariche È stata pure dimo¬ 
strata l'azione del caffè sulla 
pressione sanguigna 11 prof 
Robertson e collabqrafon del 
Vanderbilt Schooijif Mediane 
dell Università di Nasfiville ne¬ 
gli Usa hanno somrpipistrato 
per alcune settimanali volon¬ 
tari una quantità di caffeinà 
pari a 2 3 tazzine di caffè Vi- 
scontrando fra i soggetti un In¬ 
cremento di pressione di 10- 
IS mm ed un aumento di no- 
radrehalina nel sangue del 
100% 

Sembrerebbe Inolfre che 
esista una relazione tra assun¬ 
zione di caffè e ulcera gastro 
duodenale ma ciò non è sta 
lo ancora del tutto dimostrato 
Si sa invece che è sconsiglia 
bile bere caffè o altre bevande 
a base di caffeina durante il 
penodo di gravidanza La caf 
teina jiassa infatti facilmente 
attraverso la placenta per ac 
cumularsi nel feto in quanto il 
suo sistema enzimatico epaii- / 
co prepósto af'Yhèlabolismd^' 
non è ancora sufficientemente 
sviluppato per poter biotta 
sformare tate sostanza Si è 
os$eivato inoltre che tra don¬ 
ne in gravidàriza forti bevitnci 
di caffè (caffelnismo cronico) 
vi è un elevata incidenza di 
aborti spontanei, nati morti o 
con maiforrnazioni Congenite 
Non si devono sottovalutare 
neppure te propnetà psieotro 
PC delia-Caffeina che danno 
assuefazione e i suoi effetti 


Disegno 
di Giulio 
Sansonetti 


sull equilibrio psicol<^ico, m 
quanto essa è un forte stimo 
laute del sister a nervoso cen 
frate A talp propnetà sembra 
infatti attribuibile iq gran parte 
la popolantà del caffè E da 
tempo noto che il caffè, in do 
SI moderate (2 3 tazzine al 
giorno), migliora te prestazio¬ 
ni psieOmotone e intellettuali 
attraverso la stimolazione dei 
la caffeina su tutte te aree ce 
rebrali Dosi più elevate sono 
ansiogeriè e producono sinto¬ 
mi non distinguibili dalla ne 
vrosi d ansia con irritabilità 
insonnia cefalea tremore 
nausea e diarrea La sensibili 
tà a questi effetti vana da indi 
viduo a individuo e dipende 
dalla tplieranza dal tasso di 


E ora parecchi nceicaton mettono sotto 
accusa anche il caffè La bevanda più 
amata insieme al vino e alla birra, può 
fare anche piolto male Naturalmente se 
SI eccede e se se si'usano qualità che 
hanno subitoirattamenb particolarmen¬ 
te daitnosi Recenti studi comunque te- 
stimopiano che può provocare malattie 


tenibili dalla crescita del colesterolo, 
all ipertensione, dal cancio del pan¬ 
creas all infarto, Ma non crediate che il 
nostro caffè, più fotte e concentrato, 
faccia più male di quello un po’ sciac¬ 
quato che bévono gli inglesi e gli amen- 
cani Anzi è li contrano La famosa taz- 
zulella è però mSieme croce e delizia 


OIULIANO’fl^pSSA 




Coslltiimtt del Caffè, The e Cacao 



CMtè 

The 

Cacao 

IN 

1 IDROCARBURI 

51 

23 

46 

fi 

2 ALCOOL! 

19 

45 

27 

1 

3 AIDEIDI 

28 

w 

24" 

’v 

4 CHÈTONI 

70 

55 

28 

if 

5 ACIDI 


27 

37’ 


6 ESTERI 


62 

55 


7 LATTONI ' 

8 

‘1 

6 

' 

8 AMINE 

21 

6 

9' 

„ ' 

9 TtOUESliLFURI 

13 

' 5 

IS'v 

j» 

10 FENOLI 

44 

15 

8'! 


Il FURANI 


12 

16 

i i 

l2 TIOFENI 

26 

\ 

^ ' 

% 

13 PIRROU 

74 

■n 

HfEI 

■ '' 

14 OSSAZQU 

28 

1 

^4 


15 TIAZOU 

27 

7 

3 


16 PIRICINE 

13 

23 

8 


17 PIRAZINE 

79 

23 

77 

» 

18 MISCELLANEA 

II 

16 

13 


TOTALE 

670 

404 

385 

«il 


assort>imento e dal metaboli 
smo (ad esempio l.emivita 
dette caffeina viene raddop 
piata dai contraccettivi orali 
ed aumenta IR ^avtdanza) In 
forti ^consumatoR crbnK:i (I 
13 tazzine di caffè al giorno) 
la caffeina può produrre di¬ 
pendenza fisica ccm una sin 
drome di astinenza caratieriz 
zata da nervosismo, imtabili 
là cefalea ipersonnia diffi 
coltà di concentrazione ed 
ansia 

Non è chiaro se i sintomi 
associati a un Torte consumo 
di caffè siano la causa o I ef 
letto dell assunzione Sta di 
fatto che da più parti la quan 
tilà di caffè consid^ata come 
livello di soglia equivalga alle 


6-7 tazzine giornaliere cioè a 
circa 600 milligrammi di caf 
feina Tuttavia sembrerebbe 
che I azione tossica del caffè 
sull organismo non sìa legata 
solo alla caffeina ma anche 
alte altre numerose sostenze 
presenti nel caffè e a quelle 
che provengono dal processo 
di torrefazione Infatti con la 
tostatura (180-2500 per 12 15 
minuti) I grani di caffè perdo 
no il 20% di peso soprattutto 
per evaporazione delracqua e 
dell olio che trasuda In que¬ 
sto processo si-generano inol 
tre nuovi composti come I aci 
do nicotico la mcoiinamide 
la pindina la metilamina li 
metilcarbinolo ed altre sostan 
ze aromatiche le quali hanno 


importanti effetti sul tratto ga 
stro-duodenale e sul sistema 
epato biliare Se si superano > 
270C durante la torrefazióne i 
chicchi diventano nerastn e 
carboniosi con formazione di 
34 benzopirene sostanza n- 
conosciula cancerogeiia Ma 
quello che ci allarma di più è 
la scoperta nei grani di caffè 
di nuovi potenti veleni meta 
bolla quali gli atrattilosidi e 
la messa in luce di insospetta 
bill azioni tossiche da parte di 
componènti noti è considerati 
innocui da tempo che ci co 
stnngono ad un nesame enti 
co di tutta ia complessa que 
slione Ad esempio da recenti 
indagini statistiche come 
quelia effettuata recentemente 


prof Màc Mahon e colte 
boratori della famosa Untver- 
-sità di Harvard nuli Usa, 
emerge de^BtetnèbteTèàlsten- 
z# di. un legàihe' sicuro tra 
consumo di caffè-e cancto del 
pancreas, il nschio reteiivD è 
di 18 per spie 1-2 tazze al 
giorno e di 2 7 perS opiù taz¬ 
ze giornaliere OgnL anno me¬ 
gli Stali Unìu d’America 
muoiono 20000 persone per 
tale tumore e secondo gli au^ 
ton sopracttati metà dei casi 
può esserq altnbuiblte al con¬ 
sumo di questa bevanda 
Tale correlazione tra consu¬ 
mo di calte e incidenza di tu- 
mon pancreatici è stata coa- 
fermatai>oi da altn neeteatori j 
m indagini compiute, sempre 
negli Usa, neicotso degli ulil- 
mi 13 anni su una popolazio¬ 
ne di B 000 persone 01 parere 
diverso sono invece il dr Ju:k 
e la (|r ssa Dinan del Boston 
University Medicai ttepter ne 
gli usa, 1 qua^i in Una ricérca 
condotta in Inghilterra, se 
guendo la metodologia dei lo¬ 
ro colleghi americani non 
hanno nsconttalo un tegame 
positivo tra consumo di caffè 
e tumore pancreatico Sta di 
fatto che non è stato ancora 
individuato quale sia il com¬ 
ponente pnncipale che provo¬ 
ca I insorgenza del tumore 
il prof Renilo Sa i del Di 
partimento di Farmacologia 
dell Università di Padova che 
ha dedicato molti anni di ri 
cerca m questo settore tpotiz 
za che gii atrattilosidi presenti 
nel caffè in particolare un de¬ 
rivato denominato carbossia 
traltitoside sostanza dimostta 
tasi molto più tossica del eia 


Donat Cattili e le pillole «clandestìne» 


nuTO siano i responsabili deV^ 

I induzione di tumqri Ciò po¬ 
trebbe spiegare | elevata Inc^w 
denza di Tnortalite per'O&rtQiM 
del parKreas tra gli àWeHcwjr'* 
che assumono considerevqlLx 
quantità di atrattilpsidl peri I 
ché usano semi poco tostèti-e»-' 
bevono generalmente grandi, 
quantità di calte Gli eurc^il^ 
Invece con una torrefazione 
più spinta riducpna tequaWi», 
tà di questi composti nèrcèN^f 
te Qò spleghereobe te dlscori 
danza nei nsuttau otienuù dai 
ie indagini- condótte dagiiin 
amcncani nspetto a quq|ie èu-^ 
ropee 11 problema, però del ^ 
rapporti tra caffè e tumori ap¬ 
pare molto complesso 
ché come per altre sosteiure è 
stato dimostrato che non esL f 
stono solo mdUttori etizi^atW ^ 
promoton del cancro ma an-' v 
epe mdutton enzimatici imbl-t/» 
tori di tate patologia m quan*a 
to SI è osservate addìrtoura te tA 
presenza nql caffè di costanze, h 
che possono agire sia corno u 
promotne! qho mibitncl nel , 
processo di cancerogencsl 
Poiché notizie cosi sQonvql _ 
genti rivoluzionano tutte le. 
nostre più radicate èorivìnzio- 
m sull innocuità di questa be¬ 
vanda data ia scoperta delia 
presenza di sostanze estrema-*^ 
mente tossiche nei chicchi dP '« 
caffè non rimane che augu- 
Farsi che si provveda al plùi 
presto alla eliminazione da i 
essi di tjtti quei composti noi 
cM che danneggiano la saluteiij 
del consumatore Nel frattem- j. 
po ci viene tolto il piacere dlj. , 
poter consumare tranquilla 
mente 1 \ nostra Usuale tazzina 
di caffè ai bar 
k r 


Dunque, Donat Cattin ha affermato «L’aborto, pri¬ 
ma e dopo ti 90 giorno, in Italia diventa facile con 
1 nuovi farmaci venduti a borsa nera» Si riferisce 
alla pillola immessa sul mercato in Francia II mi¬ 
nistro è disinformato questa pillola procura un 
aborto clinicamente nuscito se somministrata en¬ 
tro il 49 giorno II ministro è colpevole a chi, se 
non a lui tocca di regolarne la diffusione’ 


H ROMA Scrive esattamen 
le Donat Cattin sulla rivista 
«La discussione» «Lo spiega 
mento di interventi farmacoio 
gici sia pure a borsa nera 
può facilitare a dismisura 1 a 
borio clandestino in Italia pii 
ma e dopo i) novantesimo 
giorno» Siccome la logica 
non è li punto forte del titoiare 
della Sanità ossessionato in 
primis dall idea che le italiane 
abbiano la mania di abortire 
e di farlo fuon legge previa 
mo a ncapltoiare la situazione 


reale e a ristabilire le compe 
lenze Ru 466 è la molecola 
inventata dal ricercatore fran 
cese Etienne Beaulieu che 
agisce inibendo il progestero 
ne e favorendo te contrazioni 
uterine 600 milligrammi di Ru 
486 sono bastali nell 80% dei 
casi osservati a procurare 
un intemizìone di gravidanza 
senza complicazioni Net 15% 
dei casi (esito sé raggiunto 
associandolo a iniezioni di 
prostaglandine Nel 5% dei ca 
si infine è stato necessario 


comptetere lintenuzione di 
gravidanza con un isterosuzio 
ne Secondo 1 (^ganizzaztone 
mondiale delia sanità è un 
•farmaco di |^io* perché 
procura alla donna conse 
guenze più Iteia di un tsterosu 
zione o un raschiunento e 
non nctueite alio Stato costi di 
ospedalizzazione Caraltensti 
che che questa pill(^ dell «a 
borio dolce» mantiene nella 
misura m cui (a diagnosi della 
gravidanza è stata tempe^iva 
ed essa è stala somministrata 
in termini più nstretli di quelli 
concessi dalla nostra legge 
per i interruzione votoniana 
della gravidanza sette setti 
mane anziché dodici 
Le crociate Ideologiche sui 
I aborto e la commistione cU 
interessi economia di lobby 
professionali pditia che se 
ne infischiano dei bisc^ni dei 
le donne non sono faccenda 


tipicamente italiana Perciò 
Ru 486 ha già alle spalle una 
vita tempestosa Ottenuta I au 
lorizzazione del ministero dei 
la Sanità francese con un col 
po di scena ia multinazionale 
che lo produce Roussel Uclaf 
annunciò a novembre scorso 
al congresso mondiale dei gi 
necologi che si teneva a Rio 
de Janeiro che avrebbe ntira 
lo la pillola dal mercato Ba 
garre fra 1 9 000 convenuti ap 
pelio sottosqnito dalla crema 
della ginecologia mondiale 
intanto il ministro a Parigi 
decide ch&i motivi della mut 
tinazionale (legati presumlbi) 
mente a questioni di immagi 
ne) non gli piacciono e prati 
camente la costnnge a retro 
cedere Pochi giorni fa Ru 486 
é amvata nei consultori e ne 
gli ospedali che in Francia 
amministrano secondo legge 
le intemiziom di gravidanza 
E m Italia^ Il «perìcolo ros 


so» sotto (orma di questa mo 
tecoia di sintesi impacchettata 
in Francia è già arrivato negli 
studi privati e moquetteti dei 
ginecologi come paventa Do¬ 
nat Caltin^ In piena luce Pier 
giorgio Crosignani la sta spen- 
mentendo per I Oms presso ia 
Ili clinica ginecologica della 
Statale a Milano da alcuni 
mesi A parte Io «stato d 
zione» che sotto egida Oms 
51 vive II a Mitene per te pillo¬ 
la il nostro paese è ancora ter 
ra inesplorata La Roussel) 
Uciaf considera I Italia un 
paese «difficile» e pei ora non 
ha desiderio di scatenare altri 
can-can con questa pillola 
Dargli torto ai signori deila 
Rousseil finché i) Utoiare delia 
Sanità resta questo? Ma una n 
chieste di autorizzazione c è 
è datata 31 ottobre 86 e si n 
ferisce solo a possibili positivi 
effetti secondan nella cura dei 


carcinoma della mammella 
Ed eOcoci al vero scandalo 
non a quello di cui scrive il 
ministro t possibile che Ru 
486 pur sottoposta ai controlli 
rigidi imposti dalla legge fran 
cese sia amvata m Italia clan¬ 
destinamente È possibile che 
CI siano donne die entro i pn 
mi due mesi di gravidanza 
pur di non affrontare un inter 
vento (^pure perché vivono 
m regioni in cui ia legge \94 è 
mapplicata oppure perché 
sgomente dal Galvano bure 
cratico che nchiede uh aborto 
m ospedale disposte à 
pagare un «cucchlalp d^oW 
per averla Non è invece, di 
mcalmente passibile che ven¬ 
ga usata per mteivèniii tera¬ 
peutici oitre.^1 terzo mese Sic¬ 
ché ci sarebbero donne che 
avrebbero il dintto di mter 
romperò una gravidanza non 
desiderata nei termini previsti 


dalla le^e it dintto di avere 4 
disposizione un metodo ch4 
le faccia soffnre liWeno possi! 
bile e il diritto-dovere di rivoli 
gepi alle strutture pubblfche* 
e di tutto questo sono esautCH^ 
rate E un altro nschlo si profl41 
la Ru 486 potrebbe riceverei 
quèil autorizzazione ministe- ‘ 
naie come anii tumorale ed^^ 
entrare così nel nostro merca/ 
to, venendo usata per gii altri 4 
scopi Un copione non nuovo 
accadde con la pillola anti- 5 
concezionale veni anni fa^"" 
prestntta finché i conttaccew 
riitì non vennero legal««àt® 
òqme regolatore del ciciò meS 
sttuale Solo che «tavoli» 
«questa» pillola se il mìnfelr® 
se ne interessasse, potrebb^ 
esedre diffusa dagli osp^àlM 
coi controlii richiesti dalla le iB 
ge 194 Anche in questo cas ffi » 
la legge c è basterebbe aùtiì^ 
carta aMSfT 
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SCUeUM MOUAnORBE FVa le vittime partite con la «Fole Position» 4 ì romani 
Il -I La «Viajes Ecuador» ha solo ricevuto le prenotazioni 


L’ultimo volo dì 13 gukie 



Salto quattro i romani morti nel rogo del <doeing« 
707». Tutti titolari o dipendenti di agenzie di viag¬ 
gio. Come Andrea Meauro, 28 anni, accompagna¬ 
tore della «Pole Position», l'agenzia che ha raccol¬ 
to le prenotazioni nella capitale: La disperazione 
del padre e il racconto dei Ulolari. Una donna si è 
salvata per miracolo. Non è .pattila perehé aveva 
il passaporto scaduto. 

' : " '{RUhSIOMMITUNA 


Mi «Mio tiglio è morto. Che 
vuole che le dica?», Nicola An¬ 
tonio Meouro; padre di 
droa. 28 anni, uno dei qualiio 
tumnni pentì nel ro^ del 
«707», non riesce a lrovar©-le'...i: 
parole per parlare del tiglio. 
•Era partito martedì sera jper 
Milano, con iLireno.;MI aveva 
dolio, che andava ai rCaraibl,-.;: 
cho sau^bbo tomaio dopo una > 
soiiimana, il iSi Ora mi hanno : 
Iclofonalo : datliagencia dove, 
lavorai'la «Fole pofition». mi 
hanno detlo che c'è stato un 
incidente. Ma. io hon so<se è 
vero che è morto. Forse non¬ 
ché ancora la slcurezzaiilo mi 
vorrei mettere In contatio .con 
il Ministero deir(niemor;ma. 
non so come tare fare, lei ha i 
numerlv me lidia por favore... 
devo telefonare, devo sape¬ 
re. » 

ha voce si fa strozzata! Ni¬ 
cola. Antonio MeaurO: non ce ^ 
la fa 'più a parlare^ 'U porta 
deircieganfe condominio di . 
viale.Somalia si chiude gall^a'^ 
lafnente; ma con decisióne.;' - 
.. .Q.||.a)irltreromani‘moitiso-: 


I^cer^ 
Check up 
sui 

«comunali» 


■I 7 vigili su 400 hanno 
una percentuale d) njonossl- 
io ili carbonio nel sangue 
superiore .alla, tai^dlai oltre' 
iSmìiA-dlpendenil comunaH- 


larl di agenzK di viario 


screening sanitario, uue^ti 
e() aUr( dati saranno, Uiustrali 
oggi pomeclggiO alle Ig nel¬ 
la sala della preiomoteca 
dall'lpo, rfslitujp di prevt- 
deii 4 'x od a%*slen;a dei la- 
vcraton comunali lr\ questi 
uinmi quattro anni '17.728 
I, I 015 II 1 coqnijRJi} sono 
stati sotlQPoii) a visite pre* 
veritlVe, 4.^4 sono MatLvIsl- 
tati avendo già denunciato 
una patotogià. Si tcatta di 
giardinieri,' '.addetti :al)!auto- 
|/Vco alla segnaictlCB stra¬ 
dale, facchini, operatori del 
centro carni,'vernìctatori. di¬ 
stributori di'Carburante, bi- 
'l e appunto \iglli urbani 
appartenenti a fasce' di età 
cOhiddcUe a nschto, tre 1 45 
e i 65 anni,'* 


ipèndèi 

_ Eie di . 
Franca Scaglione, litotara < 
la ■Pianeta», in via Caduti detta 
Resistenxa, a Spinacelo; Alba 
Abate, titolare dell. «Albero 
dei viaggi», in ^ Pontremoiii 
a San Giovanni e Marco Patu- 
to deila tExtrai exsecutive 
Travel, di. via :ToKana.L Palu* ’ 
to,22 anni, era figlio di ' Ed¬ 
mondo-Parato, Questore diri- - 
gente ' dei dipartimento di 
pubblica steureua del Mini¬ 
stero dell'Interno. Una quinta 
romana è scampata per mira¬ 
colo alla morte; Cristina Gior¬ 
gi, litotare della «Aquatour», di 
via Pantcllena, ai Tufello, già 
nella lista del . passeggèri, ha. 
dovuto^ rinunciare all'ultimo 
momento peichè hveva il pas¬ 
saporto scaduto. Il SUO;ìpOStO 
è stato preso da Mano turra. 
•di Como. 

-Tutti avevano V prenotato 
presso la «Pole position», l'a¬ 
genzia prasso cui lavorava An¬ 
drea Meauro. «Era molto con- 
.tento-di lavorare da noi- dice 

;Nori4adoift ~ 
Il ministrò 
«Salverò 
la libreria» 


„ iniervwip : 
stero del Benlcunun ^ 
be.aalvarelallbraria «Monda- 
dori per voi» di Via Veneto, mi¬ 
nacciata di sfratto; U> ha reso 
noto ti titòlarai' Bruneilo Si- 
molti, che mariedl'ha Incon¬ 
trato alcuni funsiohari del mi¬ 
nistero e ( assenore comunale 
alpatrimonio Araphló-Oeràce 
(WL fi mmlflfo Vincenaa Bo¬ 
no Panino ha Intèhkiohè * 
stando a quanto hanno rirento 
j funzionari.*^ di terJnserire 
ne) progetto di IM .sulle lo¬ 
cazioni un anicofo^che equi¬ 
pari le librerie «storiche» agli 
studi d^arier.che non possono 
essere sfrattati.^ ' 

Sulla vicenda ha pteso po¬ 
siziono anche: ^assessore co- 
munale.alla óU^, 11 sociali¬ 
sta Gianfrancq^BedavId, «Non 
si può consentire ha scritto 
in una pota MChó mentre cl 
batliamO'^par^la' raaluEZazìone 
di nuove strettiva «si corra 11 
pericolo che vengatw sottratti 
alla città centri, tradizlonali.di 
cuinira come-lelibrerte «Mon- 
dadon» e «Ì^Kiiibn». ii «Folk- 
studio» e la acyoli di musica 
diTeslacclo. 




Laura Giambartolomei, una 
delie titolari dell'agenzia di 
viaggio - anche se lui era lau¬ 
reato in scienze politiche. 
Aveva la possibilità di viaggia¬ 
re mollo, di vedere it mondo. 
Si era subito insento perfetta¬ 
mente. Era un ragazzo d'oro, 
sempre di buon umore. An- ; 
che Martedì, quand'è partito, - 
aveva yn sorrlki grande cosi. 
Non posso pensare che non 


lo rivedrò più». 

La «Fole position» si trova 
alia Circonvallazione Come- 
Ila, di fronte al mercato. Ha 
iniziato la sua atUvllà da diiè 
anni, ma già si è affermata nel 
settore. E' stata una delle due 
agenzie romane che ha orga¬ 
nizzato il viaggio. L’altra è la 
«Via)es;Ecuaaor». Un viaggio 
. particotare, órganizzato per 
gli agenti-di viaggio. «Sono 


tour che oiganitzìaino di tan¬ 
to in tàntò r Continua la titola¬ 
re, Servono alle agenzie di 
Viàrio per documentarsi sul- 
Tiàccogticnza che ^eqe tiaer- 
vaia ai viaggiatori. fSf sono ri*, 
volli a noi perchè siamo spe¬ 
cializzati in viaggi nel Centro 
America; Colombia^-ma so-? 
pratiutto Santo; Domingo; 
Qu^ti viaggi )i organizziamo 
spesso, quasi una volta alla 


Sopra II «Pottilfo 

SrèchOiubsdòvo 

QKagsntldi 

viaggloavrtbboro 

dovtib 

traseonarauRa 
Mttithinadl 
vacanràiA 
fianco, meda 
dsiFaganzIatPola 
, Position» chi ha 
'raccoltola 
I pranòtazlonl 


settimana». 

.L'rèducatipn tour», cosi ven¬ 
gono chiamati i viaggi per gii 
operatori, doveva portare i 
passeggeri al ^ Foitillo Bea- 
ch club», unia delle spiagge 
più esclusive di Santo Domin¬ 
go. Una spiagga lunga )8 chi¬ 
lometri, con 75 cottages e tutti 
1 confort, scelta anche dal re¬ 
gista Alberto Lattuada per gi¬ 
rare alcune, scene del «Cristo- 


foro Colombo» televisivo. «Un 
posto da soglio - continua la 
titolare - è tutti i còlleghl, 
quando sotto venuti a ritirare 1 
bigiietU per U viaggio èrano fe¬ 
lici: io non ci posso ancora 
credere. Abbiamo acceso la 
televisione per caso e abbia¬ 
mo sentito delta sciagura. ma 
ancora non oppiamo come è 
successo. Stiamo cercando di 
metter) in contatto con i. pa¬ 
renti di chi è morto, ma non 
riusciamo'a trovare gli indiriz¬ 
zi». 

(t coslo. del .viaggio e del 
soggiorno, una settimana tutto 
compreso, è mediamente di 
circa due mìlioiù. Ma questa 
volta la somma era stata pa¬ 
gata dall'agenzia romana che 
aveva promosso il viaggio, la 
«Via)es Ecuador», che ha rice¬ 
vuto le prenotazioni da tutte le 
altre agenzie e le ha poi tra¬ 
smesse alla «Flamingo» di Mi¬ 
lano. Ma alia «Pole position» 
orinai non hanno più vedila di 
pensare al viaggi. LWrédulità 
ha ceduto il posto alla dispe¬ 
razione, al pianto. 


Infuriato il presidente deli|Atac, etiche, dei verdi 


«1 mid aùtObos nortli^ittmano 
L’assessore De Barfedo è un ignorante» 


L'assessore De Battolo nell'occhio del ciclone. Lo 
crilicano da due opposti versanti t'Atac e la Lista 
verde. Filippi rifìuta l'etichetta d'.inquinatore» che 
gli ha assegnato l'assessore,'commentando i dati 
sullo; stato dell'aria della capitale. Molto duri gli 
ambientalisti che accusano il Comune di< minimiz¬ 
zare i risultati del monitoraggio. Una polemica de¬ 
stinata a durare. 


nwoiupnHO 


■■ «Una falsità basata su in- 
cdrttpètcnzà. pressappochi¬ 
smo ^ ignoranza della real¬ 
tà».'Cosi Renzo Eliglo Filippi, 
presidente dell'Atac, risponde 
alVassessore alla sanità Mario 
De Bartolo, che, Illustrando i 
dati sul moniioraggiò dèll'ana, 
ha: indicato nel mezzi di tra¬ 
spòrto pubblico la maggiore 
fonte d'irtquinamento della 
capitale. «Fosso mostrare dati 
inconfutabili - prosegue Filip¬ 
pi - che dimostrano lo sfarzo 
concreto dell'Atac per limitare 
i danni alla salute dèi cittadini 


ed al patrimonio monumenta¬ 
le di ibma. Questa <~ampàgna 
di dlffamaz^àne noii.è più tol¬ 
lerabile, tanto più chè a con¬ 
durla è un.amminlsualore co¬ 
munale». 

Di fronte alle dichiarazioni 
ai vétrìòlo del présldetttè del- 
rAtac, Mario de Bartolo non si 
scompone più di tanto. «Ho 
solo fòte^rafato una situazio¬ 
ne - dice Tassessore Il ga¬ 
solio viene usato dal mezzi 
pubblici e da quelli privati; si 
mettano in conto tutti gli auto¬ 
bus dell'Atac che rimangono 


accesi al capolinea per i^pi 
immemorabili e attore si com¬ 
prende me^ la portata tota¬ 
le detl'inqlilnaniéikó; ■ .^Non 
credo che poi questo tema, 
debba diventare argomento di 
scontro^DobbtamO'ratti con¬ 
correre alla, rtsoluaiorie dello 
stessp.pirobleina». Anche 1 ver¬ 
di, ina con altre . motivaZipnL 
entrano in polemica con De 
Bartolo. «Non condividiamo le 
interpretazioni tranquitttzzanti 
dei dati esposti: dali'auessore 
- dice Paolo Guerra, capo¬ 
gruppo consiliare, della Usta 
verde -..Secondo le tesi di tut¬ 
ti gli studiosi il superamenti 
della soglia minlmB deU’os»- 
do di carbonio e delie polveri 
possoriO'causare l'uno disrar-' 
bl nervosi, cefalee e anemia, e 
l'altro enfisemi, asma e bron¬ 
chiti croniche»; 1 v«rA sottoli¬ 
neano, inoltre, che esigono 
zone, deila capitale..con un 
traffico automobilisiico artche 
più tntenèp di'quello reiaUvo 
ai cinque pùnti di rileirainen- 


to. La posizione degli ambien- 
lalisU è'condiviia dai cittadini 
di largo .Somalia e dei Colli Al¬ 
bani, che puntano Il dito, pe¬ 
rò, fumi eccessivi dei bus 
pubbttci. 

L'Ai^, che venerdì effettue¬ 
rà una verìfica pubblica dei 
profKÌ àùlt^us con gli qpaci- 
tnelri, si refende facendo par-, 
lare i dati .di cui dispone. «Su 
un totale di 4 milioni 480mjla 
tonnellate di carburante con¬ 
sumato a Roma lo scorso an¬ 
no - replica Renzo Filippi - 
razienda ne consuma 60.000, 
pari aU’l,34. OitietuUO uliliz- 
' 'amo del gasolio ctiè contie- 
rie appena lo 6,1% di: zolfo 
ccmtro lo 0,3 di quello nórma- 
Je. inoltre da 18 anni ogni ri¬ 
messi-',dell'Atac é dotala di 
(^acinietri per il controllo del¬ 
la fumosità dei gas di scarico 
dei molorì e ogni 15 giorni gli 
autobus vengono sottoposti a 
meticolosi check-up. L’Atac, 
mfine. è l'unica azienda di tra¬ 
spórti che esercita una linea 


con autobus a batteria, indi- 
caU dar ministro Tcgnoli co¬ 
me I più adatti ad abbattere 
l'inquinamento atmosferico 
ed àctisilco». 

Jra De BartOlO e Filippi si 
apre, comunque, una polémi¬ 
ca destinata a durare. Per fas- 
sessore fanno fede le vatuta- 
zioni di numerose città del 
Nord Europa, dove la cappa 
d'mquinamenlo : è più forte 
che a Roma, in cui gli autobus 
che girano a gasolio.vengono 
indicati come le maggiorì fon¬ 
ti d'inquinamento e rilancia, 
quindi, la proposta di conver- ' 
tire i bus pubblici a.CpI. li pre^ 
siderite déll'Alac si rifa ad uri 
seminario della Cee sull’effi¬ 
cienza energetica dei trasporti 
terrestri. «Se la metà di coloro 
che usano i mezzi privati 
usassero i bus pubblici con¬ 
clude Filippi - si otterrebbe 
una diminuzione dei corisu- 
mi. stimabili |>er Roma in 
850mila tonnellate, con con¬ 
seguente dimezzamento dei- 
rinquinamento>). 



È più \m:ÌiÌG il San Rétio vaticano 


La statua dal «piede liscio» 
per la venerazione dei fedeli 
sarebbe del IV secolo 
L’autore, secondo una studiosa 
è un maestro siriano 

MARINA MASTROLUCÀ 


U iWw di $•» PMs InVMWw 


!■ La destra alzata a bene¬ 
dire e le chiavi strette nella si¬ 
nistra, la statua di San Pietro 
nella basilica vaticana ha un 
piede consumato da milioni 
di rttahi, che ne) corso dei se¬ 
coli si sono fermate a sfiorarlò 
In segno di devozione. E di se¬ 
coli ne sono passati davvero 
tanti, se è vero come sostiene 
ora la studiosa di arte antica 
Margherita Guarducci, che l’o¬ 
pera in bronzo non è di Amol¬ 
lo Di Cambio, come si ritene¬ 
va finora, ma di oscuri artisti 
della prima metà del 400 do¬ 


po Cristo. 

Una differenza «d'età» non 
da poco; quasi nove secoli di 
storia, imperi che crollano, in¬ 
vasioni barbariche, un mondo 
che scompare, feudi, castelli e 
castellane, e poi di nuovo 
mercanti che trafficano, città 
che rinascono. Due società 
ormai diverse e due culture. 
Ma Ma^herita Guarducci è si¬ 
cura della sua datazione. 

•Fino al 1890 -r sostiene la 
studiosa - la statua era comu¬ 
nemente ritenuta di età tardo 


antica. Rno a quando il feeder 
SCO Franz Wickhoff l’atlrìbul 
ad Arnolfo, architetto e sculto¬ 
re dei XIH secolo. Una lesi che 
ebbe successo tra gli storici 
deii’aite. da Mario Salmi ad 
Adolfo Venturi efAntonio Mu- 
noz, tanto ché^Oj^i ì cleoni 
che accòtnpagnraió 1 turisti 
conUn'uanó ad attrtbuìrta ad 
Amotfo dì Cambio». 

L'opera, invece, sarebbe 
stata cOmmissiottàta per orna¬ 
re il iriausóleò degli imperato¬ 
ri cristiani d’Occidente. co- 
struito nei pressi dell’antica 
basilica di San PieUo perchè 
la tradizione voleva che lé 
tombe cristiane sorgaselo vìr 
cino a quelle dei martiri. «La 
statua non era ancora oggetto 
di culto - afferma la GuarduC- 
c» ma a San Retro, come 
"portiere celeste", veniva attri¬ 
buito il potere di intercedere 
in favore dei defunti». Nel 
mauraleo hirono sepólti la 
moglie di Onorio, Maria, mor¬ 
ta poco dopo il loro arrivo a 


Roma e poi Galla Placidia e il 
figlio. 

La statua, ordinata daH'im-. 
peralore Onorio, venne fusa 
da maestri siriani, che all’ini¬ 
zio del V secolo si cimentaro¬ 
no anche a Santa Maria Mag¬ 
giore. Un confronto con altre 
scuiUire briache dell'epoca, 
cori i gli stessi riccioli «a 
Chiocciola» dei capelli e delta 
barba, verrebbe a sostegno di 
questa tesi. Così pure resi¬ 
stenza di copie, anche se di 
fattura più rozza, ritrovate in 
Pakistan. 

Alla caduta deirimpero ro¬ 
mano d’occidente, nel 476, il 
mausoleo passò sotto la pro¬ 
tezione dei rè Franchi, che lo 
tra^ormaroiìo nella cappella 
di S«\ta Petronilla, proleurice 
del popolo franco. La statua 
restò 11, fino air84G, quando 
per metterla In salvo dai sara¬ 
ceni, papa Leone IV la fece 
tra^erire nel convento di San 
Martino. Fot, andato in rovina 
il monastero, venne portata 


nella basilica antica. 

E’ stalo proprio un docu¬ 
mento riguaidante San Marti¬ 
no a far partire la ricerca della 
Guarducci. «Se i) convento era 
in uno stato di degrado già 
nell'epoca di Amoifo, non si. 
può pensare che la statua fos¬ 
se stata fatta per esservi custo¬ 
dita, come invece è accaduto. 
Evidentemente la sua datazio¬ 
ne era precedente al 1200». I 
riccioli «a chiocciola», le copie 
e il mausoleo hanno fatto il 
resto. Non è la prima volta 
che viene messa in discussio¬ 
ne la «paternità» dello scultore 
duecentesco, ma la studiosa è 
convìnta di av«r trovato le 
prove della diversa orìgine 
della statua. «Gii storici dell'ar¬ 
te si fidano troppo spesso del 
loro giudizio sullo stile di 
un'opera, senza vedere le te¬ 
stimonianze storiche che van¬ 
no in senso contrario - sostie¬ 
ne la Guarducci Ora, però, 
dovranno confrontarsi con 
questa ricostruzione». 



Sciopero 
generale 
nell’alto Lazio 
dopo la «fiducia» 
su Montano 

Il 24 febbraio silenReràiaiib Lèzio per uno kiopero gene» 
rale indetto da Cgi); Cisl é Uil. La nureilitazionè é stata deci» 
sa dai tre sindacati come risposta unitaria alla dec»k>ne diri 
governo di porre la fiducia sul decreto che eleva a 3300. me¬ 
gavvatt la potenza preiffaa piw la centrale eirérgetióa di 
Montalto di Gastto. «Non aiatrio soddisfatti di come «óitb 
andate le cost in Pàriaroento>- spi^a Fulvio Vento, sèg^. 
tarìo regionale delia ^il - peiché. se è vero che si è. forae 
data unè boccata di ÒsSfgéttó all’èmergenza della cassa in¬ 
tegrazione, Il ricorso' alia fidùcia ha imp^ito dlaccòglière 
le nostre richieste per quanto riguanfa l'impatto aiiibiéntale 
(conÌ4300 Mw di Civitavecchia, nella zona si airrìMbbé l 
7600 mWdi impianti eiwrgetlci: una conCehtraziorìé unica 
in Europa; ridr) e la definizióne di soluzioni stmtraràll per 
l'occupazione». A Montairài lavoratóri si riuniranno dotha» 
ni in assemblea per jtteparare lo sciopera. 

«L’uso spragiudiéalo èrilà 
irattàtiva privata : nel campo 
d^li aptraltì sta diventàndo 
tittà caraiteriittca preóccu* 
panie della jiunta Giubilo*. 
Lo affemiano l córù^liéfi 
comunisti Luigi Panàttà' e 
pi^; Rossetti; che in uh’in- 
tènrraazlone airassessore 
Morì vogliono sapete se è véra che TÀtac ha concesso per 
nove anni a Irntlativà privata la gutione dei propri Impianti 


di depuràzionè, pèr-tiri costo di 45 miliardi. Il Pei vuole an¬ 
che sapere pèichéi:Atac non ha preso in considerazione 
l'offerta di un'àzienda che avrebbe gestito li seivizio per 36 
miliardi. Panatta e Rossetti vogliono anche sapere perché 
l'Aiac ha affidato (a trattativa privala) per quattro mifiàrdi 
aU’istituto «Gymnasium lor management» là gestióne di cor¬ 
si di a^iomainento per SOO dipendenti é di (ormazlorìè per 
104 giovani da assumere con contratto dì foririàzióhe è la- 


«Il Comune 
dà troppi appaitt 
atrattanva 
privata» 


Per entrare in ufficio, nèirett 
palazzorie Inami da ieri de¬ 
vono sfoderare il tesserino 
magnètico; B entrato infatti 
In rigore il nuovo sistema di 
Hlevàzioiie automatica deile 
presenze del personale del» 
la Regione Lazio. 1 dipen¬ 
denti, per entrare ed utcire) 


Un «tètetono 
amico» 
peridirltti 
dei lavoratori 


Un tesserino 
magnetico 
per controllare 
ie presenie alla 

dovranno mettere nell'apposita macchina cOllégatà cón uh 
cervellone elettronico, U tesserino magnètico in dotazione. 
La Ggi) funzione pubblica, dopo un'arraventata areemblea 
dei lavoratori; ha accolto pòsitivamentè l'avvio de) nuòvo 
sistema ma ha rivendicato la completa applicazione dèi- 
l’accordo Ira sindacati e Regione. A cominciare dall’attuà- 
zkme dì tutte le nrame di scurezza, serrisi di mensa per 
rendere possibili i turni pomeridiani, la flessibilità oraria. 

Si chiama ■Ceco)» )a nuova 
iniziativa della Camera del 
lavora cci) di Roma, iivdlie» 
sa dei dirillii Conirathia|i e 
della salute dei lavoratori. SI 
tratta di un centro perma- 
nehte di :inte(veniQ sulle 
condizioni di lavora, la cui 
sede è in ria Buonairaii 12. 
e che dispone anche, di una )inea telefonica (7714380), 
furatonante 24 ore éu 24; alla quale ci si potrà rivolge)? 
consulenze, denunce; avanzate da smgon lavoratón e ràp» 
presentanh di consigli di fabbricò e d’azienda. Tré glorrii Ih 

seiUmana moltre, per 4 ore, il personale del centra rispon¬ 

derà dirèttamente alle chiàiriate. 

«COmeèlUdldilC > ferrovieri della Cgll VOSlIO. 
1 - ' ■ no tóì»re cosa rie périsiftd 

W lerrUV*». * gli «aliH» deHnnalónairirinto 

06119 Flit ^fl seggerì che ogni giorrio sùi 

treni ci riagglano. A questo» 

scopo lùneal, martedì e 

mercoledì prostrili gli ade¬ 
renti alla Flit C^l distribuirannò un questionarìo al passeg- 

E eri in trarislto Ira lè 6130 è )e 8.30 è tra le 16.30 è )e 18.30: ; 

e domande riguatdario il furizionamento e le prospèttirit 

della rete fenoriarià in paitenza dàlia stazione, m preristo» 
ne di una vera e propria «vertenza Roma TibUrtina». 

Un corso di sette lezioni sul- 
l'Aids, rivolte mli «Sideriti di 
ratte te (acóHà è al pubblico 
estèrno, sàra tenuto airiuU- 
versità di Itomà «La Sapièn¬ 
za» dal 15 febbreió ài)*8 
màlzò; In un córiraniCato 
<^1 rettore dell'ateneo Gic»^ 
glo tecce, sono amtunciate 
le scadenze e iconienutl delle lezionlché saranno imparti¬ 
te da speciàtisUdél d)véni àspett)del problema come Fer¬ 
dinando Aiuti, Franto GrarUÒsi, Massimo Flràilli, Féidirian* 
do pianzani. Francò Storica; Uii^Gancrin). Le leziórii, tutte 
alle. 15,30, si svolgéram.o V7,22.24 tebbrato. e lì pri¬ 
mo, il 3 e l'8 marzo. 


Aids: 

lezioni per tutti 
àFuniverSttà 


OIANCAMASUMMA 


Le accuse del Fàpa 

Giubila Stia difensiva 
ma un parroco dice: 

«I deboli $en^ difesa» 


Alla fine,.alle critiche del Papa 
alla città si è àfiglunlo anche il 
sindacò'Giubilò.'Sono d'ac¬ 
cordo, fa sapere ora il capo 
deiramministrazlone. Che aitò 
stesso tempo cerca di parare I 
colpì delle polemiche e di giu- 
sttflcaTsl, L’analisi di Woi^^la, 
dice Giubilo, «è da noi siricera- 
mente condivisa». Ma, si giusti- 
fica tra le righe il primo cittadi¬ 
no, noi non abbiamo colpe. Ò 
riè abbiamo ben poche. 

«Di certo l'amministrazione 
capitolina deve fate, come fa, 
ta sup parte - ha elètto Giùbilo 

Che però è, appunto, una 
parte. E in molti casi neppure 
quella primaria e risolutiva». In 
tre anni di pentapartito, affer¬ 
ma il sindaco, molto è stato 
fatto. «Difaiti in questi ultimi 
tre anni q mezzo abbiamo svi- 
lùppato iniziative concrete - 


ha fatto sapere il sindaco E 
questa è una reità che onora 
l'impegno della De e dei suól 
uomini». A replicare a Giubilo 
interviene però praptio un sa¬ 
cerdote. È don Vincenzo Pa¬ 
glia, pairaco di Santa Maria in 
Tr^evere, una delle cbl^ 
più importanti della capitale. 
«Certo che se i coskklera “ne¬ 
ri" votassero l'attenzione déì- 
rautorìtà capitolina sarebbe 
slcuiamente diversa; oggi teli 
minoranze mancano di capa¬ 
cità contrattuali». ha detto don 
Paglia. «Si constata dice an¬ 
cora il paiToco della chiesa di 
Trastevere -l'assensa dì un di¬ 
segno politico globale su Ro¬ 
ma che la collochi nella giusta 
dimensione intemazìons^ Le 
affermazioni del Santo Pzidre 
sottolineano ancora una volta 
che è debole il dis^o d^’at- 
tuale giunte capitolina». 


rUnità 
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Roma 


Roma capitale 

Modificato 
alla Camera 
il decreto 


■i L Ente Eur non avii più i 
finanzìamcnli per costruire il 
nuovo centro congressi Sarà 
il Connine a occuparsene dj 
rettamente È una deile novità 
più rilevanti del nuovo testo 
del decreto per Roma capitale 
approvate ieri dalla commis¬ 
sione Ambiente e territorio 
della Camera Altre due novità 
di rilievo frutto di emenda¬ 
menti presentati dal Pci n- 
guardano {aumento da 150 a 
160 miliardi del (ondi destinati 
al beni culturali e la destina¬ 
zione dei 38 miliardi per 1 am 
bienle alla realizzazione di un 
progetto coptro rinqymamen- 
to da traffico attraverso un 
piano per Teletinficazione del 
trasporto pubblico «Grazie al 
l’opposizione dei comunisti - 
dicorro l deputati Francesco 
Sapio e Santino Picchetti - è 
stata cancellata la norma che 
assegnava al governo compiti 
di definizione del programma 
delie opere e degii Interventi 
per Roma capitale trasfor- 
niandoia in un semplice coor¬ 
dinamento delle opere m cor¬ 
so SI tratta però di una legge 
organica per Roma che inse¬ 
rita nel decreto può allonta¬ 
nare 1 tempi della definizione 
di un progetto organico per la 
capitale* Per questo 11 PCI ha 
deciso di astenersi II decreto, 
che prevede un impegno 
complessivo di 668 miliardi, 
scade li 3 marzo Quasi certa¬ 
mente dovrà essere riprcaen- 
lato dal governo, dato che 
ben diffieilmente potrà essere 
approvato irutempoda Came¬ 
ra e Senato, che nei prossimi 
giorni in coincidenza con ii 
congresso delta Oc, sospende¬ 
ranno! lavori 


Autonomia 
Rinviato 
referendum 
a Fiumicino 


pi II mférendum Cortsultivo 
à un allo doyuVQi>1tbRW 

rfnictoj^;Kl/^4n|0fiiowi» di{ 
ponUpartito vuole prepdgrc 
tempO( |ert infatti. Ip seduta 
del consiglio regionale che 
avrebbe dovuto dare U via li¬ 
bera al referefìdUiti autonomi¬ 
stico isl è conclusa con un dul¬ 
ia di fatto La maggioranza hà 
presentato un ordine del gior-^ 
no per ottenere un rinvio della 
discuuione aggrappandosi al¬ 
la delibera quadro sulla rior¬ 
ganizzazione della circoscri¬ 
zioni, appiovata 1 alila giorno 
daitóro coileghi del Campido¬ 
glio I) volo non c’è stato ma 
la seduta è stata comuhque 
aggiornala De,Pslt.Pri, Msite^ 
gtonali non intendono sposa¬ 
re la ncliiesta di coihune au¬ 
tonomo che arriva anche da 
Fiumicino «anche perché - 
hanno detto - a Fiumicino c è 
il porto e 1 aeroporto Interna-^ 
zionale di Roma* I cittadini di 
Fiumicino, come gli abitanti di 
Ostia chiedono alla Regione 
il mierendum consultivo per \) 
comune autonomo Dalla loto 
parte, le forze politiche locali, 
it Pel )a De. Il Psi. li Psdì il 
consorzio per il porto tunsti 
co e i gruppi regionali d op- 
Roalzlone X»^i« ^Pt Verdi) 
Mercoledì prossimo, le deliba¬ 
re per >1 referendum torneran¬ 
no In aula perii voto 


Stasera, dopo 4 anni di silenzi 
il Comune discute di borgate 
Sanatorie per pochissimi 
e tutti grandi costruttori 


La giunta propone una delibera 
Il Pei: «Un piano ambiguo 
Per la periferia solo promesse» 
In calo l’abusivismo 


Condono solo por le immobiliari 

.ir: 


Dopo quattro anni, stasera in consiglio comunale 
torna la discussione sulle borgate Per la sanatoria 
sono state presentate a Roma 25Qmila domande, 
ma solo a 2000 è stata data risposta, tutte di gros¬ 
se immobiliari L’abusivismo in città è diminuito 
da una media di 42 costruzioni al mese nell'Sfi al¬ 
le 10 delio scorso anno li Pci «Mistificatoria e 
ambigua la proposta dell’assessore Pala» 


•TIFANO DI MICHILI 


H Stasera dopo quattro an¬ 
ni il consìglio comunale toma 
a discutere delle boiate Per 
il pentapartito è una novità vi¬ 
sto che dall 85 hon ha mai 
trovato modo di occuparsene 
Ma cosa porta in discussione 
la giunta? In pratica la delibe¬ 
ra presentata dall assessore al 
piano regolatore Antonio Pa¬ 
ia, che chiede t 500 miliardi 
in sette anni per il risanamen¬ 
to Una delibera sulla quale, 
(in da adesso, il Pci ha diver¬ 
se, sbsianzlose obiezioni, che 
ha sjrtegàlo Ieri durante una 
conferenza stampa «Per anni 
in Campidoglio hanno fatto 
finta di non vedere le condi¬ 
zioni drammatiche in cui ver¬ 
sa una parte della città - ha 
detto Walter-Tocci, consigliere 
comunale - riscoprendole so¬ 
lo sótto la spinta di un nuovo 
movijnenio unitario, apartitico 
ma non antfpartitldo, svilup¬ 
patosi negli ultimi mesi* 

« Ma nel documento di Pala 
- he accusato Tocci > ci sono 


Policlinico 

llper^nale 
minaccia 
lo sciopero 


M Tra una settimana il Poli- 
,«HnifR,PSWWi?JW»nsre pa- 
ti,ljlla!p un? aÈloKfp an- 
nunciatp ieri dai lavpraion 
dell ospedafè' al termine di 
un'àAemblèa'^ Intanto, per il 
momento hanno proclamato 
lo stato di agitazione E sta¬ 
mattina un'altra assemblea si 
è svolta a-cominciare dalle 7, 
al momento del turno di lavo¬ 
ro Con un suo comunicato la 
Funzione pubblica della Cgil 
•denuncia la mancata attua¬ 
zione della convenzione sti 
pulaia tra l Università di Roma 
e la Regione Lazio* Per II sin 
dacato, i principali responsa¬ 
bili della situazione di grave 
disagio in cui versano i dipen¬ 
denti del più grande ospedale 
romano vanno ricercali nel 
governo regionale, nell univer¬ 
sità e nella Usi Rm2 «La com- 
plKiltl deil'assessore regionale 
alla sanità, Zianioni ha per 
messo alla Usi Rm 2 e aH'uni 
versiià di gestire i finanzia¬ 
menti dal l** luglio *86 ad oggi 
senza mai determinare una 
migliore assistenza dell uten¬ 
za» 

I lavoratori del Policlinico 
che minacciano lo sciopero 
per la prossima settimana la¬ 
mentano anche «una disparità 
di trattamento tra il personale 
^universitario e quello sanitario 
dell ospedale* 


almeno tre «vermi» che ri¬ 
schiano di farlo marcire misti¬ 
ficazioni, promesse da mari¬ 
naio e ambiguità» A Roma, 
dopo la logge di sanatoria del 
mano 85 sono stale presen¬ 
tate 250 mila domande, per 
un’entrata, nelle casse delio 
Stalo di oltre 800 miliardi (un 
disegno di legge di iniziativa 
popolare che chiede il ritorno 
di questi soldi al Comune, è 
già stato depositato in Parla¬ 
mento dal Pel) Ma mcredlbil- 
mente, al 30 gennaio di que¬ 
st anno, solo 2 000 domande, 
io 0 &% del totale, avevano ri¬ 
cevuto una risposta. £ nean¬ 
che una riguarda le borgate, 
ma grosse immobiliari o quar¬ 
tieri centrali «Di questo passo, 
per rispondere a tutte ci vor¬ 
ranno cinquecento anni», ha 
ironizzato Toccj E in qu^ta 
situazione ai danno si aggiun¬ 
ge la beffa La giunta ave/a af¬ 
fidato la gestione di queste 
domande ad una società dì 



Il corteo della pertfèfift pròmo^Q'da yRopit fittomo»» nel dicfflibw scorso 


informatica per 3 miliardi e 
mezzo Ma il risultato è stalo 
che nemmeno una pratica ha 
avuto nsposta in pai^e perché 
il personale comunale non é 
stato addestrato per la man¬ 
sione, In parte perché il pro¬ 
gramma messo a punto dalla 
società si é rivelato c^fettpso 
Il rischio è quello di perdere 


Toccarne per un vero risa¬ 
namento, tenuto anche conto 
che nella ciUàè to fortecatoil 
fenomeno deirabusivismo^ In¬ 
fatti, secondo i dati degli stessi 
vigili urbani, nel febbraio *86 
si regUbava anbora una me¬ 
dia dì-42 cqitrotlonl abu^ 
al mese, scese a tO nell'aprile 
'88 l^r ii Fbl, «visto che non si 


può aspettare cinque secoli 
per avere una risposta», biso¬ 
gna assumere subito con 
contratto a termine, 300 geo¬ 
metri che m un anno potreb 
bere evadere tutte le pratiche, 
e intanto individuare con cer¬ 
tezza quelle 'zone che hanno 
bisogho di tntervenu sui servi¬ 
zi ed alto di un vero e proprio 


risanamento 

Pala è anche accusato di 
«promesse da mannaio» Negli 
ultimi quattro anni ogni Iman 
ziamento m bilancio per le 
borgate sono arrivati dopo gli 
emendamenti del Pci, ma i re¬ 
sidui passivi ammontano al 
50% «Per li bilancio 89 - an¬ 
nunciano i consiglieri comuni¬ 
sti - chiederemo un aumento 
degli stanzlmenti per le borga¬ 
te di 200 miliardi» Infine, le 
ambiguità II Pci contesta la 
preposta di nuove perimetra- 
zioni, che •potrebbóo incenti¬ 
vare ancóra di più l'abusivi¬ 
smo e le speculazioni», e chie¬ 
de che si cominci davvero a 
discutere di un nuovo piano 
regolatore generale «Bisogna 
pensare alla periferia non co¬ 
me una cosa da assistere ma 
coinè una nsorsa per la città», 
ha conciuso To^r Ma mùlté 
cose sono m sospeso «Baste 
pensare - ha nepni^to un al¬ 
tro consigliere comunale co¬ 
munista. Massimo PòmbìU » 
che per chiudere il vecchio 
plano Acea per le bollate, 
che risale al '74, mancano al- 
I appello ancora 69 miliiirdi'» • 

Quindi da stasera le borgate 
tornano nell'aula di Giulio Ce< 
sare, e intorno ai progetti per 
il loro risanamento si annun¬ 
cia una lunga discussione E 
per il 25 febbraio il Pei ba |n 
programma, propno sui temi 
della penfena, un convegno 
dai titolo emblematico «Le 
città delta metropoli» 


Processo d'appello per i delitti di Grottaferrata 


Assas^martoto madre é 
Cottfermata la condanna a trrnit’annì 


Trenta anni 1 giudici della Corte d'appello hanno 
confermato la condanna di pnrpo grado ihflittaiA 
Giampaolo Samo e Fausto Fantoni che-nèirago- 
sto di due anni e raglio fa uccisero a<jroUafena- 
ta Elsa Fortini e sua figlia Daniela Raparelli. Un 
delitto feroce, organizzato per racimolare un po' 
di soldi per potersi pagare una vacanza Per i due 
il pubblico ministero aveva chiesto l'ergastoio. 


GIANNI CIPRIANI 


■■ Volevano racimolare un 
po di soldi per pagarsi una 
vacanza Nulla di più Per que¬ 
sto non hanno esitato ad ucci¬ 
dere Giampaolo Samo e Fau¬ 
sto Fantom la mattina del 20 
agosto del 1986 assassinarono 
a Grottaferrala con 37 coltella¬ 
te Elsa Fortini e poi soffocaro¬ 
no Con un cuscino sua figlia, 
Daniela Raparelli Ieri mattina 
i giudici delia Corte d'appello 
hanno confermato la senten 
za di primo grado e i due ra¬ 
gazzi sono stati condannati a 
trenta anni di reclusione 
Il pubblico ministero Alba 
no aveva chiesto, al termine 
della sua requisitoria, l'eiga- 
siolo Una ncnlesta non accol¬ 
ta dai giudici che hanno rite¬ 
nuto di dover confermare la 
sentenza precedente Durante 
quel dibattimento gli avvocati 
difensori dei due assassini 


cercarono m tutti i modi di 
sottrarre i loro assistiti ad una 
con lanna pesante cercando 
di «puntare» lutto sulla incapa¬ 
cità di intendere e di volere 
dei due che erano tossicodi¬ 
pendenti, al momento del fat¬ 
to Tesi naufragata di frorite 
alte perizia f^iéhlatiica dbpo- 
sta dal tribunale che appurò 
che Giampàbio Samo e Fau¬ 
sto Pantoni erano sani di 
mente Anche in quell occa¬ 
sione it pubblico ministero 
chiese la condanna all erga¬ 
stolo 

Alle 7 di mattina del 20 
agosto d( 2 anni e mezzo fa, I 
due ragazzi di Grottaferrata 
decisero di andare nella villa 
di Elsa Forimi, 65 anni e Da¬ 
niela Raparelli, di 21, proprie¬ 
tarie di un bar tabacchi Le 
conoscevano bene, uno di lo 



Fausto Fantore 


Giampaolo Sarno 


ro alcuni anni pnma, aveva 
avuto anche una brew rela¬ 
zione con Dantete Sapev.jto 
che quel giorno avrebbero 
chiuso’Il bar per partire per 
una vacanza. E una v^anza 
volevano pagarsela anche 
Samo e Fantom Coti, appena 
Elsa Fortini scese in giardino 
la immobilizzarono. «Dacci i 
soldi» dissero minacciosi. La 
donna aveva con sè solo 


300000 lire Troppo poche 
Allora in preda alte rabbia, 
cominctacono a colpirla con 
un coltello Uno, due, fmo a 
vibrare trenlaselle colpi Elsa 
Fortini crollò a terra agoniz¬ 
zante l due la trascinarono fi¬ 
no al garage, cercarono di co¬ 
prirla con un telo e salirono 
nella casa LI nella sua stan¬ 
za, c’era Daniela. Dormiva 
Giampaolo Samo e Fausto 


Fantom te sv^liarono La co- 
sinnsero a vestirsi «Dacci i 
soldir dissero un'altra volta 
Poi le legarono mani e piedi e 
la soffocarono con un cusci¬ 
no Se ne andarono senza 
aver preso una lira Nascosti 
m un piumone, scoprirono i 
carabinieri, cWno nascosti S 
milioni, l'incasso del bar ta¬ 
bacchi della sera precedente 
Subito I carabinien comincia¬ 
rono ad indagare nell'ambien¬ 
te dei piccoli delinquenti dei 
Castelli Quel delitto, capirono 
subito, era opera di persone 
che avevano agito senza un 
piano preciso I due ragazzi 
furono presi in pochi giorni 
Legata al processo del delit¬ 
to di Grottaferralajc'è anche la 
causa civile intentata dai pa¬ 
renti delle vittime per ottenere 
I eredità Un patrimonio con¬ 
teso tra I Rateili di Elsa Fortini 
e te sorellastra di Dameìa Ra- 
parelli^ Mana Si tratta di stabi¬ 
lire con esattezza chi sia mor¬ 
ta per pnma Se si ncoslniirà 
con precisione che è morta 
per pnma Elsa Fortini, la figlia, 
seppur per pochi minuti, sa¬ 
rebbe diventata I erede Poi, 
moria Daniela, le propnetà sa¬ 
rebbero pascle alte sorella¬ 
stra il patnmonio, invece, an¬ 
drebbe ai fratelli di Elsa Forti¬ 
ni se 51 stebibrà che a monre 
per pnma sia stata sua figlia 


Polemiche alla Resone 

Landi «si^» sulla ^unta 
La De sei tu alla guida 
Il Pei: dovete dimettervi 


■ L ha detto tutto d un fia¬ 
to, con tanta foga da dimenti¬ 
care il piccolissimo particote- 
re di essere it primo attore del¬ 
la «tragedia» £ ha scatenato la 
polemica nelVaula della Pisa¬ 
na Il presidènte detta giunta 
regionale il 'socialista Bruno 
Landi ha messo sotto accusa 
li suo pentapartito «Ci sono 
troppi {rési morti, avverto trop¬ 
pe pigrizie e assessonsmo», ha 
dichiaralo ieri ad un quotidia¬ 
no romano Da gran saggio, 
poi non 5 é tirato indietro di 
fronte alle estreme conse¬ 
guenze dei suo bel dire ha 
fatto sapere ai cmque^jurtner 
che per lui, è inevitabtte, serve 
orpiai un «chiarimento di fon¬ 
do» Illuminato dallo stile dei 
suoi prestigiosi «superiori», af¬ 
fascinato dalle reprimende di 
Bettino Craxi e forse ancor più 
intimorito dal prossimo, ma 
ravvicinato, incoptiperm quei 
Papa polacco avvezzo ormai 
a dir la sua sullo sfascio delle 
città. Bruno Landi ha spiattel¬ 
lato senza peli sulla lingua il 
suo {accuse contro te sua 
stessa giunta Ha spigato i 
motivi cei suo disagip troppo 
spesso ci SI adagia sulla oidi- 
nana amministrazione, si pre¬ 
ferisce tacyra del piccplo det¬ 
taglio rispettq al progetto^ nel¬ 
la giunta ci sqno troppi guasti, 
c'è pigrizia, assessodsnto e 
pesirporti Fatti concr^l? A io¬ 
sa A cominciare dalla riforma 
istituzionale, ha ^denunciato 
Landi, che aspetta da iriesi 
senza che nessuno se ne oc¬ 
cupi La dichiarazione «bom¬ 
ba» del presidente socialista 
ha fatto mnervpsire i supi pari* 
ner Ieri, nell aula della t^- 
na il capr^mppo de Filippo 
D Urso e quello del Pn, Anto¬ 
nio Molinari, hanno polemiz¬ 
zato con I interviste rilasciate 


- 1 

T 

*da bandi «Il monito del Papa 
ha avuto un effetto salutare 
anche sulla Regione * ha det¬ 
to Bruno Lazzaro, presidente 
del consteiio regionate'^quaÉ 
di rimbalzo U^, alzando il 
tiro dell^utocndca. si é acc 0 ^ 
to di avere le ali tarateda pesi 
morti Potrà essere utile Ma il 
presidente sbaglia a imposta¬ 
re in questi ténnini il proble¬ 
ma Corre il rischio di (are la 
figura del guidatore di bob 
che avendo smairito le leve di 
guida sè la prende con l fre¬ 
natori, nélla late più delicata 
della dititesa». , 

Ourisfima te reazione di 
comunisti del Lazio «Non ito 
se i’ha tatto peri anticipare un 
eventuale richiamo papaie, o 
per maittenere fède al sUo 
niofo^dl piccola vedetta lom¬ 
barda. replicatole di ognf se¬ 
gnale che venga dai massièg 
leader del suo partilo ha 
detto Mario QuadTU^iiM'^* 
tariò regionale del Pei - ma 
una «osa è certa Landi ha 
confessato che te sua giuÀta è 
nel marasma. E ha dato lagic^ 
ne ai Pel che do anni dànire 
dia te crisi del pentapartito. 
Ora serve una cqnseguneia 
chiara te sotiituzlone della 
vecchia giunta con upa 

Il gruppo regfohaledetlfci e 
quello di Op hanno presenta¬ 
to ieri una. mozione nella èua: 
le si chiede di aprire un diite^ 
Uto per^ficare se esiste an¬ 
cora unq maggiprenza, òuali 
siano i «mali» denunciati di 
Landi e qual) le co$e reiRzza- 
te dpi pentapartito iì Dissi¬ 
dente Mtdi ha ^ rep^ato' 
•Non riiet^ che le mte db 
chiarazfonT coridaddlcono H 
gmdiSio suiroperaio della 
giunta». 


Conclusa risbruttorìa 
Angrìsani accusato 
di peculato e ^so 


■■ Peculato per distrazione 
e falso m alto pubblico Sono 
le accuse per te quali 
luto prdèuratore Itepute 
blica Frahctesco''/'fttld 'IPélmh 
ha chiesto il rinvto a giudizio 
deU'assessore alla Polizia ur¬ 
bana, Luigi Celestie Angrìsani, 
e deH’ex direUore del servìzio 
di nettezza urbana del Comu* 
ne di Roma. Renaio Pnmteni I 
fatti risalgono al periodo 
1962-84, quando cioè la rac¬ 
colta dei nfiuti era ancora ge¬ 
stita dalla Sogein, un’azienda 
a capitale misto pubblico pri¬ 
vato a partecipazione comu¬ 
nale Angnsanl, aH’epocB as¬ 
sessore alla Nettezza urbana, 
e Pnmiani - che si dimise nel 
novembre del 1985-avrebbe¬ 
ro compiuto una sene di ope¬ 
razioni iiregolaii che avrebbe¬ 
ro comportato un danno di 
quasi cinque miliardi di lire 
per le casse de) Comuhe 
Laccusa si rtfensce all acqui¬ 
sto a trattativa privata nel! a^ 
co di due anni di seiianta «au- 
locompattatori». di cinque au¬ 
tospazzatrici. di dieci mezzi 
aulocabmati p^r la raccolta e 
il trasporto di nfiun e di circa 


Secondo il magistrato, i due 
avrebbero accordato a una 


serie di attende private prezzi 
superiori di almeno \\ 20-30 
B«r cento p.M(l <U 
ehm eiRn^ilWtotoni'comu- 
'rali e,f caiiwni)ue„ noimol- 
'ntome mo «In dlRudl) di mm 
calo. L'opeiiitoìw Hiebbe 
siala t»i dleniale per U tomi- 
tura di ellri quattmmllp ces^ 
netti, ma In i|iMito.iieso><Ml 
sarebbe endalelnitolto, iiwt- 
lecondo NMo Pann •- indi- 
pendentemente delle^tonlb 
di Anptisani eiPHmtanì II to- 
scicoio e omm>< towto # 
giuda* bininole Angife C«- 
geni, che nei pmasimi gtom 
decidei» w nnvtoie « piiMite 
o pioKloglieie I due imputoti. 

* 1(10 totalmeniè estraneo 
a questa vicenda - dice Angii- 
sam -, anche perché quelle 
atiRsaimeioiie lestesse che 
SI acqubUvano allbm ih'luna 
Italia, e ^ti stessi préeai Qof- 
sia storia - aggiunge - riguar¬ 
da sost^ihlmenie I allora di- 
rellote della nelteoa urbana 
L'assessore - Che é la palmi 
polilica, e non pud verlllomp 
Iqllo - jie é solo shoralo, Ansi 
- conclude - quando si inda¬ 
ga, lo SI la su tutto e su lutti, 
ed é giusto, ma lo non vengo 
neanche sliorqlo. se non » 
malmente^ 


Intemperanze di martedì grasso 

Carnevale in disordina 
Arresti e denunce 


Caos, ingorghi, scherzi pesanti Oltre 15000 roma¬ 
ni hanno scelto di festeggiare l’ultimo giorno del 
carnevale nel centro storico e non sempre l’eufo¬ 
ria del martedì grasso è rimasta en.tro i limiti del 
divertimento Tre ragaxzi, che avevano lanciato 
sassi contro una volante, sono staU arrestati Altri 
Venti denunciati ? perchè, «armati» di bombolette 
con ia schiuma da barba, aggredivano i passanti 


■i l-stalo un carnevale alle¬ 
grò quello romano con qual 
che intemperanza di troppo 
Schemi alcuni feriti e alcuni 
arresti t il caso di tre ragazzi 
ohe nella frenesia del martedì 
grasso hanno ecs^ltó e, neh 
la baraonda, del centro stori 
co hanno cominciato a lan 
QÌare oggetti che hanno colpi¬ 
to tra gli altri Un Sovrinten¬ 
dente di polizia m sevizio 
d ordine pubblico A cameva 
te ogni scherzo vate hanno 
pensatoi tre Di diverso avviso 
gli agenti che li hanno arresta¬ 
ti con 1 accusa di resistenza 
lesioni a pubblico ufficiale e 


danneggiamento aggravato 
Cosi per l ragazzi i «npensa- 
menti» del mercoledì delle ce 
neri sono arrivati con qualche 
qra di anticipo 
Circa 15000 persone è sta 
tp calcolato, martedì notte si 
sono riversate nel centro 
stretto per ore nella morsa di 
un mcsUKabite ingorgo Tra 
loro anche Marco Giangiulia 
ni 25 anni Marco Pizzuti 24 e 
Riccardo Nucci mlliiaro di le 
va di 21 anni 1 tre in via Vene 
to si sono lasciati trascinare 
dall euforia e tanto per scher¬ 
zare hanno preso di mira una 
volante del commissariato Ca¬ 


stro fVetono C è stato un lan 
CIO di oggetti modello notte di 
San Silvestro fin quando è 
stato colpito un agente (Io 
hanno giudicato guaribile in 8 
giorni al San Giacomo) e i tre 
sono stati arrestati 
La serata di carnevale è fini 
ta in maniera spiacevole an¬ 
che per venti ragazzi di età 
compresa tra i 15 e i 18 anni 
che sono stati denunciati «a 
piede libero» dagli agenti del I 
distretto per distuibo e mole 
stia Armati delle bombolette 
per la schiuma da barba «as 
salivano» i passanti e li imbrat 
tavano di crema bianca Slor 
lunati anche due borseggiato 
ri marocchini che speravano 
di racimolare un discreto 
gruzzolo approfittando del 
caos Sono stati scoperti e ar 
restati L ultimo «scherzo» di 
carnevale infine è toccalo ad 
un transessuale brasiliano 
John Pocheton Da Stiva 23 
anni che è stato aggredito e 
derubato da un gruppo di ra 
gazzl mascherati 


Verso il 18° Congresso de| Pei 


PCI SEZIONE AURELIO 

10/11/12 febbraio 
congresso dì sezione 

Via Graziano 15 



COLOMBI 


GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITORE COMPLETE DI 

PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 


■ SOMA - Via CollaVna, 3 - Tal 25 <8401 

■ GUIDONIA - Via per S Anjelo - T^_,302 742 

■ ROMA-ViaCarioSaracìffl 71-T«I 2000101. 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo <B Interesse 


BASSETTI CONFEZmM 

a ROMA, in via Montarone, 5 e in via di Torra Argantlna. 72 
Telefoni «864600 - 6868269 

PER SOL115 GIORNI 


EFFETTUA UNA GRANDE SVENDITA 
FINO AD ESAURIMENTO MERCE 
DI TUTTA LA COLLEZIONE 
AUTUNNO-INVERNO 1988-89 
CON ECCEZIONALI SCONTI 

OAL 30% AL 70% 


• ORARIO CONTINUATO • 





l’Unità 

Giovedì 

9 febbraio 1989 
























113 

112 

4686 

115 
SlOO 

67691 

116 


NUMtmiimi 

Pranlo inteivento 
Cuabinien 

paw 

''if;cono iindile 

49S637S 7S7S893 
490663 
. 4957972 

^ ^ ^ 

830921 CvStaSSìS© 538972 
«dJ ^ , 531150741449695 
AM •dolc^wnil 860661 

--Dlopjtlci 8320649 

arca 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
« . 47498 

OsMdalli 

Poncimico 492341 

S Camillo 5310066 

S Ciovanni 77051 

Fatebebefratelli 5673299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Plelro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuora Reg Marghenta 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spirilo 650901 

Centri veterinari 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 



iawuntamintii 


, inni meMn;eccnn|c| Oggi ore 18 presso la sede Fiom 
di vlàBuon^oli 51 assemplea con lavoratori artigiani metal- 
^ meccanici per discutere I intesa raggiunta sul contralto di la 
! raro ^una tpntum di 3S0 mila lire e aumenti medi di 125 mila 
lire 

CIKdltt delln Rota L Associazione culturale (Via dell Orso 
36) 'Organizza per socie ed amiche upa conlerenza di Anna 
Mbrla Crispino dal titolo «La resa del conia conversazione su 
* -U ^Intó figlio» di Doris Lessmg (FeitrinellO e *L età perico 
1 lo4a» di Karin Michaells (Giunti) Oggi ore 1930 nella sede 
5 dplJAssi^azidne 

$(•11 Cftrip Idwmorl Tavola rotonda dedicata al giornalista e 
r SQnMore Ad evocare la sua figura saranno Kello Ajello Ro 
s ge^Grenìor Eleonora Quidcial^l e Valerlo Riva oggi ore 18 
Q aVCenirotulturale francese piazza Campitellin 3 
flttuni •«vietici L Associazione Italia Urss organizza per do¬ 
mani ore 17 nella sede di piazza della Repubblica 47 (4 
^ Piano) un incontro cón il pittore Igor Gavrtlov su «Nuove 
Ìé|^dt}nzedel)a pittura sovietica» 

.. ^ Centro culturale di via 8 Francesco di Sales 

a oggi ore 18 20 inizia il seminano «Libera da chi» con 
<1 AlessondraJSoccheUi 

Vilo^nnl Reliicchliil Una mostra deli architetto (opere dal 
(SSp S(''1989>'SÌ [ilaO^ra oggi nello showroom della Tee 
1 Oblile CylawzionalelOS) La mostra rimarra aperta fino al 
^ ^ìjtóObrlfò (Ofé 14 30 R 30) 

ÌPpU Oggi ofe^ (9r-2ì presso la sede di piazza B, Cairoli 2 
Q conferenza di Maria Novella Grimaldi-su «Introduzione all au 
(«Ipnosi al itàlnlng autogeno e al mlaz psicosomatico» 
Crlalluiealmo l|i RumIì Oggi alte ore 18 presso il Pontificio 
istituto Orientala (piazza S Maria Maggiore 7) vtene presen 
tatoii volume fili cdsilaneslmo in Russia da Vladimir a Pietro 
Il Grande* di Marcello Garzanill (Nuova Colletti editore) In 
tervengono Miguel Arranz Vittoria Cltterlch Sante Graciotti 
Paolo Sirtiscat^ 



«QiimMuiuo 


nidcUfcRO ffcl I] circolp «vy Alien» risponde ogni martedì e 
li' giovedì ore 18-^20 a «uanti telefoneranno al numen 
LI 770001 e 779353 segnalando problemi proponendomi 
a* Ziatlvs e informandosi sull altività della Pgci 
iRnlko ilitp^ao Un corso avrà inizio domani (per IS volte) 

I dallo 20 sodile 22 plesso 1 Associazione culturale Anno Lu 
m ee via La Spezia 48a (nfOrmazionilel 70 15609 
fQar Sàbalbtilleore 16 inizia uneorso propedeutico alla ricer 
u ca araheologlOa indirizzato soprattutto ai giovani e incentra 
0* totiill ctrui^oiogia Dieci lezioni seUlmanali per complessive 
ir^aOore e ID ««He domenica!) operative su un area sepolcra 
0 le dell Etfuria meridionale PerJnformazioni rivolgersi presso 
9 la Sede del Groppo arpbeologlco romano via Tacito tei 
flj 68? 4028^ 

tMènuirk SonO'dpeile le iscrizioni^al 2 corso di discesa con sci 
K di fondo Q^nizzatadal Club alpino Per informazioni telef 
d 6561011^4245841 

m MOSTRi 


Pronto? Sanila 3220081 

Odontoiatnco 861312 

Segnaiaz ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570 4994 3675 4984 8433 

Coop auto 

Pubblici 



ngniim Alle sei Oporc dt Giacomo Balla cìte la Galleria d Moder 
^ na custodire si Sono aggiunti trentdcmque dipjntkhe le fi 
£ gilè del pittore hanno donato al museo Orarlo 'd-M sabato 
9 19t'tlonwnlca9 13 Chiuso lunedi Fino al 26 febbraio 
ni^Uirdo eUnemorUk Alfonso Lombardi Sainanl e la fotografia 
slgnorlle-hellaCaiabrladel primo Novecento Duecento foto¬ 
grafie inedite chb offrono uno spaccato di vita familiarfe nel 
mondo popolare e nella società rurale Calcografia via della 
Stàmpe^tìG Ore 9-13 martedì e giovedì anche 16-19 Fino 
^ al7lobbralD 

'L*Arc«dlNoè larandifQtogfafjtaccontano^li^animali Circolo 
Oriele Soigfy tehilarza via de Barbieri 6 - 0^930-1930 
lunedichiuHi .^9 al 20 febbraio 
iHpnort Dnuiil# Il ritorno dei barbari Europele selvaggi nel 
fa caricatura 157 litografie fra la prima e la seconda metà 
dell 8(10, Gabinetto nazionale della stampa via della Lunga 
leitàUSO Ore 9-13 lunedi chiuso Fino al 28 febbraio 
nunane e vita quotidiana Dal bagno privato alle pub 
bìlche termo plasatici e calchi Museo della cmttà romana 
piazza Òovanni Agnelli 10 Ore 9-1330 domenica 9-13 
giovai e sabato^j^^^^^ lunedi-phiufio Fibno^al 16 


tassistica 
S Giovanni 
La Vittona 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 


7594568 , 
865264 ^ 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 57S161 

Enei 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

S)p servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Gino Paoli e amid 
per cantare 
il tempo che passa 


«LUROUM» 


■I in compagnia di un pugno di 
amici ospiti fra cyi i grandi Manuel 
Serrai e Leo Ferré Ricky Gianco ed II 
sassofonista napoletano James Serie 
se Gino Paoli ha iniziato a portare ih 
giro per i teatri italiani le canzoni del 
suo ultimo bellissimo album L ufficio 
delle cose perdute frammiste ai suoi 
successi di sempre A Roma lo speu 
tacoio che avrà per ospite fisso Ricky 
Gianco sarà in scena da oggi a do 
menica al Teatro Olimpico piazza 
Gentile da Fabriano 
Uno spettacolo come è stato an 
rtunciato il cui tema ispiratore sono i 
diritu civili un sentimento antirazzl 
sta che attraversa il ritmo semplice 
minimale e ia lieve melodia di Hey 
ma la nuova canzone che Paoli ha 
scotto con Zucchero e che interpreta 


circondato da uno stuolo di bambini 
di diverse òngine etniche È un senti 
mento fqrte per Gino Paoli disportibi 
te senza esitazioni quando si tratta di 
far diventare la musica un possibile 
veicolo di v|fon umani ma da tempo 
m pnfna linea anche sul fronte IsUfu 
2 ionafo.|dove combatte la battaglia 
per Iz^rovazione del suo progetto 
di feg^e nmardante i finanziamenti b 
ia Uifotf c^l'Oettore delia muslba leg^ 
gera. AhcKri (a canzone è cultura va 
ripetendo da tempo Paoli, e forse ^ 
per dar più forza alia sua lotta^éd sii 
suo messaggio che quest anno fia ac 
celiato di partecipare a Sanremo do¬ 
po che per anni si era rifiutato di met 
lerci piede tn memona del suicidio 
protesta di Luigi Tenco 
Con Tenco e con gli altn esponenti 



Gino Paoli da stasera in concerto al Teatro Ollrnpico 


delia celebre «scuola genovese» paoli 
aveva ccmtnbijito aljiascere anche in 
Italia sai molilo quanto era già 
avvenuto in^Prancia, della «canzone 
dflutòro* ^ I inizio degli anni Ses 
sànta q qyel cantare di vita e di amò 
re cofi ui^ jxieticilà priva di retorica 
con pfo enfasi sui contenuto che non 
sull m%mqtazione costituiva allora 
una grai^e novità Nel frattempo 
canzoni comq La gatta Sapore di sa 
h Sassi 7/ ciéfo in una stanza sono 
diventate dei classici ed c^gi si discu 
te delia crisi del cantautorato della 
prKertà d idee e » incolpano i tempi 
Per Paoii im«ce il tempo è solo qual 
cosa che ha lasciato «tracce sui viso 


ed tngrìgilo I capelli» ad un ragazzo 
come raccontava nel suo precedente 
album Coso farò do grande Coi suoi 
cinquantacinque anni dentro si sente 
un giovanotto ma non cè dubbio 
chq un ventenne non potrebbe rac 
contare le stesse storie con le parole 
che lui usa oggi con la stessa nflessi 
vita e ia stessa saggezza lo stesso gu 
Sto di vivere te cose con pienezza Le 
belle canzoni de L uffiao delle cose 
perdute le ha scritte assieme alla sua 
attuale compagna Paola Penzo e le 
ha dedicale al figlioletio Niccolò 
canzoni dai suoni moderni dolci e 
curiose permeate di quell affetto e di 
quell amore che le ha latte nascere 


TEATRO 


Al circo 
con 

RaRaZoo 


M Piatti rotanti lame d ac 
claio equilibn mozzafiato 
Oddio - direte voi - ci am 
manniscono un agghiacciante 
materializzazione dei car 
loons giapponesi E invece 
no 11 teatro Vittoria ospita i Ra 
Ra Zoo un esilarante gruppo 
britannici che messo da par 
le i aplomb recupera tuifò 
I humour inglese e di orientale 
ha solo le parodie Come 

quella spassosissima della 

Madama del Fióre Bianto 
opera cinese che in versione 
integrale dura «solo» i5 ore e 
che i frettolosi artisti oeelden 
tali condensano in dieci tra 
volgenti minuti Sue Broadway 
è cosi una madama molto se 
ria e compresa nel ruolo di 
salvatrice di fidanzati soprai 
tutto quando tenta di spiegare 
in Italiano 1 azione scenica fra 


una nsata e I altra mentre il 
demone (Mark Oigby) te sai 
tabecc intorno con fervida 
agilità e strepitose smorfie 
Ma i Ra Ra Zoo non si limi 
(ano alle parafrasi burlesche 
la loro arte circense si dilata 
per tutto Io spazio scenico 
combinando acrobazia pre 
stidigitazione e clowriene sugli 
sfondi sonori che^fossica Palm 
va Intessendo tvella penom 
bra Intemazionale e per tutte 
le età si snoda dunque il loro 
itinerario di giochi sia che n 
pelano il tmcco del foulard 
che nasconde un bicchier 
d acqua sia che volteggino 
nellana come f(| (aerea Sue 
sia che si lai^iffo fodifferente 

ce dufooc^^a foogln^-lK^o 
del circo che questi qpigfiati 
eroi racchiudono nella òeatòla 
scenica cqn grazjÌ|hjifta «pglo 
sastone Come noti restare 
impllgiiatì nel somso di Roy 
Hutehms che sembra tanto 
Paul McCaifoor trasfoimato m 
«girapiatti»^ È ancora come 
non venire deliziati da una de 
lirante cenmoniajdel tè degna 
del Cappellaio Matto? Tazze e 
piatuni po^ti in bilico sulla te 
sta fra lanci-dlao(le 1 ie di zuc 


cheto e cucchiaini non scom 
pongono 1 tre -rper una volta 
- compassati interpreti nep 
pure quando latte e tè scivola 
no in inglonost rivoli sulla fac 
eia 

Se siete allegramente gicwa 
ni o VI sentite tali que^ospet 
tacoio Vi aspetta ai ViUona fi 
noadomenica DRB 


VILLA MEDICI 

Una mostra 



Villa M^i^ì delia àfoitra^foto 
grafica del Museo DOrsay 
(ITd immagini che lip^rcofro- 
no t evoluzione dalla fotogra 
fia tra il 1939 e la fine delja 
pnma^guerra mondiale) sono 
stati presentati ieri alla stampa 
due nuovi vohimi 
dairAccademia di Fiarò^ta 
I ultimo huip^ deila m^a 
Journal de Vojage (edizioni 


Carte Segrete) incentrato sul 
la figura di André Mairaux e il 
libro Villa Media (edizioni 
FVanco Maria Ricci) a cura di 
Biiiippe Morel nassunto stori 
co iconografico della vita del 
la villa Journal de Vojage ac 
coglie gli Alti del Convegno 
Intemazionale su André Mal- 
raux tenutasi a Roma due an 
m fa 

CemìP ha precisato il direi 
tote deli Accademia Jean Ma 
ne Drot la rivista vuole essere 
un piccolo ponte tra le culture 
Italiana e francese e uno 
schermo dei progetti passati e 
futun di Villa Medici II pressi 
mo numero e A Festival di 
questanno saranno dedicali 
al^^werilenario deila Rivolu 
aoné, Una proposta di Jean- 
Marie Drot ai borsisti deli Ac 
cademia è di dar vita a un se 
condo penodico destinato al¬ 
le loro nceiche 

La collezione fotografica 
del Museo DOrsay (presenta 
la dalla sua curatrice Frantoi 
se Heiibrun) è composta di 
donazioni depositi e acquisti 
dalle prime regie immaginane 
di Leùis Carro! alle fotografie 
di moda di Adolph De Mqyer 
fino alle opere di Man FÌay 
con un ntralto di Marcel 
Proust sui letto di morte 


LE «PRIME» 


«Armonia 
in nero» 
e altro 


■i Ben quattro le «pnme* 
ospitate tra len e stasera nelle 
sale romane nell affollato pa 
norama teatrale di questa sta 
gione Presentiamole Armo 
ma in nero un tnttico di umo 
nsmo nero a due personaggi 
ro Aldo Nicoial è in ^na al 
TeOtroTor di Nona llTrìànon 
propone k> spettacolo traipae- 
saggiq sardo e sperimentazio¬ 
ne drammaturgica del gruppo 
Akròama L ultimo sogno di 
Bolloi Cono già presentato a 
Spoleto Reatazione totale e il 
fascino della femminilità Im 
brendibile per la Carmen di 
Nino De Tolhs ai Teatro delle 
Voci corredala solo sabato 
sera di un esibizione di danza 
ilamenca All Orologio mime 
La donna nell armadio una 
detective story piena di umon 
sno scntta da Fiatano nel 
1957 e presentata a Roma dal 
lacompagma «li Pantano» 


La combattiva Betty 


STIRANIA CHINZARI 


M L indomita e salace oro 
tagonista di «Che fine ha fatto 
Betty Lemon segna il ritorno 
di Arnold Wesker alla scrittura 
teatrale dopo un assenl'a che 
durava dal primi anni 70 
Drammaturgo inglese di origi 
ni ebraiche arrivato al teatro 
nel 1957 con Brodo di pollo 
con orzo stesso anno di esor 
dio della Stanza di Pinter 
Wesker ha rappresentato 
spesso nel suo teatro situazio 
ni apparentemente immobili 
fondate più sull analisi e le in 
terazloni tra i personaggi che 
sull evolversi dell intreccio 
Come molti personaggi delle 
sue precedenti commedie 
Trilogy in testa Bet^ Lemon 
ripropone dell autore alcuni 
tratti di chiara pro\enienza au 
toblograflca e {indubbia ca 
pacita di ritrarre figure femmi 
niU a lutto tondo ironiche in 
telllgenii e sempre vitali 


Sicuramente c mbattiva è 
Betty anziana vedova di un la 
Purista facilone divenuto «sir> 
madre di una figlia lontana e 
assente costretta sulla sedia a 
rotelle dagli acciacchi eppure 
intatta nella sua Voglia di sol 
trarsi alle regole e alla sotitudi 
ne Nella sua casa inglese 
merletti e lazze di caffè lungo 
ritratti dei cari ormai estinti e 
un cappio che pende dal sof 
fitto per undici e costanti inter 
loculon «Lady» Betty riceve un 
giorro una lettera che la no 
mina handicàppata dell anno 
La «canonizzazione a impe 
ralrice dei paralitici diviene lo 
spunto per ripercorrere con 
disincantato realismo e acre 
autocntica i ricordi del passa 
lo e gli inganni del presente 
I infanzia nel ghetto ebraico 
(adesione ad un sociatismo 
ben diverso e molto più anar 


chfco dt quello del marito (e 
ambizioni giovanifi naufragate 
nel ruolo di moglie e mime 
I insofferenza all-immobUUà e 
ai (aconia massaggi detta se 
gretena telefonica delia Figlia 
Caustica «caciarpna» e sboc 
cala Betty affolla it suo sototu 
no di rimpiantf e di (tfoi^eren 
za di lucidità è di energia af 
ditta da un corpo che non te 
obbedisce più ma a cui nori è 
intenzionata a cedere 
Clarella Carolenuto che m 
terpreta e dirige k> spettacolo 
in scena fmo al 12 nell intima 
e appropnata salella del Tea 
Irò in Trastevere ràwivailper 
sonaggio di una recitazione 
partecipe e di una regia preci 
sa La sua Betty Lemon è msie 
me realistica e allucinata nei 
dialoghi con gli r^etti della 
casa prigione rassegnala e in 
sterne rabbiosa negli i^uardi 
inquisitori al pubblico e negli 
intenti caparbi con cui afiron 
terà li futuro 



Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaiti C»c0 6541084 

Servizio eme^nza radio 

337809 Canale 9 CB 


OlORNAU IH NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S- 
Mana in tna galleria Colonna) 
Esquilino vide Montoni (cine¬ 
ma RqyaO vide Marumu ($■ 
Croce in Genisalemme>. via di 
Porta Maggiore 

Flaminio cono Francia, via Fu* 
minia Nuova (fronte Vi^ Slel* 
luti) 

Uidovid t4a Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pinda» 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
IVevi via del Iritone (li Meang- 
gero) 



I FARMACHI 


Per sapere quali farmacie sono di tumò tdlefonarè 1921 (dona 
centro) 1922 fSalario-Nomentano) 1923 (zona Cit)f 1924 
(zonaEur) I9z5 (Auretio-nammio) 

Farmacie nottuine. Applm via Appia Nuova 213 ^AanHot 
viaCichi 12 LattanzirViaOregmioVll 154a EaqoUlMi Gal¬ 
leria Testa Stazione Termini (fino ore 24) via 2 
Eur viale Europa. 76 ITOÌovlal. piazza Barberini, 49 Moli¬ 
ti via Nazionale 228 Ostia Udo: via P RosaM2 FarMI: 
via Bertotoni 5 Pletralata. via Tiburtina 437 Rtonl: via XX 
Settembre 47 via Afonia 73 jPortueaae via Pottuérae 
425 PrenesUnQ-CeRiocelle via delie Robinie SI^vìb Col 
latina 112 PrenestliHi-Ubleaoo' via L Aquila 37 RriH: 
via (fola di Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Mflunfal» 
le piazza Capecelatro 7 Quadrar«-aRedtlà-Dott Ro¬ 
seo viaTuscolana 927 vlaTuScolana 1258 



■ HMLPkrnìowmmmmmmmmtmUmaà 

FEDERAZIONE ROMANA 
VerwIlCoagfcaao 

Plctralal£ Ore I 8 i»n Goffredo Bellini 
Ear Ore 17 30 con Annha Pasquali 
Porta Maggiore t>e1730conViitofiaTota 
Ual Ore 17con SìMo Natoli 

Tariamo Ore 1630 Operatori del turismo conBordierteCosentt 
no 

Valli Ore 18 assemblea sulla nonviofenza con Pietro Jngroo della 
Direzione L ipcontro sarà trasmesso in diretUi dal Roma Italia- 
Radio 

Ponte MIMO. Ore 19 assemUea sul caso Fiat (S (Jaravfni del 
Cc) 

CtawdtlàrOre-18, assembleai Europa (M. Mcuocidai Cc) 

Fa. ore tp^)Mrero8l|atolp«ttito|(MtinefidelCc) 
TrtióteMt./0)iÌi.1° 3ri^ i^aemblea J^nnocrazfe ecoriomiea nel 
rapK^ (ra malico e priyafo (^bini) 
OtiamiTogilavqr^^!^^ assembleti sul documento ^hen^tti^ 

Noova Oa^ Ore 1? 30 documento sul partito (Sperariea) 

Cellula Cqop Qre 19 30 congresso cellula (Leoni) é/o Colli 
Aniene 

Cellula Atac TpaMtaao. Ore 16 c/o sezione TuKolano, con¬ 
gresso cellula (L Forti) Tenuta) 

Celiala Acea. C/o sezione Ostiense congresto cellula (Rosari) 
Settecaarinl. Ore 18. assemblea precongressuale sui diritti del ck- 
ladini (Crudanelli) 

Valle Aarèlla Ore 18 assemblea ptecongressuale ■Solidarietà e 
Impegno civile» (Battaglia) Partecipa don Geimano (Sreganri 
prerioenre AssociazKmeearcere ecomunii 
à 

SoB Lorena». Ore t6.30i anemblea sul fìxo (G Maccioitt) 

Noova Toacolana Ore 18 imzijaUvartC Stato Palestina (esponen* 
le01p.C Palumbo) 

Laorcnibw. C/o triércato. ore 10 uscita suite barriere aichlletlMi- 
che ^ 

Avviso olle aèriont 9 alle coire Sono disponibili m federaetone i 
volantini per la manifestazione dei 13 febbraio al TeMro Erinq 
sugli spot pubblicitari I compagni sono pregati di venire « riti¬ 
rarli rivolgendosi alla compagna raola Oliva 
Avvito alle aecloal E pronto in federazione iivolantifio sulla leg 
ge per le pensioni I compagni s<mo pregati di nlirarto li più pre¬ 
sto possibile rirolgendosi alla compagna Concetto Cosentina 
Cellula Amendola. Clinica Nuova Latina ore 14 c/o clinica con 
grasso ceiiula(M Sandii) 

COMITATO REGIONALE 

C^i alle ore 9 30 c/o U Cfomitato reglonate crmvocata una riunio¬ 
ne con tutti gli ammimstraton dei Comuni e delle Provìnce del 
Lazio su «Bilanci d i Comuni e delle Province alla luce del 
provvedimenti del govèrno» Partecipano Mancini Borelli Otta 
fendi Ore 16 nunione sul bilancio della Regione Uzio 89p^i 
sellon produttivi (Corradi Crescenzi) 

Federazione Caatetll. Congressi Zagaroloore 18 (Magni) Gan¬ 
zano ore 17 c/o Enote<to comunale (Ciaudn Mancina) Alba¬ 
no ore 17 c/o palazzo Corsini (M Ferrara) Manno ore 1730 
(G Mele) Rocca di Papa ore 17 30 (Bartole 1|) Lanuvio ore 
1730 assemblea precongressuale (Aveisa) Montècomp^ 
ore 19 cd su elezione del spretino (pi Paolo) S.M delle Mole 
ore 19 attivo su Palestina (Liberti) Tcwvaianica ore 18 cd (F 
Treggiari) 

Federazione di Frtirinone Anagniorel4 30 congresso Vkieolo- 
cor (Cemni) In federazione ore 16 congresso trasporti (De 
Angelis) Cassinpore20 c/o Comitato di zona, cd su elezione, 
segretario (Campanari) 

Venerdì 10 ore 9 c/o Terme di Pompeo a Ferentino la Lega sto- 
denti medi federata F^i ha organizzalo un incontro degli stu¬ 
denti del liceo classico con il senatore G Berlinguer 



n sogno iridescente di Undsay Kemp 


ROSSELU BATTISTI 


■■ Ironia di sonisi mossene 
leggiadre il sempreverde 
Lindsay Kemp è ) incarnazio 
ne ideale di Puck anche se in 
questa nuova versione del So 
gno di una notte di mezza 
estate concisamente titolata 
Dream Kemp ha voluto avere 
nel cast un sostituto - Giusep 
pe Della Monica «Un sostituto 
che odierò subito» ammette 
scherzando il versatile perfor 
riier «perché mi ruba alla sce 
na Era tempo però che la 
compagnia potesse coniare su 
un altra presenza per poter 
svolgere m tranquillità tutte le 
reclle e dare a me la possibili 


tà di occuparmi meglio di altri 
progetti Stasera ad esempio 
Ci sarà un altro protagonista 
nelM//ce che va m scena a 
Napol » Alla pronta domanda 
di come è inteso il ruoto del 
neo Puck Kemp tiene a preci 
saié che non sarà un alt^ 
ego giovanile anzi si presen 
terà m maniera molto diversa» 
tanto. Kemp/Puck è sognante 
incanlatono e dionisiaco cosi 
Della Monica/Puck sarà scat 
tante netto e m fondo quasi 
apollineo A Roma comun 
que le recile di Dream ve 
dranno impegnato all Olimpi 
co (dal 14 al 26 febbraio) so 


lo Kemp mentre Delia Monica 
verrà présumibilmente uuìiz 
zato nella breve loum ée che 
la compagnia compie subito 
dopo a (>emona e a Trieste 
Inalterate per il pubblico della 
capitale sono invece le altre 
novità dt questo nalìeslimcnlo 
Spanta (^ni nota mendelssoh 
nlana la colonna sonora è 
stata affidata per intero a Car 
tos Miranda fedele collabora 
tore da anni delta compagnia 
mentre anche le proiezioni 
hanno ceduto li passo a una 
scenografia più ngogliosa e 
accuratissima (le scene e i co 
stumi sono di Sandy Poweli e 
deito stesso Kemp) 


Stesso rigore perfezionista 
appi va Kemp alla regia se 
condo quel rovello artistico 
che lo spinge a rivedere e mi 
gl orare ogni suo lavoro con 
anni di work in progress «Non 
sopporto 1 idea che qualcosa 
s a irnmed abilmente definita 
È li disagio che provo «ei con 
fronti dei cinema troppo «rigi 
do» in questo senso nei suoi n 
sultati Ed è li motivo in fon 
do per CUI non ho mai scritto 
un libro o^n mattina proverei 
irresistibile il desidcno di cam 
bore ogni vi^la già scritta » 
In pacifica coerenza con 
quanto affermato da Kemp 
nel calderone dei progetti fu 


turi delta compagnia bollono 
in prevalenza progetti teatrali 
Montecarlo chiede un allestì 
mento de L enfant et le sortile 
ge- per il centenario della na 
scita di Jean Cocteau si va les 
sendo una nuova produzione 
- Opium - e per un altro cen 
tenario quello di Nijnsl^' 
Kemp vorrebbe riprendere il 
suo lavoro dell 83 dedicato al 
poeticissimo danzatore e re 
cuperarne gli aspetti più puri 
che nel corso di successive 
netaborazioni sono stati offu 
scali Quanto al cinema 1 ar 
guto artista replica con le pa 
role di Busler Keaton «Se mi 
vogliono mi cercheranno » 



l'Unità 

Giovedì 
3 febbraio 1989 
















TEUROMA •• 


QBR 


N. RETE ORO 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


Or* 10 flroniidttt Mttfilm 
1Ò «La pattuglia dai daaarto», 
earioni, 19 30 «Marina», no* 
20.30 «E ora punto a 
capo», film, 22 30 Taladoma- 
ni. 23 Tg apaeiala 23 40 «VI- 
vara da vigliacchi, morirà da 
croi» film, 1.40 Taladomani 


Ora 16 Cwtoni 17 «I ragazzi 
dai aabato tara» telefilm 18 
«Aeroporto Internazionale» 
•eanaggiato. 18 30 «Dama 
de rota», novela 19 30 Vi 
daogiornale 20 48 «Criatofd 
ro Colombo» acaneggiato 
23 Cuora di calcio 


Ore 13 30 Rockin thè Uk 
16 45 Gioie in vetrina 16 46 
«L idolo» novale 18 16 Te 
neramente Rock 18 60 Tg 
Giovani 19 30 Tgr 20 30 
Catch 21 35 Night Fight 
22 45 Medicina medicina 
0 5 Italia chiama Germania 



CIMEMA Q OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso 8R Brillante C Corneo DA 

_ aiinwn Oiaeani inimati 00 Documentarlo DR Drammatico E Eretico 

am fA Fantmanta G Gallo H Honor NhMuseale SA Satirico 

■ INTERESSANTE s Sentimentaf» SM Storico MItolog co ST Storico W Wa- 
atarn 


VIDEOUNO 

Ore 13 «Ironside» telefilm 

14 cDancing» telenovela 

15 30 Non solo calcio 

16 30 «Le avventure di Su¬ 
perman» telefilm 17 Cartoni 
animati 20 30 «Amore per¬ 
fetto o quasi» film 22 30 
«Lazio&C» rubrica sportiva 


Ore 14 30 Appuntamento 
con gli altri sport 16 Casa cit¬ 
tà ambiente 16.30 Video¬ 
max 17 30 Rome nel tempo, 

18 30 U gironele del mere 

19 30 I fatti del giomo 20 
«Gii extraterrestri» film 0 20 
I fatti del griono, 1 Cartoman¬ 
zia medianica 


Ore 16 30 Junior Tv. 18.30 
News flaah 18.40 Quasi- 
goal gioco a premi: 20.28 
Nawa aara 20 60 «Un tipo 
etraordinario», teMUm; 28 
Nawa notte 23 35 clronei- 
de» telefilm 0 28 «Aaeaeai- 
nio tul ponte», film 


■ raiMS VISIONI BHH 


REALE 

Piazza Sennino 

L 8 000 
Tal 6810234 

□ Chi ha Incastrato Roger Rebbit di 
Robot Zemeckia BR (16 22 30) 



ACAOfMVMALL L 7000 

Via Btiinira, 8 (FliBf Bdogna) 

Tal 428778 

Letae d Jasn-JaNiiNi Anniud DR 
(16 16 22 30) 

REX 

CcraoTHaita 116 

t 8000 
Td 864188 

Mignon è partita 4 Franesses Archibu 
gi con Stefania Santealli OR 
(16 30-22 301 


fiwaVebme 8 


L 8000 
Tal 681198 


CaditiM 4 Rogar Domldwn con Tom 
CruiM 6R (16 22 30) 


L 8000 
ZI Tal 3211896 


VlaLtfUalna 38 


t 8000 
Td 8360930 


0R 


AMSAIOATOM KXV t 6000 
VliMQHWballo.101 Tal. «841290 


116 1 


FUm par adum 110 - 11 30-16 22 3 


Aecelwili dagl àprt 67 
Tal. 8408801_ 


MiH daiflfaiidt 8 


L. 7000 
Tal 8818188 


AHeiiMlM 
VdAfohimadi 71 


ÌmSOOO 
Tal. 878667 


VlaCiwwet 18 


L 8000 
Tal 3212897 


ARITON 1 l 8000 

OMCatama TM 8793267 


6|TI|A 
VWtJefdo 228 


Ih 8 000 

Tal 8178288 


c AnANTie 
VfelMÌlM.74S 


Tal 781oS 


auoghus l.8000 

C aa V EmaiiMaN 203 Tal 8876488 w«y con Benm 


•eotti 

vdH» 


AZZUW08CVKMI L 8000 
Tal 3681094 


FrBiMi4m62 


L 7000 
Tal 347692 


Fi«a«8ebarW.26 


t 8000 
Tal 4761707 


ILUIM008 

VI«dii4C«fWani83 


t 8000 

Td 4743838 


illitrOL, L 6000 

Vl«Tmcelfiè.HO« Td. 7816424 


CAMTQL 

VlaO f 


L 7O0O 
Td.^13380 




Spattaeotoid Imiti 


..tIOOO 

F.w>llairt«dt«rle.128 748788867 


VI«C«idi882 


L 1000 
Td. 3861807 


fipuoijmo 
ftFUBtàìadNam.01 
Td 8878303 


L.8Q00 


>«1 


230 


U 6 000 
Td 286808 


>1018 L.80OO 

F.mC«li«IMlid».78 HfL 8178812 


OPaaaaieto 

NdidQpejIoi, 
W _ 


jMMilV 

%9dia«d.7 


t 8000 
Td. 870248 




^t7.0pO 


AdcHe ai N di Jdw MHlut A 
« (18-22 30) 


ipif 


.„J I L 7 009 

Ìi*l’H*tile.44 Td 1010862) 
JtlliiUli t 8000 

'Fiy»8onnina37 Td 812884 


‘Ora di Luigi MiAal «oa‘Gianc«rloGian 

idni Amhiih ààinT. M ila 99 mi 


8T0U L 8 000 

WMilnitiWna.41 Td 8878126 


IMCMI . L.8000 

VdUanJI Td 8910918 


f,E(dWPA 

' Cawafimil. 107/a 


l. 8000 
Td 888736 


ixeiiM L.I000 

vmv ddCanada 3 Td 8982288 


FAOMIII L. 81 OOO 

da Fieri Td. 8864398 


jW 


OM(9fN 

Vtetel^aiteNte 344/a 

L 7000 
Td 882648 

Una.betta di vite di Ennte DdoM con 
Aibaio Sordi Sarnad Bliar BR 
116 16 22 30) 

GHMUO 

VliNqntettwti,4.S 

l. 7000 
141864148 

8 frutte dal paaatro di Gianfranco M n 
gozzi con Ditelli Muti Ptetippa Noirat 

DR (16 15 22 30) 

OOLMN 

VliTaratte 34 

L 7 000 
Td 78888Q2 

Willaw di Aon Howard FA 

(15 30 22 30) 

QRIQORy 

Via(È^iaV(l 180 

L 8000 
TU 6360800 

0 CampaBN di scuola di a con Carlo 
Virdona BR (15 45 22 30) 

MOMAT 

Urpit Mmdla 1 

LBOOO 
Tal 858328 

Tradite di Ccste-Gsvrn con Dabra 
Wingar Tom Barangor OR 

(15 15 22 30) 

MbUND 

VteO Inriuno 

L, 7000 
Tal 882495 

Lora» dì Jean Jacques Anrraud OR 
(16 22 30) 

Rifila 

ViaFogIteno 37 

L 8 000 
Tal 6319841 

0 Un paio* di nomo Wando di Char 
laiCnchton con John Cima Jamte Lee 
Curtii BR (16 15 22 30) 

MAOilQN 
ViaChiibrsra 121 

L. 6 000 
Tsi 6126920 

SALA A Compagni di scuoto di a con 
Carlo Vsrdorw 8R (16 22 30) 

SAIA B Mgnwt 4 partite di Francasca 
Archibugi con Stefania SandraHi DA 
(16 2230) 

MAESTOSO 

VilAoote 4IB 

L. 8 000 
Tal 708086 

■Cafuaa FasMiki di padra peiaceo 
« a con F Nuti IR (16 15 22 301 

MAABTiC 
yiaSSiAiWiieli 20 

L 7000 
Td 6794908 

□ CM h» incaitrate Roger Rabbit «fi 
Robart Zamaefcii BR (16 22 30) 

MEBCURY 

Ma d Porti Castsio 
8873924 

l. 6000 

44 Tal 

Film par adulti (16 22 30) 

METROFOUTAN 
VteddCerte 8 

L 8 000 
Tal 3600933 

8 DB, Fantasmi di Richard Donnar FA 
(16 15 22 30) 

MIONOII 

VliVlwbeitl 

t 8 000 
7W 869491 

■ La vita 4 un lungo fluma tranquillo 
di Etionno ChatiiiM BR 

(16 30 2230) 

(dOOERNETTA 
FtetuRapubtisi 44 

L. 9000 
Td 460288 

Ftimparaduiti (10 11 30/16 22 30) 

MOQIRNO 

FlsiisRicNbbiiea.48 

L 8000 
Td 480285 

Film pte adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Wi (Mi Cava 44 

L 7000 
Tsi 7810271 

□ CN ha Ineastfate Row Rebbit rii 
Robart Zamaciiii BR (16 22 30) 

MRI8 L 8 000 

VteMaonsGraete (12 Tal 7596568 

Cocktail q Rogar Oonaldun con Tom 
Cruìsf BR (16 22 30) 

FABOUNO 
VteoteddFMs 18 

L 8 000 
Tal 6803622 

Back te tilt futura (varslona ingtese) 
(16 22 40) 

FRESIOENT 

Vla^Apète Nuova 427 

L 6000 
TM 7810146 

N vizio a vili lagrati dagli itaiisni 
115 22 30) 

flMMCAT 

ViaCsIroli 88 

L. 4000 
Tal 7313300 

John Heimw la megUa par te grand» 
miiura E{VN18I (11 22 30) 

òumMiE 
VlaNvInal. tW 

L. 8 000 
Tal 462683 

Men bai amour PRIMA (16 22 30) 

OtiiRINETTA 

VUM Minghatti 6 

L. 8 000 
Td 67900)2 

Dormo tuli orlo di una orili di narri q 
Patec Atmodovar con Carman Maura 

BR (18 30 22 30) 


MALTO L 8 00D 

VlalVNovambra 166 Td 6790763 


CoektaN 4 Ro6ir Donalihon con Tom 
Crulw 811 116 2230) 


dea con Bruno Cani Solvaig Oommar 
tln DR _ri622r- 


0 H pleedo diavolo 4 Robarto BanIgnI 
con Wdtar Matthau Robarto Bamgni 
' 18 22 30) 


Tradite 4 Culo Gavru oon Dabra 
Wlngor Tom Bawigar OR 
__ (18 18 2230) 


(Sediteli 4 Rogar Oonddion con Tom 
CfUiio 6R (16 22 30) 


0 Ite menda a parte un Bdbvi Har 
ah»y DR (16 30 22 30) 


Affari d oro 4 J Abraham! con Botta 
MdltrtUlyTomlin 8R (18 22 30) 


Q Cavedi dhiaet 4 SargioSteino con 
Paolo Handd David Rnndino RR 
_(16 22 30) 


Faritetei VI in ponalona 4 Nari Parmti 
conPadeVilltggio BR (18 22 30) 


La faglila dal mitrò 4 a con Nino 
DAngdo SE_(182230) 


OR 116 22 30) 


H premo di labatt» 118 30) Bagdad 
eafò (1830)’ Madama Stuaka 
(2Q30).Tr8oyial22 3Q) _ 


Mignen t part)n 4 Francuu Archibu¬ 
gi con St^» SanAaM DR 
__(18 30-22 30) 


■ Carma Nacoaki di padri polacco 
4 a un F Nuli. 8R (18 22 30) 


(16 22 30) 


(18 22) 


ifl,(«tliL 4 OetiaO 0 rr(a conOriflin 
Ounna.lfl_(18 30 22 30) 


eantre Caaara DA 

(182030) 


I Veun|fMii4CNiitflpbarC«n W 
(16 (S 22 30) 


FantonI va In panaloM 4 Nari Paranti 
con Pania yWaggio 6R (18 22 30) 


ndia riabbia 4 Thao 
oon Tania PdaWlogoi 
(1830 22 30) 


■ Cofuao Paaeoaki di padri poteu» 
4aconPHuti 88 (18162230) 


RITt 

VWa Somalia 108 

L BOOO 
TM 837481 

Attan Natia» A Griham Btiisr FA 
116 22 301 

RIVOU 

YteLombaMa 23 

L BOOO 
TM 460883 

Lai la • hd q Oerla Oorrit con Griffin 
Dunna BR (18 48 22 30) 

R0U(» ET NONI 
ViiSHMaai 

l 8 000 

TM E6430S 

B tempo 44tlt molo 3 M Dauda Fmq- 
taau con Sophla Mareaau - 6R 
(18 22 30) 

ROVAI 

Via E FBbarte.17S 

L 6000 
TM 7874649 

ABan Nation M Daham BMM FA 

(18 22 301 

BUFERONEMA 
VteVIminste 63 

L 8 000 

TM 489496 

■ Voung guai, q Chrlatopiter CMn • W 
(1630-22 30) 

UMVERBAL 

Vis Bar) 10 

C 7000 

TM 8831216 

*Or»q Luigi Magni con Gisncsrte Gufi- 
nini Qmalte Muli BR (18 2230) 

VIF4DA 

Via Gaite a SMama 
TM 8398173 

L 7000 

20 

0 la eoM cambiano q David Msmet 
cefi Don Amscha BR (1630-2230) 



AMBRA JOVINELU 
FteiziG Papa 

L3000 

TM 7313306 

La governante avadiM a il tue caval¬ 
la E(VM18) 

AMENI 

PiazuSamploM 1t 

L 4 800 

TM 890817 

Filrip» adulti 

AQUIU 

VteLAoulte 74 

L 2 000 

TM 7594961 

Amanda par Jaana la tua palte E 

(VM181 

AVOmOEROTtCMOV» 12000 
VteMaeva» 10 TM. 7883827 

Ftimparaduiti 

MOUUNROUGE 
VlaM Corbina 23 

L 3000 
TM 8582350 

Nancy regatzs 4 campagna E 

(VM18) (18 22 30) 

NUOVO 

LateAseianahi 1 

L 5000 
TM 688116 

Bagdad ea(4 q Parey Adion con Ma¬ 
rianna Sagabracht A 11830 22 30) 

ODEON 

Piazza Rapubblie» 

t 2000 
TM 484760 

Film par adulti 

FALlAOHm 

F«B Romarw 

L 3000 
TM 6110203 

Film par adulti 

BRUENDO 

Vi» Piar dalia Vigna 4 

L 4000 
TM 820208 

Criatina follia bisaxual E (VM18) 
(1122 30) 

UUSBE 

Vlit»uRlnB.9S4 

. L 4 800 
^ TM 433744 


VOLTURNO 
VlaVMtumo 37 

L 6 000 

UeaaHaaay EtVM18) 






OEUlFROVtNai 

VlaFrovinete 41 

TM 420021 

0 LaateriaqA»)aKUaelnaeiMam6 
aama apataral q Artete) KonchalovMiij 
. OR (18302230) 

RAFFAIIiO 

VteTMtti 94 


TSiiS 

TttlAHO 

VlaRatI 2 

TM 392777 

Riposo 


SCELTI PER VOI inilllllilltllllllllllillll 




O CAVAUI81 NASCE 
Il tilde vtana da un raeoonto fran* 
coM di Aliala maètoiounprate* 
aie (riguarda un faraaaee apiae- 
dieamweae) Ptò importante a il 
eonteate eh« Sergio Staine perii 
tue debutto alla ragia elnamato- 
graflea ti A aeaito M elianto dal 
1832 treratteuradonaborbon) 
ea a utopia rivoluzionaria tra tar¬ 
di giacobiniami e Infatuazioni lat- 
termia Rrotaguilat) delta i^can 
da due fiorentini In viaggio nal 
Sud a finiti loro malgrado nella 
vdte 4 un principe con figlte da 
maritare Molta musica è tanto 
eotera e soprattutto 8 dasidarlo 
di far «orridara «rniza dimentleara 
I ingiustizia aoelala <8 ieri a di og 

M _ 

ARISTQN2 


O PAESAGGIO 
fdELLA NEBBIA 

Il nuovo film dal grande einasata 
greco Thodoroa Anghalopoulos 
eenduda una trilogia iniziata con 
«faggio e Oteras e proseguita 
fion eli volo» Urw trilogia tutta 
nel segno dal viaggio Stavolta a 
partire tono due bambini greci 
che ebbendonano la madre per 
recarai In Germania alla ricerca 
<M padre emigrato Un padre che 
fora# non osiate non A mal esisti 
lo Ma II vieg^o ovviamente A 
junotttumentodiuescite una ti 
earea 4 aa ataasi Scritto da 
Anghalopoulos insieme e Tonino 
Guerre, ti film «ttravaru urta Gre 
eia brulla Invarnaia par nulla turi 
etica li peata dall anima caro al 
raglate dalla «Recita» 

EDEN 



congrega di eaneleai mantra te 
figlia dai poveri viene allavata aa- 
eendo tutti i eriami del gaietto 
nette vHla dei rieehi Neaaiino el 
•ceorge di ntente e neuuno aof¬ 
fra me un giomo eeeade che. 
Più divertente mila prima parte, 
dove ai prandi di mire 8 daaaU 


Jamlò Lea Curtis e gli filtri interpreti del film «Un pesce d) nome 
Wanda» diretto da Charles Crichton 


■ LA VITA E UN LUNGO 
PIUME TRANQUILLO 
Esordio miliardario (in Francia) di 
un pubblicitario che ae fare dii 


cinema senza ) prazìoslsmi degli 
spot Èlaatorladiunoecembiodi 
culla il figlio di una facoltoaa fa¬ 
miglia borgheaa finisca te una 


vita A un lungo fiume fienquHio» 
sposa attira A far^ con un éarto 
brio parò gli rrtenee teteteoaa, 
forte uno sguardo più maturò e 
eoniapevote sui meecaniami da(- 
lingiutttete 

MlQNON 


■ Y0UNQQUN8 
Toh, un weateml Ogni tanto Noi- 
lywood 4 riprova. E. te quinta 
celo, Vi sul cteaalpa te atorla 
eatebérrima A quelte di 8illv thè 
Kid bandita adotea c aote te cui 
gatte tesangutevono te contea di 
Lteeote, New Mexico, trett 1878 
e I) 1080 Vlotento. eoterato gi¬ 
rato con 8 ritmo vortioOao tipieo 
dai film tutta bande gtevanUl (a 
quatta di Biliy A proprio una gang 
te etite cGuarriarl datlp notte»), 
aVoung Cuna» faree non è bello, 
ma A aleuramenie un film teeoMfo 
eeurioBO An4» parla pettugtte 
di divi.teanagar che vi boinpakH 
no Charlie Shoan, Emttle Ette- 
vai Leu Diamond PNNpe,ALieter 
Sutharland, accanto ai «vecchi» 
T«rence Stamp e Jack Patene» 
COLA DI RIENZO 
SUPERCINEMA 


O UNKSCE 
DI NOME WANDA 
Cemnvadia firn e trntiate insi am» 
che ti deve NI eatre cornice c8 


■ CINECLURI 


y Omelia Minf-ER ~ (Ì8 22'30) 
0 fiptecelò diavcted ntibartoBsnIgrii 
con Waliar Minhau Robtrto 8«nigni 
JR_(1830 22 30) 


oEiFieéou 

t4000 iiw" 

VteWdilla Rinati. 16 



0ra4LiiiglWae4 con Gancvlo Gian¬ 
nini 


GUITUBAU 

Via TttMrtna Antica 16/16 

Td 492408_ 


(1830 1730) 


0 (te PNoe 4 noma Wante 4 Che» 
(nCrMiten conJohnCistM JannliLft 
Ciati» . BR_(18 18-22 30) 


QRAUCO 
Via Firàeb 34 

Td 7001786 7822811 


Cifwma cecoilovseeo Un autunno 
amaro con aaper* di Mango 4 Jin Sa- 
quara (21) 


0 Ccmpignl di jceate 4 a con Caio 
ydena BR (1146 22 30) 
V éaruao Paaeoilil di padre potMoe 
4 a con F Nuli < BR (16 22 30) 


■.LABIRINTO L 8000 

Via Pompso Magno 27 
Td. 312283 


SAIA A. cura la tua destro 4 Jatn 
Lue-Gedvd (1730 22 30) 

SALAB.8aallimai)eflÌe|ie) Rvelie 
11946) lwaMirria|rWal2240} U 
■ '11(2128) 


l'eraa 4 Jian Jaccuas Annaud DR 
_(1630 22 30) 


TIBUR L 3 600-2800 

Vii degli EteiicM 40 
Td 4957762 


Sur 4 Victor Erte» DR |là-22 30) 


LBOOO SALA A 0 Un PCM» 4 nem» Wanda 
Td 478(100. 4Char|aaCndinniconJolmCiaaaa Jt- 
mialaaCirtia BR (162230) 
SALA I. TUakar 4 Prandi Ford Coppe- 


■ SALEPARHOCCHIAUI 


ARCOBALENO VteRaq, 1/» 
t3600int L2 600rid. 

Tal 8441894 

—«ss;—' 

CARAVAGGIO 

VlaPvateBo 24/6 TM 864210 

Riposo 


WaTortm ;t,I 77(9.0 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

nomo* N. 93ÌI399 


FIUMICINO 

TMUtNO Til «.M0.Ì 


Rad a Toby nemiciamici DA 


FRASCATI 

MUVEAM* Urgo PHlm. 9 
T.I 9.30.79 


SAIA A 0 Un placa di noma Wanda 
4 Charlts CrKhton con John Cinese 
JinnieLH Curili 6R (16 22 30) 
SALA 8 Coektell 4 Roger Doneldson 
con TomCruiia BR _ (18 22 30) 


SUPERaNEMA TM 9420193 

Moenwihor q Jarry Kramar con Mi 
ChaM Jackson FA (16 22 30) 

QROTTAPERRATA 

AMIASSAOOR 

L7 000TM 9488041 

•oa fantaaml d Richard Oonnar FA 
(18 18-22 30) 

VENERI L 7 000 TM 9454592 

Cocktail q Rogar Oonaldion con Tom 
CruiM BR (16 22 301 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI TM 9001898 

Lerao q Jean Jacques Annaud OR 
(15 22) 

RAMARINi TM 9002292 

Chiuso par reatauro 


■raosAi 

AGORA* BO (vii delle Panltanza 33 
-Td 8830211) 

Ade 21 tpegidd breve aandela 
del Macbeih di W Shakespeare 
con la compignls «il glo» del tea 
iroi Regie di Salvatore Martino 
AL MMQO (Vìa tìd pMtisnzieri 
1l/c Tal 88619261 
Alle *7 ts L Sftpertameme di SU 
iyWtidei con le eon«asnia (I Cten 
dei 100 Regia di Nino Sosrd na 
AL MUCO (V a Remezzim 31 Tel 
6280647 8340394) 

Atta 20 B tedetete « Cristian Ci 
bile con 8 rUiteit* è òa4.>lii 
Putrì di 0^ D‘’An»ioi^ Wc^ls 
ChWaili '** f ** 

AUCB 4 eOMPAfW^CM»<'(yi• 
Monte della Ferini 38 - Tel 
6879670} 

Domani alia 1B QtooM m eomiini- 
«uleneedaspraetiBim II pubbli 
co come protesoniste 
ANPrnbONB (Via S Saba 24 Tel 
8780627} 

Alla 2118 AapattaiNte I lepalto- 
za di Sente Stern mterpreteto a 
direitio da Sergio Afnmksts 
ARGOT (Vb NsMi» del Grande 21 e 
27 Td 6896111) 

AIR 21 Alle 21 Eiourtel di Michel 
De Ghelderode con (a compagnie 
«H Sole « ta luna 90» Regia di Leu 
re ippdtif 
A) n 27 Rip^ 

ATCNEOETI (Vieiedelle Scienze 3 
Td 4488332) 

Alle 21 Ir ttmina con S eeltraml 
M Toloni E CeUegin regia 4 F 
Bigi a G Carlucci 

AURORA (Via Flemma 20 Tei 


ckbown con la Società per ettvi 
Rag a di Giwanni Lombardo Radica 
DBLLB ARTI (Via Sicil a 69 Tel 


Ailf IO Rpanarala Ammamast- 

ta con le compagnia teatrale vene- 
xiene regia d A Duse 
BEAT n (Va GG Belli 72 Tel 
317715) 

Alle 3115 ■ pioeeie teatrr dal 

mendothHugoVonHofrraiiir nd 
con I AsiKlezione cuiturde Teatro 
dopo Adattamento a regia di An 
dree CiuHo 

CATACOimt 2000 (Vw Labicana 

42 Td 7853495) 

SAIA A Domani die 21 Chi pa¬ 
pa? Pag» More di • cwi Fianco 
VenturKH reg a di Franco Anagno 
SAIA 8 RpiHO 

CINTRALE (Ve Cele» 6 T«l 
679737(9 

Alle 17 Lavar» e toateria dalia 

poste d Carlo Gddon ponleCom 
pegms Stebde fieg a d Romeo De 
Saggia 

C0L088E0(VeCapod Africa 5/A 
Td 7362551 

Alle 21 15 Tribadi d FO Enqust 
con la Corrvagn • Stravagvr o Re 
g a 4 Ugo Margto 

DU COCCI Wa Galvani 69 Td 
363609) 

Alte2130 A^rtamentoepart» 

d Robarto Cufdi e Feoto 

con Tu ena Foschi Merco Brescia 

n 

DELIA COMETA (Ve del Teatro 
Mereelto 4 Tel 6764390) 

Alle 21 ConfiMloni d Alan Ay 


Alle 17 ma a'è pepò di Pappino 
sTitin» De Fi) ppo diretto ed inter 
preteto da Luigi Da Filippo 
DEIU MUSE (Via Fori) 43 Tal 
6831300) 

Alte 17 La praaldamaaaa da Hen 

neguin Weber con Ggi Rader 
Minnie Mmoprio Rag e di Aldo 
Giulltb 

DELU VOpI (Via E Bombelli 24 
Td 6810118) 

Alla 21 Carmen di Merimaa Bi- 
zat conti teatro delle voci Regiad» 
.^nofiaToils.. ^ . 

OB BERVI (yia^Mvtaro 23 Td 
67951301 r- ' 

Alta 17 Meda» 4 AwehoPas oon 
Cari» Telò a Luigi Cinque Regia di 
Carlo Ouariucci 

DUKiVaCreme B Tel 7013822) 
Alte 21 Neit tutti I ledri vwigeno 
par iHMwra di Cerio Fo con le 
Compagnia Dalla inde Regi di 
Riccardo Cavallo 

E DE FILIPPO-ET! (Pie Farnesi 
ne I Tel 4955332) 

Alle2045 Tilabet scrino ed retto 
de Od n Testret testo e regia di 
Eugenio Barbe 

EU8EO (Va Nationde 183 Td 
46211 4) 

Alle 17 Amsnda Amaranda d P 
Shalfer con la compagnia del Tea 
tro El seo Reg a di Antonio Calenda 
g TI QUIRINO (V e Marco M nghei 
I 1 Tel 6794585) 

Alle 17 le regina e pU teeerfi dì 
Ugo Betti con Francesce Benedet 
1 e Osvaldo Rugg eii 
ETt SALA UMBERTO (Va dell» 
Mercede 80 Tel 6794753) 

Alle 21 Sogno di «na notte di 
ffiaiu ostato di W Shakespeare 
con teatro dell Elio Reg a di Elo 
De Cap tan 

E TI VALLE tv e del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 17 le dite mone di Gabriele 
D Annunz o con Alida Velli G ul o 
8rog reg e 4 Aldo Trionfo 
QHIONE (Via delle Fornac 37 Tel 
6372294) 

Allei? Non e varo ma el erode di 

Poppino De F lippo con Massimo 
Moli ce e Laura G aneli Reg a dt 
Gannì Scuro 

OIULiO CESARE (V ale Giui o Cesa 
re 229 Tel 353350) 

Al e 21 Edipo Re d Sofocle con 
Gebr eie Lav a Mon ce Guerr lore 
Reg e di Gabr eie Lava 
Il PUFF IV e G gg Zanazzo 4 Tel 
6810721) 

Alle 22 30 Meglio tardi ehi Rai di 
Amendola fii Amendola con Landò 
F or ni G usv Valer Reg a degli Au 

tOf 

LA CHANBON (largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Sorrla) • Chsnaon di e 
con D no Verde 

LA PIRAMIDE iV a G Benzoni 51 
Tel 6762537 5745162) 

Alle 21 H giardino d»l ciliegi di 
Anton Cechov con la Compagn a 
Teatro Le Maschera Reg ad Anto¬ 
nello AgtOt 


LA SCALETTA (Va del Coliaglo Ro¬ 
mano 1 Tel 67B3146I 
Alle 21 Nove commede per non 
mentire Con la Scuola di teatro La 
Scaletta 

MANZONI (Va Montezebio 14/e 
Tel 31 26 77) 

Alleai Un eappoHft di potila di 
Flraiaa df E Labiche con ta Com¬ 
pagn a Cotta Alighiero 
META-TEATRO (Va Mameli 5 Tel 
5895807) 

Vedi spazio Danza 
OROLOGIO (Via dai PII ppini ITA- 
Tel 6548736) 

SALA caffè TEATRO Alla 2048 
Le donna na» arpuMte 4 Enme 
Flaiano con la compagn a 11 pMnta 
no Regia 4 CIsuiW Fresi Allo 
1230 WWiMrCeaiM 4 a oon 
Statano Cav»doni 
SALA GRANDE Alte 21 
di Giordane Brune di Mano Morsi 
t con Uno Troni Reg a di José 
Quegl 0 

SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
21 Un» apoda (U stori» d amor» 
4 Arthur M Iter con la compagnia 
Teatro Instabte Regia 4 Gannì 
Leoneni 

MRIOU (Vìa Gnau» Bersi 20 Te) 
80%23} 

All» 2116 Oraitedltune di » con 
Grazia Scuce marre al sax France¬ 
sco Badaloni 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 

163 Tel 455095) 

Alle 21 He dii» Pire!» d» dirvi 4 

Jean Pierre Peltge con Frane» V» 
Ieri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 T») 
6542770 7472630) 

Alte 1715 Vigili Urbani di Nando 
Vitali » Chacco Durante con Anne 
Durante Emanuela Magnani tegia 
d Le la Duco 

•ALONE MARGHERITA (Va due 

Macelt 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 L» valigli Recital d 
Rta Pavone LIeel» dM teeere 4 
P ero Casieilacci e G'iorgiD Tirabas 

SI 

SAN 6INESI0 (Via Podgora 1 Tel 

310532) 

Alle 21 II cataprani) 4 H Pmtare 
A) contadine non far saper» 4 V 

Metz con ta compagn a Cinieri Pi 
lazzo 

SPAZIO UNO (V a dei Panieri <3 Te) 

5896974) 

Alle 21 ine»pntml tutte C di i no di 

MaraPacome con il Collettivo Isa 
bella Morra reg a d Sav ana Scelti 
SPERONIIVBlu 9 Speroni 13 Tel 
4126287) 

Alle 20 45 Poeha Ideo ma con- 

fuB» Musical con t gruppo Eureka 
STABILE DEL OIAUO (Va Cassia 
87Vc Tel 3669800) 

Alle 2130 H maattsTf dall a mi c i - 
dad Richard Harris con Recardo 
Plat Enno Coltort Ursula Von 
Baechler 

TEATRO DUE iVcolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 21 Amori diffleUl 4 G Bcomo 
Pipair^ con D Ptoerno Cteu4t 
Della Séta Lau a Panti Regia di 
Lorenzo Salvai 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moron 3 Te) 5895782) 

SALA CAFFÈ Alle 2130 Chafino 


II» falle Batte UteM? 4 A \ 


SALA TEATRO Alte 2t. 

tanta di a con Walter Corda ragia 
di Pietro De Silva 
SAU PERFORMANCE AH» 21 
Quartatdl Luigi Cinque con il Cen 
tro sperimentale del teatro coope¬ 
rativa Argot 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tal 6545890) 

Alle 21 Armonia te nato con te 
Compagnie Teatro Prcpoata Ragia 
di W Manfrt 

TRIANON RIDOTTO (Via Mutio 
Seevoi» 101 Tal 7880988) 

Alte 21 L*uMm»aegn»dlBaBart 
Carte di Lelio Ltcìa con te Compar 
oni» Akntfna 

vftTORIA (P,m S Maria Ubtrttte 
ca B Tel‘674Cl698)^ ^ 

AiteZI Ila Mia» conti oompt- 
gnia Ensambla Oircva Show 

■ MUSICAI 


JohflCI»»a» aninfater» dal oM»- 
bra gruppo dai Mcatty PjNhoR 
Wanda» un paae» aaetieo molto 
amato ma aneha una aptencttdi 
fanciulla amarioanB (Jamte U» 
Curtte) molto amante da) glolil|. 
Inaiama a tra compHoi haconsàm 
to una rapina mttiardarte ffi» Il 
Gota ai aono owRsW o Mjt. 
Oov 6 finito il bottino? CoRteUr 
partara il «carvalio Dalli fiptei 
fiftito te oarcar»? fi wm 

un prvteato par tellir» dn» a«l|t 
infinita d| variazioni oomieh» (K* 
tofiro agtt tegiaft « iflX fRwM» 
alla loro ttnoua (miHàtiDflo W 
diaparao rwltevaraten» hillifw) • 
■Mloromtitia SlmpatieoRcait. 
nai quate ritroviimo, alo» • 

•• • alla Curtii, un teottetoffont 
Kiifte » uno iir»i>ito»o fMtehfif 
Patte Da non portiara. ì 

FIAMMA (Ute# 
KfNGBUfiClUI 
1 

_ ■ ■ 

■ CARUSO PASSOMU t 

DIPADRBra.ACOQ d 

Il nuovo film di Frapeateo fiM Of 
avaria un comico mano «tet». «fp 
^mpann, più catterò Unp.4^ 
coanaHate oh», par rieonquteun 
te mogHa eha J ha teaG|Bto< à «I» 
apcwteatutio ancIteoapgrqnMi 
piochiara a Oavaatirii da donni, 
a Non anticipiamctt «PaaBoakla 
accoppia la conticHà con un MiM* 
teo d) luapanaa t non stfiBDa 
gkiato rivatarvon» 6 finate Un 
film pteno (forai fin troppo) d^ 
aa con un ritmo MfismM» oan 
un Nuti in forma aia coma fOdtew 
eha ooma attor» Fanno diPMii' 
primari Clarbroa JBuft a Rtekv Ite* 
gnazzi, mantra Cario MOpni ai r^ 
aarva un mamorabija «oammaea. 

BARMMW 

6MBASSY. 


.. 

Shw.ClitMiUV MWIOMéinS 

Alte21 Conoirto dai Cantori di S 
Carlo 4r«tti da ClauOte Dati Alban 
to Muiieha di Soriano. Pateitrlna 
Qattoldl 


TEATRO DBU’OPERA IPiazza Ba- 

ntemino Gigli 8 Tet 463641) 
Domani alle 2030 «Gli Dazi e • 
Curiazii di D C marosi Dlreliere 
Aan Curila maestro del coro 0 
Lazzari regia F Zimbello leena L 
Mirdtiona costumi B SchwengI 
Dcheatra a core del Teeiro 

ACCAOEMML MAZiONAU B- C80- 
UA (Via dalla ConciliazicM - Tal 
6780742) 

Domani «Ite 2? Concerto dal con¬ 
tralto Lucia Veteniini Terreni t dal 
piemita Vincenzo Scaler* con il via 
lista Massimo Perla In programma 
mwatch»4Brahms Mahler Schu- 
bari Vivaldi Rosami Salroto pila 
21 domaruca alte IT^ iuawII 21 
a marieifi. «ite 1930. conciarlo d 
retro da Jtin Temirkanov In prò- 
gramm» Ce)kovskii «Romeo a Giù- 
netta» ouverture-lantasi» Se»- 
4in «Non scio emerei suite dall o- 
pwe per rnezioiopreno • orchestre 
(Evgenio QarodKNSkaia. mstzoia 
prono} Ciakovskii sinfonia n 6 (Pi 
tanca) 

ABBOCIAZiONI AMWt DI CASra 
B. ANGELO (Tel 3265068 • 
7310477) 

Sabatoelte 1730 Duechnamstico 
Cerio Biencelsno a 8 afino Mingo 
Musiche 4 Albanlz Battinalli Pe¬ 
tit PmuQinl 

OMONE (Via della Fornaci 37 Tel 
6372294) 

AtleZI Concito del pianista russo 


■DANZAI 

METATEATRD (Via G Marnali 8 . 

Tal 6690723) » 

Alte 2118 triati» sptetbcoto a 
danza con la compagnia Pharl- 
mousse Dance pompany I 

■ MZ2-n0CK#0W l 

Atta 22 Ccnoanotianateeaiinli» 
goniiMufWritqwihWte % 
BM WAMA (V b S JranciM» IM- 
pa 18 Te) 862581) * 

Alle 21 sa Concerto rock biute dii 
DrtyTricki (lngre«»o libare » 
■UT MOUDAT (Via ^aH Qt) di 
Tr«stevara.43'Ta) 68181311 Z 
(ìtegl a domani allo i\ 30 Rcdotfb 
Maiieae Group llngraaso libarci > 
•LUE LA» (Vioote dei Fteo, 8 ^ TV- 
66790751 ( 

Alle 2130 Grand» orchestra Vi- 
msya ♦ 

CpFFi UTRID (Via Mani» Tiatef* 
CIO, 96) 

Alte 22 Concerto dai quirtcìtà 
ranzi Setta Saka Qanna ((ng(«|> 
•olibaro) 

CARUIO CAFFI (Via Mefite « Ta¬ 
stacela 36) ? 

An»22 Musica Misi con il^giggo 
Caribe ingresso libero 
GULBBtOO(ViaLib»tta 7) 

Alte 31^a^J•an do.>,Pl«ni^Tria (n 
eoncario Ingresse libero 
FOLKBTUOIOiVteG SlecM Se Tal 

8692374) 

Atte 21 Conesno de) csnteutari Lu¬ 
ciano Ceri e Maurizio Chierari» ^ 
GRIGIO NOTTE (Via dei FieneipH, 
ao/b-Tei 8613249) ^ 

Alte 2130 Conterto dal Si) TP»- 
mas congregatiQn 

MUSieiNNdergqdtiFiortetini S- 
Tel 6844934) ^ 

Alte 2130 Musici d taoQlio | 
OUMFICO (Pieiit G Dt Fabritm 
19 Tal 393304) ^ 

Atta 21 Concito di Gino Facti *1 
BAWT-IOUIS (Via da( Ctrdallix 1| • 
Tal 47450761 ^ 

AH» 212a Concerto di Alfredo Rb> 
4iguez salsa groupa ^ 


TEATRO VITTORIA f 

Dal 7 al 12 fcbbr;iio 

Uno dei piùnuovi ed 
eccitanti gnippi del 
teatro britannico. 

PffizaS MmOtalnce TiUMH 57M 


OSTIA 

KIIVST.U 

Vlll'i«(MWT,l.56021Sg LiOOO 


«STO 

Vii dii Rontegnoli Tsl 5610750 
L 8 000 


Cocktail di Rogar Oonsldson con Tom 
DuiH 6R (16 22 30) 

0 Unpsses 4 noma Wsnda di Chiriee 
Dichton con John Classa Jannie Ln 
C urtii BR (18 22 30) 


8UPERGA 

Via dalla Moina 44 TM 5604076 

L 8000 

L orso q Jean Jacquai Annaud DR 
(16 30 22 30) 

nvoLi 

OIUSEPPETTI T,l 0774/2.279 

Willow q Ron Howard FA 

TREVIQNANO 

PALMA TM 9019014 

Rposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Riposo 


VELL6TRI 

FIAMMA L 6 000 


n Chi ha incastrito Rogtr Rebblt di 
Robsri Zsmetitis 6R (16 22 18) 


AU. 


ARISTON2 


PUBBLICO E CRITICA D ACCORDO 


•Godibili pnsinta una simpaticissima galleria di attori» (LA REPUBBLICA) 

«Ripara otN^antasch» fughe » paiii amon» (IL MESSAGGERO) 

«Ihi divertissemant cho non mancherà di cogliere nel segno» (IL TEMPO) 


PIETRA 

MONTECORVINO 


MAURO BERARDI 

Presenta 

PAOLO HENDEL 


DAVID 

BIONDINO 


GAVAU( Sì mee 


VINCENT GARDENIA 

^nnonm — 


Un film scritto e direttoria 

SERGIO STAINO 

con 


DEUA BOCCARDO 

WS oeumok COI 



PROVINCIA DI ROMA ASSESSORATO ALLA j»l|.TURA 


PrMWitn» 

AL TEATRO OLIMPICO 

IPlH» Gtniil. d. Flbrlino Tal 3952 635) 

0. giOMA S ■ domanln 12 tabbrala 
t«lt*l4l 

GINO PAOLI 

PREVENDITA AL BOTTESHINO DEL TEATRO - ORE 13-13 « 15.19 


Al muri da <1 Uniti. cM pr..«ffw>nnD qurau tagliando w- 
ranno applicali ppr toppautcolo <2 domanica 12 .1 aaguanil 
.conti " 

PoMroniaaiino do 36 ODO a 30 ODO 
Polirono do 27,000 a 23 ODO 
Sanarlo da 13 000 a 17 000 


24 


runilà 

Giovedì 

9 febbraio 1989 


















Petizione della Coop A fine ^ese la consegna * Le lettere dai soci 

CM^to un iter rapido Le adeiioni raccolte Un sostegno aH’iniziativa 

per la proposi di le^e fino a questo momento eunin\||q 

Pci-Sinistra indipendente dalle sezioni , a perseverare nel lavoro 


Hlm senza spot lOrnila firme 


jAmmiio la vostra iniziativa. Bene avete tatto a 
«ollevare un problema cosi sentito dai telespetta- 
Mi auguro che 1* iniziativa colpisca nel se* 

f io». >lnizia così la ietterà inviataci da Antonio 
arando di Cadiolo (Tonno) con la quale plau* 
«de alia petizione lanciata dalla Cooperativa soci a 
Sostegno delia proposta di legge del Pei e della 
^Sinistra indipendente sugli spot In televisione. 


ROMA. Antonio Mftnndo 
Jon »l 4 limitalo ad invian la 
lua ideiione «Ila petizione 
ideila Cooperativa loci a favo* 
:fe di una aollecila apiHovazio* 
ne della propoiU di ^ legge 
•. rVelUonl'BuMnini per l'aboli* ' 
none degli ipoi durante la' 
Uraimiilione di (ilm in tv; ha 
Raccolto anche le adesioni di 
'amici e conoscenti utilizzando 
.^moduli pubbiKaii nell'ultimo 


numero di «Socb e le ha inviai 
le alla coop. Sollecita; nella 
sua ietterai anche una pubbli* 
CHS iena t veritiera e mliure 
punitiva per chi fa pubblkitA 
falla ocomtinctueingannevo' 
le e augura Ulte buona riuscita 
alla pelitione. 

... Se possiamo trarre degli au* 
spici.dair> inizio di .questa 
«campagna», awiaia abba¬ 


stanza In sordina e di fatto an* 
cora circoscritta alla Coopera¬ 
tiva soci e alle sue sezioni le^ 
nionall, la previsione è che la 
petizione sarà coronata da un: 
notevole successo. 

Vediamo i primi dati. Le fir¬ 
me finora raccolte e inviate al¬ 
la nostra sede di Boli^rta so* 
no Oltre diecimila. Circa due* 
milacinquecenlo sono le firme 
taccoiie dai nostri soci uiiliz* 
zando ilmoduk) stampato sul 
bollettino della coop e Invian¬ 
dolo alla sede centrale per 
posta. Altrettante sono le tir* 
me apposte m calce alla peti- 
zionc dai partecipanti alla Fe¬ 
sta deirUnita sulla neve svol¬ 
tasi nella seconda decade di 
gennaio a Moena, Le altre cin¬ 
quemila provengono da alcu¬ 


ne citta in particolaie. La se¬ 
zione soci dì Empoli, ad 
. esemplo, è srataunadelte pri¬ 
me a mobilitarli iubto dopo 
che a Plrenic la primi assem¬ 
blea nazionale :w)|ireildenti 
aveva deciso: U lancio della 
peiizione.lhunasolamatiina- 
tai in occasione^éndhe di un 
Incontro con l dlMiiori della 
zona furono raccolte circa 2S0 
.firme. Altrettante sono state 
raccolte- a Follonica, mentre 
Roma ha già inviato cinque¬ 
cento firme. Molte centinaia 
sono quelle raccolte a Bolo¬ 
gna. Ma siamo'praticamente 
appena agh inizi delle tbccoI- 
ta. Abbiamo infatti notizia di 
migliaia di firme già apposte 
-allapellzioneinnumeiosecit- 
tà, soprattutto dell'Emiiia, del¬ 
la Toscana, a Milano, ecc:, ma 


non ancora inviate alla sede 
della coppeieyva. 

Ctt quésta inIziaHva chi ha. 
lo ripetiamo, ancora una -dif¬ 
fusione limitata, emerge, co¬ 
me dei resto confermano an¬ 
che le numerose lettere, del 
tenore di quella di Marando, 
che d sono giunte, una ade¬ 
sione ' tncondizionale ( della 
gente semplice, di quelli che 
solitamente vengono caldo- 
gati cpme utenti televisivi, al¬ 
l’idea di eliminare le interni- 
stoni pubblicitarie durame la 
protezione del film in feieri- 
sione.iUna sHuazioDe diffusa;' 
dunque, di malcontento, di fa-: 
stidio. di rigetto per gli 
che impedtscono a milioni di 
telespettatori di poter assistere 
tranquilli alla trasmissione di 


film in tv. Un sewtegno convin¬ 
to, quindi, alla propesa di 
ll^ge dèi Pei e dèlia Sinistra 
indipendente non solo da par¬ 
te di registi, critici, attori, do¬ 
centi, ecc. ma di migliaia di 
semplici cittadini ! che con 
questo loro atto di adesione 
alla petizione delia coop han¬ 
no inteso e intendono comin¬ 
ciare a diféhdere^ariche 1 loro 
diritri di utenti, di conMmatorl 
dei messaggi informativi e cult 
turali, il legislatóre dov/rà, cre¬ 
diamo, cominciare, a lenme 
^ nella debita considerazione 
queste-'eipresstoirirdi volonià 
che vengono dalla gente co¬ 
mune. \ 

jLa campagna di raccolta 
dellé firme è naturalmente, 
lungi, dall’essere conclusa. A < 


" Intervista al vicepresidente, Alessandro Cani: «Vogliamo operare sempre più a sostegno. 

^ degli utenti della radiotelevisione e dei lettori dei giomali».'Le iniziative in programma 

lo, consumatore d’informazioiie mi difendo 


ila Cooperativa soci dell' Up|t& ha avvialo In que- 
stl glomi Ira I auol venticinquemlla aderenti un di- 
-faattlto, una riflessione sui problemi dell' inloima- 
ajone « sul ruolo che essa può e inieride giocate 
nel settore. Sull'lnla'iativa, che si propone anche 
htitne contributo ella discussione conMéssualè del 
Ftl, àbblamp inieiyisiato il vieepnwdente della 
^p, Atesaandio Carri. 


' lemlMlane «spo neceiMrl 
per parer e(ftemaie quelli 
che ci «enne pia e cuore. 
U niturelsttiu della eoo- 
.pentfire SMI ndlgé, dslre- 
sto. le ountlpnliiulle'quali 
quelle 

cM ohe turino attinenza 
diretta.-IttMiiltlulle, deh le 
garanzie e IdInttI di chi dell' 
rlntomuzlorie^e coiuuniate- 
n, utente. Nel documento 
ctw ehbiaino ptepataio co¬ 
nte beat per la dlieuaalone 
e ehe e mito delle Indica- 
'ZionI uaelte dal iieeentecon- 
vcglVO'det piezidemi delle 
sezionisoci lenulozi a Firen¬ 
ze! si puntualizza Isubllo che 
la Cooperativa qi prefigge 


di Interpretare necessità e 
desideri degl, utenti della 
radio, della televisione e 
della catta stampata: di es- 
' sere, in losunza. una com¬ 
ponente attiva dell' azione 
in difesa del consumaloii di 
Informazldne sul quali, sem¬ 
pre più. si eacrelta la pres¬ 
sione dei grandi greppi di 
patere economico e finan¬ 
ziario massicciamente pre¬ 
senti nel campo dell' edito¬ 
ria». 

La «ooperalhM soci 'si 
proprine dunqnedl andai 
re inolto pit la U di quan- 
■' to '-tton' iotM nel : tuoi 
oUctlM tatsiaU e doL il 
: : aattegao, laaaaiUntto, al 
vglotnaiedetM aeà 
Diciama che si tratta di uno 
sviluppo naturale della sua 
iniziaiiva e attività, perfetta¬ 
mente in linea con li suo 
scopo di fondo, la battaglia 
per la libertà di stampa, il 
pluralismo nell' infotmazio- 
ne, la democrazia. AH' Ini¬ 
zio c’è il sostegno a «l'Unità» 
(la coop detiene circa il 12 
per cento delle azioni) t poi 


M liifonnBSloM, ante* 
^ dl.|MirÌMaMHa atlya. 
Ulài larn apnilo aa tulli 

-4t wqdalani |Mtt iwilam 

««SS'.SiS: 

M coBM al c«naìea.o ca- 
. .aia paail'il panna calla. 

' iMMp adaraMalla 

S3S?"*“ “*• *"■ 

.11 viinùigllo itegli argdmentl 
« mollo tintplb' pelò 
-hoiira Intenzione discutere 
./Il rullo anche se richiami al 
qiiincipali’PioblemI dell' in- 


vHrìmi elenchi per la costituzione delFAlbo 

Noè d sono 
jfÌBÌ nostri difiusor^^^ 

' La gloria 'di Noè Oe Marco, l'anglano difiogote di Pradama- 3 S p. 
no In-pròvincia di Udine, d egemplaie. Noa’aappiamo se è vo se 
il dlffttèoha con la maggiore «analanità. di servizio Siamo ^ 
cotiviqll ìihe ce ne sono tanti altri ehe paaaono vantare un 
' Utieftantò ricco eruollrio di marcia.. Vorp^mo conoscerli. 
-iQuasto garri possibile attraverso'U'icensiméntoa dei diffuso- 
ric che abbiamo awiatoiper poter eosiituire In concreto FAI- dend 
.bO la cui gestione è affidata alla Qoop soci. che 1 


c'a stala, l'acquisizione del 
40 per cento deir.UnIta va¬ 
canze» e. di recente, la par¬ 
tecipazione a disila Radio». 
£ un latto nuovo e onginale, 
nel panorama edHoriale Ita¬ 
liano, che una cooperativa 
lomiataal Ira i lettori e I so- 
stenllori: di un quotidiano, 
.l'Unita» appunto, entri nella 
proprietà del giornale alesso 
e cominci ad /asiendare la 
sua attMlà nal campo dell' 
Inlomiatlone. Ed e pioprio 
da questa esperieflza che 
prende cono « si consolida 
l'Idea di diventare sempre 
più punto di riferimento del¬ 
la brittagliaMn difesa degli 
interessi dèt-«oniumaiori» 
di Infoimazione. Possiamo 
dèi reiio dlraieon orgoglio 
che slamo la prima coope¬ 
rativa di consumatori di In¬ 
formazioni, siano asse scrit¬ 
te, radiofoniche, lalevisive. 
La nostra cooperativa , rap¬ 
presenta, a nostro avviso, 
anche un esempio che altri 
potrebbero ,seguire per assi¬ 
curare la partecipazione dei 
consumatori alla vita e alla 


gestloiw di akre testate! 

ia'«Dacicia,'petk,:k.àre.: 
r pciagiMebieoeaali4l4! 


èdilnlziatlva. . 

lWdeciBiwBMHj|iiAlf' 


■' .ggriiiiliJdÉìlltSi^ 
regiatfc-dl reM imi f .p «gwijljie •R'JgWh’ VOggenio dare un contribu- 
I porlaiiMittari soel dallq . 

coopètaAre.a mérijbri-M ' ^ji*»gjyW''lPSL^g ;s:'’#ttssal!a<ta:i ^ ^ i.pto- 
coaslgllP .di aiai^jìliirìiihh .iSSS* '""•i' 

$» 'l'taaiMwrtlglyftei^ iir atian- 

ziqtieidalti.lHWdiilniiira 
; rilnwre hHl^ndattla.^dl > ’dlM qMlMtr.vnblami hanno 

ESa*SS ^5raj«e“d"à 

ri rtiH5!Snnmm«l!S?i5S^:*^^ tacendo con la"rais quealò;':printt>di vista cosii- 
° I h -4briU.iRlinnehaiaosUiacl,i,ìriÌliiòàÌiri;|iipunt^ 

Importanza 




Tanta gente al dibattito su illirica e rcli^one 

I ^ di PBdemo Dignam 
amano le cose d’imp^o 


W.»goaÀ>se|«iaria dalia ^zio- 
ihi!^..ri^)iK'del Pel di Piada- 
mano ISifiMlLa sezione - cosi 
ijicriywlatCf&imagna.AnQBmgrla Me- 
ql MMèlRtb D'Aiemz 
** contMS^iwilMtf, al^i del 
quali -dUhaod ^domem- 

caU^lmilt UQQ Irq ^ 
lofo, 'U compMno De Muco Noè 
tcMMe 191$rdhè vahta 44 anni di 
àttMtà jèttepdo diffusore dei Ionia- 
110 1945 quando l'Unità veniva 
vampata In una sola pagina. Per 
^ueMa sua altiviià ha ricevuto diver- 

I riconoscimenti, l'utllmo dei quali 
rihtiia IbqaléfraUide VUnità nel 
95'|ier festèggià^ 140 anni di dif* 
ione. Fqf^ndOmi interprete di un 
) desiderio mi rivolgo a le per sa¬ 
ie quantlaltrl compagni ili tutta 
lia hanno là sua stessa lunga 
lerienza e se ce ne sono altri che 
nino un^lnaggior numero di anni 
ali diffUsorIr curiosità che spero 
irà essere appagata». 
.socQriféssIamovoggl'riQn siamo 
grado di dare una risposta precl- 
ali'lnterrogalivo anche se non 
btamo dubbi che esistono altri 
mpagtìi che vàntano una àttfviià 
diffusore lunga perlomeno quan- 
lo quella del compagno Noè. Ma 
liggiungiamo subito che Ci stiamo 
etlrezzando per poter soddisfare, 


entro breve tempo, la curiosità dei 
compagni di ^adamano. Per que¬ 
sto abbiamo deciso di istituire l'al- 
bO' nazionale che, come abbiamo 
avuto modo di scrivere anche m 
precedenti occasioni, vuole per 
l’appunto censire con la massima 
precisione questa importante realtà 
del Partilo comunisla italiano. Vo¬ 
gliamo conoscere da vicmo questi 
particolari amici che vanta il nostro 
giornale. Vogliamo conoscerne non 
solo il nome e cognome, ma anche 
la,data di nascila, la professione, la 
residenza e l’anzianità di diffusione 
in modo da poter avere Una quadro, 
esatto delle forze che dpménical- 
mente métliàmp in campo, di co¬ 
noscerne i probìemi, di avviare as- 
siemé azióni di rinnovamento fatte¬ 
si urgenti sìa per dati anagrafici che 
•pho possono ess«e ignorati sia 
.perl'lmpcMSibiHià di utilizzare me¬ 
todi di diffusione che hanno proba- 
bllmeittojfstiq il'foro tempo e che 
comunque vanno rapidànveme am- 
modemalt. 

Il nostro appello ha avuto già del¬ 
le rispwte. 

Milano ci ha fornito un primo 
elenco di 332 compagni, Bergamo 
di 259, Verona oltre 150, Bologna 
i.189 (e il dato si riferisce scio al 


35 percento delle Sezioni), (ri atti¬ 
vo sono gli elenchi di Empoli. Sie¬ 
na. Materae Suzzaraché sorto altn 
centinaia e centinaia di compagni. 
L'iniziativa tendente a conoscere 1 
diffusori e a riconosceirie i grandi 
meriti, sia pur lentamente, sta |Hen- 
dendo piede. L'augurio nostro è 
che l'appello lanciato dalia coope¬ 
rativa soci, darUaità é dai f\:i ven¬ 
ga accolto da tutte le istanze del 
Panilo, dalie più pìccole alle più 
grandi, Pei, Unità e Coop soci han¬ 
no bisogno ancora dei diffusori, es¬ 
si rappresentano una realtà che - io 
ripetiamo- va potenziata usando 
fantasia é innovazione. 

Una raccomandazione: gli elen¬ 
chi devono contenere dati completi 
(nome, econome, generalità, pro¬ 
fessione, residenza, data di inizio di 
dlflusione) aitrimmiì la conoscen¬ 
za si fa parziale. Per questo li abbia¬ 
mo lesiltuiti ad Empoli, Siena. Tre¬ 
viso, Matera e a Suzzara affinché li 
completino: non è perfezionismo il 
nostro, bensì una necessità: l) se 
vogliamo avere un Albo il più pre¬ 
sto possibile funzionante; 2) se vor 
gliamo studiare a fondo la nostra 
struttura diffusionale; 3) se voglia¬ 
mo compilare - tramite calcolatore 
- il tesserino ufficiale che mandete- 
mo ad ogni diffusore e che darà al¬ 
cuni diritti in iria di definizione non 
appena sapremo quanti in realtà 
siamo. 

Le Federazioni che non hanhò 
ancora risposto, e sono la stragran¬ 
de maggioranza, devono-farlo al 
più presto. Questo è il nostro pres¬ 
sante invilo. Altrimenti l'Albo nazio¬ 
nale dei diffusori rischia di restate 
soltanto una bella idèa. Ma nulla 
più. CR.B. 


«Politica e religione», un tema imi^egnativo dri affrontare e 
sviluppare. Ci si sono cimentati i compagni dèlia sezfoWso- 
ci di Pademo Dugnano (Milano) che hanno dedicato aU'ar- 
gomento una serata. Grande partecipazione di pubblico, at* 
témissimo al dibattito che ha impegnato pecsonaUtà politi- 
che e religiose. Nei programmi della sezione (11^ soci) 
molte altre iniziative* .un dibattito su «droga, devianza, èmar- 
glnazlone» e un incontro dei tetterì coi direttore del giornale. 


ROMANO SONIPACei 


■«MILANO, •Polìtìai e religione 
sono due termini che hanno crealo 
nella storta possoftì delle grasse erri- 
b^ità e aOalhio molti alibi. Ora, of- 
kt soglia del Duemila, lutti constata¬ 
no ktensidi valori nelle società oc- 
dd&italì; d si dichiara comunque 
impanati nel sociale, come allori e 
non spdmtori, per una società in cui 
si possa vivere in moda digniloso.e 
civile». Parole pesanti, concétii den¬ 
si,'Ad esprimerli è un insegnante, il 
prof. Enzo Santagada. che quasi per 
sfida ha promosso un dibattito pub¬ 
blicò su ^La politica e le religioni- 
pluralità e uafort-. 

Una pazzia? Assolutamente no. 
Nella sala congressi di Villa Gaigan- 
tini a Pademo Ougnano, in una se¬ 
rata fortunatamente risparmiata dal¬ 
ia nebbia, c’è materia sufficiente 
per gli (ncredulì: innanzitutto la sala 
è stracolma dì gente, molti sono co¬ 
stretti a stare in piedi, poi, accanto 
al promotore prof» Santagada, una 
decina di relatori di tutto rispetlo. Fi¬ 
gurano esponenti religiosi; li cattoli¬ 
co prof. Marino Catella del centro 
sociale Ambrosiano, il sovrainten- 
dente nazionale della Chiesa Evan¬ 
gelica del Nazareno, SaNatore Sco- 
gnamiglio, Salvatore Ricciardi dei 


Sinodo naziórièle deità Chiesa Val¬ 
dese; ci k>no esponenti politici: il 
ccmsjglìere regionale lombardo Clo- 
vaniM Cominelll per il la prof. 
Maria Teresa Gavazzi per la De, il 
sen, Antonio Nataliper il Psi, Vitto¬ 
rio Beìiavita delta direzione nazio¬ 
nale di ih), i'aw. Federico Slmicato 
per iV Fri (in sostituzione de] sen. 
GovMini Ferrara e in rappresentan¬ 
za ariebe del Centro di documenta¬ 
zione ebraica); e c’è uno studioso, 
il prof. Fuhìo Scaparro. docente 
deU'Univeisità stauùe di Milano. 
Uno sdiieramento pressoché com¬ 
pleto, per un dibattito non certo fa- 
Cile e purtultavia di grande interesse 
e successo; iniziativa, quindi, insoli¬ 
ta ma ben riuscita e tale da offrire 
parecchia materia su cui riflettere. 
Ma quei che piò conta è che il suo 
promotore, 11 prof. Enzo Santagada, 
36 anni di età e una tenacia di ferro, 
è anche il presidente della Sezione 
di Palermo Dugnano della coopera¬ 
tiva soci de l’Unità: è In tale veste 
che ha organizzalo l'Incontro di Vil¬ 
la Oargantini, superando diflidenze 
e timori. 

Non capila infatti tutti 1 giorni do- 
ver registrare dibattiti di questo ge¬ 
nere. Lo riconosce lo stesso Santa- 


Festeggiati 
a Verona 
costruttori 
e diffusori 


fine mése la Cpopérattva igei 
cpntà di poter còns^nàte un 
primo blòcco di fiririè alPartà- 
mento; Nei franlempO e an¬ 
che nel prossimo mese conti¬ 
nuerà là raccolta. Anzi solleci¬ 
ta le sue sezioni ad intensift- 
cére le iniziative e là dove 
queste non sonò ptesentl, le 
organizzazioni di partito, q ì 
semplici soci dcMébìrero farsi 
promotori della raccolta, si da 
poter consegnare mesto alle 
Camere decine di migliala di 
altre firme. I congressi di se¬ 
zione 0 di federazione del PCi 
sono sicuramente un momen* 
lo Impohàitté per «rtlupi^ 
questo lavoro. Ma non si deve 
nemmeno dimenticare di an¬ 
dare a cercare le adésiònì là 
dove la geriie al riunisce, svol¬ 
ge le sue atlivìfà, vive. Dt.O. 



... ^inèiÉdlÉtfMniflato 

C O M C - 

ì. '|Mai1iil«nUtttalaaol 


Vòglfanto dare<un conttibu- 
alla 

i B K M iak tt re-àn^ aui pio- 
ttfMnl ^Wir. iNlHinaalona, 
àalaòpeiietidrk,- Inianto. te 


Una serata di festa: quella di Bo 
sione per un rapido bilancio suiraltivìtà svolta e sulla situa- 
zinne attuale dei gksmaìe (l’ha Illustrata II piMidenta 
mando Sarti) e per II lancio delle due ultime IniKlàtIvèedI- 
toriati, «Cuore» (he ha periato 11 suo direttore MlehèlaM ’ 
ra) e »I1 Salvagente» ( finalità e obiettivi sono stali iUuMratl 
da uno dei curatori, Ennio Elena); La aerata si è conelmè : 
con la lettura di poesie dialettali, musica e balla ù 

L'Albcrone I soci ?• sono un' ottantiQi^ 

(Roim) pcntt ' SÌ:sono ancora cosillitlirfi.! 

illMte?"' KMasvs 

ll€i DalinDIIII le man) in mano. àoriO DM ; 

di idee e di Iniziative. : 
dai tornei di dama; acaqcM . 
eacopone iclentinceaeMal . 
di plastica, fotografia e disegno. Non mancano la gite Mi» 
Miche (la jprima uscita il 9 aprile con una visita a Voliam)/ > 

I viaggi alrestero (ne stanno programmando uno per ael'; i 
Ktembre assieme alle aezionl di Torre Spaccata e’Monla M^. 
rio), le iniziative politiche. In questo loro programma aV' 
un punio di particolare interesse e originalHàMneHaN è m- 
sposizione delle madri del quartiere flocall della MÌOMi ; 
per le feste di compleanno dei propri figli. Con U fioOiMP : ‘ 
razbne e i più sinceri augun della cooperativa soci deli'U* - 
niià. 


___ «Cuore», l'Inserto satlrieo dM , 

' lunedtiè stato preaemaib 

IR li illM, " ^ anche a Mantova dàl iuo di-. 

COIMWCRItZR rettore-Michiàs^saink Off 

«etìmomai, chlSmtamiaii 
con », fv; cosi. 5i.à svolta nei lardqpg*.. 

^ v menggto di: lunedi. acoRA 

prèsso *U'ochliM bianem»- 

- AJI’mlziativa, promossa' dalla federazione comunista urUtA- v 
.mente alla cooperativa soci, è intervenuta una nutrita rap¬ 
presentanza d^li ambienti culturali cittadini. Succèsdya- ; 
mente nei locali della federazione del n:) si è svotio un atti¬ 
vo [presènte un centinàio di compagni) caratièriflate dà • 
un efficace botta e risposta sulle Iniziative editoriali del R6^ i :: 
naie, il suo stalo di salute, la cooperativa soci. Al numMoiI 
quesiti hanno risposto Michele Serra e Romano BonilaccL: 

Da Varese La sezione soci di Varese hà 

S mlllAikl hi questo primo lCo^ * 

inillUIII ciò d’anno una notevole e 

Mv Ir interessante attivìlà. Ha tnb . 

E~v: _ sialo li 6gennaiooonJ»i«è- 

rRiCSuni itizzaKìoni di’una Mìntt ; 

di solidanetà» a favore dèi 
bambmipalestimsi. VI han¬ 
no partecipato oltre SOO ; 
persone. Alla iniziativa è intervenuto Nani Qaber in rappre¬ 
sentanza dell’Olp. Sono stati sottoreritti cinque mUioni per' i 
l'infànzia patesbnese. In tutta la seconda mett di oenrrélo ^ 


r localt delia iMÌQjMi i 
I figli. CohUeraw : 
operativa soci deli'U* ’ 


i.ll.vj ^yteinnHe. .rtttq. ?he„,tecl«ta ràbida.; 

: rraii y r>^oleleivfaip> 'Pariamehto nostm rifies- 

?*"**"*2 P*** della proposta di legge. Nel- àkmlA nb^ atlont è di- 

Oereim^ ra-leggè su|rr3^.N» ,. le forme che di volta In volta reUà' àllìÉiìifeaa della parte 
ft* *tebili^ (ip^: per. tf più opportune ed plùddbbl^-^chiè inghista* 

raddete al lavpri» ina,, irqn, «fTicacl porteremo comun- tifetue^idimllderatodestina- 
conildera le .esperite di tra- que avahti le nostre iniziati- tàti 0 i|ttii^^ef messaggi e 
$parenza.dipluiallMno,che reindile$adei<onsuiiiato- a;-a 9 ued|aié^ te scen in 
dovrebbero caratterizzare il .n» in malena di informazio- campo\dÌ^cpnsijiriatoH co- 
rapporto con il destinatano ne, pubblicità, ecc», di so- me piotapiriisÙ'déUa batta- 
dei diversi niessaggi. Questo.. stegno alle diverse forme di glia pér »':démbc>àzià,)à li- 
è dunque uno dei nòstri partecipazione dei ■ consu- bertà, il pluralismo deirin- 
campi di intervento polttko matoii» allavita e all’ attività formazione. 


Miirtova 
fi la ras, 
conoscenza 
coii :«Cw<H!e- 


Da Varese 
5 milioni 
ver la 
Palestina. 


soiiaaneia» a favore oei 
nbmipalestinesi. VI han- 
partecipato orae SOO ; 
to Nani Qaber in lappre- ■ 


gada che aggiunge però dell’altiD. 

' (ìHo accettato l’iricarico di presiede¬ 
re questa struttura che A avvale di 
un march» imporianto come quel¬ 
lo de l’Unità.'péiché ho inlravisto la 
poùtotiltà reale dì ottiire a Pademo 
una nuova sede di confronto cultu¬ 
rale. Io sono dì quelli che vedono la 
Sezione soci più come , circolo di 
cultura che altro. Certo cì sono an- 
i problemi dei giom^, della ìn- 
lòrmazione, dei consumatori della 
Informazione, ma c'è anche un' 
grande bisognò di realizzare con¬ 
fronti su lemi^ per cosi dire, difficili, 
senza dubbio nuovi. In questo sen¬ 
so, avverto che c’è una domanda 
crescente,.^prattutto fra ì Rovani. 
Hai visto quanti ce n'èraho il dibat- i 
rito? Èrano giowni di Dpygiovàni vi- i 
Cini al Cardinal Màitinì, gtovànl rion | 
schierati ma tuttala curiósi di senti- ' 
re discutere di cose diverse rispetto 
a quelle poste al cèntro dei soiiti di¬ 
battiti che. anche qui da tioi, t»n 
sempre registrano grandi partecipa¬ 
zioni», 

li prof. Santagada non si fermerà 
certamente alla «politica dalla reli- 
'gione». La Sezione soci (11.2 iscrìtti 
e con una donna iricepresidenle, la 
casalinga AnnamaHa Stella) varerà ; 
quanto prima un confronto su dro¬ 
ga. devianza, emarginazione («vor¬ 
remmo discutere, ad esemplo, d^Ii 
zingari», esemplifica Santagata) e 
non si dimenticherà certamente del 
giornale («vogliamo ,organizzare un 
incontro pubblico fra lettóri e il di¬ 
rettore Massimo D’>Uema») e delia 
cooperativa («imàteremo il presi¬ 
dente I^olo Volponi e gli chiedere¬ 
mo di parlarci anche de) suo nuovo 
libro che sta per uscire da Einau¬ 
di»), 


zione e è dibattiti sul lema^ appunto, d 
ne e deli’iriformazìone più in generale. 


Domandadiamniisskme a socio ! 

AlConslllto 
dliimni1àlatnilMW‘; 
daltaSodetà t oonnWM »» 
Socidel’UttH» 


residente a ...... 

invia. ........ nr, 

professione ........ 

codice fiscale ...... 

chiede di essere unmésso come socio nella società coopenll- 

va sottoscrivendo nr. .....: quota •Odili 

perlire ......... 

impegnanck») ad attenersi alle norme dello statuto iodate fd 
ai regolamenti adottati dagli ó^aril sociali. 

Firma ..... 

Data ...... 


Già oltre 25mUa adesioni 
Entra anche tu nella Coop 


■■ A fine anno oltre 25mila 
lettcrì e amici del giornale 
avevano dato la lóro adesione 
alla Cooperativa. Numeróse 
anche le nuove sezioni costi¬ 
tuitesi. Ai nostri lettori non an¬ 
cora soci rinvilo a dare la loro 
adesione. Chi b deskìeca lo 
può fare iradàndo la dorrtànda 
di ammissione sopra liprodot- 


la al seguènte indirizzo: Coo¬ 
perativa soci de runità « tÀa 
Barberia. 4 - 40123 Bologiui. 
GH impórti andranno corru^ 
stl con assegno bancurte di 
conto correrne o utitizzàido il 
conto corrente postate hr. 
22026409 intes^aito a: Go^e» 
rativa soci dell'Unità Srl - lo- 
logna. 





















































































Sport 



i l saltuari del tifo / 1 


La passione sportiva noii si ferma al pallone 
e non è necessariamente fonte di violenza 
Nella regione che stravede per il motociclismo 
la pnma dote richiesta è la competenza 


Se correva la Gìlesa... 


Il tifo èvcxriarei agitar di bandie¬ 
re, incitare a perdifiato un atleta 
o una squadra, ribollire mag¬ 
matico e convulso di umori e 
passioni che può esplodere in 
cieca violenza’ Il tifo è certa¬ 
mente tutto questo. Ed è questa 
l'Immagine prevalente del tifo 
che ciiconda quella sorta di 


monocultura sportiva che in Ita-' 
Ila è il calcio, propinato a dosi 
massicce ad ogni occasioni, a 
tutte le ore; in ogni tipo di for¬ 
mato; li grande calcio, il calcio 
delle vecchie glone, il calcio 
delle speranze, il calcio dei gio¬ 
vanissimi, resta il calcio >diver- 
tissementi dei tornei estivi. 


Escluso, per ora, solo il calcio 
femmlnile..Ma'il itifojpuò essere 
anche qualcosa d'altro: l'ammi¬ 
razione composta per un gran¬ 
de campióne; che spinge al li¬ 
mite estremo le possibilità uma¬ 
ne, profondendo in quello sfor¬ 
zo energie fisiche, ma anche 
psichiche e intellettuali: o il le¬ 


game sentimentale, l'identifica¬ 
zione qiiasi, con una squadra 
che in qualché misura rie^e ad 
esprimere rvalorideirambiente 
irixui è nata-e si è fonnata. Da 
qui nasce l’idea di un viaggio 
tra alcune realtà del, tifo, senza 
alcuna pretesa di dire una paro¬ 
la definitiva,sull'argomento. 



Agostini (numero Ij-o Ronzo Pi 
ligure mitiche del motociclismo 
Settanta •>' 


Ltmefò i), entiambl sono 
In una (gaia degli armi 


Il mutòr, quel canto 



PAle NOSTRO INVl<^TO 

aiUUAHO " 


■i FORLL ili mutar cantai II 
viso di AHieito-sl distende In 
un'eipraatione rapita. Canta 
la mota, Quel canto Mbeno, 
praprtatarlOidl^una piccala ot- 
. Ilclna,'ló inseguè'ln ogni an¬ 
golo del. monda Lui e la sua 
piccola-signora, timida e si- 
lenalpaa, Le moto sono te sue 
aliene, a luM slancia olire le 
.cpIptinAd'Efcolc; in pullman. 
ifs'ìpLln^eieQ, non,c% 
mnm della lem che non ab* 
bia loceatd; arnmaiiato da 
quelle noM. vaicherebbe i 
conllni del mondo, sempre 
ieofta|d dalla fedele e timida 


moglie, 
daini 


!ànta le tnoto. Quelle moto 
che In Rmllia e In Romaflna 
«ontano fotte di appaMionati 
Un poLO^ ì'opera, musica 
' pio noolie ohe si diffonde dal* 
ì le oenllnale dl'^ain sparsi 
nella,fegl(me« solo Forll, tra i 
^ gnindl'centri. ne è prtva e de* 
ve trestoirsi, tnasileando ema^ 
s'tm^elie,vicina Cesena, Come 
, ‘ ftSéMPM guardare pe 
< aitoih^tio, 

^'rda^'CÙlv)i ‘Roritiie-'nncdfa'riòhté* 
no, In'fatto di motorf, di 
-motoòlclette,^ un discorso ài* 
\\ ,paHè Fori), come' Cesena, 
' Cesena''eome inódena. Mode* 
nà ccmè ForltiO quasi. 

' Centlnala^.sono i motoclub, 
antica la passione per le iuor 
’ :. to, con -i: primi glicoli che na* 


scono da queste I parti nel 
1911: guarda caso, l'epoca di 
Filippo Tommaso Mannetti e 
del futurismo, che alle mac* 
chine, ai motori e a tutto quel¬ 
lo che esprimeva dinamismo 
levava inni ispiratissimi. MI* 
i gliaia sono l: pendolari dèi 
motociclismot ohe attraversa* 

- no in lungo e in largo il globo 
per afferrare le note più strug* 
genti di quella musica. 

«Un tempo, park) di quando 
correvano Uncini e Uicchinel* 
II, organixsaVamo pullman per 
cinquanta persone, e qualcu* 
no era costretto a restare a ca* 
^ 1.18 *^ racconta Virglllo Bassi 'r. : 
Oggi tu quello stesso autobus 
salgono trenta, trentacinquc 
' persone. Quella passione si e 
r:. un po' attenuata». Bassi è il se* 
gretario dcirAssociazlone mo* 
tociclistica modenese, sorta 
nel 19S4. 286 associati tra cui 
V 130 piloil,garedi.velocita, en* 
duro, crossMirtal, in agenda. 

: Sempre e Modena ha sede il 
[«lGIuP Qhidandioe&ia^Carpi c'è 
.i.un rnoloelub.iUisp; presente 

.anohe.a Castelfranco: a Pavul* 

lo c'è il club Ubero Borsari, 
i^ dal nolhfr di uri pilota morto a 
•: Monta. 

«Ma la ci hanno il-mutòr»; 
commenta Bassi. È la Roma* 
gna che primeggia per la pas* 

- Sione motociclistica. A Forlt, 
nelle cui strade passano quasi 
più biciclette che macchine, 



una gara di 


moto e motorini , assediano te . 
scuole.'E'duè associazioni si 
contendono il cuore deglj.ap* 
pasSiOniàti. Il'Club del motore 
Alfredo Arcangeli - un pilota 
degli anni Trenta ** di più anti¬ 
ca tradizione, :Che sventola i) : 
; motto: «Noi, Porli è ii mondo». 

E il. circoIo^^aRa^i-Canonici 
(ondato nel a.Castrocaro. 

«Ail'epoca, Il regolamento 
vietava che ci fosse più di un 


motoclub per cil 
vicepresidente AWl ,. 

E a Forll c'era già¥lriSlo^h 
Porli, Per questo il . 

ne fondalo a Forti éd-lhulc^to. r 
nel 1956 ad AdaibqìwSgma- . 
ni, motociclisla rnóMo-cfiimile . 
una Milano-Taranfo^jn a^i-’ 
to. verso il''73. iùjàfKrintp il 
nome-di un socipb'NQÌtetto. i 
Canonici». Un pci^Qdl 'fiìV - 
gore, con seliccéntÓ 'Iscrìtti, 
poi il circolo SI attesta sugli at¬ 


tuali ; Centoc^Twvarilà^^^ft tì': 
Hiirrierb dUuP.l Rhg.«in.nó:at*; 
livjtà àgorilstlqà.è cr^lulo .- 
dlcé-Tassérii'^.'^Lln tijfti'po kito 
uh isciiilo ogni venti-pàrteci* 
p'ava a; gare, ojggi a salire sulla 
mòto p almeno, là metà dei 
■soci».;' : . 

Forll come Cesena, dólfe gl) 
appassipnati si radunaiib. 'nd 
:niotoclUb Paolo Tordi 
ccsenàte mrMto in gara nel 


1976), quattrocentoventi soci 
che,, in periodi prestabiliti, 
possono destreggiarsi sulla pi¬ 
sta d'i Mìsano, appositamente 
presa in affitto. Cesena come 
Rimini, dove la bandiera del 
: iriotòcìclismo è tenuta alta dal 
motoclub . dedicato a l^nzo 
Pasòlihi (migliaia di iscritti) 
altro pilota morto in pista, a 
MPnza per Vesattezza, nel 
1973, nello stesso incidente 
che costò la vita al finlandese 
Jamo Saarìnen. 

Là Romagna; anzi le Roma- 
grie, sostiene qualcuno, divise 
anche dai dialetti, oltre che da 
diverti IlvelU di uno sviluppo 
economico che ha sempre 
comuriqué.ii contrassegno del 
benesséie. Resa opulenta dal 
' turismo. Riminl, d(wé i conta¬ 
dini hanno fatto foituria ricon¬ 
vertendoti in bagnini; legate 
alla terra Porli e <^sena:;un^a- 
.grfcoltum ricca, moderna e 
spécialisata; ohe nel Cesena-: 
te promuove un ampio movi¬ 
mento di esportazione orto* 
Initticola. Porli vola più bassa; 
.ha perso quel poco che aveva 
di tessuto-rndustritie'iii polo 
chimico "OÀI-Mangelil; l'èk 
Becchi-Zanussi) la cui mano¬ 
dopera è rifluita per lo più 
nell'artigianato; molti mobili 
imbòttiU che spesso prendono 
ta strada dei paeti àrabi; il 
punto ,di fbiza della sUa eco* 
nomià è nel piOcoló alleva- 
mento, e il suomercato de) 
lunedi di ucn« e pollame (issa 


i prezzi del mercato nazióna- 
lei 

Dalla Romagna, dalle R 6 -. 
magne, i patiti delle moto par¬ 
tono alla volta di Francia, Ger¬ 
mania, Finlandia. Stati Uniti. 
Sòiàmano per ii mondo, gui- 
' dati daicanlo delle mòto. «Ed 
entrano in rapporti diarnicizia 
con gli appassionali di altri 
paesi- dice Sauro Gheraidì. 
vicepresidente del "Paolo Tor¬ 
di" •. Perchè, ci tengo a proci- 
sarto, siamo sportivi non UfosL 
Siamo molto tecnici, sappia¬ 
mo tutto sui motori. Ci sono 
persone che hàniiò in casa 
vere e proprie enciclopedie 
motori. Non c*è nulla, per .in¬ 
tenderci, del Ufo calcistico». 

Una passione che ti dHfè* 
ronzia. «Perché il motocicli¬ 
smo è frammentato In uria ml- 
- riade di specialità -* spiega 
Bassi C'è chi ama il-cross, 
chi l'enduro, e cosi via. Ma H 
dato che accomuna tutti, gli 
appastionati è là competen¬ 
za/ il conoscere, spesso fitto al 
dettaglio,-quei motore di cui 
ascoltano il eanto.-Spessp. si 
guarda allavmàrca piùjehe a) 
p)toUi.‘Pot 3 e perquétió il tifo 
è .un po’ calato. Quando ce¬ 
rano la Guzzi; la Ducali; la. Ci¬ 
terà, por gli italiani era un'al¬ 
tra cosa, Chi possedeva una 
Curzi, una Ducali; ùiià Cilera, 
si sentiva un po' come se 
avesse vinto lui, se una di que¬ 
ste molo si affermai». 

(Coniinua) 


BELLO. STATO DI PItESTINA 

Agioeiiilimi jpir |g Pact, Comftg^ l<tlla.Pil(itÌM 
Ltiit iMtigna par I diritti datpopoli 
Invitano 1f tofta dì paca a di lO^atA ad una 

MmmsjmoHi 

NUZIONilU 

n JQbbralo ore 15 

da'SlaaHìESEDRA • Piazza San GIOVANNI 

A Rema, eh» ti « offartt coma sadt della Conferenza 
Intamailanila di paca, manIfMtiamo per: 
a H rioonetolmenio dallo Stato paltatineaa. 

• la eonvaeaaionc dalle Confartnia imemeiionale di 


• la fina dalla rapralalona, riapatto dai diritti umani, 
ritire dalla truppa iviallana a conttatual» invio di 
contingintirfalla Nazioni-Unita 

é to avlhippo di propani di aòHdarMt cpn l palattlnaai 
. aaoatagnoill»farzai«;paca;lnlaraala 

Hanno adonto; C0IL-C|8L-UIL. oc . PSI • PCI • OR 
- Qruppo ’Vordo > SInlatro Indipondanto - FOCI - 
MOS - MOOC - ACLI • ARCI - Aaa. Ittlo-Araba - 
‘Aao.'Madloa Italo-Poloallnota - Aaa. halla-Nleara- 
pua . Donna par la Ralaatint r Sary, CMIa Infama- 
lionala • Balaam, ragazzi dall'olivo - ItaHa Radio - 
Logo Amblanta. 

Par WlariiMzlpnf » atfaa lOnf; 

Aaaaolaziono por la pooa (tol. 3B10731 - 3610800) 
Canttt. IMIIa-PalattInt (tal. «Beioeo - <8773361 
Ugi Italiana dlrHU dal Popoli Itti, estteaoi 


Calciò violento. Nuovo incontro al Viminale fra Cava 
e Matarrese, che ha chiesto nuovi e più decisi interventi 



■IROMA. Sicurezza negli 
stadi, atto secondov Dopo l'in¬ 
contro tra il minitifo degli In¬ 
terni Cava e Jl présidenle della 
Federcakio Matarrese del 12 
settembre, ieri, sempre al Vi¬ 
minale, c'è stato un importan¬ 
te replay, sollecitato come 
nella precedente occasione 
dai «grande capo» del càkio, 
Alla riunione hanno parteci¬ 
pato il ministro Carraro, il ca¬ 
po della polizia Parisi, il co¬ 
mandante generale dei cara¬ 
binieri Jucci e della Finanza 
Ramponi. A sòlléÈitarlo, i nuò¬ 
vi pericòloiii rigurgiti di t^òlén- 
za Tegitirati nelle'ultime do¬ 
meniche dlcamplonato. 

Sopratutto Matarrese ha in- 
teso sottolineare nell'incontro 


la necessità di un maggiore 
controllo al di fuori degli stadi, 
^divenuti ormai palestre abi--.^ 
tuali per le esibizioni, spesso 
sanguinose,* di tifosi-teppisti. 
Un’ora e mezzo di colloquio 
con il ministro, che ha tenuto 
a sotiplirieàré che.o^ì dome¬ 
nica vengono mobilitati circa 
dìécimiU, uomini fuori e deti- 
tro.gti stadK Ma è, una,mobili¬ 
tazione passiva, che non sco¬ 
raggia i malintenzionati. Una 
notazione fàtui per maschera¬ 
re, come'ha tenuto a sottoli¬ 
neare Nedò Canetti, responsa- 
- bile deib sport ; del . Pel, la 
mancata attuazione delle mi¬ 
sure previste dal decretò 
delI'SS o la toro inefficacia. Di 


fronte alla nuova massiccia 
ondata di violenza « alie-con- 
tinue soltecitàziQnidd::«pa' iz* 
zb» dd caklo. li miriistro 0 ^ 
ha presentato un pacche di 
primi pimvediméntt. fra ì (già* 
lì (a minaccia, ddia innata 
concessione dcll’^ibilìtà ;nel 
prossimo' campioni agli Sta¬ 
di di calcio con uria capienza 
oltre 30.000 spettatcMÌ HOT in 
possesso di un,circuito televj- 
siyo interno. Cava ha annun¬ 
ciato che sarà costituita una 
commistione 'iavoio mista, 
che dovrà presentare una se¬ 
rie di propotie, che non do¬ 
vrebbero disepstare da quelle 
presentale ieri dai presidente 
Matanese. 


Pallavolo. Coppa dei Campioni 

Battuto FAmburgo, 
la Panini va in £^e 


aiORGIO BOTTARO 


Libri di Base 

I Collana diretta da Tullio De Mauro 
Dttoaeziopi 

per ogRÌcam|k> 4i interesse 


Jp AMBURGO. L'II di marzo, 
ad Atene, sarà ancora uàn. 
volta la Panini a sfidare 11 Cska 
di Mosca per il titolo di cam¬ 
pione d'Europa. Eppure non è 
stata una semplice passeggia¬ 
la quella di Bértoli e compa¬ 
gni, che in terra tedesca si so¬ 
no imposti solo per 3-2 sof¬ 
frendo alquanto. 

Anche da queste parti han¬ 
no imparato l ane di fare i fur¬ 
bi. L’alto centrale svedese 
Tholse. dato per mezzo mor¬ 
to. o almeno con un ginoc¬ 
chio a pezzi, si presenta rego¬ 
larmente in campo. La Panini 
si trova, invece, con Andrea 
Lucchetta, giocatore bandiera 


della fo|Ttiaz]one campióne 
d’Uàlta, pallido e vuotò di for¬ 
ze. Lucchetta non regge l'ae¬ 
reo. Ha dato di stomaco ed 
ora scende in campo pallido 
in volto. 

La Altersdorfer Halle è zep¬ 
po, quattromila spettatori che 
si gasano per i primi quattro 
punti consecutivi delia squa¬ 
dra di casa, t'ambiente è tutto 
fuorché condizionante e la 
sorniona Panini sprinta con 
cinque punti consecutivi, rag¬ 
giungendo cosi il suo primo 
vantaggio. \ due teneri campa- 
nacci che rendono il tifo cosi 
nàif. ammutoliscono sotto le 


bordate deirinserrslbile Ber¬ 
nardi. Faranno in tempo a ri* 
svegliarti nel secondo set, 
quando una Paniiiì ^pagata 
si mette a sedere guardando 1 
tedeschi che ^marciano impet¬ 
titi fino ai 15-6 finale. Gli emi¬ 
liani. memori del bruciante 3- 
0 subito l'anno passato su 
questo stesso campo, reagi¬ 
scono e si vendicano in soli 
16 minuti con un cìnico 15-3. 
Nel quarto parziale ('Amburgo 
lenta il tutto per tutto e rag¬ 
giunge un vantarlo di 8*4. 
Brava la Panini a tenere «ri 9- 
9 poi 11-12, ma qualche erro¬ 
re di troppo la condanna al 
15-13. È il (ie break, t un lun¬ 
go brivido; ina la Panini io fa 
suo sul 15 a IO. 


Il pacchetto della Fedeicai- 
cio consta di quattro punti: I) 
costituzióne parte civile delia 
Fedérèalcio nella persona del 
presiderité per i danni arrecali 
ai lini istituzionali e ail'imma- 
gine della Federazione; 2) 
proposta di un nuoyq decretò 
per la skurezzà negli stadi in 
sostituzione del vecchio del . 
setteipbre '86 (settori autòno¬ 
mi per i sereizl e le vie d'uscita 
riservale ai tifosi della quadra 
ospite per un massimo di 
2.000-3.000 persone per setto¬ 
re. posti, a sedere numerati in 
ogni settore, parctteggio e. 
percorsi preferenziali per { ti¬ 
fosi ospiti, preselezione ester¬ 
na agii stadi.per un raggio di ' 

Doping 

Accuse 
diThurau 
al ciclismo 


■ BONN. Oidi Thurau, coni- 
dorè tedesco occidentale che si 
è ritirato dalle competizioni alia 
Hne della passata stagione, ha 
lancialo ierì^in un'intervista rìla- 
.sciala al g\otnà\e Spors-Bild,'W\ 
duro atto d'accusa verso il suo 
ambiente e l'uso indiscriminato 
che vi si fa dì sostanze «proibite». 
•Sono contento - ha detto Thu¬ 
rau - di non dovere più prende- < 
re pillole strane o altre cose. Nel 
ckiismo si fa uso di qualsiasi co¬ 
sa pet drogarsi, ed anch'io l'ho 
fatto. Chi nega dì avere mai usa¬ 
lo queste sostanze, è un bugiar¬ 
do». «U maggior parte di noi - 
ha continualo Thurau - prende 
le anfetamine, lo personalmente 
ho latto ricorso anche al testo¬ 
sterone e quakhe volta pure al 
cortisone». 


200-300 metri, tv a circuito 
chiuso per stadi oltre 10.000 
posti, impiego di < elkòtteii,-’ 
proiezione spogliatoi e par¬ 
cheggio riservato ad atleti e 
arbìtri); 3) costituzipne da 
parte dèlia Federcakio dì un 
comitato operativo perma¬ 
nente per la prevenziorie della 
violenza e scurezza.negli sta¬ 
di; 4) sollechazione alla com¬ 
missione Giustizia dei Senato 
per l'approvazioite della legge 
sull'illecito sportivo e 11 totone¬ 
ro. A.questo pioposiló Mator- 
rese ha avuto un incontro ieri 
pomeriggio con il presidente 
della commistione Gustizia 
del Senato Giorgio Covi (Fri) 
e il relatore Coco (De).. 

DUS 


Caso Bagni 
Per De 
perforazione 
del timpano 


B UDINE. Una perforazione 
della membrana del; timpano 
sinistro è stata 'riscontrata ai 
giocatore dell'Udinese Antònìo 
De Vilìs dai medkì della divi¬ 
sione otoiatrica dell’ospedale 
dì Udine. La lesione, secondo 
quanto riferito con un comuni¬ 
cato dalla società bianconera, 
sarebbe stata provocala da una 
jacerazione traumatka. Ieri il 
presidente dell'Udinese, Giam- 

g aoio Pozzo, aveva inoltralo al 
onsiglio federale della Figc 
un’istanza per procedere ad 
una querela contro il giocatore 
deirAvellino Salvatore Bagni 
che, secondo lo stesso presi¬ 
dente Pozzo, avrebbe provoca¬ 
to la lesione a De Vitis dopo la 
fine della partila di domenica 
scorsa Aveìlino-Udinese. 


CullK 

verso la Spagna 
«guidato» 
dalla moglie? 



Van Baslen richiesto dal Barcellona, Sacchi che reclama 
quattrini e si fa desiderare per la firma del nuovo contratto, 
Guitit (nella foto) che non nsponde picche agli Inviti del 
Reai Madnd. In parte sono scaramucce per alzare iliprezM 
(sia.Gultit che Van Basten hanno il contratto che scade nèl 
giugno del '90), m parte c'è anche qualche vcrijtà; Per Guh 
lit, ad esempio, , ilrproblema ha origini famillarr:^fn seguito 
alle-^sue tormentate vicende private, la moglie^vonne lo 
spingerebbe a lasciare Milano e l’Italia. La Spagna, cioè ti 
Reai Madnd, sarebbe un buon approdo; sia dal punto di vi¬ 
sta economico che da quello della competitività. Per quan¬ 
to riguarda Sacchi il problema è ormai solo economico. le- 
riv su un quotidiano svizzero, il «Poti Hebdo», ha rilanciato 
unluiteivista nella quale (Spiega il suo punto di vista. *Ndn 
sono venale, ma 200 milioni in più mi sembra giusto ,^* 
verli, almeno come nconoacimenio per quello che ho ratto 
ai Milan». Sacchi, adesso, guadagna 650 milioni all'anno. 


Il Giro 

delle Regioni 
si concluderà 
nel Ravennate 


Partirà come di corisuetò.da 
Róma il 26: aprile: è si^èòn^^ 
ctuderàiiil iprimO: ma|gló;^a 

. Udo Ad%rip,r 8 qUa-|rlyiòra ^ 
rayérinàtói Siiàma parfànqÓ 
deila-Xiy edi 2 lò% 'déÌ:^Jjrq. 
dèlie ^Regióni, la ciasskàià* 
ra a tappe per dilettanti’ o^ 
ganizzata da) «Gruppo sportivo dell'Unità», dal «Pedale Ra¬ 
vennate» e dalla cRinascita Ravenna Crc». I responsabili dol« 
ie tre o^anìzzazioni ien, a Faenza, hanno reso noto le pri¬ 
me anticipazioni sulla corsa a tappe che attraverserà que¬ 
st’anno il l^iOiTUmbna, la Toscana. ie Marche e I Emilia- 
Romagna. I (riardi di tappe e semiiappe intermedie sa* 
ranno posti a .Grosseto, Avezzano, Appignanoy Spoleto; 
Terranova Bracclolini e Ravenna, Alla gara sono siati am* 
messll80ckltstiinrappresentanzadi35paesi. 


Maffrodi 
alla Fiorentina 
eMitton 
alla Sampdoria? 


Cera ia riatioh|le;loyiettca 
del mitico MkhàilitcMt^ 
impegnata neìi^riikhe!^’ 
con la RegglanàKttnit^ Vi, 
mà . nella tribuna dello 
dio Mirabotlo più che guar* 
dare J'atlenamento tecnici 
ed esperti erano impegnati 
in una.mano del Btotomeicato». Le voci danno per certa la 
partenza da Bologna di Maifredi che dovrebbe finire sulla 
panchina della .inorentlna al posto di Eriksson che sembra 
deciso a ritornarsene In Portogallo per alienare il Benfka. 
Assieme a Maifredi dovrebbe lasciare Bologna il direttore 
.sportIvD.della squadra emiliana, Giorgio Vitali, cf\e andrete 
be a Verona per sostituire MasceiU dato ormai come nuovo 
direttore sportivo della Roma. Tra I glocaion sembra sicuro 
li passaggio del brasiliano Millon dal Como alla SampdoiriA" 

Con uria rete di Gbugh,, è 
tempo reftolamehtàre ònnM ; 
scaduto, la Scozlafha Kòn* : 
fitto ieri per 3-2 la nazionale 
dI1:.Cipro ìn una partita del., 
quinto gruppo europeo di' 
qualificazione per la fase-fr- 
naie dei Mondiali di calcio 
del '90. Con questa vittoria la Scozia ha ra^iunto in lesta al 
girone la Jugoslaviamettendo nei guai la Francia di Platini 
che ha tre punti rispetto ai cinque della coppla:dl«te^ta.>ln 
un incontro amkhewle, Invece," l’Jnghiiterra^ ha’ baltUto la 
Grecia per 2-1, 


Ralla '90, 
la Scozia vince 
e Inguaia 
la Fronda 


E oro Nebiolo ‘ 
vuoIrósUirtt.^.. 
perFonlinaria 
amminislnzlone 


Ombrava ormai éoneiùtiiLÌa i- 

À vicenda^- Nebiol6::l?é.i^irireii, 
i Feh Vpresidentè’. dèlta 
óoritinùa. à^restàra 
dlscòrcllè^ 

ora c-’è la quesfione se Nf* 
blolò debb'a'rètiàre 0 :trìenoi 
in carKa per la «normale 
amministrazione» fino Qli'assemblea siraordinaria'ielettiw 
delia Fed^aztone che ti svolgerà a Salsomaggteil proiti^ 
mo 23 aprile. Dc^ sette ore di discussione il consIgUoJf- 
derale della Federatletlca ha deciso per il «si» sulla; base di 
un articolo dello statuto; Il ministro Carraro ha dalO'Parqre 
favorevole perla mormale amministrazione», mentre ilCo* 
ni coniesia questa .decisione in base ad' una diversa {nten 
prelazione delio statuto. 


■NMCOCONTI 


LO SPORT IN TV 


20.25. Mondiali di sci: in diretta da Vali seconda man¬ 
che dello slalom gigante maschile. 

14,5^ Càlcio, da Roma finale Roma:Werder Brèma 
del {Quadrangolare mtemazioneJe; Ì8.3Q. Tfl2-Spo(boeta; 
20.15 Tg2-Lo sport. 

12.^ Calcio. Urss-Palermo, finale .e 4° posto de) 
Quadrangolare intemazionale; 16.30 Hockey su pista; da 
Lodi ItaliaOeimania: 16.55 Mondiali di sci: in diretta da 
■ Vailpnmamanche dello slalom maschile; 18.45 Derl^; 
Tdenontecarto. I4.1S Sportissimo: 16.50 Mondiail di sci: da 
Vai! primamanche slalom gigante maschile: 20.20 seconda 
manche; 23.15 Pianeta neve; 23.45 Stasera sport, 
Telecapodlatite.:9.5S e 13.50 Campionati mondiali di biath¬ 
lon; dalle 16;20 alle 19 Campionati del mondo di schcrona- 
ca.exommentivsuila pnmaimanche dello slalpmi gigUle 
maschile; 19.00 Juke box; 19.30 Spoitime:da1lé20!00fle 
22.00 cronaca e commenti della seconda man^e delto:m- 
lom gigante maschile: 22.00 Sportime : Magatine: :2nS 

Mong-oirftera; 22.45 Pallavolo. Coppa Campiorri masclrae, 

Ambutgo-Panini (regi 9 trata). ; / * 


BRIVISSIME 


DetevftO'Leo Junior « stato deferito glia comnriisMe 
. disciplinare per le sue dichiarazioni sull'operato deirartoflo 
Fhgerio dorò Juve-Peacara. Deferito anche 11 Pescara pr 
responsabilità oggettiva. , 

Sopcrcoppo al .MaUnee» 1 belgi del Malmes detentori déba 
Coppa delle Coppe hanno vinto anche la Supercoppa vè)- 
ropea. Nella partita di .ntomo il Psv Eindhoven ha battuM U 
Malines 1«0 ma i belgi si erano affermati all andata per S-ìk 

Pletnuifdl. Conferenza: stampa oggi a Roma dì Nicola lia- 
trangeti per presentare la sua candidatura alla presideiKa 
delta Federtennls. 

Coppa Italia C. Oggi, ore 15, si giocano quattro partite delta 
fase finale drCoppa Italia di serie C. Sono: Brindisi-Trapani; 
Salemìtana-Foggià: Spal-Pro Livorno; Trièslìria-Un. Vken- 
. za. 

Rng^. Presentato ieri a Brescia rincontro di rugby Itaìia-Fran- 
cia valevole per la Coppa Europa che sì giocherà ili 9 féb* 
braio, 

PeÓd operato. Il capiianp delBologna Eraldo Pece! è stato 
sottoposto ad lin intervento di artroscopia al gìnocchló de¬ 
stro. Tornerà in campo ac) aprile. 

Finale e R<maa Qffi|i alio tiadio Flaminio finale dèi quadran- 

f oiàre di cateiaTromèo città di Roma» tra Roma e Wéfder 
rema. Per il tei^ e quarto posto Urss contro Paleso, j 
Bordonali anper^ Fabrizio Bordonali della Mahror ha vinto la 
prima tappa della com ckiistka Ruta dei Solpresentàh^o- 
ti sul traguardò di Malaga con 2'18'' di vantarlo su More¬ 
no Argentin. 
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Sport 


«Albertone» soltanto sesto Sorprendente terzo posto 
# Svizzeri inawìdnabili dello jugoslavo Cìzman 

Hangl e Zurbriggen Un’alba giornata nera 

al primo e secondo posto per Marc Girardelli 

Tomba e il SuperG 
crnitìaoano a lum amai^ 



Basket. Sconfitta rEnichem 
Cade ancora la Philips 
A Livorno partita sospesa 
e scontri con la polizia 


c'era fare Oggi Alberto Tc^ba ha ta 1 

Marc Girardelli ha vissuto possibilità di ntarsi tra i pali i 
un altra giornata amarissima larghi drillo slalom gigante | 


tbawidifìablli sul tracciato del «supergi' due a partire si sono piazzati va molto il ge$to tecnico Al Se non fosse caduto avrem 
gante» con Martin Hangl e fhrmip Zurbnggen al ai prlnn due posti Da notare bèrte é stato bravissimo Ma mo certamente contato tre 
primo e secondo posto Alberto Còmba'* di» gran si h-a coptro gii azzeri ieri non svizzeri sui podio 

Tunga 11 migliore degli itaUanl, ma solo sesto Olor- CarapK>naU dei inondo e* c’eTahulladafaTe Oggi Alberto Tomba ha ìa 

riAfa nnriUilna riar Maiv nirArdèlli Ait«trÌA Giochi olimpici, della decima Marc Girardelli ha vissuto possibilità di nfarsi tra i pali 

??!? S? medaglia un altra giornata amarissima larghi dello slalom gigante 

Al terzo posto SI è piazzato e non ha fatto meglio dei dove si annuncia una balta 

Tombe Cieman jldaneato m Me^ie Sveh oggi sia* . ed è grande sorpresa - lo quattordicesimo posto. È an* glia n^ravigiiosa tra alcun) 

gigaftte. Rivincita di Alberto? iu^lavo Tomas Ctzman fi* dato assai male - e comun* del pro^onlstl di ieri 1 tre 

danzato di Mateja Svet vinci* que non all'altezza dellè am* del podlot Mare Girardelli che 
tnce dello slalom speciale bizlonl che nutriva ^ Il cam* ceRamente non ha digerito le 
9B VaIL Niente da farei Al* di un, attuifo tino a oggi in Pesta grande dunque In casa pione olimpico Pranck Pie* due dWatte in libera e Iri <iu* 
htfktTofflbs ® il «pupefgigan* qUeàit C^mpiqnatl del mbn- della Jugoslavia Tomaz Clz* card Ma la giornata di ieri peiglganteii gli austriaci bai* 
Ifi non ti amano e lincom* do Ed e snenn, e iargamen* man aveva sul petto i) nume* per l francesi, uomlm eddn* tutlssimi ieri, Il norvegese Ole 


Nel «supergigante» 
giganteggiano le austriache 


B VAIL Grande giornata to ha perduto tutto nella par* 
per le ragazze austnache ieri le tecnica sbagliando due cur 


patibiiii^ si 6 notata anche ie* te. la miglior ctàssifiaa del 
ri nelle gmnde giornata svìz* quattro azzurri In lizza ieri 
«era'^Alberto è finito al sesto OH altri Sono Infatti naufraga* 


per l francesi, uomlm eddn* 


te. la miglior ctassifiaa dei to22 A quei punto 1 austria* ne, è da dimenticare.^: Peter 


glia n^ravigiioM tra alcun) mattjna sulla pista Internatio* ve Curioso il •supergigante» 

dei prolagonisii di ieri 1 tre nal dove era disegnato II «su* delle donné è la prima gara di 

del podio, Mare Girardellt che pergigante» UIrìke Màier ha questi Campionati del mondo I 

certamente non ha digerito le preceduto la connazionale senza medaglie pér la Svi^* 

due disfatte in libera e Iri iu* ra 

peiglgante», gli austriaci bai* claaeUlca. 1 Uinke Maler 

uTllUimi iMl, 11 noiveSM* Ole «mofiSa dS 

ChrUtIen FuniMlh Alberto è iinit onre» o,fw (Aul) à 3/100 3 Idichaela 


■ ROMAr^ L Enichem capoli* 
sta scivola sui campq deli An* 
mo e viene raggiUnia^in testa 
alla classifica dalia Scavolini 
Pesato 11 conitopiéde della 
squadra di Alberto Bucci è 
stato limitato dalle traicele 
difensive bolognesi e da un 
ottimo Vincent Askew che ha 
praticamenìe trascinato i 
compagni nel primo tempo 
La giovane aia deli Anmo (25 
punti) e Nino Pedani (i6) 
sono stati protagonisti fra i bo* 
lognesi dove ha disputato una 
partita molta intensa sotto i ta* 
belloni anche Glimore La 
Scavol!n!*camateonte espu* 
gna il campo di Canto menue 
la Snaidero del solito Oscar e 
del bulgaro GtouchkoV è nu* 
scita a superare la Philips, 
giunta alla sua terza sconfitta 
consecutiva Cade anche la 
Knorr Bolc^na (Riehardsòn 
25 Bninamonti U) sul cafn* 
po di una ritrovata DlVareie 


SBRIBA 1 


quattro aziuiìrì in lizza ieri co Hubert Sirolz stava già cu! Miieller é stato «lorturiatfssh parso in ecceilehU condizioni caia sul filo dei Mmg e in- 5> yiJ?,/Ì ^ irSl!l?*n!iSl 

OH altri Sono Infatti naufri^a* landò la bella idea di portarsi mq Al secondo rilevamento ed è sfato molto bravo riella faui si contano tre atiete nello Arl^^ichenf 


peggiorando cM le tl per eeream In graduatoria a casa la medaglia di bronzo 


ctaatHiphé otfenute Iq Coppa Peter Runt 
Hi) mondo a Schiadming do* cella e Ro 1 


■ut,, /V setiuMuu iiicvaiMeiiiu cu e weiu iiiuitu urdvu neiM laut si wiiianu ire aueu; iieiiu ein ni ì'CuI\ a DAAìnA 

intermedio aveva dieci cente* parte tecnica del «supergtgan* spazio di quattro centesimi /4 ì.n 

slmi di vantaafllo su Màrtln te. E dunoua H ouò sSerare La favorita francese Carote V^senlechner 


[atdier, Attilio Bar* Markus Wasmeier e Unito da* slmi di vantaggio su Marlin te. E dunque ti può s;^rare ' 


tò £rtacher biso* vanti ad Alberto Tomba Laz* Hangl mentre alierzo rie ave* 


vefi|ìquarto«aLaax<mfu gna tcendeie molto giù Ha zuno ha perso molto tempo va ancora sette/Nel tratto fi* 


nelbisdidrigàiy. 

Dei «supergigante* è da di* 


Sflito posto non « ^nto MartIrrHarigI glàVlr|cl* nella parte alta e cioè nel nateli povero «Plfsch. è scivo*^ re ancora che è Mata una l^aimmo imer^lo ma ye* i^ha ^chter (Aut) a 


Merle vincitrice quest anno di 
tre «superaigantt» in Coppa è 
uscita di pista poco dopo il ri* 


Urte phrita Classifica ed è co* tote a Lqak, davanti a Pirmin tratto di puro scivolamento lato sulla destra ed è tcMno* corsa beiiisaima su Un trac* locisslmar U nostra Deborah 


avivcociiicviiiid , a 

100, 7 Micheile MoKèndry 
(Catì) a 83/100. 8 Petra 
fCronberger (Aut) a 92/100,9 
Anita tt^chter (Aut) a 93/ 


mólfque la miglior classifica Zurbriggen Cviriòso i primi Nella pane bassa dove conta* samente franato Àtlla^rieve^ ciato astsj impegnativo 


Compagnoni brai^ima In al* 


lOÙ 10 Karen Percy (Can) a 
tot 


Vatnsra‘Scavolinl 86*95, Snalder 
ro-ftililps 91*84 BeneUim*PtM)nO' 
la 88*93 DiVarew*KnoiT jp5*75. 
ArlmoEnichenf 80*71 Iplfiiili Riu* 
Rite 91 98 Alno*HÌiaehi 92*81 
Ailbert Paini sowesa 
CLASSIFK^ Ali Enk:hMn,5c8vo* 
lini 26, Philips Benetion Snakte* 
ro. Knorr 24 DiVarese 22, Vitina* 
ra 20 Arimo Palm Allbeit 18, 
Phonola 14 Riunite Ipifim 4llta* 
chi 12 Mho8. 


Coppa ltaUa. La finale come da copione tìa,Napoli:e Samp, che centra l’obiettivo per la quarta volta 
Bejja^prestazione dei «gemelli» blucemhiàti/è netto^ssfcmsa conìrof Atalanta 


m campo, 


ÉP'OeUQVA. aiewlci, glqe» 
iSliffipébnti Tutti In pMdl ad 
«nplaMdlw^^avwiMn Cam- 
pM)i PWM lomtucAlo t 
Uutcunio e nwgilo aocura, 
H. una v»lt« lUnio la monu^ 
ina (cM II gran ràiuma ,|l 
ìlòcQ aipicaw dal biuwchla- 
pailóbti di^lm 
dnxw del ntlsato'tonino 
tVudl dw eh® la aquadrf di 
'wnkou ndn . più aolo .bella», 
ma II U dcoidaia che per tpn- 
«em'liljMape anche estCR! 
cpnciell e che -l'accddemla 
Mnia produltivita ruchla di 
eaaem Inutile Conira la •mea» 
aa* Xplama di lUbndohlco 
(wii« molari rlmasll a Sena- 
nìd i curàni gli acoiucchl) la 

gamgdoda ha eniuaimalo 
colpe hi aoliio tcMnando 
•puph di gran claaw e alirep< 
do alla platea un gol cupola- 
voto di Mancini Ma questa 
, «olla non al U acconieniaia 
del Ninpllce golIcKo ha con- 
„ tinualo II suo lira al ^tsaglio 
verso II poyeiq e milUhpila|o 
^ Pipili, hh qeidald II taittopplo 
“ con deierràinajlona S alla line 

•m dUh 'BeiPine* pieslose (un ri¬ 
gate ol viùllj e un alitb'slluro 
..di ManoìpD inuiFlI lorw nelPe- 
conbiiiladelrtsuliaip ijiasent 
•* a’ahra oillrai al Uni dello spet- 

m '"f finitala p i. ma se la 
ab sampdoljq non tosse stata la 
•p solila spwiona firn gdmmp 
d'awordoc ma II lupò pelde 
»b dimdlmemelIvBlo) claateb- 
pi) od noluta scappate la golea¬ 
da uà povera Atalanta messa 
,ifr 


au alla bene eihegllodaMòn- 
donicp, nPn meriih la croce- 
lisatone, Ami, I suona a suo 
merito, Tesaere riuscita a lene- 
le lesta alla.ampdorta, nono 
stame le molle assenze, e non 
va dimemicalò che gli orobici, 
con un colpo di testa di Pran- 
deilt .(fdypmtP dg^una me 
ichla pràypcata da, una puni¬ 
zione di‘rmchWto5*mbi» tlu- I 
sci(lmdiMlto''tdntoe<m>laK le 
dUlapie, per cpnlenere mag- 
glòmìente II paMto (due gol 
di scarto peralira non sotto 
umilianti) conira la gampoo- 
tla vista len ci sarebbe voluto 
Un miracolo 

Baskov dal canto suo si Ire- 

ga le mani II suo orascopo 
(sono II segno del •Gemelli* 
Vialll e Mancini) continua a 
date responsi positivi E ieri il 
mister, vedendo le prodezze 
del suoi attaccami « nusclto 
penino a divorarsi Come non 
applaudim infani la splendida 
raveiclala di Mancini SU tra- 
wMIbnd di Vialll che ha Irallà- 
to al 18 il quinto gol? 0 la 
combipaztone Vlalll-Mahclni 
(naia da Un rinvia di Pagliu- 
ct5 tutta di mima, cVfe'a olla 
minuti dalla line ha dato la 
tona me’ senza dimepllcaie 
l| rigbra di vigili (piallo destra 
nell’angollno, dodicesimo gol 
In Coppa di Gianluca, sempre 
più capocanponléie) che ha 
pìDvacato il raddoppio al M 
Per la Sampdpria « «vanti (ut 
ta Quanediwle (due vinie) 
di Oippa liana In Cltidue anni 
un recpidi'S.a giugno con 
questi 401)11111* hi pud late II 
ins Napoli petmenendo, 


SAHiPDomA V- a 

ATALAItTA - 1 

«AMMoriai Pagliuea e 6, Lihna 6. Carboni e; fari e,5. „ 
Viarohowod e.B, Uiea Paiiagrinl enfièiaarto 7, Cara» 6 (dal ^ 
98 Banomi 6i, Vialll 7 8 (dallJflC PrèdaltB tti.b Manofnl 8, 
Oossena 5 6 (dal 48 Vietar 8,8) In panchina Platazzònl a 
Stefano Peliagrini ^ 

ATAlANTAt Plotti 8,5| Oi Cintio 6 (dal 71' Cavanan ni). 


Viarohowod 8.6, Uioa Paiiagrinl enfiOiaano 7, a 
98 Banomi 6i. Vialll 7 8 (dail^SC PrOdalM ttg.i, 
Oossena 5 8 (dal 48 Victor 8,S) In panchina i 
Stefano Peliagrini ^ 

ATAlANTAt Plotti 8,5| Oi Cintio 6 (dal 71' Cav 

^ Srailirn/Mof'®», 

li ùnchiita 12 enyio; 'la Mascheiw,’dsi,éto 


I, Menolm 8, - 
PIstaizònI e 


'il:-.'- 


9.' Madonna 6, Serloil 5, Op Pein, e,,’»liaclni SS In * 

panchina 12 enyiP; 14 Mascheiw,,dSi,éimcàionu te 

...Bongiorni 

ÀhimO'Pezzeila di Frettamagglere (8). ” * 

Ngllilg Mancini 9l'vt«ll.d4 Pr«nda|ll, B2'||lenc|nl, 

NOTCt angoli 8 a 4 per la Samptionai Ammonito Peaoiullo , 



II- 



Le splendido 

om . 

di '■ 

MancM 

Che ha 

aperto 

Meagnaium 

peti 

genovesi 


Maradona non c’è, d pensa il suo vice 


NAPOLI 


NAPOUt DI Fusoo 6 6. Ferrara è ^dail 83' càrradinl, à.v ), Caran 
nama e 5 Fusi 6 5 Fllard) 6 Renloa 6, Grippa 6. Da NapoH 
7 (dal 46 Neri 6), Ca(aC8 6. Romano 7, OarneVaie 7 (dal 
66 OI Rodeo, ev) In panchina 12 Giuliani iSGIacohatta 
PISA. NIsta 6, Olanda 6.6 Lucarelfi 5 (dal 4^ Cavallo 6) 
Faccenda 6, Tonini 6. Pranddnl 8, Dolcetti 6é8oocaf(«sca € 
(dal 46 Gazzaneo 6 6), Severeyna a.S.Jeen^G (dal 62 
Martini 6 K Allegri s In panchina 12 Gru$na.4.6 Plovanatll 
AhUTRO: Sguisato di Verbna 6 
Rin. 13 Romano 


LORBTTA SILVI 


■ RAPIXI Romano IO e io* 
^e^la $ui|a In* ' 

«|ei9 canea sulle spalle la pe¬ 
sante maglia di Maradona e 
segna un gol d incanto di* 
sfuggendo, dòpo 13 minuti, 
le lesklue speranze di un Pi¬ 
sa forse troppo sognatore 
La finale di Co^a Italia ve 
drà d) fronte quindi gli az 
zuiri e la Sampdona, sfida di 
rango abilmente pilotata dai 
sorteggi che haruio fatto del¬ 
le due squadre più accredi 
tatelete^edi sette 
Una partita, quella del Na 
poli len. che non può far te 


sto, troppo velocemente rag 
t gtuntd il vàntag^K)^ ll're^ è 
tale e quale ^ qp buoq alle 
namento con il sofo Carne 
vale a far sul seno per i mo¬ 
tivi facili ad immaginarsi 
Prevedibile i overdose di 
Rsa Bianchi, costretto ad in 
conlrare per la terza volta in 
otto giorni la squadra \osch 
na e fondando sul doppio 
vantaggio déti'andata si (^r- 
metté m mirehiare un po^le 
carte tanto per annoiarsi di 
meno Lo stadio è per metà 
un cantiere e per metà fe¬ 
stante poco più di diecimila 


persone si sono sorbite alle¬ 
gramente I infrasetumanale 
,/azipne d^cPisa Napolffor- 
:piato Copp£ quindi, pieno 
di rincalzi e, come era stato 
annunciato, pqvo di Mara* 
dona fermo per una distor¬ 
sione ai ginocchio e'sostl|Ui* 
to appunto da Romano Tra 
I pali Uova posto OI FUsco 
(Giuliani non è m perfette 
condizioni), Francini è rim¬ 
piazzato da Carannartie, 
Coiradmi da Riardi Anche il 
Pisa è impoverito, ad esem¬ 
pio mancano Incocciati, 
domenica Korsa fu fonte di 
numerosi grattacapi per gii 


Squalifiche 

Giudice 

duro 

col Napoli 


■ MILANO Quelle le decislo* 
ni dai Sudice sperUM)* in serie 
A per pna giomMe sono Mali 
sauallficati Renica e Cwannenie 
(Napoli), Vtetthoiaod (Samp* 
doria),Jtenedett! (Toflnuìv^ 
netti ^lo^). Piòli (Veto* 
na) Contratto (Auilanta) in 
serie B per tre glomale è Malo 
squaliflcatoCoriionnl (Monu), 
per una Móneltt, Di Qennaio 
(BaiOt Bagni^ (Avemmo). Coc¬ 
cia «aariettati^fCàiiiio «iCatan* ' 
zaiD^ DeuUtti,^iMiiiiMi<to, 
nin (Udmen). Ckialeo (Oerno-o 
nese), LOtobàrtlo (CosénZa), 
Sacchetti (CafanzMb)» Signori* 
ni (Genoa), Romano (Meata) 

Il medico (M Catanzaro Martino : 
è stalo squalificato fino a) 26 i 
febbraio, li presidente dell’Em* 
poli Kitt fino ai 15 febbraio. 


azzurri, e Piovanelli 
La prima offensiva è por¬ 
tata avanti da Grippa che al 
4' scaglia un torte Uro 4a 
tornano su passaggio di Re* 
mea, ma Nika è ben piazza¬ 
to e para Risponde il Fisa 
con una bella azione di Se* 
vereyns ma Di Risco salva 
uscendo tempestivamente 
M 13’ ri gol di Rinnano, bel¬ 
la botta dai venti metri che 
Nisla riesce solo 8 loecAitt 
Duerno i boriieri e racco¬ 
glie gli applausi anche Oi 
FUsco respingendo in voto 
una potente stoccata di Alte* 
Bri 


(Sacchétti 17 Thompson 23) 
dopo averchiuso in vantarlo 
il primo tempo A sorpresa ia 
Phonola trasclnetedaun Var 
gas in odore di taglio si fa 
corsaràul «Palaveide» di Tievi* 
so dove te difese di Sales non 
hanno potuto nulla conUo gli 
scatenati romani In coda, ol¬ 
tre ai colpaccio esterno della 
Rionola, vince lAlnoIbbrìa* 
no in casa contro rHileChl 
menile le Ctentlne Riurriie 
espugnano Torino (Johnson 
30) L incontro di Ltwmo tra 
Allibeit e Paini Napoli è stato 
sospeso nel secondo tempo 
sul punteggio di 54*54 pérlan* 
ciò di oggetti In campo Fuori 
da) Paìasport ci sono siati an¬ 
che incidenti con 
con contusi ertertnatf |n A2 ia 
Stantia travolge In Caia ta 
Teorema menne Plrgevlricen- 
do sulla Kkrenex (nségiie ora 
al secondo posto aottteria, 


SangtergescAnnabèlla ^ 71*85; 
Man-Bragà 61*^ ShatoCsr^ 
102 92, Roberts-Rinioni irf^luSk 
San Benedetto-Rlodoid 85M, 
Olaxo-Jol^ 107*104, lige*tesenétt 
96-83 Slanda*Teonma9M6. 
CLASSIFICA A3 Stillda 30{ MI 
26 Roberts, Braga 24, OiaXo 32, 
Mar San Benedetto 20; Kteenaa» 
Jolb. FUodoro Sharp 18. Am 
bella Fanteni 16; Teorema, 8an* 
gkiigereU.Caiflpeè. 

Arbitri 

A Firenze. 


Agnolin 

■thOMA. QuaU|fl*tMUrti 
donentoa pnaaUna in atM Al 
uWma guntaia M fhiMn 
d’andata AUilAiiiaqwnia, 

Slulziato; CnrahtvdWhp» M** 
mi, FtonnUnaBnlnr, AnólMl 
wtoAiooU^ pBBrelte; MìImi* 
Bologna, Amèndotia, .NiMtt* 
Conto, fabricjriotounapM 
Pisa. TomÒd^òce, 

Lo BeUO! VéitoiM<Arejmtù^ 

Ntoc)», 

Sansulqw, ‘ C w i h iii ii ^ Co- 
amiA, nNch jQMMtoAih^iWi 
Guidi, MniauMi6l)!Pd)l( aot* 
■no Dario, Padovamqnu, D«l 
rama Samb-fiamtta Monnh 
Taranlo-Ucata, Ticntalangai 
Udineze-Pfacmza, .1)1». 


Nella npresa ito jratie 
aqcaaionl spacft^qdlwzf* 
Caieca e poi da Famia 
BiatKhi mtanto M 
nella posizione d| libera ca- 
sebdo Renica aqiutilìcato 
per la parata di doinenica. Il 
P)sa accetta l'oimalRaliaRli- 
cq supremazia 4» Trapali 
senza impensierire mai ladi¬ 
fesa paitenopea nella quale 
Cortadinl subentta afertare 
« si agmunge 0| Rocca al 
po^ cTi Cam^ Urne» 
indMaziotre 4eUi serata H 
recupera a tempo pieno di 
Romano, un regista di cui il 
Napoli comincia ad avere 













































mm 


■moMA. Finora se ne è liano femminile (Gli), l'or- 
discusso molto pcco. Tutta ganizzazione tradizionale 
l'attenzione e II dibattito si delle donne cattoliche, per 
sono Incentrati su chi deve quel che riguarda i minori 
denunciare! la violenza, cioè concorda col testo approva¬ 
la querela di parte o la prò- to dal Senato ma ribadisce 
cedibllltSi ddlllcio. Ma an- chealdisottodei 14 annici 
che Tarticolo 4 lappresentA!!. deve essere sempre presun- 
un altro passaggio estrema- zione di violenza e che, an- 
menle dellcalo: affronta il che in questo caso, si deb- 
problema dei rapporti con e ba procedere per querela di 
ira adolescenti; tentando di patte,'Una soluzione discu- 
Irovare una soluzione che, libile ma certo pid coerente 
pur tutelando II minore, del pasticcialo emenda- 
non neghi il suo diritto al- mento dc; di un consenso 
Tallettività e sessualllA, Al-' che ha valore solo se anche 
tualmente, il codice pieve- papà e mammaisono d'ac-' 
de che scatti. la violenza cordo. Le polemiche non 

f resunta per chiunque ab^ ! sono che all'inizio. 

la rapporticon chi non ha : : «Ciedo-sia giusto giudica- 
compiuto i'14 anni. Limite re diversamente i rapporti, 
che sale a 16 quando «l'au- fra adolescenti e quelli inve- 
lore è una persona alla qua- ce tra adulti e minorenni - 
le II minore i affidato per spiega , Paolo Vercellone, 
ragioni di cura,educazione,, , giudice di Cassazione e pre- 
Istruzlone,, vigilanza ;:.o ,cu-' sidente , delliAssociazionc 
stodias, ' intemazionale dei 'giudici 

' Il testo varato dal Senato del minorenni e della fami- 
rlpropone la violenza pre-'- glia -, Bene la II legislatore 
sunta al di sotto dei 14 anni; t : a prevedete una lascia d'età 
0 116, quando chi commeK: libera * giudlco i positiva- 
le il reato à'un magglorenr, mente il testo varato .in 
ne, e prevede che da pena commissione alla Gamera,~> 
sla aumentata se la vitlima anche se avrei ' preferito, 
ha meno di dieci anni, non so se Influenzato dal-' 
mentre se ' Il minore ha ,l'essere padre di due bam- 
cqmpjulo 13 anni ed è na- ' bine, che la fascia di non 
lufalmenle consenziente, il reato fosse tra Menni c 
rapporto non è punibile < I Senni.Trovo assurdo inve- 
quando avviene con chi ce che la querela del geni- 
non ha superalo i 17 anni. Il tote possa avere valore con¬ 
testo varalo dalla commis- tro II parere del minore* 
sione giustizia della Camera ' «Nei rapporti fra.adole- 
prevede Invece che il rap- scemi pio II codice resfa 
porto non è punibile quan- fuori meglio e - afferma 
do 1! Ira minorenni Consen- Gianfranco Dosi, sostituto 
slertll dal Ì3 anni In su. Alla procuratore della Repubbll- 
Dc, questo.irtlhPlp non va ca presso il Tribunale per i 
bene; Jn commlfUlone ha minorenni.dl Roma e presi 
votato eontro ed ha Orespn- dente deU'Associazione per 
lato urt,e! 5 endampptqjche l'età evolutiva - L ipotesi 
,prevede,ene i rapporti,con*' ; avan'zataidalla De e assur- 

B UiSUftJffPllilJDlirSR® -da.JI'adettjvItji Ira.l ragazzi 
'.@M1usojtpÌ3 ami, . Mn bud;elwiit'làScISia àl- 
"ani® ® l'arbitrio degli,adulti II geni¬ 

ta dell^pw atrlttos: .GIoÒ,. loie ha Jl^oVeie'.cll Irileive- 
seuil Mtiitote non sta bene nite se sollecitalo dal figlio, 
faiseelta sessuale (lei figlio, ma se il ragazzo è consen- 
dehuncla fa violenza canta- ziente cl troveremmo di 
te, fronte ad una Intromissione 

,'La ppslzione dc sembra intollerabile Al mondo dc- 
laib(ats.:Antìie il Centro ita- gli adulti, penso al gcniioti 


La disGUffiione sulla legge sulla violenza bililà d'uiricio e la querela di pattMpeF 
sessuale è slittata a mercoledì e giovedì tentare di trovare una solUziOnèiChe tù- 
prossimi.-AITotdine del gicimo dei lavori teli il minore, senza negare il suis difiilo 
delia Camera l'articolo 4, relativo ai rap- alla sessualità, il testo varato in coihmis-. 
porti con e fra gli adolescenti. Un punto sipne prevede che i rapporti consensua- 
eàtremamente delicato del quale perOsi li irà adolescenti (l3-I8 anni) ,non s|a- 
è'parlato mollo poco. Tutta l'attenzione no piiniti.. La Dc, Gontrarla.-iànnuncia 
é stata centrala sul tema della procedi- batlagliain aula. 


munisla socizlisia dal gas- 
vani sociaklcmiKrata:l, di 
Dp e dall Arci ragazzL cHe 
pone con forza queste que¬ 
stioni, finora non ha trovatb 
interlocutori altenti. 

Nel documento si allu¬ 
ma, Ira l'altro, che «la tutela 

__degli adolescenti conho la 

P9!! qu.®!!'.h' ®tb d' hbldirie violenza sessuale non il Z, 
SI rischia di penalizzare edi lealizza attraveiso la repict- I 
non dislingucre - più tra sipne déìlàfldro lKj^lJhà'^ 
scambi di carezze e baci e negazione della loro ca- 
rapporti ses^a]fpàmpleti>,;; -patiìàsàdSlsprtrrtW^ 

! Ma. I, genitori cr sfanno a senso. Le iinorme athiallidel:,,! 
.nniinciare ai jorp ruolQ di codice Rocco, che prevedo- l i 
cdi^lorl per emersi a quel- no là vidleriza presdriM 
lo di giudei,delle ^Ite al- qyaisiasi rapporto sotto I M ' 
lettive c seswali dei figli, ^nni. hanno dimostralo l'i- t 
«Assolutamente no ^ alter- npiiicnéla a àusAwiiili* tv»; t 

del^Sn”amenK*«nirori blScte In'l^rt,!,;: ' 
Ta'Jh? aS?»n? ■' «ssualc con la molto dbll- 

SITmomemSinmita“Siili" /.SiTdSilMV» 

la e la prassi iniziano giu- )I!LJi5mL .22 

stàraente a considerare, 1 i- 

minori persone’ litolarì di (Ì|i . i 

ritti. In questo modo li ttatti nrti/ata rialk 

sesso dei genitori non si 
può avere potestà contro II S?,,* 
parere del tiglio, È una vlo- tebllmente aiblirana dopo 
lènza torsermggiore .dell'ex ; ^W»'®d 
venluale violenza sessuale rapporti «ssuali». 
subita. Il testo varalo in ^ nchlesta è quindi dls 
comini^ip'rié. è ré<^uilibràte; ^ 

È giustò {jrabè 4-acssuate doVe.;^ 

porti consensuali fra ladole^v piO dia yiplcnKaj>i!efunte ^ . .. 
scente, ed fi giusto tutelare norme che a priori aubiK* 
chi ha meno di 14 anni dal* scano uniteti dell arnoia"-,^ 
l'adulto che, con l'arma del' Spingano cos’è per l^ro la 
la sedutone, può, estorcere •‘tutela dei mlnorii* dhe^tutti 

ma anche agli insegnanti. T ^ìl-^che potrsbbero crearsi violenza carnate^ Chi potrà bero nella duplice veste di ruoto che la De vuole attn* nfano^ì?^pi1ma*dì^^ 

spetta li dovere di edif atbc «jon rapprpva?loh'e dell’e: ,mal spiegare allMrnputato* vioientaiori e vjttlme. buire al genitori, arKora più Ma i ctovanl DuriroDoo Rarariila dairinvadenzirdS 

di trovare tutte le forme di mehda{hento de, Il caSp, gd perché una volta ha-com- ■francamente - coiKlyde arhjjro II giudizio di Federi» nJodelH adulti so bamWBtìl' 

Intervento per facilitare e esempio, di un ragazzo di piulo un reato "e un'altra . Do$) - trovo equilibrata la co Falombai presidente del un problema che pure li 

consentire to sviluppo ari i7 pnqliChe nelcorsó dl un vola no’Non manchefeb: proposte varata in commìs: TJibunale'per i minorenni cqlnvotóè * dl^ertaWnie, cteàere la consàptjilò)tlii*| 

monico della scssualUA del anno ha rapporti’ consen* be neanche il cato 'di/dué, - sfone alla Camera, anche se di Cagliari; «È assurdo là* vanno oltre queste copslde*' è la capacità di décl^lmq :' 

minore, non quello di erger* zienti cot\ te tredicenni tredicenni che ài amano e torse per non creare confu* ^lare il rapporto fra adole- razioni L’accusa al mondo del minori Non finmndi^l* 

Si a giudice delle scelte al* Con una tutto fila liscio, con la cosa non va a genio ai sionc, sarebbe stalo meglio - ; scenti aU'aroitrto dei genito» dei •gràndi» è veràVe deve ■ vieto ma ricòriósi:;’ip)™^ W 

dettivedei ragazzi». ■ < l’altra invece r\o I genitòn, gemtori'clM.eritrambÌ. ,De- fissare anche a,lS|>anni il li*., ri. Purtroppo nella mìa laHllettere: l'infaiìzla e i'a* diniti. B mcltoriò Ih 

‘ I giudici minorili clerK^a- ' inciTranti del consenso della nunce incrociate e tuttl e mite della violeriza presunu' espenenza ho .vIsIok rara* dolescenzd;' non ;>possono^ da un muovo reato^rabàM 

no le situazlom paraddossa* figlia, lo denunciano per -due I ragazzini si ^troverob- per rapporti cotv adulti* Sul mente I genlton mteiveiure più essere giudicate secon» per tutelare ddtt'abViib, 




ai vecchi e nuovi 
tesserati 


—,ì,IlrapiplDcxmefiaM ___ Ladii^kto 

rì^l^gesulk\É)lem^s^^ dtmasdu^onediet^M 

in iscussicine in questi gM alla Camera senza neg^ 3 diritto alla affettività 

E’ reato far Famore a 13 anni? 


Rino al 70% di sconto. Richiedi il listino nella tua sezióne 


liliilllill 


l'Unità 

Giovedì 

9 febbraio 1989 
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